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IL SENATO IMPEGNATO NEL VOTO DI FIDUCIA SUL PACCHETTO VISENTINI 


Le misure fiscali vicine alla meta 


I commercianti restano in guerra 


Riscritto il provvedimento - Polemiche di Psdi e Dc - Minacce di serrate e un ricorso alla Cee 


Fatto di 


Quella che dovrebbe 
concludersi oggi al Senato 
è molto di più di una sem- 
plice vicenda fiscale. Da 
una parte è un fatto di 
costume e una condizione 
essenziale (questa volta, 
bisogna riconoscerlo, i.sin- 
dacati hanno visto giusto) 


per portare avanti la poli-' 


tica dei redditi e un proces- 
so di risanamento dell'eco- 
nomia che, come dimostra 
l'andamento dell’inflazio- 
ne, sta dando i risultati 
concreti e, per dirla con il 
governatore, «è alla nostra 
portata». Dall'altra parte 
la vicenda tocca veramen- 
te da vicino la sopravvi- 
venza di molte imprese fa- 
miliari e artigiane. Spesso 
assicurata in questi anni 
soltanto da una clamorosa 
franchigia fiscale. 


Il torto di queste catego- 
rie è di non capire che una 
situazione del genere. si 
protrae da troppo tempo 
per essere ancora oggi di- 
fendibile. La sopravviven- 
za dell'impresa familiare 
può passare soltanto attra- 
verso un deciso aumento 
della sua efficienza, una 
gestione meno arcaica una 
professionalità al passo 
con .il progresso. Non si 
possono difendere all’infi- 
nito certe inefficienze con 
l'evasione. Chi ha: vera- 
mente a cuore le sorti del- 
l'impresa familiare do- 
vrebbe sostenere le misure 
fiscali di Visentini, perché 
saranno proprio loro che 
scuoteranno due settori vi- 
tali della nostra economia, 
dall’arretratezza in cui si 
trovano ed elimineranno le 
imprese sopravvissute fin 
qui soltanto grazie al privi- 
legio di non pagare le 
tasse. 


La vicenda coinvolge di- 
rettamente ogni cittadino 
e non solo perché, se qual- 
cuno non paga quanto de- 
ve, qualcun altro paga di 
più. Non si tratta infatti di 
una lotta personale anche 
a costo dell'impopolarità 
ad alcune categorie assai 
meglio organizzate sul pia- 
no politico-parlamentare 
che non su. quello. della 
gestione aziendale. Ora 
che modifiche importanti 
sono state apportate al 
provvedimento, dovrebbe 
essere chiaro a tutti che chi 
raccoglie i voti degli uni 
dovrebbe perdere i voti di 
coloro che le tasse le pa- 
gano, 


Le misure sono dichiara- 
tamente eccezionali e 
provvisorie. I famosi accer- 
tamenti induttivi non ver- 
ranno fatti prendendo a 
riferimento i cavalli da 
corsa 0 i panfili, ma ele- 
menti quali impianti e at- 
trezzature, superficie dei 
negozi e laboratori, nume- 
ro dei dipendenti, consumi 
di energia elettrica, eccete- 
ra che sono palesemente 
indicativi di un certo volu- 
me d'affari, La ripartizione 
del reddito d'impresa con 
l'attribuzione del 51 per 
cento al titolare è del tutto 
ragionevole. Né si capisce 
come si possa sostenere 
che un imponibile accerta- 
to ai fini dell'Iva non deb- 
ba essere preso a riferi- 
mento anche per l'imposta 
personale sul reddito. Non 
dimentichiamo d'altronde 
che la fiscalizzazione a ca- 


rico dello Stato degli oneri 


sociali non vale soltanto 
per la grande industria, 
ma anche per il commercio 
e il turismo; né è recente, e 
neppure del tutto comple- 
ta, la parificazione tra ciò 
che per contributi previ- 
denziali pagano i lavorato- 
ri dipendenti e quelli auto- 
nomi. Di fronte all'accerta- 
mento induttivo del fisco.il 
contribuente ha. un ragio- 
nevole lasso di tempo per 
far valere le proprie ragio- 
ni, ma poi deve pagare: 
aspettare il giudizio delle 


costume 


commissioni tributarie si- 
gnificherebbe rimandare 
di anni quel pagamento, 
proprio come accade oggi. 


Altre leggi eccezionali 
anche in campo economico 
(si pensi solo al condono 
fiscale e a quello edilizio) 
sono state o saranno fatte 
per necessità. Sempre per 
necessità i proprietari di 
casa hanno visto bloccare 
gli sfratti e l'equo canone. 
Non ci sarebbe stato biso- 
gno di varare altre leggi 
eccezionali se intere cate- 
gorie, con le dovute ma 
sparute eccezioni, non 
avessero tirato la corda ol- 
tre ogni limite di ragione- 
volezza. Il pacchetto fisca- 
le di Visentini non sarà 
una catastrofe nazionale, 
ma soltanto un passo im- 
portante e verso un paese 
più civile e un'economia 
più sana. Non pagare le 
tasse non può diventare 
per nessuno, neppure dopo 
tanti, troppi anni di tolle- 
ranza, un diritto acquisito, 


Mario Casari 


ROMA — Tra malumori e qualche polemica il Senato si 
appresta ad approvare il disegno di legge Visentini. 

Nella tarda serata di ieri, sono iniziate le votazioni sui 
singoli articoli e stanotte e domani mattina sarà espresso il 
voto complessivo. sul provvedimento che, a partire dalla 
prossima settimana, sarà posto in discussione alla Camera. 

Il ricorso alla fiducia da parte dell'esecutivo ha permesso di 
fronteggiare l’ostruzionismo missino consentendo così di 
rispettare i tempi previsti. 

Ieri mattina, alla ripresa dei lavori del Senato, il ministro 
Visentini ha posto la questione di fiducia annunciando la 
presentazione di cinque emendamenti sostitutivi dell’intero 
testo in discussione. 

In pratica il disegno di legge è stato riscritto per intero, con 
marginali modifiche rispetto a quello originale, ma invece che 
in 33 articoli è stato suddiviso in cinque, In questo modo le 
operazioni di votazione (per ogni articolo sarà votata la fiducia 
così da evitare la presentazione di altri emendamenti) saranno 
complessivamente sei. 

Le votazioni avvengono per appello nominale e ogni partito 
ha a disposizione pochi minuti per la dichiarazione di voto. 

La seduta del Senato iniziata ieri nel pomeriggio si protrar- 
rà ininterrottamente fino all'approvazione del provvedimento. 


Con questa procedura, se sono da escludere sorprese, è . 


stata ostacolata ogni possibile modifica, e questo ha provocato, 
anche all’interno del pentapartito, qualche polemica. 

I socialdemocratici hanno protestato per non essere stati 
avvertiti della convocazione del Consiglio dei ministri che ha 
deciso il ricorso alla fiducia, trovandosi così nell’impossibilità 
di far valere le proprie ragioni. 

Il Psdi inoltre confermerà il voto di astensione espresso in 
commissione per alcuni articoli del disegno di legge, pur 
‘votando in modo positivo il testo complessivo. Qualche polemi- 
ca anche in casa democristiana con accuse a Visentini di aver 
reso difficile il confronto per migliorare la legge. 

L'impossibilità di procedere a modifiche del disegno di 
legge ha provocato l'immediata reazione delle associazioni del 
commercio. 

La Confesercenti ha invitato le altre. associazioni del 
settore a una giornata di chiusura di tutti i negozi. La 
Confcommercio, intanto, ha presentato alla commissione Cee 
‘un ricorso contro il disegno di legge fiscale che violerebbe le 
norme delle direttive comunitarie, 


Così ilnuovo testo 


Piccole modifiche, ma forse 
importanti per le singole cate- 
gorie, sono state accettate dal 
ministro delle finanze e inseri- 
te nel nuovo testo (ridotto a 
cinque articoli) in discussione 
al Senato. Ecco le novità. 

Forfettizzazione Iva e Ir- 
pef: avranno diritto a un ab- 
battimento del 93% delle quo- 
te Irpef oltre ai commercianti 
al minuto di gasolio per riscal- 
damento anche altri commer- 
cianti di combustibili per ri- 
scaldamento; bar, caffè e 
pasticcerie avranno un abbat- 
timento del 37 anziché del 
36%; i commercianti al minu- 
to di mobili e di articoli casa- 
linghi scenderanno invece dal 
76 al 75%. Per i commercianti 
al minuto di auto e moto l’ab- 
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La proroga 
degli sfratti 


Tassati 
i Bot 
delle società 


battimento dell'Iva scenderà 
dall’80 al 78 per cento. 

Accertamenti induttivi: re- 
stano tutte lè disposizioni che 
hanno provocato le proteste 
di commercianti e artigiani. 
Un nuovo decreto ministeria- 
le chiarirà comunque meglio i 
termini per gli uffici delle im- 
poste. 

Reddito titolare d'impresa: 
l'abbattimento alla base per il 
reddito imputabile al titolare 
d’impresa è del 51%. 

Professionisti: è abolito il 
libro giornale sostituito con 
un repertorio della clientela, 
molto meno vincolante. 

Panificatori: saranno spo- 
stati nella tabella «C»: po- 
tranno cioè passare al regime 
forfettario Irpef e mantenere 
il credito d'imposta per l'Iva. 

Trasformazioni: nuove nor- 
me sono state introdotte ber 
facilitare la trasformazione 
della società familiare in 
società in nome collettivo. 
Sono stati esclusi dall’osser- 
vanza di questa legge gli enti 
non commerciali (sportivi, ri- 
creativi o religiosi). 

‘asse di concessione gover- 
nativa: restano nelle misure 
già previste e dovranno essere 
pagate entro il 31 dicembre di 
ogni anno. 


ARRESTATI SETTE TERRORISTI LIBANESI 


Roma: sventato in tempo 
un attentato «kamikaze» 
contro l'ambasciata Usa 


Un camion-bomba doveva far saltare la sede diplomatica 


MEDIAZIONE ITALIANA PER IL JET SOMALO 


I pirati si arrendono 


Siad Barre. 
Per sbloccare la situazione 


deciso di arrendersi. 


Erano le 10.15 ora locale. Gli ostaggi, tra i 
quali c'erano anche due professori italiani, (i 
fiorentini Ernesto Abbate e Grazia Sagri) han- 
no potuto così tirare un sospiro di sollievo e 
mettere finalmente piede ad Addis Abeba. 
Sono stati presi in consegna dal governo 


etiopico e stanno bene. 


«La svolta nelle trattative si è avuta quan- 
do il governo italiano ha consegnato un mes- 
saggio della Somalia per i dirottatori», ha 
raccontato il ministro Wolde a conclusione 
della drammatica avventura. «Il governo ita- 
liano, sulla base di un contatto conla Somalia, 
ha avuto garanzia che il governo Barre non 
procederà nell'esecuzione della condanna a 
morte dei sette studenti prigionieri». 

Il ministro Andreotti, a Bruxelles per impe- 
gni comunitari, ha appreso con «viva soddisfa- 
zione» la notizia dell'avvenuto rilascio dei 
passeggeri ed ha espresso il suo apprezzamen- 
to «per l'impegno profuso fin dai primi mo- 
menti dai governi interessati, che ha permesso 
di portare ad una soluzione incruenta questo 
ennesimo atto di pirateria aerea». ; 


Nella sua missiva, indirizzata ai dirottatori, 


Andreotti diceva, tra l’altro, 


italiano «ha svolto in uno spirito di solidarietà 
umana ogni possibile sforzo per assicurare 


TELLE PAGINE INTER 


Tutti salvi 


ROMA — Si è conclusa felicemente l’avven- 
tura dei 108 passeggeri del Boeing 707 delle 
linee aeree somale, dirottato sabato scorso in 
Etiopia da cinque oppositori del governo di 


è stato determi- 
nante l'intervento diretto del ministro, degli 
esteri italiano, Giulio Andreotti, che è interve- 
nuto direttamente presso il Presidente somalo 
Siad Barre e ha indirizzato una lettera a 
garanzia della sorte dei sette giovani somali, 
processati ad Hargeisa, e dei quali i pirati 
dell’aria chiedevano la liberazione, La lettera 
— come ha riferito poi il ministro degli esteri 
etiopico, Goshu Wolde — è stata letta ieri 
mattina ai dirottatori che, solo«allora hanno 


ll osta 


l'incolumità fisica dei sette studenti somali 
processati ad Hargeisa» e che «continuerà a 
non risparmiare alcuno sforzo per assicurare 
l'incolumità dei prigionieri, in conformità con 
le assicurazioni ricevute dal governo somalo». 

Ora, intanto, i pirati dell’aria sono stati 
condotti sotto scorta verso una destinazione 
sconosciuta ad Addis Abeba. Hanno avuto 
assicurazione che avrebbero ottenuto asilo 
politico in Etiopia. 

Dopo essersi arreso il capo dei dirottatori — 
il capitano dell’esercito somalo Awil. Anad 
Bourhan — ha detto: «Non siamo terroristi, 
non volevamo uccidere nessuno». 


stato dirottato sabato mattina, poco prima del 
suo atterraggio a Berbera, mentre effettuava il 
volo Mogadiscio-Berbera-Gedda-Il Cairo. In- 
vece di atterrare a Berbera, l’aereo si è diretto 
verso Aden, ma le autorità aeroportuali sudye- 
menite gli hanno negato il permesso di atter- 
rare. 


l'Etiopia atterrando ad Addis Abeba. Hanno 
chiesto la sospensione dell’esecuzione — previ- 
sta per domenica — di sette giovani oppositori 
al governo di Siad Barre, nonché la liberazione 
«di importanti prigionieri politici somali e il 
loro immediato trasferimento a Gibuti». 

Le trattative, drammatiche e snervanti, 
sono durate fino a ieri mattina e hanno visto 
impegnati diplomatici italiani e americani, nel 
tentativo di evitare spargimenti di sangue. 
Solo l’intervento di Giulio Andreotti ha impe- 
dito un massacro. 

Ora anche i due ostaggi italiani, i geologi 
fiorentini Ernesto Abbate e Mario Sagri, sono 
stati liberati e, nell'ambasciata. italiana di 
Addis Abeba, hanno raccontato la loro brutta 
esperienza. 

«Soltanto un momento, l’altro ieri, abbia- 
mo temuto il peggio. Quando le trattative non 
andavano avanti e i dirottatori minacciavano 
di E saltare l’aereo», ha ricordato il professor 

agri. 


che il governo 


Il Boeing 707 delle linee aeree somale era’ 


I pirati dell’aria si sono diretti perciò verso‘ 


Roma — L'entrata dell'ambasciata americana 


(Telefoto Ap) 


LE SPESE MILITARI. SONO IN REALTÀ MAGGIORI DI QUELLE UFFICIALI 


Mosca ammette l'aumento 


dei fondi per gli arsenali 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha annunciato che nel 
1985 accrescerà le proprie spe- 
se militari da 17 a 19 miliardi 
di rubli (da 35 a 40 mila miliar- 
di di lire italiane circa), il 
primo aumento del genere uf- 
ficialmente ammesso da al- 
meno 15 anni a questa parte. 

L'annuncio — che ha singo- 
Jlarmente coinciso con l’accor- 
do intervenuto nei giorni scor- 
si per la prossima ripresa dei 
negoziati con gli Stati Uniti 
sul controllo:degli armamenti 
— è stato dato dal ministro 
delle Finanze Vassilli Garbu- 
zov all'apertura della consue- 
ta sessione autunnale del So- 
viet supremo (il parlamento 
dell’Urss), riunitosi al Cremli- 
no appunto per approvare il 
piano di sviluppo economico 
e il bilancio dello stato per il 
1985. 

Gli esperti occidentali han- 
no sempre contestato la veri- 
dicità delle cifre fornite dal- 
l’Urss e sostengono che sotto 
altre voci del bilancio sono 
camuffati stanziamenti mili- 
tari non solo sette od otto 
volte maggiori di quelli uffi- 
cialmente dichiarati, ma an- 
che in ‘costante aumento. 

Alla riunione del Soviet su- 
premo erano presenti il capo 
del Pcus Constantin Cernen- 
ko e tutti gli altri dirigenti 
sovietici, conla sola eccezione 
del ministro della difesa Dimi- 
tri Ustinov, non più visto in 
pubblico da due mesi e di 
certo gravemente ammalato. 

Il maresciallo Nikolai Ogor- 


«Tocca a Washington» 


MOSCA — Il Presidente sovietico Konstantin Cernenko 
ha detto che sono ormai gli Stati Uniti a dover compiere la 
prossima mossa per giungere a un'intesa sul controllo degli 
armamenti a fare uscire dall’attuale punto morto i negoziati 


tra le due superpotenze. 


Secondo quanto ha riferito l'agenzia «Tass» al termine di 
un incontro che Cernenko ha avuto al Cremlino con il 
cancelliere austriaco Fred Sinowatz, in questi giorni in visita 
ufficiale nell’Urss, il leader del Pcus ha colto l’occasione per 
ripetere quanto già detto al capo del partito laburista britan- 
nico Neil Kinnock e ribadire che Mosca è pronta a prendere 
«decisioni delle più radicali» nel campo del disarmo, ma che 
sono gli Stati Uniti a dover dimostrare di aver mutato linea e 
di essere disposti a condurre degli «onesti negoziati al fine di 
giungere ad accordi reciprocamente accettabili». 

Come aveva già fatto lunedì, Cernenko ha attribuito 
anche questa volta all’Urss il merito di aver preso l'iniziativa 
che ha permesso di giungere alla recente intesa per la 
riapertura dél dialogo sul disarmo con Washington e per 
l’incontro in programma il 7 gennaio a Ginevra tra i due 
ministri degli esteri Andrei Gromiko e George Shultz. 


kov, primo viceministro della 
difesa e capo di stato maggio- 
re generale sino al siluramen- 
to dello scorso settembre, se- 
deva fra ì deputati. 

Garbuzov ha detto che 
TUrss. intende continuare a 
seguire «una politica di pace», 
ma deve «realisticamente va- 
lutare la situazione interna- 
zionale». , 

«Noi — ha aggiunto il mini- 
stro delle finanze — non mi- 
riamo a una superiorità mili- 
tare, ma non possiamo per- 
mettere che altri spezzino l’e- 
quilibrio delle forze e dobbia- 
mo quindi prendere misure 
per rafforzare la sicurezza del- 


l’Urss e dei suoi alleati e ami- 
ci, e per accrescere la prepara- 
zione al combattimento delle 
nostre forze armate, capaci di 
infliggere un colpo schiac- 
ciante a qualunque aggres- 
sore». 

Secondo il ministro, le spe- 
se militari dell’Urss — che 
"ufficialmente erano state au- 
mentate per l’ultima volta al- 
la fine degli anni Sessanta a 
17,9 miliardi di rubli e che 
erano poi regolarmente dimi- 
nuite (anche se. di poco) per 
tutto il periodo successivo fi- 
no ai 17,054 miliardi di rubli 
degli ultimi quattro anni — 
saliranno l’anno prossimo a 


19,063 miliardi di rubli. 

In percentuale — e data la 
continua crescita degli stan- 
ziamenti globali in bilancio — 
le spese militari aumenteran- 
no del 4,9 per cento nel 1985. 

Alla sessione del Soviet su- 
premo — destinata. a conclu- 
dersi oggi — è intervenuto 
‘anche il responsabile della 
pianificazione economica e vi- 
cepresidente del Consiglio dei 
ministri Nikolai Baybakov 
per illustrare l'andamento ge- 
nerale della situazione econo- 
mica nel 1984 e le prospettive 
di sviluppo per l’anno pros- 
simo. 

Baybakov ha confermato 
quanto già si sapeva circa le 
«tendenze positive» manife- 
statesi negli ultimi due anni 
in questo campo, ma ha detto 
che restano ancora «difficoltà 
e insufficienze». 

Egli ha comunque annun- 
ciato che il reddito nazionale 
dell’Urss crescerà nel 1984 del 
3,1 per cento (esattamente co- 
me previsto dal piano) e del 
3,5 per cento l’anno prossimo. 

La produzione industriale 
— ha aggiunto l'oratore — 
salirà quest'anno del 4,4 per 
cento (contro una previsione 
del 3,8 per cento) e del 3,9 per 
cento nel 1985. 

Per l'importante indice del- 
la produttività industriale 
(che crescerà quest'anno del 4 
per cento rispetto a una previ- 
sione del 3,4 per cento) non è 
stata fornita una valutazione 
di crescita per l’anno pros- 
simo. 


L'OMICIDIO A BOMBAY RIVENDICATO DA ESTREMISTI ISLAMICI 


Anna Grimaldi: parlano |India: ucciso diplomatico inglese 


il marito e l'amante 


La personalità e la vita di Anna Grimaldi sono 
state rievocate ieri in tribunale del marito Ugo 
Grimaldi e dall’amante Ciro Paglia. 

Il primo ha ricordato tra l’altro le attività 
benefiche a cui la donna si dedicava come presidente 
della Compagnia di S, Vincenzo mentre Ciro Paglia 
si è soffermato sul fatto che negli ultimi giorni della 
sua vita Anna Grimaldi gli era apparsa piuttosto 


preoccupata e tesa. 


Esplosioni in serie 
a Santiago del Cile 


La prima delle due giornate di protesta promosse 
dalle opposizioni in Cile è stata caratterizzata a 
Santiago da una decina di esplosioni, tra le quali 
quella di un’auto-bomba. imbottita di dinamite a 


BOMBAY — Il vice alto 
commissario. inglese a Bom- 
bay, Percy Norris, è stato 
assassinato ieri mattina da 
due killer mentre stava recan- 
dosi in auto nel suo. ufficio 
distante appena quattrocento 
‘metri dal luogo dell’imbosca- 
ta nel centro della città. Il 
diplomatico, che aveva 56 an- 
ni, è stato raggiunto da due 
proiettili: il primo lo ha colpi- 
to alla testa, il secondo al 
cuore. Soccorso, è stato 
immediatamente trasportato 
al vicino «Breach Candy Ho- 
spital» ma è spirato ancor 
prima che i medici potessero 
tentare un intervento: chirur- 
gico in extremis. 


L'uccisione di Percy Norris 
è stata poi rivendicata a Pari- 
gi dall’Organizzazione rivolu- 
zionaria dei musulmani socia- 
listi con una telefonata alla 
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pochi passi dal palazzo presidenziale della Moneda, «Afp». 


nel quale, peraltro, non si trovava il generale Augu- 


sto Pinochet. 


Le strade della capitale sono presidiate da soldati 
ereparti speciali di polizia. 


Una persona che ha detto di 
parlare da Bucarest ha affer- 
mato che un «commando» di 


Apagina9 | questa organizzazione ha 


«giustiziato martedì all'alba il 
console britannico che lavora- 
va per Scotland Yard ed era 
legato alla Cia». 

L’«Organizzazione rivolu- 
zionaria dei musulmani socia- 
listi» si manifestò la. prima 
volta nel marzo scorso riven- 
dicando l’uccisione del vicedi- 
rettore del «British Council» 
ad Atene. 

Non appena appresa la tra- 
gica notizia della fine di Nor- 
ris, l'alto commissario britan- 
nico si è messo in contatto 
con il ministero degli esteri 
indiano e ha chiesto un raffor- 
zamento delle misure di sicu- 
rezza predisposta per proteg- 
gere le sedi diplomatiche in- 
glesi a Nuova Delhi, Bombay 
e Calcutta. 

La vittima, sposato e padre 
di due figli, aveva assunto 
l’incarico di vice alto commis- 
sario di Bombay l’8 ottobre 
scorso. In precedenza era sta- 
to console ed addetto ‘com- 
merciale nel Dubai. A_Bom- 
bay era responsabile della se- 


zione commerciale e dei pro- 
blemi dell’immigrazione. 

Ma nonostante la rivendica- 
zione, i motivi dell’assassinio 
continuano a essere poco 
chiari: punto di divergenza 
tra India e Gran Bretagna 
negli ultimi mesi era stata 
l’esultante reazione di alcuni 
sikh residenti in Inghilterra 
all’assassinio della signora 
Gandhi. ’ 

Il governo indiano aveva in 
‘particolare protestato per al- 
cune dichiarazioni fatte al- 
l'ente radiotelevisivo britan- 
nico. «Bbe» dall’esponente 
estremista sikh Jagjit Singh 
Shauhan all'indomani del- 
l’uccisione del primo mini- 
stro. 

Manifestazioni di protesta 
contro tali dichiarazioni si 
erano. svolte davanti all’am- 
basciata britannica a Nuova 
Delhi e al consolato di Bom- 
bay, 

C’è anche l'ipotesi che pos- 
sa essersi trattato di una rap- 
presaglia per l'uccisione in In- 


ghilterra, agli inizi dell’anno, 
del console generale indiano a 
Birmingham. Egli era stato 
rapito per strada e poi ucciso 
da terroristi che pare fossero 
indiani. i 

Negli ambienti politici in- 
glesi si teme inoltre che nella 
vicenda ci sia lo zampino del- 
VIra (l’organizzazione militare 
che combatte per la riunifica- 
zione dell’Ulster all’Irlanda). 
Infatti, dopo il fallimento del 
vertice. Thatcher-Fitzgerald, 
avvenuto la scorsa settimana, 
YIra ha annunciato una ripre- 
sa degli attentati terroristici. 

Il premier Margaret That- 
cher è rimasto «profondamen- 
te turbato» dalla notizia del- 
l'uccisione a Bombay del di- 
plomatico. Il segretario al Fo- 
reign Office, Sir Geoffrey Ho- 
we, ha dichiarato da Bruxel- 
les che l'assassinio di Percy 
Norris è «uno spaventoso cri- 
mine che mostra ancora\una 
volta i pericoli affrontati dai 
membri del servizio diplotha- 
tico. 


ROMA — La polizia italia- 
na è riuscita a sventare un 
attentato contro l'ambascia- 
ta degli Stati Uniti a Roma. 
Sette cittadini libanesi sono 
stati arrestati. Uno di loro, 
un «Kamikaze», si sarebbe do- 
vuto gettare con un camion 
carico di dinamite contro 
l'ambasciata americana di 
via Veneto. 

Gli stranieri erano. stati 
fermati quattro giorni fa ma 
la notizia non era stata divul- 
gata per non intralciare le 
indagini. A] momento del fer- 
mo, uno dei libanesi aveva in 
tasca una piantina dell’am- 
basciata. 

I sette appartengono al 
gruppo «Jihad» islamico, una 
fazione oltranzista della co- 
munità sciita libanese di 
ispirazione khomeinista. 


Il gruppo dei sette libanesi 
doveva mettere in atto l'at- 
tentato nei prossimi giorni. I 
sette libanesi, sono Neemtalla 
Mohammad Fahs di 20 anni, 
nato a Harouf; Hussein Abdul 
Hassan el Safaoui di 22, di 
Saida; Helhem Khodr Issa di 
20, di Beirut; Mphamad Ram- 
si Arzouni di 21, di Beirut; 
Mahmuod Mohamed Gebara 
di 22, di Ghobeini; Mohmoud 
Hani Bayoun di 22 di Beirut e 
Mohamad Nabil Merhi di 23, 
anche lui nato a Beirut. 

Un ottavo terrorista è stato 
arrestato una settimana fa a 
Zurigo mentre stava partendo 
per Roma con due chilogram- 
mì di esplosivo. Anch'egli è 
libanese e si chiama Hussain 
Naih al Alat, di 21 anni. I 
terroristi libanesi sono stati 
catturati in uno stabile di La- 
dispoli. 

La polizia teneva i libanesi 
sotto. controllo. da .cirea un 
anno, dopo che erano entrati 
in Italia in vari periodi e sì 
erano iscritti ad alcune uni- 
versità del Lazio come stu- 
denti. 

Il questore di Roma, Mar- 
cello Monarca, ha riferito ai 
giornalisti che il gruppo di 
libanesi si incontrava con al- 
tre persone e si spostava con- 
tinuamente nelle varie regioni 

Quando la polizia ha fatto 
irruzione nell’appartamento 
della cittadina balneare a 30 
chilometri da Roma, i sette 
libanesi non hanno opposto 
resistenza. 

In casa non sono state tro- 
vare armi, ma numerosi ele- 
menti che hanno convinto i 
funzionari di polizia che il 
gruppo di oltranzisti sciiti sta- 
va preparando un grave at- 
tentato contro l'ambasciata 
‘americana, come quelli com- 
piuti dalla stessa organizza- 
zione contro l'ambasciata 
americana a Beirut. 

Come abbiamo detto, in ta- 
sca di uno degli arrestati è 
stata trovata una pianta to- 
pografica dell'ambasciata 
americana a Roma con le 
strade adiacenti. Nella pianti- 
na.c’erano, inoltre, dei segni 
che gli investigatori della Di- 
gos hanno ben presto inter- 
pretato: si trattava infatti del 
sistema di protezione che iì 
marines americani e la polizia 
hanno studiato per evitare 
azioni terroristiche. 

A Roma, frai tanti meccani- 
smi di sicurezza predisposti, è 
stata costruita anche una bar- 
riera mobile fatta di alcuni 
pilastri in cemento davanti 
all’ingresso. principale del- 
l'ambasciata. Si tratta di un 
congeno che dovrebbe blocca- 
re eventuali «kamikaze» che 
cerchino di lanciarsi contro la 
sede a bordo di veicoli pieni di 
esplosivo. 


SINGOLARE SENTENZA IN FRANCIA 


E io ti pizzi 

PARIGI — 1 piezichi sul sedere durante l’orario di lavoro 
non sono punibili se non sono dettati da un «comportamento 
aggressivo»: è l’incredibile sentenza della Corte d'appello di 


Besancon che ha prosciolto il proprietario di un ristorante di 
Larnods, accusato da una ex cameriera di essersi quotidiana- 


mente «concesso» tali libertà. 


Non contento di «pizzicare», il proprietario avrebbe anche 
percosso la ragazza, di 18 anni, per punirla di aver denunciato 
le sue «abitudini». Alla fine del 1983, la ragazza, stanca di 
queste continue aggressioni, si è licenziata e ha denunciato il 
padrone, «per una questione di principio». 

Il tribunale le ha dato ragione e il proprietario del 
ristorante «Relais de la diligence» è stato condannato a pagare 
mille franchi (duecentomila lire). 

Ma la Corte d'appello di Besancon, cui il padrone ha fatto 
ricorso, ha deciso che «se è stabilito che l'imputato ha pizzica- 
to, a più riprese, Maryse S., le dichiarazioni dei testimoni non 
‘permettono dì appurare se tale gesto, anche se fatto da un 
datore di lavoro, sia andato oltre quello che una certa 
familiarità, nata da un quotidiano rapporto di lavoro, possa 
autorizzare, o se al contrario non rivelasse un comportamento 


aggressivo», 


L’avvocato della ragazza si è detto scandalizzato da questo 
«rigurgito di maschilismo da parte dei giudici» e ha deciso di 


ricorrere in Cassazione. 


E, a proposito di pizzicotti, c'è da ricordare che negli anni 
Settanta molte femministe olandesi e francesi avevano deciso 
di passare al contrattacco, pizzicando provocatoriamente tutti 
gli uomini che incontravano. Le reazioni? Soprattutto di 


divertimento. 
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DALL'INTERNO 


SUL PACCHETTO VISENTINI RESTANO MALUMORI, ANCHE SE,LA CRISI È SCONGIURATA 


La fiducia sul fisco salva la maggioranza 


ma-Psdi, Pli e Dc fanno ancora distinguo 


I socialdemocratici annunciano astensioni - L'ostruzionismo missino ha cementato il pentapartito, 


ROMA — Adesso. nella 
maggioranza non si parla più 
di crisi, mail pacchetto fiscale 
ha messo a dura prova la 
consistenza della maggioran- 
za. Il segretario del Pri Spado- 
lini ammette che senza il ri- 
corso al vofo di fiducia la crisi 
sarebbe stata solo una que- 
stione di ore. 


Comunque qualche proble- 
ma sussiste ancora, intanto 
perché a metà dicembre il 
disegno di legge dovrà essere 
discusso dalla Camera e, an- 
che con il ricorso al voto di 
fiducia, non potrà essere evi- 
tato quello a scrutinio segreto 
con ilrischio grave della com- 
parsa dei franchi tiratori. 
Inoltre, nonostante l'impegno 
dei massimi dirigenti politici 
tra i parlamentari dei cinque 
partiti permane un clima di 
polemica. 

Il Psdi ha protestato, per 
non essere stato in grado di 


n 


avere nessun proprio rappre- 
sentante alla riunione del 
consiglio dei ministri che ha 
deciso il ricorso alla fiducia e 
pur riaffermando solidarietà a 
Craxi su alcuni punti del dise- 
gno di legge Visentini, non 
essendo state accolte propo- 
ste di modifica si asterrà. 


Qualche malumore è pre- 
sente anche nella Dc, che non 
ha gradito il comportamento 
di chiusura, del ministro Vi- 
sentini e il suo continuo mi- 
nacciare le dimissioni. Il se- 
gretario del partito De Mita e 
il vicepresidente del consiglio 
Forlani però hanno fatto il 
possibile per evitare il sorgere 
di nuove polemiche. 

Il vicepresidente del Consi- 
glio si è anche incontrato con 
il segretario del Psdi Longo e 
del Pli Zanone per convincerli 
della necessità di porre la 
fiducia in una situazione di 
incertezza e a causa dell’o- 


struzionismo dell’Msi. Questo 
è anche quanto ha detto Spa- 
dolini dopo il suo incontro 
con Craxi. 


Meno diplomatica invece la 
Voce Repubblicana. «La scel- 
ta della fiducia — scrive il 
giornale — è una scelta politi- 
ca e nonedi paura. E’ una 
scelta che tende a bloccare 
quelle forme di opposizione 
aggressiva e pregiudicata che 
sono guidate dall’Msi. E’ una 
scelta che tende a richiamare 
i settori inquieti della maggio- 
ranza alla conformità con gli 
impegni assunti». 

Socialdemocratici, demo- 
cristiani e liberali però avreb- 
bero preferito che nel nuovo 
testo fossero state apportate 
le modifiche richieste, 

La De e il Pli hanno annun- 
ciato il proposito di chiedere 
modifiche migliorative nel 
corso del dibattito alla Came- 
ra, e hanno accusato Visentini 


di eccessiva rigidità, = 

Da parte missina si sottoli- 
nea il successo della propria 
azione, che ha costretto il go- 
verno a ricorrere alla fiducia 
«che — è detto in un comuni. 
cato della segreteria — non 
risolve affatto i problemi in- 
terni della maggioranza, ma è 
destinata soltanto a esaspe- 
rarli». 


Oltre all'Msi, voto negativo 
su tutto il progetto Visentini 
lo esprimerà anche il Pci, 
intenzionato forse in un primo 
momento ad astenersi; il ri. 
corso al voto di fiducia, che 
secondo il sen, Chiaromonte, 
non è un fatto tecnico ma 
politico, porterà i comunisti a 
un ripensamento. 


A partire dalla tarda serata 
sono iniziate le procedure di 
voto, sei in tutto precedute 
dagli interventi dei rappre- 
sentanti di tutti i gruppi poli- 


tici, che hanno ribadito l’at- 
teggiamento dei rispettivi 
gruppi. 


Sciopero 
dei giornalai 


dopodomani 


MILANO — Lo sciopero 
delle rivendite di. giornali 
per l’intera giornata di ve- 
nerdì 30 novembre è stato 
proclamato dallo Snag- 
Confcommercio e dal Sug 
(Cgil-Cisl-Uil). L'agitazione 


* dei giornalai è stata decisa in 


segno di protesta contro le 
misure. fiscali inserite nel 
«Pacchetto Visentini» riguar- 
danti la loro categoria. 

«I giornalai italiani non vo- 
gliono e non accettano favo- 
ritismi, ma chiedono una po- 
litica fiscale che non sia pu- 
nitiva per la categoria, già 
costretta ad un duro lavoro». 


® > 


ALMIRANTE HA GIÀ LA MAGGIORANZA 


L'Msi a congresso 


da domani a Roma 


Nella relazione, elogio a Reagan «uomo di destra» 


ROMA — Con la relazione 
del segretario nazionale 
dell’Msi-dn Giorgio Almiran- 
te, avrà inizio domani matti 
na a Roma (hotel Ergife) il 
‘congresso.  missino, Saranno 
presenti 1292 delegati eletti 
dai congressi provinciali 
dell’Msi. Il congresso si con- 
cluderà domenica 2 dicembre 
con l'intervento di replica del 
segretario. Sempre domenica 
avrà luogo l'elezione del nuo- 
vo segretario. 

Si dà per scontata la riele- 
zione di Almirante Mmonostan- 
te la candidatura dell’on. 
Tommaso: Staiti). Almirante 
può contare fin d’ora sul 63% 
dei delegati. 

Quanto ai contenuti della 
relazione che il segretario 
dell’Msi svolgerà domani, 
grande risalto sarà dato alla 
politica estera. Almirante de- 
finirà il Presidente degli Stati 
Uniti Reagan. «uomo di de- 


stra», non già — si fa osserva- 
Te — perché abbia una «tesse- 
rta ad honorem» dell’Msi, ma 
perché si batte per la sicurez- 
za contro la distensione, o 
meglio per la sicurezza come 
condizioni di base per avere 
rapporti politici con l'Est co- 
munista. , 

Per Almirante, Ronald Rea- 
gan è un simbolo politico per- 
ché recupera i valori tradizio- 
nali della civiltà occidentale e 
con.la sua politica ha aperto 
‘un nuovo capitolo fondamen- 
tale per tutto l'Occidente, 


Nella sua relazione Almi- | 


rante analizzerà anche la 
situazione italiana. Il proble- 
ma di fondo del sistema politi- 
co italiano — secondo Almi- 
rante — è costituito dalla que- 
stione istituzionale (questio- 
ne morale compresa), C'è una 
esigenza di rinnovamento che 
nasce dalla crisi politica del 
sistema della partitocrazia. 


VARATO DAI MINISTRI IL NUOVO DECRETO SULLA CASA DOPO LUNGHE DISCUSSIONI 


‘Tegittimo 

Jl tetto 

dei 18 milioni 
»per ottenere 


la proroga? 


« ROMA — La Corte costitu- 
zionale dovrà dire se è legitti- 
mo ‘che le famiglie che hanno 
gu rensto ‘annuo superiore a 
18 milioni non possano godere 
della proroga degli sfratti. È 
* quante prevede l’art. 14 della 
*legge n. 94 del 1982, meglio 
“nota come Nicolazzi bis. 
* "Se tuttii cittadini debbono 
“essere uguali davanti alla leg- 
*ge ‘indipendentemente. dalle 
* lord condiziorti personali e so- 
*ciali e dunglie anche econo- 
miche, non è giusto — affer- 
ano in Sbstanza tutte le or- 
inapze pervenute alla corte 
«— che i jpcatari colpiti da 
4 provvediîriento esecutivo di 
sfrattd' si vedano negata o ac- 
‘ordata ‘una dilazione a se- 
conda che il loro reddito sùupe- 
ri o no i 18 milioni. 
Nemmeno è giusto che quel- 
li più «ricchi», anche di una 
sola lira, siano esclusi dalla 
tutela giurisdizionale accor- 
data invece agli altri e consi- 
stente nella possibilità di 
* ottenege dal pretore una pro- 
#roga dello, sfratto. 
» Angor più ingiusta è l’ecce- 
zione che — tra gli sfrattati 
con reddito superiore ai 18 
*milioni — la legge stabilisce 
»*per quelli. che a loro volta 
*possiedono una'casa locata a 
* terzi: costoro beneficiano in- 
quasi di una dilazione dello 
‘sfratto in attesa di riavere 
@?libero l'appartamento di loro 
#proprietà, e non importa che 
*-magari il loro reddito sia di 
* molto*superiore a 18 milioni; 
mentre quelli che superano di 
pochissimo questo limite ven- 
gono sfrattati subito anche se 
non hanno alcuna prospettiva 


Il 
on 


f 


Situazione: l’area di instabilità 


attiva sulle regioni centro- 
meridionali si trasferisce lenta- 
mente verso Sud-Est. 

Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali e sulle centrali adriati- 
che molto nuvoloso con piogge e 
locali temporali più frequenti sulla 
Puglia. Sulle restanti regioni poco 
nuvoloso, ma con tendenza a rian- 
nuvolamento sulle regioni Nord 
occidentali. Nebbie fitte in Val Pa- 
dana. n 

Temperatura: in aumento le mi- 
nime. 5 

Venti: deboli variabili al Nord, 


Gli sfratti sono sospesi fino al 30 giugno 


Rendono meno i Bot a banche e im 


rese 


Le aziende che coîmprano con prestiti titoli di Stato non potranne più dedurre gli interessi passivi 


ROMA — Lunga discussio- 
ne ieri sera a palazzo Chigi 
prima: di sciogliere il rebus 
degli sfratti e approvare il 
decreto. La sospensione delle 
esecuzioni, già previste al 31 
gennaio 85 dal precedente de- 
creto (decaduto per mancata 
conversione) viene estesa in 
40 comuni (complessivi delle 
grandi città) fino al 30 giugno 
per le abitazioni e per le loca- 
zioni commerciali la cui pro- 
toga scadrebbe il 31 dicembre 
prossimo. 

Su questa base si è discusso 
a lungo, dal momento che i 
ministri liberali presenti in 
Consiglio dei ministri hanno 
posto le riserve.già espresse 
dal partito nelle diverse riu- 
nioni di Nicolazzi con. i rap- 
presentanti della maggioran- 
ga. Il'decteto prevede:cha alla 
nuova scadenza, sia stabilita 
una graduatoria semestrale 
delle esecuzioni a scaglioni a 
cominciare dagli sfratti resi 
esecutivi dall’83. 

‘Anche su questo punto sono 
state espresse numerose: ri- 
serve, mentre il nodo maggio- 
re da superare è stato quello 
del ripristino delle agevola- 
zioni fiscali previste dalla ex 
legge Formica (riduzione Iva, 
imposta di registro e Invim) 
per l’acquisto delle prime ca- 
se. Anche queste porme sono 
state incluse nel decreto. 

Il govèrno — ha fatto osser- 
vare Nicolazzi — «ha ritenuto 
di introdurre una riduzione al 
due per cento dell'imposta di 
registro per l’acquisto della 
prima casa, come era stabili- 
to dalla legge Formica. Que- 
sta norma resterà in vigore 


moderati da Nord-Est sulle restanti regioni, ma con tendenza ad 


attenuazione. 
Mari: da mossi a molto mossì. 


Temperature minime'e massime di ieri; Trieste 12, 15; Bolzano 5, 
16; Verona 9, 13; Venezia 9, 15; Milano 9, 13; Torino 4, 15; Cuneo 6, 


10; Genova 13, 17; Bologna 8,\1 


2; Firenze 12, 16; Pisa 11, 16; 


Falconara 10, 14; Perugia 9,12; Pescara 7, 14; L'Aquila 5, 11; Roma: 
Urbe 9,13; Roma Fiumicino 10, 13; Campobasso 9, 12; Bari 11, 18; 


Napoli 11, 18; Potenza 9, 16; S. 
Calabria 10, 20; Messina 15,21} 
Alghero 12, 15; Cagliari 11, 16. 


Maria di Leuca 16, 18; Reggio 
Palermo 13, 19; Catania 7, 22; 


TEMPO NEL MONDO 
?p.= pioggia, s. = sereno) 


48, Atene n. 12, 22; 


Bangkok s. 21; 32; Beirut s. 12, 22; 


Belgrado n. 7, 11; Berlino n. 0, 7; Bruxelles s. 2, 11; Buenos Aires s. 17,25; 
Copenaghen s. 4, 8; Dublino p. 5, & Francoforte p. 2, 10; Ginevra s. 6, 10; 


Helsinki neve -6, -3; Gerusalemme è. 
8. 16,22; Lisbona s. 12, 20; Londra n..5, 


9, 19; Johannesburg n. 13, 22; Lima 
11; Los Angeles p. 6,19; Madrid s. 7, 


14; Montreal n. 2, 9; Mosca n. -6, 0; Nuova Delhi 9,24; New York s. 4,15; 


Oslo s.-5, 2; Parigi s. 1,10; Pechino s. 
Francisco p. 6,14; Stagcolma n. 1, 6; Si 
n. 8, 11; Varsavia s. 5, 10. 


.—7, 6; Rio de Janeiro n. #0, 32; San 
idnèy s. 18,27; Tokio s. 5, 16; Vienna 


fino al 31 dicembre del 1985», 

Il decreto prevede, secodo 
quanto ha riferito Nicolazzi, 
come quello precedente (de- 
caduto perché non convertito 
in legge nel termine costitu- 
zionale di60 giorni), uno stan- 
ziamento di 1200 miliardi per 
larealizzazione di programmi 
di edilizia abitativa da asse- 
gnare ai 44 comuni nel quale è 
valida la.proroga dell’esecu- 
zione degli sfratti indicati nel 


| provvedimento. 


La graduatoria è. stata 
motivata da Nicolazzi con la 
necessità di collegare la nuo- 
va sospensione con l'iter della 
riforma dell’equo canone in 


discussione ‘al Senato, che 
prevede tra l’altro in casi par- 
ticolari dei patti in deroga 
all’equo canone, con possibili 
tà di aumenti contrattati 
anche superiori all’indice 
Istat di rivalutazione (peral- 
tro cancellato per l’84). 

Per le locazioni commercia- 
li è stato stabilito un tetto di 
aumento del canone, alla sca- 
denza contrattuale non supe- 
riore al 25 per cento. Questo 
in attesa di una nuova nor- 
mativa organica per il setto- 
re. Il decreto presentato da 
Nicolazzi ripropone alcune 
norme. del vecchio decreto 
che penalizzavano i proprie- 


tari di case sfitte, ai quali le 
rendite catastalî vengono au- 
mentate dal 300 per cento se 
trattasi di abitazione sfitta (e 
quindi seconda casa) ubicata 
nello stesso comune in cui il 
proprietario ha un'altra casa 
o quella di abitazione. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un decreto 
che non permetterà più alle 
imprese di dedurre gli interes- 
si passivi sui prestiti accesi 
per l’acquisto di Bot. In prati- 
ca mentre fino a ora le società 
contraendo dei prestiti per 
l'acquisto di Bot.potevano de- 
durre gli interessi dall’împo- 
nibile fiscale ora non potran- 


E socialista il nuovo sindaco di Napoli 


Il quarto dopo un anno di legislatura 


NAPOLI — Il socialista Carlo D'Amato è 
stato eletto sindaco di Napoli. E la prima volta 
che il Psi guida un'amministrazione comunale 
del capoluogo partenopeo. L’esponente socia- 
lista ha ottenuto; nella votazione di ballottag- 
gio, 35 voti (quelli del suo partito, dei consi- 
glieri della Dc e di quelli del Pri e del Pli). I 
socialdemocratici hanno votato scheda bian- 
ca, come avevano già preannunziato, 

Carlo D'Amato presiederà una giunta qua- 
dripartita, e si avvarrà del voto del Psdi nélla 
votazione di atti importanti, tra cui quello del 
bilancio. Il nuovo sindaco di Napoli ha 41 anni 
ed è consigliere comunale dal 1980. E il quarto 
sindaco eletto‘in questa legislatura, che ha 
avuto origine il 21 novembre del 1983. 

Lo hanno preceduto il socialdemocratico 
Francesco Picardi e i democristiani Vincenzo 


Scotti e Mario Forte. 


Il sindaco uscente di Napoli, Mario Forte, 


Pannella». 


democristiano, ha dichiarato che «il parteno- 
peo passaggio della guida dell'amministrazio- 
ne comunale da un democristiano ad un socia- 
lista rappresenta un ridimensionamento della 
De, poiché si tratta di un'operazione priva di 
qualsiasi motivazione politica logica». Sempre 
a pafere di Forte, poi, la precarietà del quadro 
politico locale si è accentuata, perché l’affida- 
mento della guida dell’amministrazione a un 
socialista ha irrigidito l'atteggiamento del Pci 
e reso più distaccato il comportamento di 


«L'ho già notato negli interventi —. ha 
aggiunto — nel corso del dibattito che ha 
preceduto le tre votazioni espletate per l’ele- 
zione di Carlo D’amato a sindaco». Al candi- 
dato socialista sono venuti meno nelle vota- 
zioni i voti dei quattro consiglieri del Psdi, che 


hanno deciso di votare scheda bianca, e tre 


IMPEGNO POLITICO 0 SCELTA RELIGIOSA? 


L'Azione cattolica 
di fronte al bivio 


ROMA — Stiamo per assi- 
stere a un riaffacciarsi sulla 
scena politica nazionale del- 
l’Azione cattolica? Nonostan- 
te il parere positivo di alcuni 
osservatori presenti nei giorni 
scorsi a Roma al convegno di 
studio promosso dal «settore 
adulti» della Ac (la più consi- 


stente — con i suoi 650.000. 


iscritti — tra le-associazioni 
cattoliche) su cattolici e poli- 
tica, dobbiamo dire di no. O 
meglio, si tratta di operare 
una doverosa definizione che 
aiuti a comprendere l’attuale 
fase del cammino di quella 
che è stata -una delle più 
influenti organizzazioni della 
storia dell’Italia unita. 

Con il nuovo statuto (1969) 
Ac aveva fatto la cosiddetta 
«scelta religiosa»: gin primo 
luogo un’accentuazione di ca- 
rattere pastorale, religioso, 
dell’associazione, e in secon- 
do luogo aveva decretato la 
fine del collateralismo con la 
De. Perché allora oggi l’Ac 
torna a interessarsi di poli: 
tica? 

A essere onesti, bisognereb- 
be dire \che anche in questo 
quindicennio l’Ac si è adope- 
rata sul piano della formazio- 
ne e della proposta educativa 
nello spazio che la rinnovata 
cultura cristiana chiama del 
pre-politico. Un’azione cioè 
volta a sensibilizzare, respon- 
sabilizzare, a indicare priorità 
e obiettivi, ma un'azione che. 
poi lascia ai singoli lo spazio 
per scelte personali di impe- 
gno e di militanza. 

E.in un certo senso quello 
che ha detto anche il teologo 
Giuseppe Angelini, uno dei 
relatori al convegno: negli ul- 
timi tempi i cattolici si sono 


mossi «in ordine sparsò» af- 
frontando i problemi che, mo- 
mento per momento, veniva- 
no posti come argomento di 
dibattito politico a seconda 
delle circostanze, ma senza 
farsi promotori di una propria 
linea politica, di una proposta 
o di un progetto. 

«Una politica a spizzichi», 
come l’ha definita Angelini, 
che ha lasciato i cattolici in- 
capaci di affrontare una più 
agguerrita offensiva condotta 
da chi disponeva dell’appog- 
gio dei mezzi di comunicazio- 
ne di massa, come è avvenuto 
in occasione dei dibattiti sul 
divorzio e aborto, che hanno 
investito l’intera popolazione 

C'è poi una considerazione 
che riguarda il panorama po- 
litico nazionale. «Vorrei quasi 
dire che oggi — ha affermato 
Alberto Monticone, presiden- 
te nazionale dell’Ac — in Ita- 
lia la politica è tetra di azione 
nella quale vale la pena di 
spendere energie e dedizione 
come simboli e come comuni- 
tà ecclesiale» ma, è bene chia- 
rirlo, nessuna contrapposizio- 
ne con la «scelta religiosa». 

«Nessuna candidatura usci- 
Tà come espressione dell’Azio- 
ne cattoliea» dice Alberto 
Monticone parlando coni 
giornalisti al termine della 
sua relazione, E escluso, 
aggiunge, «ma non. escludo 
scelte personali che portino 
militanti dell’Azione cattolica 


all'impegno politico in prima- 


persona», Un interrogativo re- 
sta aperto: l’Ac con la sua 
struttura organizzativa, saprà 
dare più fiato al suo originale 
rapporto tra cultura e politi- 
ca? La risposta è urgente. 


Ernesto Preziosi 


delle file degli altri gruppi del pentapartito. 


RICORDATE LE ATTIVITÀ BENEFICHE INTRAPRESE DALLA DONNA 


no farlo più». 

Il ministro del tesoro, Go- 
ria, ha lasciato per alcuni 
minuti î-lavori. del consiglio 
dei ministri per chiarire il 
‘senso del decreto: «E° un an- 
no che andiamo spiegando 
che bisogna saper fare le cose 
serie. Purtroppo molte impre- 
se (non quelle bancarie, per 
carità, che fanno questo 
mestiere e non sono sicura- 
mente censurabili) hanno tro- 
vato facile indebitarsi, procu- 
|‘ randosi una liquidità fittizia 
per investirla in titoli di stato 
esenti; dopo di che deduceva- 
no gli interessi passivi dal 
loro reddito, non computava- 
no nello stesso reddito inte- 
ressi attivi lucrando quindi, 
seppure in piena legalità, una 
sorta. dì rendita fiscale». 

«Non era evasîone di impo- 
sta perché nessuno violava la 
legge — ha proseguito Goria 
— però era l'utilizzo di una 
sorta di smagliatura della 
legge: che fino a non molto 


tempo fa si era contenuto în , 


limiti accettabili, ma che da 
qualche tempo ha superato 
ogni limite, E' un provvedi 
mento al quale abbiamo guar- 
“dato nonîn ragione di gettito. 
‘Più di quello che porterà nelle 
casse dello Stato, mi interessa 
aver chiuso una situazione 
oggettivamente non soppor- 
tabile e averedato trasparen- 
za ai flussi creditizì poiché 
non sì capiva più se quello 


. che era registrato come credi- 


to destinato alle imprese era. 
effettivamente fonte di attivi- 
tà di produzione o di investi- 
mento e non invece di mano- 
vrette di bassa lega. 
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GUARDA UN Po' 
CHE NON Cl. GIA 
IL CARITOLO 


DEI 


"DACRIFICI" 


Ù 


SEMBRA IMPOSSIBILE UN ACCORDO IN PARLAMENTO 


Per il consiglio Rai 


si ipotizza il decreto 


leri hanno scioperato i dipendenti dell'ente pubblico 


ROMA — Disegno di legge 
del governo sulla regolamen- 
tazione dell’intero sistema ra- 
diotelevisivo, aumento del ca- 
none, decreto Berlusconi, ri- 
pianamento di 106 miliardi 
del' deficit della Rai per. il 
mancato adeguamento del 
canone, rinnovo del consiglio 
di amministrazione: questi gli 
‘argomenti che il vertice della 


‘maggioranza ha esaminato in, 


‘una riunione che si è protrat- 
ta per quasi due ore. 
Nel corso del vertice i parti- 


ti della’: maggioranza hanno 
concordato una linea comune 
nei confronti dei principali 
problemi che riguardano l’in- 
tero sistema radiotelevisivo; 
in particolare si è preso atto 
dell'accordo di governo Gava- 
Forlani-Craxi per quanto ri- 
guarda la durata del decreto 
Berlusconi in sede di conver- 
sione alla Camera: durata ot- 
to mesi fino al 19/6/1985. 
L'intenzione della maggio- 
ranza nella riunione della 
commissione di oggi per il 


E alla Camera le sinistre 
remano contro Berlusconi 


« ROMA — È iniziato ieri alla camera l’esame del decreto che 
ha posto fine all'oscuramento delle emittenti private. Il primo 
scoglio che, dovrà affrontare il decreto è rappresentato dalle 
pregiudiziali di costituzionalità presentate dai gruppi della 


sinistra e dai radicali. 


Nella seduta di ieri sono state illustrate le sette pregiudizia- 
li presentate da Pci, Pdup, Dp e radicali; oggi pomeriggio alla 
ripresa dei lavori della camera saranno poste in votazione, 

Il decreto che consentì la riattivazione di alcuni circuiti 
televisivi privati «oscurati» nelle rispettive regiorti dalle ordi- 
nanze dei fretori del Lazio, Piemonte e Abruzzo è aspramente 
contestato dal Pci e dagli schieramentj ‘di sinistra. Nelle 
pregiudiziali viene in sostanza rilevato cheeil proyvedimento 
del Governo viola gli articoli della Costityzionerche tutelano la 


libertà di espressione e l’uguagli: 


‘anza dei cittadini (articoli 21 e 


3), ed è inoltre in contrasto con le sentenze espresse in materia 
dalla Corte Costituzionale. Oggi.è previsto il voto che è unico su 
tutte. Solo se le pregiudiziali verrano respinte si potrà passare 


all’esanîe di merito. 


In commissione a favore del decreto si sono espressi oltre i 
partiti della maggioranza anche i missini, 


rinnovo del consiglio della 
‘Rai sarà quella di far uscire 
allo scoperto il Partito comu- 
nista per metterlo di fronte 
alle sue responsabilità e per 
fargli constatare come a que- 
sto punto, a causa del suo 
atteggiamento, si imponga 
una iniziativa urgente per 
pervenire alla nomina del 
consiglio stesso. 

Secondo l’on. Tempestini 
(Psi); oggi «in commissione si 


. vota. Si farà una verifica, si 


constaterà l'impossibilità di 
eleggere il consiglio e quindi 
sirimanderà tutto a un decre- 
to del governo. Come preve- 
deva la mia vecchia pro- 
posta»: ASSI 

Teri una giornata «di mobili- 
tazione e di lotta» ìndetta dai 
sindacati dei dipendenti della 
Rai, dai giornalisti e.da diri- 
genti — a sostegno di una 
legge di regolamentazione 
dell’intero sistema radiotele- 
visivo e per la centralità del 
‘servizio pubblico — si è svol. 
ta, come annunciato, artico- 
landosi in assemblee nei luo- 
ghi di lavoro e in manifesta- 
zioni unitarie. . 


BI PREZZI — Da domani di- 
minuisce di 3 lire il prezzo 
dell'olio combustibile ad alto 
tenore di zolfo che passa da 
437 a 434 lire il kg. Di conse- 
guenza scenderanno anche i 
prezzi dell'olio. combustibile 
fluido (da 566 a 564 lire) e di 
quello a basso tenore di zolfo 
(Btz) da 481 a 477 lire il kg. 


La personalità e la vita di Anna @rimaldi 
rievocate in aula dal marito e dall’amante 


NAPOLI — La personflità 
di Anna Grimaldi, le sue aspi- 
razioni, la sua vita: di questo 
ieri hanno parlato il marito, 
Ugo Grimaldi e l'amante, Ciro 
Paglia chiamati a testimonia- 
re davanti ai giudici della cor- 
te d'assise, + 


Ugo Grimaldi ha ricordato 
anche un aspetto poco cono- 
sciuto della moglie, cioè le sue 
attività benefiche sia come 
presidente della compagnia 
di San Vincenzo sia:come pre- 
sidente dell’associazione delle 
«ex allieve del Sacro Cuore». 
«Attività umanitarie — egli 


ha detto — che Anna svolgeva 
nei quartieri più disgregati di 
Napoli». 

Ugo Grimaldi ha ricordato 
anche i rapporti di cordialità, 
di stima e di affetto che lo 
legavano alla moglie nono- 
stante che négli ultimi dieci 
anni tra i due non vi fossero 
ormai’ più rapporti intimi. 

All’armatore, che, al mo- 
mento dell’omicidio era a Ro- 
ma per partecipare ad una 

‘riunione per il rinnovo del 
contratto nazionale:dei marit- 
timiisono. state fatte. anche 
domande relative alle relazio- 


ni che la moglie avrebbe avu- 
to prima di quella con Ciro 
Paglia. L'uomo ha negato di 
esserne a conoscenza @d ha 
affermato che riteneva del 
tutto normale che una donna 
affascinante come Anna aves- 
se degli uomini attorno, ma 
ha aggiunto, sperava che que- 
ste attenzioni rientrassero 
nell’ambito della normalità. 
Ad Ugo Grimaldi è ‘stata 
infine letta una dichiarazione 
fra Pettorusso il quale 
Audife 
gli At A di preoccu- 
pazioni. "SPIRI 


Denuncia-querela di Benvenuto 


contro il faccendiere Zampini 


ROMA — Il segretario generale della Uil . 
Giorgio Benvenuto, ha presentato alla procura 
della repubblica ‘di Roma una denuntia- 
querela nella quale replica immediatamente 
alle dichiarazioni fatte sul suo conto da Adria- 
no Zampini nel corso del processo per lo 
«scandalo delle tangenti» in corso a.Torino. 

Il faccendiere aveva affermato di aver sapu- 
to che Benvenuto nel 1980 ricevette 20 milioni 
di «denaro nero» da Walter Mandelli allora 
presidente dell’Amma (Associazione metallur- 


gici e affini) di Torino. 


Nella denuncia Benvenuto sottolinea, tra 
l’altro, la protervia di Zampini e l'assurdità 
delle sue accuse, aggiungendo che. la sua 
decisione di ricorrere all'autorità giudiziaria è 
stata provocata dalla necessità di perseguire 
comportamenti «non. solo irresponsabili, ma 
ispirati da chi sa quali reconditi scopi». 

«Per quanto mi riguarda — afferma Benve- 
nuto nella denuncia — mi si attribuisce, con le 
dichiarazioni fatta da Zampini, la commissio- 
ne di un reato, aceusa questa che respingo 


fermamente», 


mezzogiorno. 


Ieri intanto nel processo sono state ascolta- 
te-le registrazioni dei colloqui telefonici tra 
Zampini e l’éx segretario torinese della Dc 
Claudio Artusi. Nelle telefonate, tra ammicca- 
menti e parole d’intesa, si parla «dell’operazio- 
ne che dovrà esserci giovedì», Successivamen- 
te si fa riferimento a un «Abbiamo fatto tutto a 


Per Zampini e per la pubblica accusa: 
«L’operazione era il pagamento di 20 milioni 
effettuato a mezzogiorno di un giovedì. Artusi 


da parte sua ha negato ancora una volta tutto: 


conferma», 


al corrente», 


cosa. 


«Non so nulla di denaro e di operazioni. Se 
davvero Zampini mi avesse parlato di una 
tangente l’avrei almeno ringraziato. Perbacco 
sono una persona educata invece, è tutto un 
equivoco, nelle telefonate non c’è nessuna 


«Sì trattava — ha aggiunto Artusi — di'un 
generico progetto politico di cui Zampini.mi 
aveva parlato e di cui avevo chiesto di tenermi 


Zampini da parte sua ha confermato ogni 


o che la,Girimaldi' | 


L'armatore ha detto di non 
essere a conoscenza di parti- 
colari motivi di preoccupazio- 
ne da parte della moglie 
escludendo anche che questi 
potessero derivare dal seque- 
stro del nipote, Gianluca Gri- 
maldi, avvenuto qualche me- 
se prima del delitto. 

Delle preoccupazioni e delle 
tensioni di Anna Grimaldi ne- 
gli ultimi giorni di vita ha 
parlato anche Ciro Paglia, il 
quale ha affermato di averla 
Vista estremamente preoccu- 
pata anche il giorno in cui è 
stata uccisa. «Voleva persino 
assumere una coppia di cu- 
stodi per sorvegliare l’ingres- 
so della villa» ha detto il gior- 
nalista «era molto angosciata 
da questo fatto tanto che mi 
fece pubblicare un annuncio 
‘economico su ’’Il Mattino”». 

Md queste preoccupazioni 
secondo il Paglja derivavano 
da una somma di fattori e 
quindi lui non era sceso più a 


fondo nella ricerca dei motivi. 


Ta testimonianza del gior- 
nalista de «Il Mattino» marito 
di Elena Massa accusata del- 
l'omicidio della: Grimaldi è 
durato due ore e un quarto 
durante le quali si è parlato 
del legame tra Paglia e la 
Grimaldi, della fine del matri- 
mohio del capo cronista del 
Mattino con la Massa e di 
tanti altri particolari. Paglia 
ha escluso — comunque — 
che potesse esistere una gelo- 
sia professionale della moglie 
nei confronti di Anna Gri- 
maldi. 

Le due donne infatti, ha af- 
fermato Paglia, lavoravano 
con posizioni completamente 
diverse nel giornale e in due. 
settori molto distanti. 


Crocifisse 
la moglie 
e uccise 
il suocero: 


arrestato 


ROMA — Uno zingaro jugo- 
slavo fuggito în Italia dal 1977 
dopo aver crocifisso la moglie 
che lo aveva tradito e aver 
ucciso il suocero interveriuto 
in difesa della figlia, è stato 
arrestato a Roma. 

Bahto Ahmetovic, 36 anni, 
si era sposato nuovamente e 
viveva conla seconda figlia in 
un accampamento di zingari 
nella zona di Tor Della Moni- 


ca lungo la via Casilina. L’ac- 


campamento è stato perquisi- 
to ieri dalla polizia nell’ambi- 
to di una serie di servizi di 
prevenzione disposti dal que- 
store Marcello Monarca. 

Il dirigente del commissa- 
riato Casilino nuovo; Gianni 
Carnevale, è stato insospetti- 
to dai documenti di identità 
dello zingaro e ha disposto un 
accertamento in base alle im- 
pronte digitali. Dalla ricerca è 
saltato fuori che î documenti 
erano falsificati e che Bhato 


- Afimetovie era colpito da un 


mandato di cattura interna- 
zionale emesso nel:1977 dalla 
magistratura di Sarajevo, nel 
cui territorio, a Borka, lo zin- 


| garo aveva «punito» la moglie 


infedele e ‘ucciso il suocero. 
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Belle storie 
da romanzo: 


conla trama 


oppure senza 


Due romanzi belli sono in 
circolazione da qualche setti 
mana. «Bello», in questo caso, 
significa poche ma chiare co- 
se: nonostante la loro assolu- 
ta diversità, rispondono a cri- 
teri di sveltezza stilistica, ori- 
ginalità tematica, impianto 
moderno. Soprattutto, sono 
entrambi del tutto alieni (an- 
zi, felicemente liberi) da elu- 
cubrazioni superletterarie! 
Niente in contrario, natural- 
mente, ‘alla letterarietà (altri- 
menti, che letteratura è?), ma 
grazie al cielo questi due par- 
lano almeno di fatti e li rac- 
contano bene. 

Il primo si chiama «Macno» 


‘ (Bompiani, pagg. 231, lire 16 


mila). L'ha scritto il trenta- 
duenne Andrea De Carlo, mi- 
lanese con esperienze statuni- 
tensi e australiane, inventan- 
do una vicenda estremamen- 
te esile. Due giornalisti pene- 
trano quasi di soppiatto nel 
palazzo di un dittatore, decisi 
a strappargli un'intervista. 
Vengono scoperti, perdonati, 
e messi in lista d’attesa. 

Nel palazzo di Macno (che 
via via, per successive allusio- 
ni, si comprende essere il capo 
di un’Italia futuribile, soprav- 
vissuta a scandali e mafie d’o- 
gni genere) vivono gruppi di 
signore e signori ciascuno con 
un buon pretesto. Si aggirano 
neghittosi e in veste dì «man- 
tenuti», incollati come mo- 
sche su un piatto sporco in 
quell’ambiente troppo disin- 
fettato e bianco. Qualche mi- 
nima avventura, piccoli fatti 
per tirare avanti con una cer- 
ta tensione, e poi un patatrac. 
Tutto qui. 

È però sullo stile che De 
Carlo vince (è già al primo 
posto nella classifiche di.ven- 
dita), ed è sempre grazie allo 
stile che la vicenda — di per sé 
attualizzata, meditata, ricca 
di spunti per riflettere sulla 


‘vita e sulla morte, sul mondo 


tecnologico e sulla felicità o. 
infelicità — acquista la pro- 
pria gradevolezza, De Carlo 
segue i suoi molteplici perso- 
naggi come con una cinepre- 
sa. Li seziona osservandoli da 
Vicino, ma dall'esterno. Non 
sappiamo mai che cosa stiano 
mmacinando nel proprio cervel- 
lo variamente turbato. Non 
esistono sensazioni d'anima 
in un piecolo mondo tutto 
asettico e meccanizzato (0, se 
esistono, si manifestano diret- 
tamente, con un gesto, con 
una frase, così come succede 
al cinema dove nessuno entra 
nei pensieri di nessuno). 

Questo insomma (nono- 
stante le critiche che ha rac- 
colto), è un buon romanzo, in 
virtù del sapiente'incastro tra 
contenuto e forma, dell’argo- 
mento che solleva problemi 
vivi, della scelta (non tanto 
consueta, nel panorama na- 
zionale) di prescindere dal 
cuore e dai suoi trepidanti 
battiti per buttare sulla pagi- 
na una storia nuda e secca. 

Altrettanto piacevole (forse 
perfino un poco di più) l’altro 
libro bello di questa stagione, 
È tutt'altra cosa. Intanto, è 
americano, l’ha scritto Fay 
Weldon, per la prima volta 
tradotta in italiano («Vita e 
‘amori di una diavolessa», Fel- 
trinelli editore, pagg. 238, lire 
16 mila), e il suo pregio mag- 
giore sta nel gustoso uso del 
grottesco. 

Con una penna dalla punta 
grossa (maneggiata però con 
perizia e mestiere), la Weldon 
sviluppa una vicenda para- 
dossale, non negandosi il di- 
vertimento della sorpresa, 
della caricatura, dell’impro- 
babile intreccio tra nefandez- 
za e fumetto, tra «feuilleton» e 
impegno sociale. 


La trama, stavolta, è fitta, 


come un bosco: Ruth, donna 
incredibilmente sgraziata e 
brutta, sposa per sbaglio un 
uomo un po’ grullo di nome 
Bobbo; dopo essere stata la- 
sciata dal marito (invaghitosi 
di una scrittrice di romanzetti 
tutta fronzoli e quattrini), 
passa a nuova vita. Accolla al 
tiepido Bobbo i due figli (sgra- 
ziati quanto lei), dà fuoco alla 
casa, cambia molti nomi e si 
avventura in attività lucrose 
o perfidamente convenienti; 
sottrae denaro al Bobbo con- 
tabile depositandolo in Svize- 
ra, a proprio beneficio. 
Bobbo finisce male, la bion- 
dina più di lui, i figli si disper- 


**dono e Ruth — dopo vicende 


‘da luna park, ognuna con il 
proprio moralino nascosto — 
usa dei soldi per molteplici e 
drastici interventi di chirur- 
gia plastica. Diventa (a prezzo 
di lancinanti dolori fisici), una 
specie di vamp, una fotocopia 
della bella scrittrice dal desti- 
no triste. Col suo nuovo corpo 
torna a vivere in compagnia 
di un Bobbo vieppiù rincitrul- 
lito, e compra casa all’Alta 
Torre, la torre a suo tempo 
occupata dai due innamorati. 

Romanzo femminista, sotto 
sotto? Sì e no, ha risposto 
l'autrice in un'intervista. In 
effetti, non è a tesi che si 
sviluppa, ma segue la sua 
strada mettendo in campo 
una moltitudine di personag- 
gi tutti estremamente carat- 
terizzati, abituati (o costretti) 
a prendere la vita male:come 
viene, e disposti — se capita 
— a darle una drizzata in sen- 
so antiorario. 

In questa babele americana 
il grottesco si mescola col mo- 
rale e l’amorale, o con morali 


‘ nuove ancora da sperimenta- 


re. Ma il romanzo si può legge- 
re anche senza spiare dietro le 
righe, paghi di una storia stra- 
na. In fondo, ogni vita è stra- 
na, a guardarla bene. 


Grazia A. Bellini 


«AUTORITÀ E POTERE NEL SUBCONTINENTE INDIANO»: UN CONVEGNO A TRIESTE 


HUMOUR E SURREALISMO 


DI LEONORA CARRINGTON 


India, il colosso in bilico | Onorevole Decrepita 


n ae ae o 


Una congerie senza confronti di etnie, lingue e religioni: in questa realtà estremamente complessa 
le regole comunitarie sembrano frantumate - Con quali rischi per l'ultimo «Impero» sovrannazionale? 


Si apre domani nella sala con- 
vegni della Camera di commer- 
cio di Trieste (via San. Nicolò 
5/a) un convegno di studi su 
«Autorità e potere nel subconti- 
nente indiano», organizzato dal- 
la facoltà di scienze politiche 
dell'Università, col patrocinio 
dell'Università stessa, del Con- 
siglio nazionale delle ricerche, 
dell'Istituto italiano per l'Asia di 
Roma, del corso di perfeziona- 
mento per la carriera diplomati- 
ca di Trieste. L'incontro si con- 
cluderà il 1.0 dicembre. 

Ampio lo spettro d'indagine: 
saranno esaminati problemi re- 
ligiosi, politici, sociali in chiave 
prettamente storica. Pubblichia- 
mo una presentazione del con- 
vegno scritta da Enrico Fasana, 
docente di storia e istituzioni 
dei paesi dell'Asia alla facoltà di 
scienze politiche dell’Università 
di Trieste, 


L’India è di attualità. A 
dicembre, alla vigilia di Nata- 
le, si comincerà a votare per îl 
nuovo parlamento; ed è pro- 
babile che l'onda emotiva 
sprigionata dall’assassinio di 
Indira Gandhi perduri fino 
ad allora. 

Ma chi legge solo la crona- 
ca giornaliera delle vicende 
indiane stenterà forse a ritro- 
varsi fra ì titoli delle relazioni 
del convegno su «Autorità e. 
potere nel subcontinente in- 
diano». Sul programma, co- 
m'è prassi del mondo indiano 
per l’inizio di ogni intrapresa, 
è roffigurato.Ganesha, il diol. 
elefante rimuovitore di osta- 
colì, che cavalca un topo: uno 
dei tanti simboli che insegna- 
no agli îndiani la reciproca 
convivenza. 

Oggi si preferisce parlare di 
«subcontinente», privilegian- 
do la diversità di una zona 
geografica rispetto al resto 
dell’Asia e, allo stesso tempo, 
la sua complessità continen- 
tale, e lasciando naturalmen- 
te all’India, l’attuale Repub- 
blica indiana o Bharat, il ruo- 
lo preminente. 

Una federazione di venti- 
due statì e nove territori fede- 
rali, con quindici lingue uffi- 
cialîi oltre alla nazionale, 
l’hindî; quasi altrettanti alfa- 
beti; innumeri lingue non 
scritte, altre messe a scrittura 
da poco, spesso con alfabeto 
latino; otto religioni a livello 
nazionale con varie suddivi- 
sioni delle stesse, oltre alle 
differenti tradizioni tribali: 
l’India da sola batte sincera- 
mente l'Europa quanto a va- 
rietà. 

Cosa ha tenuto insieme un 
subcontinente così diversifi- 
cato per tanto tempo? Cosa 
rischia di farlo disintegrare? 
Sî cercherà di rispondere 
anche a questi problemi nel- 
l’ambito del convegno di Trie- 


ste. L'assassinio di Indira 


Gandhi, il problema del Sikh, 
sembrano gli anelli di una 
stessa catena: la signora 
Gandhi non si differenzia da 
Gandhi, il Mahatma, la 
«grande anima»; i Sikh, op- 
posti agli Indù, sembrano 
essere un tutt'uno coi Musul- 
mani. Ancora î Sikh e i Thugs 
della dea Kali (alla Salgari) 
sono ‘accomunati; appare 
una nuora italiana e siamo 
tutti in qualche modo parenti 
dî Rajiv, il figlio di Indira. 

Le notizie giornalistiche for- 
nite da offrettati corrispon- 
denti costretti a rispolverare 
in poche ore secoli di. storia 0 
a rivolgersi agli «esperti» 
(giustamente incapaci di sin- 
tetizzare l'impossibile), invece 
di aiutare alla conoscenza, 
spesso rafforzano la presun- 
zione del «déja vu». 

Ecco allora la necessità di 
fare luce su alcuni aspetti di 
questa civiltà, forse la meno 
nota, la più lontana rispetto 
alla tradizione religiosa mo- 
noteistica mediorientale e al- 
l’esperienza europea nei suoi 
passaggi di rottura rivoluzio- 
naria. Attingo alla «prestan- 
zione» del convegno: «Troppo 
spesso sì dà per scontato nel- 
l’analisi della politica con- 
temporanea che il mondo sia 
tutto sommato simile e che il 
trapasso politico/sociale fuori 
dell'esperienza europea. sia 
destinato.a seguire un copîo- 
ne già noto»; e ancora: «Le 
componenti religiose, 0 co- 
munque. altre non propria- 
mente economiche, sono frat- 
tispecie rilevanti e persistenti 
nel tempo, anche se troppo 
spesso ignorate e sottovalu- 
tate». 

La contrapposizione di «AU- 
torità e potere» în una società 
come la nostra, in cui le due 
valenze sembrano ormai to- 
talmente fuse, può già riusci 
re particolare, Un’ottica della 
vita che privilegia la forza 
fine a se stessa, quasi mecca- 
nicamente, senza alcuna le- 
gittimazione né sacrale, né 
ideologica, né culturale, sten- 
ta a ritrovarsi în un passato 
diverso 0 presso civiltà che 
apparentemente tendono a 
considerare il potere solo se 
esso accetta certi suoi limiti 
all’interno di più ampie visua- 
li della vita, cosmologiche o 
panteistiche, di dipendenze 
piuttosto che di opposizioni. 
Che queste dipendenze siano 
valide essenzialmente come 
prototipî è meno rilevante del 
fatto che il potere ne: debba 
comunque tener conto, che di 
per sé sia imperfetto. 

Il re che lo rappresenta ha 
bisogno di una legittimazione 
di cui il sacerdote (il brahma- 
no) non necessita; evidente- 


mente gli manca qualcosa. La 
sottomissione del potere poli- 
tico a un'autorità spirituale 
non èistata solo un fenomeno 
tipicamente indiano: l’impor- 
tante sembra, in quel mondo, 
che. il fenomeno rimanga a 
livello sociale piuttosto che 
trovare una propria manife- 
stazione di tipo statale, che la 
legittimazione sia richiesta di 
volta in volta. 

L'aspetto più interessante 
dell'India tradizionale è che 
questi concetti non si trovano 
all’interno di un essere o un 
dover essere di tipo collettivo, 
simile per tutti, ma — al con- 
trario — di tipo differente, sia 
per gruppi diversi dalla na- 
scita (le caste), sia per singoli 
individui, da soli (rinuncian- 
ti) o componenti una setta. 
Quindi diverse reazioni di 
fronte allo stesso potere, a 
seconda dell’autorità cui ci sì 
riferisce: la reazione del brah- 
mano, o dell’asceta, 0 del gu- 
ru, di fronte al re può essere 
ben differente. 

E si può proprio dire che al 
re non si sottenda di per sé 
nulla di sacro, dal momento 
che è lui che protegge il Dhar- 


ma, la legge universale? Esi- 
sterebbe, autonoma, ‘na tra- 
dizione di bardi a legittimarlo 
sul campo di battaglia. A'Udi- 
ne, nella Biblioteca comunale, 
vi è un fondo, quasi inesplora- 
to, intitolato alla memoria di 
Luigi Pio Tessitori, morto 
trentaduenne nel deserto ra- 
jasthano, alla ricerca della 
letteratura di quei bardi. 

Ma questi sono solo alcuni 
spunti introduttivi alla tema- 
tica del congresso: emergono 
subito anche alcune conside- 
razioni di tipo interpretativo: 
la società si differenzia dallo 
Stato, anzi gli sì oppone; la 
comunità come fenomeno di 
continuità naturale di nascite 
si differenzia dalla setta, a 
carattere volontario e missio- 
nario. L’analisi non può limi- 
tarsi aî testi, al dover essere, 
ma accertare se questo tipo di 
mondo esista ancora, dove e 
come. Evidentemente le rela- 
zioni sulla prassi tradizionale 
in molte zone del paese lo 
possono testimoniare. 

Non si può dire che non ci 
sia stata rottura, che al proto- 
tipo è sottintesa (ed è chiaro 
che gli è sottomessa) una real- 


tà ancor più complessa, che 
l’impatto buddhista, islamico 
e britannico hanno lasciato îl 
segno. Mentre è chiaro che nei 


| primi.due casi îl sovrano deve 


tener conto della sua dipen- 
denza dalla Legge, per il ter- 
zo, almeno al suo inizio, si 
pongono problemi di legitti- 
mazione. 

La necessità e la facilità di 
trovare una giustificazione 
superiore non sono mai state 
così forti come in India. Lad- 
dove il potere non ha più 
avuto una sua legittimazione 
ononne ha sentito la necessi- 
tà è stata l’autorità spirituale 
ad avere un potere tempora- 
le, supplendo col mito o col 
carisma a quanto mancava 
del rito o della rinuncia. In 
casì di «necessità» nel mito e 
nella storia il potere è stato 
assunto dai brahmani, e in 
casi più recenti, di matrice 
nazionalista, da una nuova 
forma di autorità che era 
legittimata în parte dalla ri- 
nuncia tradizionale, in parte 
da un modello ideologico eu- 
ropeo (anche sulla base del 
nostro Risorgimento). Non al- 
trimenti si \può spiegare la 


figura di Gandhi, îl Mahatma, 
‘un santo per definizione e per 
vocazione, che, volente 0 no- 
lente (eche non lo volesse la 
sua vita ne dà costante testi- 
monianza), esercitava un 
ascendente politico. 

Certo che in questi ultimi 
casi l’autorità sembra in qual- 
che modo impazzita perché 
non è più sottoposta a' regole 
comunitarie, dato che queste 
sono state in qualche modo 
frantumate: alla comunità è 
subentrata la setta (i Sikh, ad 
esempio), alla società religio- 
sa il gruppo ideologico, alla 
visione universale un potere 
territoriale ben definito (l'In- 
dia indipendente), mentre il 
comunalismo non è che l'anti- 
camera del nazionalismo (il 
caso del Pakistan), e premono 
le identità linguistiche (nel 
Punjab, in cui il fenomeno 
settario Sikh si accoppia al 
problema della lingua, nel 
Kashmir, ove prevale la com- 
ponente islamica, in Tamilna- 
du, Assam, ecc.). 


Ogni tendenza si presta a 
totalizzarsi perché mancano 
le complementarità che a lun- 
go avevano tenuto assieme 
l’India. La mera Shakti, la 
forza vitale, cui sembrava 
spesso alludere il primo mini- 
stro assassinato («Every drop 
of my blood willinvigorate the 
nation», «Ogni goccia del mio 
sangue darà forza alla nazio- 
ne»), da sola può scatenarsi e 
trasformarsi in un pericoloso 
boomerang. 


Molti studiosi non sembra- 
no preoccuparsi dei pericoli 
incombenti sull’unità india- 
na; politicamente, prima e 
anche durante il dominio îsla- 
mico, essa era un paese politi- 
camente diviso, eppure man- 
teneva la propria civiltà; ma, 
allora, l’unità nella diversità 
era forse data dalla società 
stessa e dall'autorità ivi pre- 
sente, perché il politico le era 
sottomesso. Ora, invece, 
quando lo Stato è tutto o qua- 
sì tutto, il Potere avrebbe for- 
se, all’interno di formazioni 
politiche più piccole, una for- 
za totalizzante e totalitaria, a 
scapito delle differenze. Si as- 
sisterebbe allora alla fine del- 
l’ultimo «Impero» sovranna- 
zionale? 

Enrico Fasana 


Nella foto, un danzatore del- 
la regione del Karnataka, ric- 
camente abbigliato. 


Quasi con gli occhi di Picasso 


CAPODISTRIA — Dopo la 
mostra di Motherwell, uno dei 
più significativi esponenti 
dell’espressionismo astratto 
‘americano, la galleria Medusa 
di Capodistria propone ora 
una ricognizione dilatata nel- 
l’opera del pittore francese 
Louis Cane. Dilatata, perché 
invade anche gli spazi de «La 
Loggia», sempre a Capodi- 
stria, e quelli della civica gal- 
leria di Pirano, Responsabile 
dell'operazione è Andrej Med- 
ved che, da quando ha assun- 
to la gestione artistica di que- 
sti spazi, ha saputo entrare 
nei circuiti internazionali del- 
l’arte contemporanea, cattu- 
rando — nei suoi frequenti 
spostamenti tra musei e galle- 
rie di tutto il mondo — artisti 
di peso e fama ben consolida- 
ti, quelli cioè che rimbalzano 
di continuo tra le pagine della 
stampa specializzata, 

Louis Cane l'abbiamo visto 
quest'estate alla Biennale di 
Venezia in due momenti di- 
versi: nella sezione curata da 
Calvesi, «Arte allo specchio», 
con due lavori imponenti («Il 
diluvio» riciclato da Paolo Uc- 
cello e «Le dejeuner sur l’er- 
be», ovviamente da Manet), e 
nella mostra di Palazzo Sa- 
gredo che era il prolungamen- 
to del padiglione francese ai 
giardini. 


A Capodistria presenta re- 
centi olii su carta e quell’altra 
opera monumentale che è 
«Homo carnifex» (cm 
350x700), realizzata tra l'82 e 
1°83; quest’ultima, oltre che a 
Venezia, è stata esibita solo 
alla Galerie de France a Pari- 
gi. Qui però c’è la primizia di 
tutto il corollario dei disegni 
preparatori. 

Il discorso incomincia a Pi- 
rano dove c'è una cospicua 
sequenza di olii a partire dal 
1976. Quasi un'antologia, 
quindi, sufficiente per capire i 
cambiamenti vissuti dall’arti- 
sta, che è nato nel 1943, L'ope- 
ra più antica qui esposta, nel- 
la sua riduzione di piani bidi- 
‘mensionali, sfalsati nella di- 
sposizione in superficie, ricon- 
duce al clima di «Peinture», 
la rivista francese fautrice di 
quel radicalismo pittorico 
che, in varie versioni, ha toc- 
cato la ricerca pittorica inter- 
nazionale alle soglie degli an- 
ni ’70. 

Marcelin Pleynet con «L’en- 
selgnement de la peinture» 
(1971) è apparso allora come 
uno dei sostenitori più con- 
vinti della teoria di una «pura 
pittura» intenta a misurarsi 
nel ‘rapporto «support/surfa- 
ce», nella strutturalità inter- 
na del colore, prescindendo 


da ‘ogni rappresentazione e 
dal concetto di «quadro». 

Le opere successive esposte 
& Pirano mantengono il rigore 
di un impianto geometrico 
minimale, che suddivide il 
campo rendendolo significan- 
te; dapprima i timpani o gli 
archi di ipotetiche porte 0 
finestre (con qualche riverbe- 
ro dei procedimenti dei nostri 
Aricò, Uncini), poi i bastoni 
colorati che s'intrecciano co- 
stituendo ipotesi di trame 
strutturali. 

La lezione rigorista a poco a 
poco si scioglie verso magmi 
pittorici sempre più inquieti e 


scoperti, ben intenzionati a. 


travolgere gli impianti di cui 
sopra. Il «fare pittura» disvela 
sempre più le sue smagliature 
nel processo di stratificazio- 
ne; quasi un recupero mone- 
tiano dei contrasti simulta- 
nei, in un furore espressivo 
che rievoca però l’informale. 

Nell’80 scappa fuori la de- 
precata. «figura» con i suoi 
risvolti narrativi: storie di 
donne — come la bellissima 
sequenza della donna nuda 
che si torce la lunga chioma 


corvina —, storie erotiche. La - 


pittura più recente insiste su 
una coppia di figure realizzate 
con una gestualità scatenata 
cui si unisce l'ironia del rac- 
conto che scandaglia, spesso 
‘con sapida verve, tra i nascon- 


digli del sesso. 

E’ un’opera quasi contagia- 
ta dalla nuova generazione di 
«figuration libre», certo dalla 
nuova rotta imposta dalla 
transavanguardia, ancor più 
certo dalle esasperazioni 
espressioniste riesumate ne- 
gli ultimi anni, da «Cobra» ai 
nuovi selvaggi. 

Su tutto questo si sovrap- 
pone la tendenza al «d’apres»; 
Un rivisitare il passato — Ma- 
‘net, Paolo Uccello — con gli 
occhi di Picasso. 

Cadute le istanze spazio/ 
temporali proprie del cubi- 
smo storico, il nuovo cubismo 
di Cane diluisce nell’ironia, 
nell'humour dissacrante, le 
antiche tensioni linguistiche, 
supporto anche dell’impegno 
socio/politico Come in Guerni- 
ca. «Homo carmnifex» è una 
Guernica anni ’80; del model- 
lo storico rispetta l’imposta- 
zione, la distribuzione a inca- 
stro degli episodi sincronici, 
in una forsennata illustrazio- 
ne del piacere del male. Ma 
pure non proviamo spavento 
di fronte alle mostruosità, 
perché l’«homo ludens» (Mnon- 
ché sapiens) prevarica per for- 
tuna sulle nefandezze dell’ 
«homo carnifex». 

Maria Campitelli 


Sopra, «Coppia di figure» 
(1984). 


Altri programmi 


Capodistria e Pirano: un 
«carnet» fitto di appuntamenti 
importanti, nel settore espositi- 
vo, per la stagione entrante. Ne 
estrapoliamo i più significativi 
tra quelli indicati da Andrej 
Medved. Tra dicembre e feb- 
braio si svolgerà la seconda par- 
te della mostra «Il nuovo dise- 
gno» con la partecipazione degli 
artisti di «MuhIheimer Freiheit» 


(Colonia) per la Germania, di. 


uno stuolo di giovani francesi 
scatenati, per lo più di «figura- 
tion libre» (come Combas, Blais, 
Favier, Blanchard); dei nuovi 
pittori austriaci tra cui Bohatsch, 
Klinkan, la coppia Kowanz-Graf, 
Mosbacher, e i più noti Anzin- 
ger, Schmalix. Di quest'ultimo è 
stata organizzata una personale 
con ricco. catalogo, lo scorso 
febbraio. 

Poi ci-saranno i graffitisti con 
Cutrone, Brown, Sharf, Futura 
2000, A one, Rammellzee e natu- 
ralmente Haring. Da questo im- 
pianto generale scaturitanno al- 
cune mostre personali, come 
quella dedicata ai disegni e agli 
acrilici su tela di Haring con la 
diretta collaborazione del galle- 
rista Shafrazi di New York; quel- 
la dei lavori su carta del francese 
Blais e quella del giovane Fa- 
vier, Lanciato dalla Biennale di 
quest'anno. Dai contatti con la 
Neue Galerie di Skreiner usci- 
ranno due personali di Anzinger 
e Bohatsch. 

Tra maggio e giugno ci\ sarà 
un'altra iniziativa che farà ‘gola 
agli «aficionados» della contem- 
poraneità: una grande mostra di 
Baselitz, con il patrocinio dello 
Stato, tramite la galleria Werner. 
Saranno esposte quaranta tele e 
le sculture. 

In autunno è prevista una 
mostra di Nancy Graves, un'al- 
tra protagonista dell'immagina- 
rio anni ‘80, Anche la fotografia 
— quella più qualificata e che 
comunque fa parlare di sé — 
troverà uno spazio proprio: în 
aprile ci sarà una grande mostra 
di Man Ray, trasportata diretta- 
mente dal Beaubourg con ac- 
compagnamento di tre film; poi 
una di Mappelthorp e una del 
giapponese Eiho Hosoe. 

Per non parlare di altre mani- 
festazioni, sempre a livello inter- 
nazionale, come incontri sull'ar- 
chitettura (uno sull'«architettura 
in rapporto al contesto» si è 
appena concluso), mostre del- 
l'arazzo polacco con appendice 
di rassegna del disegno; del- 
l'«affiche» finlandese e giappo- 
nese che farà seguito a quello 
polacco e canadese e... chi più 
ne ha più ne metta. 

M. Camp. 


«Cornetto acustico» ripropone, 
il clima spirituale e fantastico 


Chi è Leonora Carrington? Un caso lettera- 
rio, si sarebbe tentati di rispondere. Se non 
fosse che la parca ma profonda scrittrice, la 
misteriosa pittrice che stempera e contiene il 
macrocosmo in un microcosmo esatto e allusi- 
vo di oggetti ed esseri, nata nel 1917 in Inghil- 
terra, attiva oggi fra New York e il Messico, 
narratrice di espressione francese, è stata non 
proprio negli «anni ruggenti» ma comunque 
nel vivo del secondo Surrealismo parigino, una 
figura di primo piano nell’inconfondibile clima 
del gruppo di Breton. 

Donna, allora, fra le poche «ispirate e ispi- 
ranti», compagna di Max Ernst, fu preda, dopo 
l’internamento di Ernst in un campo di con- 
centramento, di un crollo psichico ripercorso 
nell’aureo libretto «En bas» («Giù in fondo» 
del 1945; Adelphi 1979). Autrice di novelle — 
«La débutante», raccolte in una nuova versio- 
ne riveduta nel 1978 — viene ora alla ribalta 
italiana per la sua terza opera: «Il cornetto 
acustico» (Adelphi, pagg. 162, lire 16 mila), 
romanzo egregiamente tradotto da Ginevra 
Bompiani. 

Accolta in quel singolare Pantheon che è 
«L’Antologia dell’humour nero», Breton scris- 
se di «En bas» che esso rappresenta «uno di 
quei viaggi da cui si hanno poche probabilità 
di ritornare»: il furore dei segni e dei simboli 
permette un va e vieni continuo dalla realtà 
all’immaginazione, dal mondo diurno al mon- 
do onirico, dalla normalità alla follia, derivan- 
te dal fatto che la Carrington era come «muni- 
ta di un permesso speciale di circolare a 
piacere nei due sensi». 

E della sua affascinante pittura, ancora 
Breton cita due frasi dell'autrice — applicabili 
benissimo anche al suo mondo narrativo —, 
che c’introducono sia nella sua visione «fisica» 
(«Il dovere dell’occhio destro è di immergersi 
nel telescopio, mentre il sinistro interroga il 
microscopio») sia nella sua ottica intellettuale 
(«La Ragione deve conoscere la ragione del 
cuore e anche tutte le altre ragioni»). 

D'altro canto, è proprio una lettera «a 
posteriori» inclusa a mo’ d’introduzione in 
«Giù in fondo» che pare al meglio situarci nel 
clima spirituale proprio di questa surrealista 
francese che non ha mai dimenticato il suo 
senso umoristico nativamente inglese, come 
egregiamente risulta da quel capolavoro che è 
appunto «Il cornetto acustico»: «Non sono più 
la ragazza Incantevole che è passata da Parigi, 
innamorata... Sono una vecchia signora che ha 
vissuto molto e sono cambiata — se la mia vita 
vale qualcosa io sono il risultato del tempo... 

«Accetto l'Onorevole Decrepita attuale — 
quello che ho da dire è senza veli quanto è 
possibile — Vedere attraverso il Mostro... Co- 
me una vecchia Talpa che nuota sotto ì cimite- 
ri mi rendo conto che sono sempre stata cieca 
— cerco di conoscere la Morte per avere meno 
paura, cerco di vuotar via le immagini che mi 
hanno resa cieca». E termina menzionando la 
sua dentiera — quella dentiera che è anche più 
o meno l’inizio del «Cornetto acustico», ove 
campeggia la ugualmente Decrepita Onorevo- 


Sfogliando ‘ 
le riviste 


NUOVA RIVISTA 
EUROPEA 

La Cecoslovacchia non ave- 
va mai ottenuto un Nobel per 
la letteratura; e Kafka, infatti, 
resta uno dei tanti Nobel 
mancati. Solo in questo senso, 
si può dire sorprendente l’as-! 
segnazione del Nobel ’84 a 
Jaroslav Seifert, alla cui cono- 
scenza la Nuova Rivista Euro- 
pea ha dedicato sul numero di 
ottobre un articolo di Alena 
Wildovà Tosi con una silloge 
di poesie e uno scritto in pro- 
sa. In sommario anche un ar- 
ticolo di Alberto Longatti su 
Carlo Linati, uno dei primi 
scopritori di Joyce e Svevo, e 
una recensione di Giorgio 
‘Pullini a tre romanzieri per 
tre regioni: Aldo Busi («Semi- 
nario sulla gioventù»), Caro- 
lus L. Cergoly («Fermo là in 
poltrona») ed Enzo Lauretta 
(«La sposa era bellissima»). 


RASSEGNA. MUSICALE 
CURCI 

Un’intervista di Italo Lo Ve- 
tere a Wolfgang Sawallisch 
apre il n. 3 del quadrimestrale 
di cultura e attualità musicali 
edito da Curci (galleria del 
Corso 4, Milano), che ha in 
sommario anche le considera- 
zioni sull’odierno teatro d'o- 
pera di Mariella Busnelli e un 
articolo di commiato di Duilio 
Courir sul musicista Carlo 
Zecchi, morto il 31 agosto 
scorso a Salisburgo. 


IL LANTERNINO 

Il tabacco appartiene alla 
stessa famiglia (le Solenacee) 
della patata, del pomodoro, 
della melanzana e del pepe- 
roncino. Giorgio Giudici ne 
ha scritto una breve storia sul 
foglio di novembre del «Lan- 
ternino», che propone anche 
cenni sull’ospedale israelitico 
di Trieste e un ricordo del 
medico chirurgo Antonio Co- 
melli, nato a Joannis, nella 
Bassa Friulana, nel 1829 e 
morto nel 1880. 


L'INFORMATORE LIBRARIO 
Sul n, 9 dell’Informatore li- 
brario Carlo Barrese ricorda i 
dieci anni della scomparsa di 
Aldo Palazzeschi e Gianna 
Manzini, mentre Gianfranco 
de Turris ha curato un «dos- 
sier» su Julius Evola con il 
contributo di Stanislao Nievo, 
Massimo Cacciari, Giorgio 
Galli ed Emilio Servadio. 


PAGINE ISTRIANE 

Il terzo fascicolo 1984 di 
«Pagine istriane» contiene tra 
l’altro un articolo di Fabio 
Russo che analizza l'itinerario 
poeticò di Lina Gialli, di cui si 
propongono tre poesie, men- 
tre Fabia Gatti riporta «Let- 
tere di naviganti alle loro don- 
ne» e Bepi Nider offre la sua 
poesia «Gondola d'anguria», 
che ha ricevuto il premio 
«Poesia in piazza». 


UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


in maniera superba e godibile 
della compagna di Max Ernst 


le Marion Letharby, di novantanove anni, 
protagonista di mirabilia. 

«È un peccato suicidarsi dopo aver vissuto 
novantanove anni senza aver mai capito nien- 
te»: ma alla sorda Marion, che vive in casa del 
pronipote con eccentrica autonomia, l'amica 
diletta Carmella fa dono di un gigantesco 
cornetto acustico. Se novantanove è già nume- 
ro simbolico, l'udire stereofonicamente, per 
così dire, attraverso il cornetto, simboleggia 
l'apertura alle voci, alla loro irriducibile plura- 
lità. 

E quando la povera Marion è ricoverata più 
o meno a forza in un ospizio per vecchi (si vede 
la «clinica» di «Giù in fondo»), si spalanca 
simultaneamente tutto il versante esoterico 
della cosa, dato che gli arzilli vecchietti sono 
organizzati in Confraternita del Pozzo di luce. 

Le casette degli ospiti a forma di fungo, di 
vagone, di stivale (vedasi «Alice nel paese delle 
meraviglie»); la Badessa e tutta una storia 
retrospettiva che ritorna; gl’incontri quotidia- 
ni, banali e simbolici insieme; la scena della 
danza/sabba; tutto un quadro di riferimenti 
comico/realistici (alla Dickens) viene lenta- 
mente e sapientemente capovolto in dimensio- 
ne surreale (alla Carroll), e poi amplificato in 
itinerario iniziatico. 

In particolare l’ultima parte del profondo e 
tuttavia godibilissimo romanzo della Carring- 
ton inscena, nella tradizione di un certo reali- 
smo, fantastico, un sommovimento tellurico, 
segno della nuova Era Glaciale: terremoti, 
incendi, spostamenti dell’asse terrestre... E il 
preludio all’altro registro del racconto: l’itine- 
rario conoscitivo e sapienziale, che ha uno dei 
suoi massimi emblemi nell'immagine della” 
‘Torre e della Caverna: «Su o giù?», verso l'alto 
o verso l'abisso? La protagonista scende, per 
giungere dove? «È l'Inferno... In realtà questo 
è il Grembo del Mondo da cui provengono 
tutte le cose». 

Ma non viene meno il costante humour, il 
non senso che pur cattura le verità più celate: . 
di fronte alla donna che celebra il mistero 
iniziatico, la nostra erdina esclama: «Chi di noi 
è realmente me?»; cui succede l’invito perento- 
rio al Viaggio: «Salta nel brodo, la carne 
scarseggia in questa stagione!» In fine il sim- 
bolismo (virgiliano) dello sciame d'api, scintil- 
lante, canoro, unito e disperso, corpo dissemi- 
nato della dea, reca il Sacro Graal, e... 

Superbamente la Carrington orchestra le 
voci, il sapore degli incontri, le battute di 
dialogo pacatamente ma perentoriamente vi- 
ve: nell’insensato ordine del mondo interiore. 
Solo che qui, a differenza delle prove preceden- 
ti, il puro fatto interiore — l'ascolto polifonico 
della psiche — è costretto ad esprimersi in una 
vitalità intemperante, oggettivata, nel reale 
esterno. Si direbbe che il racconto sappia, per 
vie segrete, farsi ascolto e danza, gesto e 
filastrocca, rondò, parola straniata e sillaba- 
zione esoterica (o senile: reversibilmente!). 
Non un caso letterario: ma un grande libro da 
leggere e su cui meditare. 

Giovanni Cacciavillani 


LA STORIA 


Franco Adravanti 
GENGIZ-KHAN 


Despota sanguinario o prode aristocratico 
della steppa? Questa splendida biografia 
del grande condottiero mongolò cerca 
una risposta attraverso le antiche 


fonti originali. 


RUSCONI 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


il Resto del Carlino incontri 


Distribuito dalle Messaggerie Italiane 
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. DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLA RIUNIONE DELLA FAO E POI DI NUOVO IN VIAGGIO 


Craxi: un patto mondial 
ere la fame 


er sconfi 


Particolare attenzione alla carestia nel Sahel - Diritto alla sicurezza alimentare 


ROMA — L'approvazione di 
una carta dei diritti dell’uomo 
e dei popoli alla sicurezza alì- 
mentare e la costituzione 
presso la banca mondiale di 
‘un fondo speciale per i proble- 
mi agro-alimentari e delle in- 
frastrutture rurali dell’Africa 
sub sahariana sono le più 
importanti iniziative che l’Ita- 
lia ha deciso di promuovere 
allo.scopo di innescare la soli- 
darietà mondiale sul gravissi- 
mo problema della fame nel 
mondo. A confermare l'impe- 
gno italiano per salvare milio- 
ni di persone minacciate dalla 
siccità e carestia, è stato il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi, che è intervenuto ieri 
all'86.a sessione del consiglio 
della Fao (l’organizzazione 
mondiale delle Nazione Unite 
per l’alimentazione e l’agricol- 
tura). 

Craxi è entrato nella gremi- 
ta sala del consiglio insieme 
al presidente del Niger, il co- 
lonnello Seyni Kounché, che 
ha pure preso la parola sui 
problemi alimentari e dello 
sviluppo nella tormentata fa- 
scia del Sahel. Il saluto ai due 


illustri ospiti è stato pronun- 
ciato dal direttore generale 
della Fao, il libanese Saduma, 
che ha ringraziato l’Italià per 
lo sforzo profuso nei program- 
mi a sostegno dei paesi africa- 
ni. Ha ricordato però che gli 
aiuti internazionali, seppure 
massicci (nell’83/84 hanno 
raggiunto 2,6 milioni di ton- 
nellate) sono ancora insuffi- 
cienti a far fronte alle necessi- 
tà alimentari di questi paesi, 
che avrebbero bisogno di 4 
milioni di tonnellate di cerea- 
li. La complessità e l'urgenza 
del problema sono state rico- 
nosciute dal presidente del 
Consiglio. 

Nel suo discorso Craxi ha 
sottolineato i doveri che spet- 
tano ai paesi industrializzati, 
ma ha lanciato un appello ai 
paesi più poveri perché non 
devolvano tutte le risorse al- 
l'incremento delle spese mili- 
tari quando restano ancora 
da risolvere i problemi della 
sopravvivenza. Riguardo alle 
iniziative italiane perla fascia 
africana del Sahel (metà del 
fondo di cooperazione dell’I- 
talia è devoluto per gli aiuti a 


questa regione), Craxi ha an- 
nunciato lo stanziamento di 
500 miliardi di lire per il pros- 
simo anno. La cifra si aggiun- 
ge ai tremila miliardi già 
impegnati dall’Italia per i pia- 
ni di sviluppo nell’85. 

Il governo italiano inoltre 
premerà perché la carta dei 
diritti alla sicurezza alimenta- 
re venga approvata dalla Fao 
in occasione/del suo quaran- 
tesimo anniversario, che cade 
il prossimo anno. «Essa dovrà 
promuovere una sorta di 
«patto mondiale» che conten- 
ga linee direttrici per quei 
paesi e per quelle zone che più 
di altre sono colpite dai pro- 
blemi della carestiahzhdella 
fame», ha spiegato Craxi. 
Quanto al fondo mondiale di 
assistenza per ì problemi agro 
alimentari, il presidente del 
consiglio ha auspicato la 
pronta adesione degli altri 
paesi al fine di convocare pre- 
sto una conferenza che stabi- 
lisca le finalità e i modi di 
funzionamento, della nuova 
istituzione. 

La testimonianza diretta 


in molti paesi africani è stata 
quindi fornita dalla relazione 
del presidente del Niger, che 
attualmente riveste anche la 
carica di presidente del comi- 
tato interstatale di lotta con- 
tro la siccità nel Sahel (Cilss). 


Dopo aver ricordato i 35 
milioni di uomini, donne, 
bambini che versano in condi- 
zioni gravissime, il col. 
Kuontchè ha spiegato che le 
cause del disastro alimentare 
nel ‘Sahel sono da ricondurre 
all'esplosione demografica ve- 
rificatasi negli ultimi anni 10 
anni (per esempio il suo stato 


‘è passato da 25 a 53 milioni di 


abitanti), all’inesorabile avan- 
zata dal deserto e a una. cre- 
scita dei consumi che spinge 
il Sahel a consumare ogni an- 
no una parte importante e 
non rinnovabile del suo patri- 
monio fondiario. 


Secondo il presidente del 
Niger, l'Africa potrà raggiun- 
gere l’autosufficienza alimen- 
tare soltanto se verranno pri- 
Vilegiati programmi intensivi 
nei quali venga coinvolta la 


della drammatica situazione i popolazione locale. 


@|Ad Algeri in cerca 


di una nuova fase 


per il Medio Oriente 


Distensione internazionale e accordo sul gas 


ROMA — Algeri, dopo Il 
Cairo e Riad: chiuso il caso 
Andreotti-Giudice, il presi- 
dente del Consiglio riprende 
oggi, assieme al ministro degli 
esteri, la via del Sud, alla 
ricerca di elementi di ‘novità 
che possano innescare una 
nuova fase negoziale in Medio 
Oriente. 


Con la scomparsa di Bou- 
medienne, l’Algeria ha in 
qualche modo riconsiderato 
la propria posizione interna- 
zionale, che era di diffidenza, 
se non di ostilità verso l’Occi- 
dente, e pur restando oggi 
sostanzialmente contraria ad 
ogni trattativa araba con 
Israele è andata, sotto la gui- 
da di Chadly Benjedid, assu- 
mendo atteggiamenti più 
moderati che Craxi vuole in- 
coraggiare, sperando che si 
allarghi il fronte dei paesi fa- 
vorevoli a un superamento 
pacifico della crisi arabo- 
israeliana. 

Dopo il viaggio ad Algeri, il 
primo di un presidente del 
Consiglio italiano dall’indi- 
pendenza, Craxi si presenterà 


al vertice di Dublino, il 3-e 4 
dicembre, con un bagaglio di 
informazioni di prima mano 
che dovrebbe servire ai «Die- 
ci» della Cee a preparare un 
rilancio dell’iniziativa euro- 
pea durante il turno di presi- 
denza italiana. 


A parte la questione medio- 
rientale, che sarà fatalmente 
in primo piano, la visita di 
Craxi e Andreotti ad Algeri 
racchiude altri importanti 
Motivi di interesse. 


Sul piano bilaterale, l’accor- 
do sul gas ha fatto dell’Italia il 
primo acquirente di idrocar- 
buri in Algeria, ha favorito 
un’intensificazione della coo- 
perazione che ha portato i 
lavoratori italiani della re- 
pubblica nordafricana da 800 
a 12 mila nel giro di un paio 
d’anni. Insomma, come ha 
scritto palazzo Chigi in una 
nota ufficiale sulla visita, esi- 
stono oggi tra Italia e Algeria 
tutte le premesse per un dia- 
logo intenso, specie sui temi 
della politica mediterranea 
della cooperazione Nord-Sud. 


AL CONVEGNO DEL «CORRIERE MEDICO» 


ipertension 


e più efficaci terapie 


Golpe Borghese: 


e? Nuove tutti assolti 


in appello 
perché il fatto 


Se ne parla a Milano non sussiste 


pene paria G milano 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Di scena, ieri a Milanomedicina, la cardiologia. 
E, più in particolare l’ipertensione (abnorme aumento di 
tensione, specialmente della pressione del sangue, con altera- 
zione cardiovascolare). In proposito il prof. Giulio Muiesan, 
dell'università di Brescia, ha fatto notare come i vari farmaci 
antipertensivi che oggi il medico ha a sua disposizione siano 
ormai numerosi, e il loro corretto impiego non si riveli sempre 
agevole sia per il medico che per il paziente. 

E anzitutto necessaria una buona conoscenza dei meccani- 
smi d’azione dei vari farmaci, al fine di poter impostare 
correttamente una terapia antipertensiva efficace, sia in regi- 
me di monoterapia sia, e soprattutto, quando si è in terapia 
associativa. Per alcune classi di farmaci, tradizionali o moder- 
ni, le nostre conoscenze dei meccanismi di azione antipertensi- 
va sono ancora incomplete o soggette a revisione critica. 

E comunque possibile affermare che i diuretici agiscono 
essenzialmente attraverso una diminuzione della sensibilità 
nervosa simpatica. Finora i diuretici hanno occupato una 
posizione preminente in tutti i programmi di trattamento 
‘antipertensivo «a gradini», in quanto nella maggior parte degli 
schemi americani sono stati indicati come unici farmaci di 
prima scelta, mentre nello schema dell’Organizzazione mondia- 
le della sanità figurano quali farmaci di prima scelta in 


alternativa ai betabloccanti. 


Tra le varie ragioni di questa preminenza vi è la considera- 
zione che i farmaci antipertensivi disponibili fino ai tempi più 
recenti portano tutti gradualmente a una ritenzione di sodio e 
di acqua, e pertanto richiedono di essere associati con un 


diuretico. 


Quest’affermazione — secondo il prof. Alberto Zanchetti 
(Milano) — non è ora più valida. Attualmente sono disponibili 
diversi farmaci antipertensivi che non occorre siano associati ai 
diuretici. Inoltre recentemente sono sorte alcune perplessità 
sugli effetti metabolici dei diuretici, particolarmente a causa 
dell’incapacità del trattamento antipertensivo basato sui diu- 
retici di prevenire la malattia coronarica. 

Quale la considerazione finale? Questa: non si nega l’im- 
portanza che i diuretici hanno avuto nel rendere più efficace la 
terapia antipertensiva e il mantenimento del loro ruolo essen- 
ziale nel trattare l'ipertensione grave. È probabile, però, che 
negli anni futuri altri farmaci siano considerati di prima scelta 
ei diuretici usati come seconda scelta, per lo più in associazio- 


ne con altri farmaci. 


Un'altra importante domanda che ci si è posti è la seguen- 
te: è possibile che un'anomalia ereditaria della funzione renale 
possa essere causa di ipertensione «essenziale» (da causa 
sconosciuta)? Nel ratto affetto da una forma di ipertensione 
ereditaria, senza grossolane anomalie renali o surrenali (quindi 
con molte analogie con l'ipertensione essenziale umana) è stato | mafia siciliana Franco Giu: 
trovato che l'ipertensione è «trapiantabile» con il trapianto 


renale. 


Nell'uomo sono state identificate delle anomalie della 
funzione renale allo stadio pre-ipertensivo, che non sono più 
dimostrabili allo stadio ipertensivo. Inoltre è assodato che i 
riceventi di un rene, prelevato da donatori con familiarità 
‘positiva per l'ipertensione, hanno bisogno di una maggiore 
quantità di terapia antipertensiva dei riceventi di reni prelevati 
da donatori con familiarità invece negativa. 


Ranieri Ponis 


ROMA — Con una generale 


i assoluzione si è concluso in 


corte d’assise d’appello il 
processo di secondo grado 
per il presunto tentativo di 
rovesciare le istituzioni de- 
mocratiche che sarebbe stato 
compiuto nel dicembre del 
1970 da alcuni esponenti del 
«Fronte nazionale» di Junio 
Valerio Borghese. 


I giudici della prima corte 
d’assise d’appello hanno, as- 
solto, perché il fatto non sus- 
siste, dall'accusa di cospira- 
zione politica tutti i 46 impu- 
tati condannati in primo gra- 
do a pene varianti dai 10 anni 
agli 8 mesi di reclusione. 


IL MECENATE DI SAN PATRIGNANO AL PROCESSO 


«Le catene? Non c’ero 
e comunque servivano» 


RIMINI — Gianmarco Mo- 
ratti, primo — e più importan- 
te — mecenate della comuni- 
tà di San Patrignano, ha 
risposto per oltre un’ora alle 
domande dei giudici. Teste 
citato dalla difesa, ha ricorda- 
to anzitutto che il finanzia- 
mento alla comunità di 200 
milioni di lire (luglio 1979) 
venne tenuto segreto, d’accor- 
do con Vincenzo Muccioli, in 
quanto i giovani assistiti non 
dovevano adeguarsi nella co- 
moda convinzione di vivere 
senza lavorare, sapendo che 
alle spalle qualcuno avrebbe 
dato loro un valido aiuto. 


Molto atteso, l'intervento di 


Moratti è stato preciso per 
gran parte dei particolari sui 
quali il collegio giudicante si è 
più soffermato: dalla posizio- 
ne di Marcello Costi (sue in- 


terviste e denunce poi.ritrat-— 


tate e definite dallo stesso 
Costi, ha detto Moratti, «una 
puttanata») alla vicenda di 
Leonardo Bargiotti, uno dei 
giovani liberati dalla polizia il 
28 ottobre 1980 e morto due 
giorni dopo per una caduta 
(non si è mai stabilito se acci- 
dentale o volontaria) da un 
treno nei pressi di Castelfran- 
‘co Emilia. 

Moratti ha anche escluso 
che nel mese di agosto 1980, 


ARRESTATO UN BOSS IN CASA SUA 


Si cuce 


L'ex moglie di Giordano |!2 bocca 
nella malavita romana? 


ROMA — Uno dei più grossi 
esponenti della criminalità 
romana è stato arrestato l’al- 
tra notte dagli agenti della 
squadra mobile in casa della 
ex moglie del calciatore della 
Lazio Bruno Giordano. 

Enrico De. Petis, 30 anni, 
detto «Renatino», era ricerca- 
to da anni per omicidio, de- 
tenzione e spaccio di stupefa- 
centi e associazione per delin- 
quere. Secondo il nuovo capo 
della squadra mobile, Rino 
Monaco, De Petis aveva sosti- 
tuito nella direzione dei rap- 
porti tra criminalità romana e 


seppucci e, dopo la sua ucci- 
sione, Danilo Abbruciati, uc- 
ciso a sua volta a Milano du- 
rante l'attentato al vice presi- 
dente del Banco Ambrosiano 
Roberto Rosone. 

È stata un'indagine sugli 
stupefacenti a condurre il ca- 
po della mobile fino all’appar- 
tamento di via Elio Vittorini, 


appartenente a Sabrina Mai- 
nardi, 24 anni. Nella notte la 
polizia ha fatto irruzione nel- 
l'abitazione, nella quale c’era- 
no, oltre a De Petis, l'ex mo- 
glie del alciatore laziale e Ce- 
sare Tafanelli, 33 anni, pro- 
prietario di una catena di su- 
permercati. La ragazza e Ta- 
fanelli sono stati arrestati per 
il reato, di favoreggiamento. 

Enrico De Petis era ricerca- 
to in pratica da sette anni, 
prima per reati minori, poi 
anche per omicidio, Tra l’al- 
tro è ritenuto. responsabile 
degli omicidi di Maurizio 
Proietti e dal cugino Fernan- 
do (due esponenti di primo 
piano della criminalità roma- 
na) avvenuti nel 1981 e 82. 

Dalle indagini svolte da Mo- 
naco, inoltre, risulta che «Re- 
natino» si è incontrato ripetu- 
tamente con i fratelli Giusep- 
pe e Nino Ferrara di Catania e 
con un altro siciliano, France- 
sco Cannizzaro. 


e i genitali 
per protesta 


PALMI — Giorgio Panizza- 
ri, di 35 anni, torinese, uno dei 
capi storici dei Nuclei armati 
proletari (Nap), per protestare 
contro il regime penitenziari- 
stico si è cucito la bocca e i 
genitali nella sua cella del 
carcere di massima sicurezza 
di Palmi. A rendere noto l’ac- 
caduto è stato il figlio del 
rapinatore Horst Fantazzini. 


AI figlio, Fantazzini ha con- 
segnato un messaggio di Pa- 
nizzari. «Questa mattina, nel 
supercarcere di Palmi — è 
detto nel messaggio — il dete- 
nuto Giorgio Panizzari, in se- 
gno di protesta, si è cucito le 
labbra ed i genitali. La sua 
protesta è indirizzata contro 
le carenze di socialità proprie 
del nostro circuito carcerario, 
nonostante l'abolizione del- 
l’articolo 90, Una sola ora di 
colloquio a settimana, seppu- 
re senza vetri, Ed esprime il 
bisogno di vivere in modo na- 
turale la propria sessualità». 


IN UN CONVEGNO A TRIESTE SI SOLLECITA UNA «RIVOLUZIONE» NEI METODI DELL'ONU 
I paesi in via di sviluppo di fronte al fallimento 


di una strategia che da dieci anni non dà frutti 


La cifra oscilla di qualche 
decina, secondo î parametri 
di classificazione che si scel- 
gono, ma non va comunque al 
di sotto dei 100, semmai tocca 
punte di 125-130. È il numero 
dei paesi attualmente sotto- 
sviluppati: si preferisce chia- 
marli emergenti o in via di 
sviluppo, ma la maggior deli- 
catezza nel definirli non na- 
sconde la realtà di miseria, 
arretratezza sociale e politica 
che ancora oggi esprimono. 

Ancora oggi. Nonostante la 
strategia dello sviluppo lan- 
ciata dalle Nazioni Unite ne- 
gli anni Sessanta; nonostante 
la volontà di arrivare a un 
nuovo ordine economico in- 
ternazionale, dichiarata, 
sempre dalle Nazioni Unite, 
nel ’74, sotto la spinta della 
crisi petrolifera e la paranoia 
da emergenza che aveva pro- 
vocato. 

Strategie, dichiarazioni e 
perfino concrete attuazioni 
hanno ottenuto finora questi 
risultati: nei paesi emergenti, 
in cui abitano i due terzi della 
popolazione mondiale, si rica- 
va appena il 35 per cento dei 
prodotti alimentari e il tasso 
d’incremento della produzio- 
ne agricola è inferiore al rit- 


mo d’incremento della popo- 
lazione. 

Ma per dare un quadro an- 
cora più preciso basta questo 
dato: nei paesi che raccolgo- 
no î due terzi degli abitanti 
del pianeta è presente solo il 
sette per cento delle attività 
industriali mondiali. 

Così come concepita finora, 
dunque, la strategia dello svi- 
luppo o l’idea del nuovo ordi- 
ne economico internazionale 
non può' che dichiararsi un 
fallimento. 

Una denuncia netta, in que- 
sto senso, è venuta dal conve- 
gno promosso a Trieste dall’I- 
stituto internazionale Jac- 
ques Maritain e dall’universi- 
tà locale. Da ieri e per tre 
giorni esperti e studiosi dei 
cinque continenti stanno cer- 
cando perciò di riconsiderare 
il concetto stesso di sviluppo. 

La strategia dello sviluppo 
degli anni Sessanta era basa- 
ta suuna filosofia assistenzia- 
le (in campo agricolo, alimen- 
tare, tecnologico) che si tra-- 
duceva molto brutalmente 
nell’imperialismo economico, 
politico e culturale dei paesi 
«assistenti». L'esigenza di un 
nuovo ordine economico in- 
ternazionale era partita, 


quindici anni dopo, dal pre- 
supposto‘che la vecchia stra- 
tegia andava completamente 
rivista. Ad essa si dovevano 
aggiungere quei principi di 
solidarietà internazionale e 
di giustizia sociale che soli 


Domani 
il convegno 
si conclude 


Una tavola rotonda su 
«Sviluppo, partecipazione e 
cooperazione internaziona- 
le», concluderà domani il 
convegno che si sta svolgen- 
do alla Stazione marittima di 
Trieste. Gli organizzatori 
tengono particolarmente alla 
presenza del pubblico locale, 
visto il ruolo che la città 
giuliana può giocare, 


Tra i partecipanti il diret- 
tore del dipartimento per la 
cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli esteri 
Giorgio Giacomelli, l'addetto 
culturale dell'ambasciata del 


‘Senegal Diallo e il direttore 


della divisione di filosofia 
dell’Unesco Mohamed Sina- 
ceur, 


potevano risolvere le con- 
traddizioni persistenti. 

Ma le resistenze che a dieci 
anni di distanza incontra un 
simile progetto impongono 
oggi la necessità di rivedere 
anche questo. î 

Nel convegno di Trieste tale 
revisione è stata identificata 
în una vera e propria rivolu- 
zione: prima economica, poli- 
tica e culturale. «Che ciò 
accada attraverso un’evolu- 
zione pacifica 0 debba invece 
implicare un corso rivoluzio- 
nario degli eventi, resta da 
vedere. Ciò dipenderà in lar- 
ga misura dalle elites privile- 
giate degli stessì paesi indu- 
strializzati. Quel che è certo è 
che adesso ci troviamo in una 
strada a fondo cieco», ha det- 
to uno dei massimi esperti 
mondiali in questi temi, il 
prof. Johan Galtung, politolo- 
go ed economista (all’univer- 
sità di Berlino prima, di Pari- 
gi ora). 

La formula magica per ri- 
solvere il problema è quella 
della partecipazione (e la pa- 
rola dà anche il titolo al con- 
vegno: «Partecipazione e svi- 
luppo nei paesi emergenti»). 
Partecipazione, nel senso di 
una più larga estensione del- 


la democrazia, che si deve 
realizzare all’interno dei pae- 
si interessati e contempora-. 
neamente all’esterno, nelle lo- 
ro relazioni con i paesi indu- 
strializzati. Significa quindi 
mutamento radicale nei rap- 
porti internazionali, modifi- 
cazione nei rapporti tra i sin- 
goli paesi in via di sviluppo e 
cambiamento politico e socia- 
le al loro interno. 

Se per non esplodere politi- 
camente questi paesi dovran- 
no eliminare dittature e oli- 
garchie, per sopravvivere 
economicamente dovranno 
cercare di «farsi da sé». 

Per vincere la fame non ba- 
sta ricevere in regalo il pane 
ma bisogna imparare a semi- 
nare; è un concetto che sem- 
brava già acquisito. Ad esso 
— aggiungono gli esperti riu- 
niti a Trieste — va abbinato 
quello di un sano orgoglio 
nazionale: che accetta d’«im- 
parare» a seminare, ma che 
ha ben chiara l’idea che il 
terreno su cui si pianta è un 
terreno' del Sud e non del 
Nord, ha una morfologia, un 
«colore», una storia che non 
sono assimilabili a nessu- 


n'altra. 
Itti Drioli 


durante il campeggio estivo 
di Policastro, Muccioli e gli 
altri responsabili della comu- 
nità avessero organizzato una 
seduta medianica. E vero 
i -ha-affermato-che-vi 
una riunione nel corso della 
quale vennero gettate le basi 
per l’attuale ordinamento di 
San. Patrignano. 

Moratti si è trovato in diffi- 
coltà quando il pubblico mini- 
stero Roberto Sapio gli ha 
rivolto la domanda: «Cosa sa- 
peva delle catene e che cosa 
disse?». Premesso che egli, 
per motivi di lavoro, sta a 
Milano tutta la settimana e 
che allora la sua frequentazio- 
ne aveva ritmi inferiori agli 
attuali, Moratti ha risposto 
che nella comunità «le catene 
non sono una metodologia» e 
che, proprio per la sua assen- 
za, quando accaddero gli epi- 
sodi che portarono all'arresto 
dei responsabili della comuni- 
tà non poteva sapere il moti- 
vo della decisione. 

Alle insistenze del pubblico 
‘ministero, Moratti ha conti- 
nuato a rispondere in modo 
indiretto, sottolineando che 
«la filosofia di base di San 
Patrignano è quella di adotta- 
re una metodologia per ogni 
singolo individuo». 

Al termine della deposizio- 
ne il pubblico ministero ha 
chiesto — e ottenuto — che 
nel verbale risultasse! la pre- 
senza in aula di Moratti a 
tutte le sedute, ad eccezione 


“di quella di ieri l’altro.‘ 


Tra le altre testimonianze 
di qualche rilievo quella del- 
l'avv. Franco Beltrami, il le- 
gale riminese che incontrò per 
caso, nel giugno 1981, Livia 
Gaballo appena fuggita dalla 
comunità. La vide «malridot- 
ta» (era giunta a Rimini attra- 
versando la campagna) ed 
«eccitata», così l'accompagnò 
al commissariato di polizia, 
dove la giovane sporse la de- 
muncia contro Muccioli, poi 
ritrattata in aula. 

L’avv. Beltrami, avendo la 
Tagazza espresso il desiderio 
di essere riconsegnata ai suoi 
genitori e in attesa del loro 
arrivo da Roma, l’accolse nel- 
la sua casa, dove anche le 
figlie le tennero compagnia. 
Ha detto che la Gaballo riba- 
dì le accuse contro Muccioli; 
ma ha aggiunto che il suo 
stato di agitazione era tale 
che «non so quanto fosse at- 
tendibile nelle sue dichiara- 
zioni», 

Marika Villa, cugina di Wal- 
ter Villa (morto per overdose 
il 9 settembre 1981 dopo esse- 
re fuggito da San Patrignano), 
ha raccontato ai giudici alcu- 
ni. particolari sulle dispute 
con la comunità per avere la 
tutela di Barbara, figlia mino- 
re del defunto. 


t 


Il 27 novembre è mancato a 
Valdobbiadene 


Giorgio Lorcet 
di anni 88 
Lo ricordano e rimpiangono 


LUCIO, LOREDANA, GIOR- 
GIO, FILIPPO e ANITA. 


Trieste, 28 novembre 1984 
di 
I familiari di 


Paola Pangos 


ved. Slavik 


ringraziano sentitamente il per- 
sonale medico e paramedico del 
II Lungodegenti per la premuro- 
sa tenza prestata. 


Contovello, 28 novembre 1984 


T 


Antonino Gatalfamo 
Maresciallo 


della Guardia di Finanza a.r. 
non è più. 

Né danno il triste annuncio 
con tanto dolore e rimpianto la 
moglie MARIA CARMELA, le 
figlie ELIDE e LOREDANA, i 
generi FRANCO e GIOVANNI, 
e le adorate nipoti IRENE, AN- 
NALISA e VALENTINA. 

I funerali seguiranno domani 
29 novembre alle ore il dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 28 novembre 1984 


I colleghi ed il personale del- 
lIRRSAE partecipano al lutto 
della professoressa ELIDE CA- 
TALFAMO. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Il Presidente ed il Consiglio 
direttivo partecipano il cordo- 
glio degli industriali triestini 
pa il grave lutto che ha colpito 
a dott.ssa LOREDANA CA- 
TALFAMO, Vicedirettore del- 
l'Associazione, per la morte del 
padre 


Antonino Gatalfamo 


‘Trieste, 28 novembre 1984 


Il Direttore e il personale tut- 
to sono affettuosamente vicini 
alla collega dott.ssa LOREDA- 
INA CATALFAMO in questo do- 
loroso momento e partecipano 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Il Presidente ed il Consiglio 
direttivo del Collegio Costrutto- 
ri Edili di Trieste partecipano al 
lutto della dottoressa LORE- 
DANA CATALFAMO per la 
perdita del padre. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Si associano al lutto i colleghi 
della Federazione regionale In- 
dustriali e dell’Associazione re- 
gionale Costruttori edili. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Partecipano al dolore di LO- 
REDANA e della famiglia: ET- 
TORE CAPPELLETTI, DARIO 
DANESE, SERGIO DE PAULI, 
ROBERTO FERRETTI, FUL- 
VIO LANZA, LIVIA PIVA, ELE- 
NA RAGUSIN. 


Trieste, 28 novembre 1984 


‘e di LO- 


Partecipano al dolori 
REDANA e famiglia: GRA- 


ZIELLA, LAURA, GIULIANA, 
SONIA e DANIELA. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa dell’indi- 
«menticabile signor 


Antonino Catalfamo 
le famiglie DE ROSA, AN- 
DREONI. 


Trieste, 28 novembre 1984 


tT 


Stroncato da un.infarto, ci ha 
lasciati per sempre il nostro 
caro 


Mario Beovich 


Addolorati lo annunciano il 
De ROBERTO con la moglie 
ETTA, il nipote MARIO ed i 
parenti tutti. d 

Un sentito grazie ai medici e 
personale dell’Unità coronarica. 

I funerali seguiranno domani 
29 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1984 


‘ Partecipano al lutto famiglie 
ULISSE e BONETTI. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Si associano al dolore degli 

amici ROBERTO ed ETTA: 
GIULIANO e PIA TAGLIA- 
FERRO. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Siamo vicini all'amico RO- 
BERTO: GIANNINA, GIULIA- 
NA, TIZIANA, MARIO, PAO- 
LO, SILVANO, TULLIO. 


Trieste, 28 novembre 1984 


t 


E’ mancato dopo breve ma- 
lattia 


Mario Clun 
anni 76 

Ne danno il triste annuncio la 
Sua MARIA, le sorelle MARIA, 
ARMIDA, RITA, LIBERA, SIL- 
VA, ALIDA, il fratello BRUNO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1984 
È mancato allaffetto dei suoi 
cari 


Antonio Decosimo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, il fra- 
illo, i cognati, i nipoti e parenti 

sutti 


I funerali seguiranno domani 
29 corr, alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1984 
IRPI PATRON FERITE RAT 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Elisa Raguso 
in Buonfrate 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolòre. 

Una Santa Messa sarà officia- 
ta domani 29 novembre alle ore 
8.30 nella Chiesa di San Vincen- 
zo de' Paoli. 


Trieste, 28 novembre 1984 
liceo 


Mercoledì, 28 novembre 1984 


t 


E? mancata ai suoi cari 


Nadia Viezzoli 
in Orlando 


di anni 40 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARCELLINO, il figlio. 
FABRIZIO, la mamma MA- 
RIUCCI, la sorella ANITA, il 
fratello FRANCO, cognati e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale dell’Oncolo- 
gica. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Tiricorderemo sempre: RITA, 
GIANNA, MARINA, DANIELA, 
NADIA, GIANNA, DINA, GIU- 
LIANA, VITA, GIULIA, ELEO- 
NORA, GIULIANA, MARINA, 
LAURA, ROSY, GIANNA, 
CLAUDIA, MARINELLA, MA- 
RIA GRAZIA, LAURETTA, 
MARIUCCIA, 


Trieste, 28 novembre 1984 


O al grande dolore 
le famiglie MAKAROVIC e 
ROICI. 


Trieste, 28 novembre 1984. 


Partecipano al lutto le fami 
glie BAZEC e CARMELI. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto per la per- 
dita della cara 


È a 
Nadia 
famiglie PIZZULIN e VOLK. 
Trieste, 28 novembre 1984 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari i condomini e i negozian- 
ti dello stabile di viale Raffaello 
‘Sanzio 5/1. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— MARCO e MARINO 


Trieste, 28 novembre 1984 


Si associano al dolore della 
famiglia i negozianti ANGELO, 
BRUNA, LOREDANA, LAURA, 
ANITA, DARIO, famiglia 
SAMBO. 


‘Trieste, 28 novembre 1984 


Si associano al lutto i caccia- 
tori riserva di Zaule. 


“ ‘’Frieste; 28 novembre 1984” 


Partecipano al lutto: 
— RITA e PIERO GRASSI 


Trieste, 28 novembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
MARCUCCI. 


"Trieste, 28 novembre 1984 


i 


Dopo lunghe sofferenze, è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Bruno Bertok 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie DOMENICA, i figli MARIO 
e ROSAMARIA, il genero AL- 
DO, il nipote e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
dott. LIPARTITI, ai medici e al 

ersonale tutto della Divisione 

I Medica. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Ciao 


nono Bruno 

Ti ricorderò sempre. 
MICHELE 
Trieste, 28 novembre 1984 


Si associano al lutto fam, MA- 
SALA-VISINTIN. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
ROMEO :BERTOLI. 


Trieste, 28 novembre 1984 


t 


È mancato 


Giovanni Petrigna 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, i figli, le nuore e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1984 
TT O A 
Si è spento 


Giuseppe Biekar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli AMELIA, SANDRO, il ge- 
nero SILVIO, la nuora DEA, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
corrente alle ore 8.45 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1984 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di' affetto tributate al nostro 
caro 


Salvatore Allegra 


ringraziamo sentitamente tutti i 
parenti e gli amici che hanno 
partecipato al nostro dolore. 

In particolare il reparto di 
Patologia medica di Cattinara e 
il medico di famiglia dott. MO- 
RETTI. 


Famiglie ALLEGRA e MAGGI 


Monfalcone, 
28 novembre 1984 


I familiari ringraziano com- 
mossì tutti coloro che hanno 
PELEGI ato in, vario modo al 
loro dolore per la perdita della 
loro cara mamma e sorella 


Giulietta Tlustos 
ved. Fabian 


Trieste, 28 novembre 1984 
RIO 


t 


. È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘Amelia Nacinovich 
in Truant 
(Ljuba) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GINO, i figli RENATO, 
ELISABETTA e ANDREA, las 
nuota LORETTA, il genero LU? 
CIO, i nipoti e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MARTE- 
LANZ, ai medici e al personale 
del Centro di rianimazione del-% 
l'Ospedale maggiore. 

I funerali seguiranno domani , 
29 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 28 novembre 1984 


Ciao 


nonna Ljuba 


RICCARDO, PAOLA, VA- 
LENTINA e GIGLIOLA 3 


Trieste, 28 novembre 1984 


Piangono la cara 


Ljuba 
i fratelli (assenti) FRANCA e 
GIOVANNI coni familiari tutti. 
Fianona-Chicago, 
28 novembre 1984 


Si associano al lutto le fami. 
glie: ANNA 'TONCICH; BRUNO 
FERRARATO. 


Trieste, 28 novembre 1984 


La direzione ed i dipendenti 
dell'Informatica Friuli-Venezia 
Giulia partecipano al lutto del. 
collega RENATO TRUANT per. 
la scomparsa della madre si.. 
gnora 


Amelia Nacinovich 


Trieste, 28 novembre 1984 


Partecipiamo al vostro dolo- 
re: EZIO, VALERIA e WALTER 
DE POL 


Trieste, 28 novembre 1984 


LI 


Il giorno 26 novembre ci ha 
lasciati 


Mjriam Silvi Sussi 


_-Loannuncianoifigli, la nuora, 
il genero unitamente ai parenti 
tutti, 

_Le esequie si svolgeranno og- 
gi, mercoledì 28 novembre, 
ore 14.30 nella chiesa parroc- 
chiale di Versa di Romans d'I- 
sonzo. 


Gorizia, 28 novembre 1984 


I colleghi unitamente al per- 
sonale paramedico e alla se; 
taria dell'Istituto di Semeiotica 
Chirurgica dell’Università di 
Verona. sono affettuosamente 
vicini, a PIER LUIGI e-ad 
ARIELLA per il gravissimo lut- 
to che li ha colpiti con la morte 
dell'adorata mamma 


Mjriam Silvi Sussi 


Verona, 28 novembre 1984 


Le famiglie MATTIROLI, 
FRANCESCO SANCIN e 
FRANCO PERCO si associano 
al lutto dei familiari. 


Gorizia, 28 novembre 1984 


E’ mancato al nostro affetto! 


Giuseppe Brajuha 


Per ‘desiderio dell’Estinto, a 
tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio la moglie 
SANTA, le figlie NORINA e Re- 
nata, il generò; la sorella, il fra- 
tello e nipoti. 


‘Trieste, 28 novembre 1984 


Partecipano al lutto i nipoti 
NADIA, MANFREDI e il picco- 
lo CHRISTIAN. 


Trieste, 28 novembre 1984 


t 


Giovanni Guerrieri 


‘si è spento il 26 novembre dopo 
lunga malattia, lasciando nel 
dolore la moglie MARIA, i co- 
gnati COSIMO e NORA, î nipoti 
ROBERTO e AURELIA con le 
famiglie, 

I funerali seguiranno giove 29 
novembre alle ore 9,45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 28 novembre 1984 


t 


Il giorno 27 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Zaro ved. Gioia 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LIDIA e NAZARIO, la 
cognata, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 12 dalla Cappella del. 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 novembre 1oga 


T 


Si è spento serenamente 


Pietro Visintin 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie CAROLINA, le figlie, i 
generi, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

‘Trieste, 28 novembre 1984 
ETTI IRA CURE I I E 


I familiari di 


Vittoria Fonzari 


ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno preso 
parte al loro dolore. 

Trieste, 28 novembre 1984 
TE E ZIE R ISIN TIE SPED SI 


Mercoledì, 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


28 novembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


E L’UNICA AVIOSUPERFICIE DELLA PROVINCIA 


L'Esercito vorrebbe chiudere 
il mini- aeroporto di Prosecco 


L’impianto ospita attualmente il 472.0 squadrone elicotteri da ricognizione 
che verrebbe trasferito in Friuli - Struttura utile per i servizi di soccorso 


L’aeroporto militare di Pro- 
secco rischia la chiusura. Lo 
prevede il piano di ristruttu- 
razione preparato dall’ispet- 
tore dell’aviazione leggera 
dell’Esercito, generale Carto- 
lezis: quindici ufficiali e sot- 
tufficiali del 472.0 squadrone 
elicotteri da ricognizione «Le- 
vrieri» verrebbero trasferiti a 
Casarsa e Trieste perderebbe 
l’unica aviosuperficie attrez- 
zata della sua provincia. 

La pista di Prosecco, lunga 
circa 600 metri, fu costruita 
nel 1915 dagli austriaci per le 
loro. missioni di guerra. 

Da tempo a Prosecco non 
atterrano più aeroplani ma 
solo elicotteri, non ultimo 
quello del ministro della dife- 
sa Giovanni Spadolini in oc- 
casione della sua recente visi- 
ta a Trieste. 

L'aeroporto dispone attual- 
mente di tre spaziosi hangar, 
di un servizio rifornimento 
carburante e di una squadra 
di meccanici. C'è inoltre un 
servizio antincendio, con tan- 
to di autobotte a schiuma, 
che assicura atterraggi e de- 
colli in tutta sicurezza. 

Perché chiudere dunque 
questa base? Il progetto di 
ristrutturazione dell’Esercito 
e della sua aviazione leggera 
prevede il taglio dei «rami 
secchi» per concentrare nelle 
sedi ritenute più adatte tutti ì 
finanziamenti disponibili. Ma 
l'aeroporto di Prosecco — di- 
cono gli esperti — non è un 
ramo secco, bensì una strut- 
tura che, potenziata, potreb- 
be avere un ruolo importante 
per la città. Potrebbe esser 
utilizzato per far decollare gli 
elicotteri del servizio di pre- 
venzione degli incendi dei bo- 
schi, quelli della protezione 
civile e dei controlli antinqui- 
namento, per non parlare di 
quelli dei vigili del fuoco, del- 
la polizia, dei carabinieri, del- 
la Guardia di finanza e della 
Marina. 

Tre settimane fa l'aeroporto 
di Prosecco ha mostrato tutta 
la sua utilità durante un’eser* 
citazione del Corpo nazionale 
di soccorso alpino - sezione 
speleologica. 

Una quarantina di volontari 
hanno provato per ore le pro- 
cédure di imbarco e sbarco su 
due «AB 205». Hanno simula- 
to una partenza per soccorre- 
re un ferito grave in una loca- 
lità di montagna altrimenti 
non raggiungibile. E stata 
una semplice esercitazione 
che ha però confermato là 
funzionalità della pista e degli 
impianti in'caso di bisogno. 

C'è chi obietta che gli elicot- 
teri possono scendere a terra 
anche in uno spazio molto 
tistretto e che l'Esercito non 
può più addossarsi i costi del- 


| In poche righe Di 


l’aviosuperficie di Prosecco. 
In parte ciò è vero, ma una 
città delle dimensioni della 
nostra non può rinunciare alle 
sue infrastrutture, ai servizi 


antincendio, agli hangar, alla 
possibilità di rifornimento. Ne 
andrebbero di mezzo l'effi- 
cienza dei soccorsi e la garan- 
zia di far alzare in sicurezza 


Un'immagine delle cadi esercitazioni, con elicotteri, del Corno nazionale di soccorso 
alpino-sezione speleologica, svoltesi sul piccolo aeroporto carsico di Prosecco 


(Italfoto) 


un’elicottero. In altre parole, 
con la chiusura di Prosecco 
Trieste diverrebbe — ai fini 
del volo — un punto qualsiasi 
della carta geografica. 


IL CENTRO DI INGEGNERIA GENETICA 


Vertice alla Marittima 


dei partner dell’ Unido 


Verrà insediato il gruppo dei consiglieri scientifici 
e nominato il «leader» che dovrà avviare l'iniziativa 


Sarà con ogni probabilità 
l'americano Burke K. Zim- 
merman il «project leader» 
del costituendo Centro inter- 
nazionale di ingegneria gene- 
tica e biotecnologia, vale a 
dire colui che avrà il compito 
di seguire passo passo la fase 
di avvio e poi il decollo dell'i- 
niziativa, prima di passare la 
mano al futuro direttore gene- 
rale. La scelta dovrà essere 
effettuata nei prossimi giorni, 
entro il 29 novembre, con l’ap- 
poggio di almeno due terzi 
delle trentacinque nazioni 
che hanno fin qui aderito all'i- 
stituzione dell’Unido, che — 
come è noto — si articolerà 
nei due «centri gemelli» di 
Trieste e di Nuova Delhi. 

Zimmerman è un biologo 
molecolare californiano che si 
è poi trasformato in eccellen- 
te manager della ricerca bio- 
tecnologica e che ha seguito 
da vicino fin dall’inizio la na- 
scita. dell’iniziativa. La. sua 
nomina ufficiale è il primo 
punto all’ordine del giorno del 


Trieste dal 3 al 5 dicembre, 
nella sala congressi della Sta- 
zione Marittima, e che vedrà 
la presenza delle delegazioni 
di tutti i paesi che hanno 
sottoscritto lo statuto del 
Centro. 

Nella riunione triestina ver- 
rà inoltre costituito ufficial- 
mente il gruppo dei «scientific 
advisor» del Centro di biotec- 
nologia, del consiglieri scien- 
tifici che avranno il compito 
di assicurare, con la loro espe- 
rienza e il loro prestigio, il 
necessario «livello di eccellen- 
za» dell'istituzione. 

Dieci sono finora gli studio- 
si che hanno accettato di far 
parte. di questo «comitato di 
saggi». Trai compiti istituzio- 
nali dei consiglieri scientifici 
vi sono quelli di valutare i 
programmi di ricerca a Trie- 
ste e a Nuova Delhi, di sceglie- 
re il direttore generale, di con- 
sulenza sulle strutture del 
Centro e sul reperimento di 
fondi per la sua gestione e 
l’attività scientifica, di vigila- 


| «vertice» che si svolgerà a | re sull’efficienza dei centri af- 


L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 
Dimissionario alla Provincia 
Toresella deciso a lasciare 
anche la segreteria del Pri 


L’assessore provinciale ai 


lavori pubblici Piero Toresel- . 


la si è dimesso dall’incarico 
notificando la propria decisio- 
ne con una lettera al presiden- 
te Gianni Marchio. Non si 
tratta di un «caso» politico 
ma di una pratica impossibili- 
tà da parte dell'interessato di 


continuare a svolgere il pro-_ 


prio mandato pubblico in pre- 
senza di un’attività professio- 
nale privata che gli assorbe 
sempre più tempò. Per le stes- 
se ragioni Toresella si appre- 
sterebbe a lasciare anche la 
segreteria provinciale del Pri, 
che aveva assunto in un mo- 
mento particolarmente deli- 
cato della vita interna del par- 
tito. 

Il problema della sua sosti- 
tuzione verrà affrontato dalla 
giunta venerdì, e si ipotizza 
una provvisoria cessione della 
sua delega all’assessore Lucio 
Martini (Psdi), attuale incari- 
cato per l'ecologia, che già 
aveva detenuto i lavori pub- 
blici nelle precedenti forma- 
zioni giuntali. Poi l’assessore 
dimissionario ‘dovrà venire 
sostituito da altro rappresen- 


Quattro jugoslavi feriti in uno scontro 


Quattro jugoslavi sono rimasti feriti stanotte nello 
schianto della loro auto, una «Lancia», contro un pullman. 
L'incidente è avvenuto all’una e trenta, in via D’Alviano, 
all’altezza del supermercato Pam. I feriti abitano tutti in 
Istria. Sono stati soccorsi e trasportati all'ospedale maggiore 
con autoambulanze della Croce rossa. I più gravi sono Darko 
Tomaduke, 30 anni, di Portorose (che guidava) e Walter 
Millunovich, 24 anni, di Capodistria. Sono stati ricoverati 
entrambi in ortopedica con prognosi di quaranta giorni per le 
fratture il primo di un polso e il secondo di una gamba. Se la 
Sono cavata un po’ meglio invece Robi Millich, 23 anni, di 
Pirano (prognosi 20 giorni) e Drago Rosich, 39 anni, di 
Portorose (prognosi di 7 giorni). 


Negozi chiusi domenica e lunedì - 


Nelle giornate di domenica 2 e lunedì 3: dicembre; i negozi 
resteranno chiusi. Contrariamente a quanto previsto da un 
precedente provvedimento comunale che stabiliva le deroghe 
‘al normale orario di apertura degli esercizi commerciali ed in 
virtù di un accordo raggiunto dal Comune con le organizzazioni 
commerciali, rappresentate dall'Unione commercianti, e con le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori del commercio, è stato 
deciso di annullare le primitive disposizioni riguardo queste 


due giornate. 


Il console jugoslavo al Comune di Duino 


Il sindaco di Duino Aurisina, dott. Paolo. Fonda, ha 
ricevuto lunedì scorso il console generale di Jugoslavia a 


‘Trieste, Drago Mirosié. 


tante del suo partito. Primo 
dei non eletti risulta il prof. 
Edoardo Cumbat, che però è 
stato nel frattempo nominato 
membro del'comitato provin- 
ciale di controllo; se egli op- 
tasse per quest'ultimo ineari- 
co, che è incompatibile con 
quello di consigliere provin- 
ciale, allora subenterebbe 
l'ing. Giovanni Cervesi. 

, La sostituzione di Toresella 
— che resta presidente del- 
l’Ente Fiera — al vertice del 
partito non dovrebbe costitui- 
re, il clima interno essendosi 
nel frattempo rasserenato, 
grossi problemi. 

Le dimissioni di Toresella 
erano già nell’aria, tant'é vero 
che il presidente Marchio si è 
richiamato l’altra sera in aula 
a «fatti nuovi nel quadro poli- 
tico giuntale» per rinviare la 
risposta a un’interrogazione 
del consigliere Martone (Pci) 
che sollecitava la sostituzione 
del dott. Roberto Olivetti, che 
a suo tempo è stato proposto 
da Toresella ai vertici dell’A- 
rea di ricerca e che si è dimes- 
so dopo aver partecipato sol- 
tanto a un paio di sedute. 


filiati, di fissare le regole di 
sicurezza necessarie nei labo- 
ratori in cui si impiegheranno 
le tecniche del DNA- 
ricombinante. E' previsto che 
questo gruppo di esperti si 
riunisca almeno due volte al- 
Tanno. 


Nel corso della riunione alla 
Stazione Marittima verrà 
inoltre effettuata una revisio- 
ne a livello politico delle «li- 
nee di guida» lungo le quali 
s'indirizzerà l’attività delle 
due sedi di Trieste e di Nuova 
Delhi e sarà discussa la strut- 
tura amministrativa e scienti- 
fica dell'istituzione. 

La delegazione italiana è 
orientata a sostenere la solu- 
zione che prevede la nomina 
di un direttore generale (pos- 
sibilmente residente a Trie- 
ste), affiancato da due «assi- 
stant director», uno per cia- 
scuna delle due sedi. 


HI MUGGIA — Il consiglio comu- 
nale è convocato per questa sera, 
alle 19, con vari MEOMenE all'ordi- 
ne del giorno. 


DUE OASI CHE NON SI SENTONO PIÙ TANTO FELICI 


Anche Grignano e Miramare 


ora chiedono servizi migliori 


Grignano e Miramare non 
vogliono diventare isole ab- 
bandonate a se stesse. Da al- 
cunî anni, raggiungere Trie- 
ste senza macchina è un’im- 
presa. Ogni quaranta minuti 
parte dal porticciolo una «36» 
‘che interrompe la sua corsa a 
Barcola. Per arrivare în cen- 
tro sì deve prendere al volo 
l'autobus della linea «6» che 
non sempre aspetta la coinci- 
denza. Chi vive a Grignano e 
a Miramare non può compra- 
re sotto casa neanche le cose 
più semplici, come pane, latte 
e giornali. E nove. volte su 
dieci la Nettezza urbana non 
passa a ritirare i rifiuti. 

Lamentele e proteste sono 
finora cadute nel vuoto. L’al- 
tra sera, gli abitantì di quella 
zona si sono riuniti in assem- 
blea, nella discoteca «Prin- 
ceps», per concordare un 
«pacchetto» di richieste da 
sottoporre prima al consiglio 
circoscrizionale di Roiano- 

aGretta-Barcola, e poi al Co- 
mune. 

Trasporti. «Non chiediamo 
la luna, ma ci sembra più che 
giusto poter disporre di un 


Residenti di Grignano e Miramare all’assemblea svoltasi 


l’altra sera nei locali di una famosa discoteca 


autobus che arrivi fino în cen- 
tro», ha detto Alessandro 
Banchieri. La proposta non è 
campata în aria. Nel piano di 
ristrutturazione delle linee 
Act, elaborato dal prof. Ro- 
berto Camus, è previsto un 


(Italfoto) 


allungamento della 36, che si 
spera dì poter realizzare en- 
tro la fine dell’85. 

Dal Centro di fisica teorica 
è partita, invece, una richie- 
sta alle Ferrovie dello Stato. 
«Tra non molto il Centro avrà 


‘ «BUCO» A SORPRESA NEL TUNNEL DELLA GRANDE VIABILITÀ . 
Misterioso cunicolo nel colle di Servola 


scoperto durante i lavori 


er la calleria 


Un cunicolo, del diametro 
di um metro e mezzo, lungo 
(sembra) una decina di metri, 
è stato scoperto ieri durante i 
lavori in una delle due galle- 
rie autostradali di Servola. 
Sono in corso accertamenti 
per stabilire se si tratta di 


una cavità naturale oppure. 


di un manufatto, e in questo 
secondo caso se è una canaliz- 
zazione recente oppure an- 
tica. 

Potrebbe trattarsi anche di 
una scoperta di natura ar- 
cheologica, nel qual caso i 
lavori sotto Servola potreb- 
bero subire un arresto. I tec- 
nici, per ora, non' si pronun- 
ciano. Un sopralluogo più 
attento sarà condotto oggi, 
dopo che le pareti del cunico- 
lo.saranno state rinforzate 
per consentire un'ispezione 


diretta. 

La scoperta del cunicolo È 
stata fatta dagli operai del- 
l'impresa Grassetto di Pado- 
va, che ha in concessione il 
primo lotto (molo Settimo- 
Valmaura) della grande via- 
bilità cittadina. La galleria 
interessata è quella che sot- 
topassa Servola sul versante 
a mare e, che è destinata a 
servire la carreggiata auto- 
stradale lungo la direttrice 
molo Settimo-Padriciano. 

Il traforo del tunnel, che ha 
una lunghezza di 240 metri, 
era stato ultimato una venti- 
na di giorni fa. Secondo una 
moderna tecnica di costru- 
zione erano state realizzate, 
nella prima fase, la volta e 
una sezione di 5 metri rispet- 
to ai 10 metri dell’altezza fi- 
nale della galleria. L'impresa 


Jrandi di 


. Grandi offre ai suoi clienti di autovetture nuove, coprendo un arco di due anni: 


ha quindi ripreso sotto Ser- 
vola lo,scavo, con pale mec- 
caniche, per approfondire il 
tunnel. 

È in questa seconda fase 
dei lavori che è stato incro- 
ciato il cunicolo. Il foro si 
diparte dal lato a mare della 
parete della galleria in dire- 
zione dell'impianto di depu- 
razione fognaria di Servola. 
L'anfratto è di nuda roccia, 
non è cioè rivestito. Non 
dovrebbe trattarsi quindi di 
una. condotta fognaria re- 
cente. 

Come detto, i tecnici man- 
tengono il massimo riserbo 
sulla natura del cunicolo, in 
attesa di acquisire elementi 
più certi. Anche il Comune 
potrà dare una eventuale 
risposta sulla presenza di 
eventuali manufatti in quel 
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tutto questo è 


"lo sconto che dura nel tempo” 


“antonio Saro SPA concessionaria AFIZIAT TRIESTE, VIA FLAVIA 120, TEL 281166 


tratto, peraltro abbastanza 
profondo, sotto Servola. 

Neppure è da escludere che 
si tratti di una grotta natura- 
le o di qualcosa di simile, 
anche se si fa notare che in 
quella zona la roccia è costi- 
tuita da «flysh», cioè da are- 
naria degradata e argille. Il 
«flysh» è solitamente com- 
patto ed è rara la formazione 
di cunicoli naturali, che non 
sono tuttavia da escludere 
sotto l’azione delle acque sot- 
terranee. 

Si tratterà di accertare 
‘anche se il cunicolo abbia o 
no uno sbocco, e dove. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Pe 


Studio battistella trieste 


DIU... di 


Grandi vi aspetta in via Flavia 120 
per illustrarvi questa iniziativa 
diversa, originale, conveniente 

e offrirvi un omaggio 


a disposizione la nuova fore- 
steria e la sede della Scuola 
superiore di studî avanzati. Si 
può caicotare che, în mediu, 
ci sarà un «giro» quotidiano 
di 500-600 persone, tra docen- 
ti e studenti. Perché, allora, 
non si ripristina la vecchia 
stazione di Miramare, dove 
potrebbero fermarsi almeno ì 
treni locali? 

Servizi. A Grignano non c'è 
un negozio che venda generi 
di prima necessità. Chi deve 
fare la spesa al mattino sî 
mette in macchina e raggiun- 
ge: Barcola, 0 addirittura si 
spinge fino in'centro. Gli oltre 
300‘abitanti che vivono tutto 
l’anno. a. Grignano neppure. 
hanno. da disposizione un am- 
bulatorio medico 0'‘un posto 
di pronto soccorso. 

«Devo fare ogni giorno delle 
iniezioni — ha spiegato una 
signora. — e qui non cì sono 
infermiere. Giù, vicino al por- 
to, c'è una casermetta abban- 
donata da anni. Se nessuno la 
vuole, sì potrebbero sistemare 
lì alcunî servizi sanitari e un 
piccolo supermercato. Lo spa- 
zio non manca, bisogna vede- 
re se c'è la volontà di accon- 
tentarci». 

Strade. Via del Pucino, via 
Plinio, via Livio e scala Jun- 
ker sono ridotte veramente 
male. Manca l'illuminazione, 
le lampadine fulminate ven- 
gono sostituite dopo mesi. Più 
che dì strade sì può parlare di 
viottoli di campagna: erbac- 
ce, buchi, asfalto sconnesso. 

«Sarà passato un secolo 
dall’ultima volta che quelle 
vie sono state ripavimenta- 
te— ha affermato Luciana Da- 
veglia — e adesso è diventato 
pericoloso perfino cammina- 
re, soprattutto quando fa 
buio. Sî rischia di mettere il 
piede in una buca e di finire a 
terra senza neanche accor- 
gersì». 

A.M.L. 


STATO CIVILE 


NATI: Bonanno Katja, Cerut 
Alessandro. 

MORTI: Benvenuto Bruno, anni 
63; Flego Daniza ved. Faifer, 79; 
Tannacone Vincenzo, 77; Scabini 
Jolanda ved. Rendi, 80; Musca Il 
degarda ved. Resen, 75; Nacino- 
Vich Amelia, 67; Viezzoli Nadia în 
Orlando, 40; Beovich Mario, 73; 
Biekar Giuseppe, 90; Clun Mario, 
76; Catalfamo Antonino, 81; Zaro 
Anna ved. Gioia, 78; Guerrieri Gio- 
vanni, 75. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: 
sorge alle 7.22 e tramonta alle 
16.24; la luna cala alle 12.53 e si 
leva alle 22.52. 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 13,5; minima gradi 11,8; pressio- 
ne millibar 1025,1 in lenta diminu- 
zione; umidità 45 per cento; vento 
km 20 da Est-Nord-Est; mare mol- 
to mosso con temperatura, in su- 
perficie, di gradi 15,4 e, in profondi- 
tà, di gradi 15,3; trasparenza del 
mare 8 metri. Dati forniti dal Ser- 
vizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 18, 
di ieri e dal‘Parco marino di Mîra- 
mare. 

Maree: oggi, alta alle 6.14 concm 
10, alle 10.52 con cm 22 e alle 1.50 
con em 21 sopra il livello medio; 
bassa alle 18.53 con em 39 sotto il 
livello medio. ) 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante, 7; via dell'Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni); Opìci- 
na, Muggia. viale Mazzini, l (solo a 
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CERAMICHE SpA 


San Giacomo — Il sole | chiamata) 


Farmacie. aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: via Dante, 7, tel 
630213; via dell'Istria, 18, tel. 
‘795914; via Alpi Giulie, 2 (Altura); 
tel. 828428; via S. Cilino, 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca, 6, tel. 795152; via Cavana, 11, 
tel. ‘734322. Opicina; tel. 213718; 
Muggia. viale Mazzini, 1, tel. 
271124 (solo a chiamata). 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica, 6; via Cavana, 11. Opi- 
cina, Muggia, viale Mazzini, 1 (solo 
a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italià (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso. Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


| GRANITI 
DI CERAMICA 


Grès fine porcellanato 


A Carpani che festeggia il mezzo secolo di attività 


l'augurio più schietto. 


CARPANI 193484 


Trieste - Viale XX Settembre 32 


Renata 


invita oggi dalle 18 
amici, clienti e colleghi 
all'inaugurazione del 
nuovo salone in 
via’ Settefontane 25 


Com. Comune ef. 


giubilo 

TAPPETI ORIENTALI 
GRANDE 

VENDITA PROMOZIONALE 


NATALIZIA 


DI UN SELEZIONATO LOTTO 
DI TAPPETI ORIENTALI 


DA GIOVEDI’ 29 NOVEMBRE 


SCONTI FINO AL 


() (i 
giubilo 
VI ATTENDE NEL SUO NUOVO NEGOZIO. IN 


VIA DEL TEATRO 1 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA GIUNTA PROVINCIALE LANCIA L'IDEA DI UN CONVEGNO 


Oa 


IL PICCOLO 


Che autonomia per Trieste 
nel Friuli-Venezia Giulia? 


Parteciperanno i rappresentanti delle forze politiche ed esperti qualificati 


Quale autonomia per Trie- 
ste nel Friuli-Venezia Giulia? 
A dare una risposta a tale 
quesito la giunta provinciale 
ha delegato — con l’unanime 
approvazione del consiglio — 
‘un apposito convegno, al qua- 
le parteciperanno non solo i 
rappresentanti delle diverse 
forze politiche ma anche una 
serie di esperti qualificati. 

Per quanto riguarda la linea 
della nostra Provincia sul te- 
ma dell'autonomia, il presi- 
dente Gianni Marchio ha di- 
chiarato che essa è implicita 
nell’adesione data al relativo 
documento elaborato dall’Upi 
regionale. L'ente assumerà un 
posizione definitiva — ha sog- 
giunto — proprio alla luce del 
dibattito che nel corso del 


convegno si svilupperà sulle 
varie tesi. Ne scaturirà un 
approfondimento della linea 
dell’autonomia che caratte- 
rizzi meglio il programma del- 
la maggioranza che governa 
le giunte triestine e che costi. 
tuisca la posizione che tale 
maggioranza assumerà poi 
nei confronti della Regione. 

Nell’annunciare il proprio 
voto favorevole i comunisti 
hanno però prospettato il 
rischio che il ruolo delle forze 
politiche esterne all’ammini- 
strazione si confonda con 
quello della Provincia, intesa 
quale istituzione e perciò tale 
da dover esprimere un pro- 
prio autonomo giudizio su 
un'iniziativa che è sua, E han- 
no auspicato che un pre- 


dibattito consiliare preceda il 
convegno. 

Invece secondo la De il con- 
vegno avrà un senso «prope- 
deutico», in quanto servirà a 
un confronto scientifico- 
dottrinario che metterà la 
nostra Provincia in grado di 
dare il taglio migliore alla li- 
nea che vorrà assumere sul 
tema dell’autonomia di Trie- 
ste nel quadro dell’unità 


| regionale. 


Nel corso della stessa sedu- 
ta è stato approvato, l’altra 
sera, il finanziamento di una 
mostra sull’architettura rura- 
le carsica che verrà allestita 
per iniziativa della Provincia 
alla Stazione marittima dal 15 
dicembre al 15 gennaio. La 
spesa sarà di 53‘milioni, 


Inizialmente sembrava fos- 
sero sufficienti una ventina di 
milioni, allorché veniva ipo- 
tizzato a sede della mostra il 
palazzo di piazza Libertà del- 
la Soprintendenza ai monu- 
menti; ma all'ultimo momen- 
to la Soprintendenza ha cam- 
biato parere, accampando al- 
tri impegni, e il trasferimento 


La delibera e stata approva- 
ta da tuttii gruppi ad eccezio- 
ne di quello dell’Msi, che ha 
contestato il supero di spesa. 


Î HANDICAPPATI — Scadono 
improrogabilmente il 31 dicembre 
i termini per la presentazione alla 
VII Ripartizione delle domande e 
dei progetti sull'inserimento lavo- 
rativo, l'autonomia e l’integrazio- 
ne sociale degli handicappati. 


ASSISE SUL TEMA DELLA RICONCILIAZIONE 


Un risveglio politico 
nell'Azione cattolica 


Di un lento ma progressivo 
avvicinamento dell’Azione 
cattolica all'impegno sociale 
e politico si è avuto riscontro 
anche in diocesi durante il 
«convegno del settore adulti 
dell’associazione svoltosi do- 
menica nell’aula magna del 
seminario e che ha avuto per 
tema «Adulti cristiani a Trie- 
ste per un impegno di riconci- 
liazione». 

L'assistente diocesano don 


Dario Pavlovich ha ricordato 
ai numerosi soci intervenuti 
di «considerare.la politica co- 
me dimensione particolar 
‘mente congeniale alla respon- 
sabilità dei laici cristiani». 
Un forte richiamo dell’assi- 
se è stata la relazione del 
sindaco Franco Richetti che 
con il rigore intellettuale con- 
sono alla sua formazione ge- 
suitica ha trattato della par- 
tecipazione degli adulti alla 


L'inaugurazione dell’anno giudiziario 


L’anno giudiziario 1985-86 nel distretto della Corte d'appel- 
lo di Trieste verrà inaugurato mercoledì, 9.gennaio, La solenne 
cerimonia avrà inizio alle ore 9,30 nell'aula della Corte d’assise, 
alla presenza delle massime autorità civili, religiose e militari 


della regione. 


DIBATTITO VENERDÌ AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Proposte «verdi» 


per la nostra città 


«Conservare l’ambiente, 
cambiare la politica: proposte 
verdi” e alternative per Trie- 
iste» è il tema di un dibattito 
ipubblico che si svolgerà 
venerdì dalle 17 alle 20 al 
Circolo. della Stampa per ini- 
ziativa dell’Associazione d'a- 
zione non violenta. L'incontro 
si aprirà con le relazioni di 
Alexander Langer, consigliere 
regionale del Trentino Sud Ti- 
rolo delle liste verdi alternati- 
ve, ed esponente di punta del 
nascente movimento ecologi- 
sta italiano, e di Maurizio Be- 
kar, segretario dell’Associa- 
zione promotrice. Successiva- 
mente verrà aperto il dibatti- 
to con il pubblico in sala. 

L'iniziativa, che fa seguito 


| Elargizioni 


ad un'analoga assemblea- 
dibattito tenuta l’aprile scor- 
so con la partecipazione del- 
l’ex deputato radicale Marco 
Boato, si propone di mettere a 
confronto gruppi e singoli che 
operano nel campo della dife- 
sa dell'ambiente, della quali- 
tà della vita, dell’antimilitari- 
smo, dei movimenti alterna- 
tivi, 

Scopo è quello di sollecitare 
forme di collaborazione ope- 
rativa tra tali variegate espe- 
rienze, sull'esempio di quanto 
accade coni movimenti verdi- 
alternativi del Nord-Europa e 
di altri partiti d’Italia. 

Al dibattito parteciperanno 
diversi esponenti dell’area 
eco-pacifista, nonviolenta, 


UN NUOVO ORDINE DI CATTURA RIPORTA IN CORONEO UN TURISTA LOMBARDO 


Assolto dall'esportazione di valuta 


Ma resta egualmente im carcer 


Scagionato dall'accusa di 
tentata esportazione di valu- 
ta, Gregorio Passarotti, 36 an- 
ni, da Somma Lombardo, nel 
Varesotto, rimane tuttavia in 
carcere in quanto, mentr’era 
detenuto al Coroneo, gli è sta- 
to stato notificato un ordine 
di cattura della Procura della 
Repubblica di Busto Arsizio, 
che procede contro di lui per 
falso. 

Il rocambolesco interludio, 
che fece scattare le manette ai 
polsi del turista, risale al 20 
novembre scorso. Intorno alle 
", egli arrestò la sua BMW 
davanti alle sbarre abbassate 
del valico di San Bartolomeo, 
e consegnò ai carabinieri di 


servizio il passaporto e la pa- 


dei lettori 


nu 


In memoria di Vittorio Comello 
nel I anniversario (28-11) dalla mo- 
glie e dai figli 50.000 Hot Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Gost 
ni (28-11) dalla moglie 20.000 pro 
Unità coronarica osp. riuniti (prof. 
Camerini). 

In memoria di Edoardo Bressan 
(28-11) dalla moglie e dalle figlie 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oscar Topan nelI 
anniv. (28-11) dalla famiglia 
100.000 pro Premio di studio Oscar 
Topan liceo scientifico G. 
Oberdan. 

In memoria dei carì nonni Fer- 
ruccio Gogliani e Giorgio Colì (28- 
11) 50.000 pro Unità coronarica 
osp. riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Eleonora 
Iaschi ved. Pieruzzi nel X anniv. 
(28-11) dai figli Frida, Emilio e 
Vilibaldo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giovanna Pipan 
nel II anniv. (28-11) dalla sorella 
Lina Agnelli 10.000 pro Div. car- 
Sale osp. riuniti (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Armando Bran- 
dolin (28-11) da Jenny e Claudio 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria dell’ing. Gaetano 
Bertucci (28-11) dalla moglie Maria 
Bertucci 100.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore di Gesù (Cappella di S. 
Rita). 

In memoria della piccola Ga- 
‘briella Ribarie nel IX anniv. (28- 
11) dai genitori e sorella 50.000, 
dalla nonna 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Ferruccio Poggia- 
ni per il compleanno (28-11) dalla 
figlia Liliana 10.000 pro Premio 
studio «Luisa Poggiani» (Liceo 
scient. G. Oberdan). 

In memoria di Duilio Norio nel II 
anniv. (28-11) dalla sorella 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Antonio Canal nel 
Il anniv. (27-11) da Stella, Silvio 
Pekar 50.000 pro Centro regionale 
riabilitazione mastectomizzate. 

In memoria di Antonietta Cre- 

è paz nel XIV anniv. dai figli Laura, 
« Giorgio, Marco e famiglie 50.000 
i pro Liceo Dante Alighieri fondo 
{ prof. E. Crepaz. 
% In memoria di Antonio Attilio 
* Polita (26-11) da Gilda ved. Polita 
? 50.000 pro Pro Senectute; da Pisa- 
ina e Stelvio Polita 100.000 pro 
ì Amici del cuore. 
° In memoria di Giovanni Bonafè 
$ nel XIV anniv. (27-11) dalla moglie, 
è Roberto e Rossana, Silva ed Enzo 
3 30.000 pro Anffas, 10.000 pro Vil- 
t laggio del fanciullo 10.000 pro Cen- 
l tro tumori Lovenati. 
In memoria di Maria Antonini 
% da Giordano Rosa 50.000 pro S. 
Vincenzo de’ Paoli, parrocchia S. 
Giusto. 
. In memoria di Norma Curto Lu- 
è petina da Ondina Napp 50.000 pro 
» Centro tumori Lovenati. 
® In memoria dell’insegn. Amalia 
{ Martinolli dalla fam. Lauri 10.000 
' T pro Ado donatori organi. 

; ® Inmemoria di Silia Venturi ved. 
* de Pott dall’Amministrazione sta- 
| bili Marcello Sinigaglia 30.000 pro 

Comitato ex allievi ricreatorio 
è «Giglio Padovan». 
In memoria di Gianni Tersar 
dalle zie e cugini 70.000 pro Centro 
| tumori Lovenati. 
+ In memoria del dott. Oliviero 
» Degrandi dalla famiglia Geyer 
# 20.000 pro Scuola media D. Ali- 
$ ghieri - Fondazione Franca Geyer. 
$ In memoria di Papa Giovanni 
» XXIII da Rosetta L. 10.000 pro 
è Chiesa S. Caterina. 
3 In memoria di Vittorio Roitz da 
tutti gli amici della Fisafs 115.000 
t pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Arturo Poli 
da Gemma e Menotti Tamaro 
* 30.000 pro Cassa previdenza medi- 

« ci ammalati (fondo vedove e or- 


In memoria di Amalia Cinco in 
Schmidt dai colleghi della Radio- 
logia 55.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Luciano Taccheo 
dagli insegnanti e non dell’Ist. 
Sandrinelli 40.000 pro Ist. dei cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Facci ved. 
Tombesi dai collaboratori del 
dott. Roberto Tombesi e Gabbino, 
Codermatz, Michelato e Quaran- 
totto 80.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati., 

In memoria del dott. Renzo To- 
niatti da Palma Scopini 5000 pro 
‘Lega Nazionale. 

In memoria di Aeria Stalizzi Val- 
risano dai nipoti Dùrr 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Annita Vigentini 
da Adriano e Annamaria Zoratti 
10.000, da Gioi Seppilli 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Bianca Zugna da 
Lida ed Elda 40.000 pro Opera 
salesiana di Makallè (Etiopia - 
Roma). 

In memoria di Clementina Ange- 
lini dal personale Laboratorio Usl 
triestina e Laboratorio igiene e 
‘profilassi 188.500 pro Associazione 
nazionale famiglie fanciulli sub- 
normali. 

In memoria di, Giustina Chert 
ved. Antonazi dai colleghi del fi- 
glio Bruno Antonazi 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Chervatin 
in Bonetti dai cugini Lupetin e 
Vlacci 100.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Carla Del Gallo 
da Ada e Giuseppe Polak 20.000 
pro Divisione cardiologica - Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Aldo Dobrigna 
dalle famiglie Bonaventura, Cor- 
batto, Gambino, Messina, Zappalà 
90.000 pro Ass. italiana ricerche 
sul cancro (Milano). 

In memoria di Luigi De Pol da 
Mario 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Enrichetta de Ga- 
latti da Esmè de Galatti 100.000, 
da Marie Antonopoulos 50.000 pro 
Comunità greco orientale; da 
Aspasia ed Erna Sevastopulo 
40.000 pro Pia fondazione Scara- 
mangà. 

In memoria di Maria Ruzzier in 
Gorjan dalle famiglie Giovanni e 
Nevio Stepcich 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Paolo Gabrieli da 
papà e mamma 20.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo; dalla 
nonna Rosa Gabrieli 20.000 pro 


«Istituto triestino interventi sociali. 


In memoria di Luigi Gabrovez 
dai nipoti Mira e Slauko con le 
rispettive famiglie 50,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Edgarda Laneve 
da Novella Micale 20,000. pro 
Astad. 

In memoria di Mauro .\ntonio 
dai nipoti Carmen, Antonia, Giu- 
lia e pronipoti Marcella e Piero 
100.000 pro Casa di riposo di 
Muggia. 

In memoria di Ada Milo da An- 
namaria Neri 10.000 pro Santuario 
di Muggia Vecchia. 

In memoria di Nicoletta Magna- 
rin da Thea Di Natale 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Giorgio Miliani 
dai familiari 20.000 pro Ricr. Giglio 
Padovan. 

In memoria di Davide Nencini 
da Pietro e Novella Micale 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Maria Nicoli dagli 
amici condomini 70.000 pro Centro 
tumori, 65.000 pro Divisione car- 
diologica - Ospedali riuniti (prof. 
Camerini). 

In memoria di Rosario Patanè 
dai condomini e inquilini dello 
stabile n. 14 di Campo San Giaco- 
mo 160.000 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer. 

Da parte di N.N. 50.000 pro San 
Vincenzo (caldo per i poveri). 


In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Armida Pechar 20.000 
pro Mani Tese. 

In memoria di Erna Furlan ved. 
Persoglia dalla famiglia Vidali 
30.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Maria Predonzan 
Lucchetta da Alceste Cosulich 
20.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Silia Venturi ved. 
de Pott da Ettore, Livio, Gastone 
60.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Angela Lucchini 
ved. Rea da Marcello e Graziella 
Petracco 30.000 pro Reparto infer- 
mieristico gerocomio dell’Itis. 

In memoria di Erminia Scam- 
perle ved. Sinigoi dai cognati Nina 
e Giulio Venier 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Aeria Stalizzi dal. 
la famiglia Molinari Bartoli 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Renzo To- 
niatti da Anita Meriggioli 10.000 
pro Lega nazionale; da Mira e 
Amedeo Del Dottore 20.000. pro 
Lega nazionale (sezione Fiume). 

In memoria di Gina Facci ved. 
Tombesi dal Rotary club Trieste 
30.000 pro Fondo beneficenza Ro- 
tary club. 

In memoria di Antonia Angela 
Molinari ved. Visintin dalla fami- 
glia Carlo Furlan, Lucio, Roberto, 
Marina, 50.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo; da Annamaria 
Calogiorgio 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Lidia Driscoll 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Claudio Bubini 
dalla famiglia Gobet 30.000 pro 
Div. emato-oncologica Ospedale 
infantile «Burlo Garofolo». 

In memoria di Elsy Baxalys da 
Elsa Anzellotti 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Pierina Gustini 
ved. Ciacchi dalla fam. Cugliando- 
lo 10.000 pro Unità coronarica osp. 
riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Anna Coppani da 
Adelia Mayer 50.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

In mmemoria di Toni Negrelli 
ved. Fabiani da Mirella Doz, 
Adriana Milazzi, Liliana Trillò 
60.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Gioseffi dai 
condomini dello stabile n. 105 di 
via Rossetti 100.000 pro poveri 
Parrocchia S. Vincenzo. 

In memoria di Norma Lupetina 
Curto da Marilù e Franco Tononi 
20.000 pro Assoc. XXX Ottobre 
fondo Tiziana Weiss. 

In memoria di Norberto e Maria 
Pellegrini da Eleonora Pellegrini 
20.000 pro Rifucio animali Astad. 

In memoria di Luigia Tombesi 
da Marilù e Franco Tononi 30.000 
pro Istituto dei ciechi Rittmeyer; 
da Mimina e Gino Prennushi 
15.000 pro Centro solidarietà; da 
Maggi, Iole, Sergio 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Angela Visintin 
dalle fam. Andriani-Daferrari 
30.000 pro Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria. 

In memoria di Giovanni Bellani 
da M. e G. Verardo 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Cabas da 
Gemma Saiz Rutter 20.000 pro 
Domus: Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppina Elia- 
ni da Rosella Sciaulino 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Natalia Kesevan 
in Fregnan dai parenti di Corona 
50.000, dalle famiglie Zacchigna, 
Friolo, Raseni, Nico, Orsini, Mer- 
vich, Serli, Sestan 80.000, dalle 
famiglie Benussi, Bruno, Monaco, 
Lange, Gaspardis, Carli 50.000 pro 
Associazione genitori malati emo- 
patici-neoplastici. 

In memoria di Gianna Kufersin 
ved. Steccotti da Elena, Silvana 
Serblin. Mary, Antonio: Sticco 
50.000 pro Reparto rianimazione 
osp. riuniti (prof. Mocavero). 


tente di guida. Dopo aver at- 
teso oltre un'ora che i docu- 
menti gli venissero restituiti, 
Passarotti perdette la tra- 
montana, ingranò la marcia, 
eseguì una fulminea conver- 
sione e a sostenuta andatura 
riprese la strada per Muggia. 

Accortisi del suo precipito- 
so allontanamento, i militari 
decisero di inseguirlo. Stava 
piovendo e nell’abbordare la 
curva all'altezza dello stabile 
numero 91 della strada per 
Lazzaretto, il fuggitivo per- 
dette il controllo della guida, 
la, vettura piombò sul ciglio 
erboso che delimita la carreg- 
giata e dopo una serie di capi- 
tomboli che la misero fuori 
uso si arrestò trasversalmente 


all’asse stradale. 

Uscito miracolosamente il 
leso dai rottami della BMW, 
Passarotti sì mise a correre 
attraverso le campagne della 
zona, che i militari rastrellaro- 
no inutilmente nella speranza 
di riacciuffarlo. Venne dato 
l'allarme a tutti i posti del- 
TArma, e più tardi il ricercato 
venne rintracciato nei pressi 
della stazione delle autocor- 
riere di Muggia mentre si ac- 
cingeva a salire su un tassa- 
metro. Fu fermato e scortato 
in una caserma. Perquisito, 
Passarotti fu trovato in pos- 
sesso di cinque milioni e 103 
‘mila lire, ed egli sostenne che 
il denaro gli serviva per tra- 


con sua moglie, Marianka 
Pintar, che vive a Jesevice, in 
Jugoslavia. L’indiziato ag- 
giunse di essersi allontanato 
dal valico senza curarsi di ri- 
prendere le proprie carte per- 
ché si era spazientito per l’at- 
tesa protrattatosi, a suo dire, 
un'ora e mezzo. 


In stato di detenzione e dife- 
so dall’avv. D'Onofrio, Passa- 
rotti viene giudicato con rito 
direttissimo dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci, pubblico 
ministero il dott. Coassin, 
cancelliere Nicoletta Materia, 
e ripete che soltanto il nervo- 
sismo lo aveva indotto ad al- 


scorrere una breve vacanza | lontanarsi dal posto di blocco. 
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Gli interventi del sindaco Franco Richetti e del vescovo Bellomi 


costruzione di una città 
migliore. 

Richetti ha toccato i proble- 
mi di fondo della città il cui 
animo — ha detto — è quello 
‘di «una società di frontiera», 
non in senso geografico, ma 
perché è alla ricerca della sua 
identità. 

Sul rapporto con la mino- 
ranza slovena, ad esempio, il 
sindaco ha detto che «non si 
può chiudere gli occhi però 
non è tollerabile che si snatu- 
rino i termini della questio- 
ne». «Non cè bisogno di sven- 
tolare tricolori per dire che 
Trieste è una città italiana». 

Per quanto concerne poi i 
rapporti con le altre compo- 
nenti regionali Richetti ha di- 
chiarato che «la solidarietà va 
praticata non solo a livello 
interpersonale ma anche poli- 
tico e sociale: come la regione 
si è fatta carico in passato 
della misera Carnia e del Friu- 
li depresso così oggi essa non 
può disattendere le esigenze 
di Trieste e di Gorizia». 

Disoccupazione giovanile, 
edilizia, emarginazione e ruo- 
lo della famiglia sono stati gli- 
altri argomenti affrontati dal- 
la relazione. Ad Azione catto- 
lica Richetti ha detto: «Privi- 
legiare gli ultimi non significa 
dare carattere esaustivo alle 
indicazioni evangeliche. La ri- 
conciliazione va costruita 
giornalmente nelle situazioni 
ordinarie» tanto più a Trieste, 
ha sostenuto, «dove si fa stra- 
da l'ideologia radical- 
libertaria fautrice del divor- 
zio, dell’aborto e dell’eutana- 
sia. Ideologia — ha proseguito 
— che ha trovato un’eco, per 
altro stonata, nell'intervento 
del presidente del consiglio in 
piazza Unità». 

Il vescovo Bellomi conclu- 
dendo i lavori del convegno 
‘ha ridefinito la spiritualità lai- 
cale esaltando l’impegno del- 
l’Azione cattolica. 

Sergio Paroni 
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©) Listino prezzi del 27.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 26.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 27.11.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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Sistema 


Usato Sicuro 


® TASSO DI INTERESSE ANNUO DEL 15% PER 
L’ACQUISTO RATEALE DI UN'AUTO USATA CON UN 
VALORE SUPERIORE A L 3.000.000 


®@ MINIMA QUOTA CONTANTI CON PRtEi30hi A 
12-18-24-30 MESI 


® POSSIBILITÀ DI PAGAMENTO DELLE RATE ANCHE 
| MEDIANTE CONTO CORRENTE POSTALE 


® ESONERO DELL'ISCRIZIONE DI IPOTECA PER 
RATEAZIONI FINO A 12 MESI 


L'INIZIATIVA È VALIDA 
FINO AL 20-12-1984 
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La Finanziaria 
del Gruppo Fiat 
per l'usato 


Mercoledì, 28 novembre 1984 


Centro Assistenza 


TV.- TV COLOR - REGISTRATORI - RADIO - AUTORADIO 
HI-FI - PICCOLI. ELETTRODOMESTICI: = VIDEO SSA 


Ricambi e: Accessori Originai 


TRIESTE SERVICE 


VIA PETRACCO 5 (Borgo San Setgi ) Trieste -—Tel::281250 


tempo di viaggi 


controllare lo stato dei pneumatici, 
equilibratura, assetto ruote, 


per viaggiare sicuri 


moncin 
gomme 


pneumatici nuovi di tutte le marche 


via Valerio 148 
| tel. 567215 


TRIESTE: v.le Miramare 9 
tel. 4187 35 


TAPPETI ORIENTALI 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


DICE 


"ata 


FRIGORIFERO — 
“TURBOFREDDO” 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL: 55303 


L'intera gamma PHILIPS a, prezzi refrigerati con 
. minimo anticipo e' il resto a rate. 


Mercoledì, 28 novembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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SEGNALAZIONI 


Normativa sulle cooperative per handicappati |1 cani sulla trenovia 


Una folta rappresentanza 
delle cooperative che annove- 
rano tra i loro sogi persone 
portatrici di handicap a vari 
livelli è stata ricevuta dalla 
sesta commissione regionale 
al fine di ascoltare le varie 
osservazioni relative ad alcu- 
ne proposte di legge in mate- 
ria cooperativistica, 

Peccato che ‘questo scam- 
bio di idee, questo ascolto, sia 
avvenuto a stesura ultimata 
dei provvedimenti di legge, 
però si impone ugualmente 
‘un ringraziamento ai compo- 
nenti tutti la commissione re- 
gionale, in quanto a loro va 
ascritta quella sensibilità che 
proprio dovrebbe: contraddi- 
stinguere il legislatore nel suo 
‘procedere, 

Tuttavia pur non preten- 
dendo assolutamente di se- 
derci sullo seranno della sac- 
cente conoscenza, proponia- 
mo alcune riflessioni. 

Il panorama italiano in ma- 
teria di riabilitazione, di pre- 
venzione e ancor più del mer- 
cato del lavoro si è alquanto 
complicato, 

Le cooperative negli anni 
"10 erano semplicemente delle 
società che, sebbene avessero 
dei soci «diversi», svolgevano 
e tendevano a svolgere lavori 
concreti. Oggi, certamente 
complice quella miope politi- 
ca generale che ha promosso, 
non senza ragioni in alcuni 
casi, il discredito dei servizi 
pubblici in favore di una non 
assolutamente definita né 
definibile privatizzazione, si è 
visto il fiorire di cooperative 
non solo finalizzate, compren- 
denti appunto soci handicap- 
pati, bensì anche di quelle che 
una corrente di pensiero defi- 
nisce di solidarietà. Cosa 
ovvia, visto che \proprio su 
questo sentimento si basano 
tutte le cooperative. 

Le cooperative di solidarie- 
tà, il cui fine è in genere di 
prestare assistenza, anche 
con il ricorso a forme com- 
plesse, spesso si basano sul 
volontariato dei soci, o alme- 
no di molti. Quindi divente- 
rebbe legittimo compiere un 
ragionamento analogico con 
le forme associative di volon- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


tariato. E quindi massima 
prudenza per il Tribunale 
commerciale quando si dovrà 
pronunciare sulla iscrizione o 
‘meno di dette cooperative nel 
pubblico registro (ci ricordia- 
mo bene una bocciatura avve- 
nuta nel 1974). 

In questo contesto ci sem- 
bra che lo strumento più ido- 
neo per trattenere rapporti 
con l'ente pubblico che non 
intenda assolvere da se mede- 
simo un determinato servizio, 
previa garanzia sulle reali 
professionalità dei soci, sia il 
ricorso al rapporto di conven- 
zione. 

Il regime degli appalti do- 
vrebbe essere riservato alle 
società cooperativistiche vere 
e proprie, Il lavoro svolto, 0 
meno, secondo quei parame- 


tri propri dei capitolati, sarà il ! abusi, le cooperative che vera- 


vero arbitro della capacità 
della cooperativa, finalizzata 
o no, di assolvere quei compiti 
per cui è sorta. 

Ed a questo punto la norma 
più seria che ci aspetteremmo 
non potrebbe essere che quel- 
la di una riserva della quota 
degli appalti, al fine di garan- 
tire una continuità necessaria 
ad ogni entità organizzata. La 
legislazione italiana già con- 
tiene queste riserve, a favore 
di enti morali ad esempio a 
favore di industrie del Mezzo- 
giorno e, guarda caso, di Trie- 
ste, come dice la legge 277 del 
1956. Quindi nessun scandalo. 

Necessità di un’integrazio- 
ne dell'albo regionale delle 
cooperative finalizzate affin- 
ché vi siano ascritte, senza 


Fanfaniani e liste Dc 


La presentazione di un’au- 
tonoma lista, in vista del pros- 
simo congresso provinciale 
della Dc, da parte di un grup- 
po di fanfaniani che non sì 
riconoscono più nelle posizio- 
ni dell'on. Giorgio Tombesi 
viene così commentata da 
quest’ultimo nella seguente 
lettera. 


Il gruppo della Democrazia 
cristiana che da sempre a 
Trieste si riconosce nelle posi- 


zioni fanfaniane e che è stato 


guidato prima dell’on. Bolo- 
gna e ora da me ha aderito fin 
dal congresso regionale di 
Udine del 1983 alla coalizione 
che ha dato vita allora ed oggi 
sostiene la maggioranza Bia- 
sutti, 

In occasione del successivo 
‘congresso regionale che ha 
avuto luogo nel febbraio di 
quest'anno a Gorizia il grup- 
po fanfaniano, pur mantenen- 
do la sua individualità, ha 
partecipato assieme ad altri 
gruppi alla lista dell’area Bia- 
sutti anche nelle elezioni se- 
zionali, dopo una decisione 
democratica presa in un’as- 
semblea nella quale non è 
emerso alcun dissenso poli- 
tico. 

Pure in preparazione di 
questo prossimo. congresso 
provinciale la decisione di 
aderire assieme ad altri grup- 


[ L'album dei francobolli 


pi all’area Biasutti è stata 
presa all’unanimità democra- 
ticamente in un’affollatissima 
assemblea che si è svolta il 16 
novembre scorso in una sala 
cittadina. 


E’ vero peraltro che da tem- 
po alcuni si sono dissociati 
dal gruppo fanfaniano, ma 
non nelle pubbliche assem- 
blee né per ragioni politiche, 
bensì purtroppo per ragioni 
personali: in particolare perla 
mancata riconferma di un as- 
sessore nella giunta comunale 
e di un membro di un consi- 
glio di amministrazione in un 
ente cittadino. 


Oggi che costoro cercano di 
trascinare altri in un dissenso 
che non ha motivazione poli- 
tica e cercano di sfruttare la 
posizione e il buon nome che i 
fanfaniani hanno a Trieste e 
nel partito, questa manovra 
va denunciata e stigmatizzata 
‘anche ricordando che, se que- 
sto congresso vuole essere 
quello del rinnovamento e del 
rilancio della Democrazia ceri- 
stiana anche nella nostra cit- 
tà, esso deve avvenire nel 
segno della politica e della 
chiarezza e non essere inqui- 
nato da atteggiamenti equi- 
voci e personalistici che già 
molto danno hanno fatto in 
passato. 

Giorgio Tombesì 


Natale a San Marino - Introduzione alla filatelia - 


‘La tradizionale emissione natali- 
zia di San Marino uscirà il 5 dicem- 
bre. Si tratta di un trittico, per L. 
1.400 di facciale, riproducente tre. 
particolari di un dipinto di Anto- 
nio Allegri, detto Il Correggio, uno 
dei maggiori pittori del Rinasci- 
mento, nato nel 1489 e morto nel 
1934, L'opera «La Madonna di San 
Girolamo» fu eseguita tra il 1527 
ed il 1528. Considerata uno dei 
‘capolavori del Correggio è conser- 
vata nella Galleria Nazionale di 
Parma. Stampa policroma in cal- 
cografia ed offset su bozzetti di 
Mossini ed incisioni di Sabbatue- 
ci? Fogli da 30'francobolli corri- 
spondenti a dieci trittici con tira- 
tura standard di 450.000 serie. 

Dalla Svezia per il tema del San- 
to Natale ci proviene una serie di 
quattro francobolli illustrati con 
altrettanti uccelli invernali. Esce il 
29 prossimo con stampa in libretto 
da dodici pezzi. Il Belgio unisce al 
ricordo natalizio l'augurio di Buon 
Anno con un solo valore da 13 fb 
disegnato da Bonnevalle evocante 
la festa dei Re Magi. Stampa poli- 
croma in eliogravura. Tiratura illi- 
mitata. 

# 

Ieri dal Vaticano, due emissioni 
contemporanee: la prima; costitui: 
ta da tre pezzi, commemora il 
sedicesimo centenario della morte 
di S. Damaso Papa, beatificato, 
‘nato nel 304, eletto ‘al soglio di S. 
Pietro nel 366 in un periodo turba- 
to da molte eresie. Fu papa mode- 
rato durante tre concili adunatisi. 
a Roma nel 371, 374 e 382. Attivoin 
tutti i campi curò specialmente la 
conservazione ed il restauro delle 

' catacombe, assieme ai sepolcri dei 
Martiri di cui volle diffondere il 
culto. 

I valori, L. 2.700 di facciale, illu- 
strano nell’ordine il sepolcro dei 
SS. Marcellino e Pietro, l’ebigrafe 
posta sulla tomba di S. Gennaro 
sepolto nella catacomba di Prete- 

| stato sulla via Appia e ruderi della 
| Basilica costruita sulla catacomba 
di Generosa in via Portuense. Fo- 
gli da 40, stampa policroma in 
rotocalco per una tiratura di 
900.000 serie. 

Sempre il 27 scorso la seconda 
emissione composta da cinque 
cartoline, cadauna da L. 400, unite 


PP 
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in un contenitore. Riproducono 
cinque soggetti diversi e precisa- 
mente: ritratto di Papa Paolo Ve 
le sale destinate nel 1611 a sede 
dell'Archivio segreto vaticano, ri- 
tratto di Papa Leone XIII, compo- 


sizione con sigilli aurei, lettera del- 
l’Imperatrice cinese Elena inviata 
a Papa Innocenzo X nel 1650 e 
grafico dei nuovi locali dell’archi- 
vio ubicati nel sottosuolo del corti- 
le della Pigna, nella Città del Vati- 
cano. Tiratura 100.000 serie com- 
plete delle cinque cartoline po- 
stali. 
# 

Trattare tutt'oggi gli argomenti 
filatelici può apparire superfluo 
data la diffusione mondiale dell 
'hobby. Però sempre, da parte di 
‘appassionati e studiosi, si cerca di 
ampliare il discorso. È il caso del 
saggio. di Giuseppe Pavan «Intro- 
duzione alla filatelia», in cui l’au- 
tore in modo piano e nel contempo 
efficace riporta argomenti specifici 
quali la storia della posta, il colle- 
zionismo, la stampa del francobol- 
lo che unitamente ad altri danno 
‘un quadro pressoché completo del 
tema. 

Il testo è corredato da nutrite 
illustrazioni, in modo che questi 
«appunti» del Pavan possono riu- 
scire interessanti non solo ai colle- 
zionisti sperimentati ma in modo 
‘particolare a coloro che si accosta- 
no alla filatelia per la prima volta. 
Il saggio è edito a cura della Fila- 
telia Trevisana. 

+ 

Una particolare targhetta legen- 
da a carattere commemorativo 
Verrà, abilitata all’Ufficio Trieste 
ferrovia dal 1,0 al 31 dicembre per 
celebrare il 100.0 anniversario del- 
la fondazione della Stock Spa. La 


mente hanno soci handicap- 
pati.che procedono al lavoro. 

Tutti gli altri provvedimen- 
ti di ausilio, di natura econo- 
mica, dovrebbere semplice- 
mente essere ispirati al crite- 
rio di temporaneità per col- 
mare l'eventuale handicap, 
ovvero il riequilibrio a fronte 
della aprioristica — ma non 
sempre verificata — minore 
concorrenzialità delle coope- 
rative finalizzate. 

Si potrebbe parlare ancora, 
ma già questi punti ci sem- 
brano interessanti e siamo 
certi ‘che gli amministratori 
regionali non mancheranno di 
sottrarsi all'impegno. Sappia- 
no che su questa via non sa- 
ranno soli. 

Augusto Debernardi 


Care segnalazioni, da quan- 
do abito nella parte alta di via 
Commerciale (e sono già 
quattordici anni) ho sempre 
posseduto un cane lupo. 
Qualche volta prendo il tram 
di Opicina per rincasare assie- 
me al mio cane. Nessuno ha 
mai sollevato problemi in 
quanto, come si sa, sul tram 
di Opicina è permesso portare 
i cani, a patto che abbiano la 
museruola, che siano tenuti a 
guinzaglio e che paghino il 
biglietto. 

Ma ieri l’altro mia figlia che 
era salita con il cane è stata 
fatta scendere da un control. 
lore, il quale aveva osservato 
che il cane era «troppo gran- 
de» (il mio è un bel cane, ma 
non di taglia eccezionale). È 
come se si imponesse a un 


Freschezza delle uova 


Ho notato che solo nei su- 
permercati e in alcuni negozi 
alimentari vengono poste in 
vendita confezioni di sei uova 
di gallina con l’indicazione 
del giorno di produzione e/o di 
confezionamento, peso, cate- 
goria e ovviamente della ra- 
gione sociale del produttore. 
Facile quindi stabilire se le 
uova sono di giornata o meno, 

Più incerto invece stabilire, 
all’atto dell'acquisto, la fre- 
schezza delle uova in base alla 
semplice stampigliatura im- 
pressa sulla confezione che 
indica il numero della setti- 


Aiuti in denaro 


a due famiglie 


Diversi amici dî Barbara 
Cubei e di Tiziana Purich, 
le due ragazze triestine ri- 
maste vittime dello scon- 
tro stradale avvenuto vici- 
no'a Dakar nel Senegal, 


hanno inteso promuovere 
una raccolta di fondi per 
dare un sostegno alle fami- 
glie delle due giovani. I 
versamenti vanno effet- 
tuati sul conto corrente n. 
78588/00 istituito presso la 
sede centrale del Credito 
Italiano di piazza della 
Borsa 9. 


mana di produzione. Comun- 
que, visionando a casa un ca- 
lendario, si può ugualmente 
stabilire la data di inizio e 
termine della settimana di de- 
posizione delle uova stesse. 

Tutto ciò premesso, non rie- 
sco a capacitarmi perché, 
presso diversi piccoli alimen- 
taristi sotto casa, debba ac- 
quistare — previa polemica — 
ai primi giorni della settima- 
na uova che, sulla confezione, 
indicano il numero della setti- 
mana successiva, con uno 
scarto in anticipo anche di 
cinque giorni. 

Non conosco la legislazione 
in materia e non essendo in 
grado di stabilire se trattasi o 
meno di un illecito, desiderei 
conoscere il parere degli orga- 
ni di controllo e vigilanza in 
merito alla vendita di una 
merce tanto deperibile con in- 
dicazioni che sembrerebbero 
fallaci. S.S 


Domanda all’Act 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro desidererei rivolgere 
una domanda all’Act: fino a 
che ora deve restare aperto il 
chiosco alla fermata delle li- 
nee 2 e 4 in piazza Oberdan? 
Dovendo, infatti, attendere 
l'autobus delle 22.05 ho sem- 
pre trovato chiuso il suddetto 
chiosco. 

Lettera firmata 


passeggero troppo grasso di 
scendere perché è... ingom- 
brante. 

Siccome la giustificazione 
data dal controllore mi pare 
«troppo grossa», la segnalo a 
chi di dovere, grata se mi farà 
sapere attraverso le colonne 
di questo giornale se ho torto 
o ragione di protestare. Con 
molti ringraziamenti. 

Lettera firmata 


Pedoni corretti 


Nelle «Segnalazioni» del 2 
novembre, sotto il titolo «Ma 
che strani pedoni», il signor 
Giorgio Ghiso si lamenta che 
i pedoni triestini non tengono 
la destra quando camminano 
per la città, e propone di far 
loro sostenere un esame di 
abilitazione alla circolazione 
pedonale per ottenere regola- 
re «patente» di pedone. 

Se anche il signor Ghiso 
dovesse sostenere tale esame, 
verrebbe senz’altro bocciato 
in pieno, in quanto ignora che 
gli articoli 588 e 594 del rego- 
lamento di esecuzione del Te- 
sto Unico concernente le nor- 
me della circolazione strada- 
le, prevedono l’obbligo da 
parte dei pedoni, che cammi- 
nano sui marciapiedi e sui 
passaggi pedonali, di tenere 
la sinistra, e non la destra. 

Rodolfo Hillocks 


Consigli riona 


San Vito-Cittavecchia — Il 
consiglio ‘si riunisce oggi alle 
20.30 nella sede di via Colautti 
6. All'ordine del giorno: comu- 
nicazioni del presidente; pare- 
re sul regolamento comunale 
per la disciplina delle attività 
di barbiere, parrucchiere:e af- 
fini; parere sulla richiesta di 
locazione di una frazione del 
terreno comunale; intervento 
dell’assessore all’urbanistica 
Sergio Pacor sulla situazione 
dei lavori riguardanti le fab- 
briche comunali previste nel- 
l’area ex Fmsa; mozioni sul 
funzionamento delle circo- 
scrizioni e sull’attuazione del 
decreto amministrativo; uti- 
lizzazione del ricreatorio co- 
munale «E. Toti» da parte 
della circoscrizione; istituzio- 
ne del mercatino rionale della 
circoscrizione; situazione dei 
lavori effettuati dall’Acega 
nel territorio della circoseri- 
zione. \ 


Rassegna delle gallerie 


Ars copiandi alla TK - Di Pasquale e l’albero 
«Fotografie» di Balbi al bar Carlini di Muggia 


Con Fvg 84-Ars Copiandi si è 

inaugurata la stagione espositiva 
della galleria TK di via San Fran- 
cesco. La mostra, curata da Maria 
Campitelli, ha presentato i lavori 
copy-artistici di sei giovani triesti- 
ni, friulani e veneti: Alessio Curto, 
‘Alessandro Mlach, Piermario Cia- 
ni, Paolo Cantarutti, Roberto Ste- 
ve Gobesso e Maurizio Armellin. A 
fianco della mostra si è anche 
svolto un incontro/dibattito sulle 
attuali problematiche della copy- 
art. 
Diamo anche noi, da queste ri- 
ghe, il nostro copy-contributo. Più 
simultanee della Polaroid, le foto- 
copie sono la pietra filosofale che 
tramuta la realtà in arte. L'ansia 
di vedere e di vedersi riprodotti, 
generata dall’incertezza di esistere 
di cui parla Baudrillard, viene 
quindi pacata dalle spire elettro- 
icastiche dischiuse dalle copy- 
machines. 

Nell'era dello Zombie il look è 
tutto, e Amleto si interroga, guar- 
dandosi nel monitor'o in una foto- 
copia: to look or not to look? 
Nell'era elettrodemocratica la 
moltiplicazione istantanea del pa- 
ne e dei pescì non è più una prero- 
gativa divina, e dalle rive del Gen- 


.nasaret si è moltiplicata lungo i 


lidi di tutto il mondo. 

Nella civiltà dell'immagine il 
pane dell'occhio sazia di più del 
pane della bocca. E se la fotografia 
e il cinema dilatano la realtà, le 
fotocopie la frammentano: l’inter- 
vento umano sulla macchina è 
grande, mentre l’incalzare del rit- 
mo creativo-riproduttivo è troppo 
grande: è quindi giusto prendere 
atto e codificare il fenomeno più 
che i produttori e le opere. 

Il Giappone è vicino, e ci sugge- 
risce con freddo amore: «Prima o 
poi arrivi alla Nikon. Meglio prima: 
che poi». 

Le discussioni calde sull'arte e 
sulla cultura della vecchia Europa 
— per non parlare di quelle della 
vecchia Mitteleuropa — sono ele- 
menti di disturbo che cortocircui- 
tano i chips del progresso. E il 
fascino dei circuiti a componenti 
discreti nulla può contro l’affidabi- 
lità dei circuiti integrati. 

Con il rischio di rimanere degli 
integrati ibridi, riteniamo di non 
essere in grado di surrogare la 
qualità del calore umano con 
cosacchessia. E così riscaldiamo 
pure la gioventù con le fotocopie, 
ma non raffreddiamola con le geli- 
de gerarchie del successo. Se per 
provare di essere vivi rappresen- 
tiamo multimedialmente il nostro 
corpo e gli oggetti che ci circonda- 
no, ben venga l'occasione che cì 
permette di approfondire il nostro 
rapporto con noi stessi, con la 
realtà e con l’arte. Ma Dio, o alme- 
no qualche sistema automatico di 
controllo, ci preservi dalla buro- 
cratizzazione manageriale del 
look. 


A. C. 
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Centenario Stock - Appunti di mercato - Novità 


targhetta è illustrata con una 
corona di alloro e la scritta 1884 
Stock 1984 Cento anni di tradi- 
zione. 

Sempre in tema di annulli spe- 
ciali vanno segnalati: quello di 
Nardò del 18 scorso per la Mostra 
nazionale della Marina Militare; 
quello di Pisa del 19 per la XIV. 
Mostra internazionale cinemato- 
grafica ispirata al tema Natura 
Uomo Ambiente; per la diffusione 
del libro la targhetta, richiesta 
dall’Associazione italiana editori, 
conilmotto «Più libri, più idee», in 
‘uso dal 20 novembre al 20 gennaio 
85 presso i centri meccanizzati di 
‘Ancona, Bari, Bologna, Brescia, 
Milano, Padova, Roma, Torino, 
‘Trento, Venezia, Verona, Firenze, 
Genova; l’annullo quadrato. di 
Gorgonzola del 23 commemorati- 
vo il 50.0 Anniversario del volo 
Roma-Mogadiscio illustrato con 
l'aereo che effettuò il collegamen- 
to; quello di Ospedaletto d’Alpino- 
lo (Av) per il I Convegno nazionale 
castaicultori, illustrato con un bel 
gruppo di castagne avvolte nel 
guscio, del 25 novembre. 

Nell'ambito della regione antici- 
piamo l’annullo speciale richiesto 
dall’Associazione culturale R. Li- 
pizer che verrà abilitato a Gorizia, 
nell’Auditorium di via Roma, il 10. 
dicembre in concomitanza al Con- 
certo commemorativo del musici- 
sta Rodolfo Lipizer. 


* 
ha 

Nel contesto delle manifestazio- 
ni filateliche nazionali «Verona 84» 
del 24 e 25 scorso si è svolto il 
tradizionale convegno commercia- 
le filatelico-numismatico, uno dei 
più imporanti d’Italia. A prescin- 
dere dall’esito della rassegna espo- 
sitiva, con oltre sessanta collezio- 
nisti presenti nei settori della fila- 
telia tradizionale moderna, intero- 
maximofilia, l’incontro fra gli ope- 
ratori settoriali ed un foltissimo 
pubblico di appassionati, collezio- 
nisti, visitatori, consente di fare un 
breve appunto di mercato a fine 
anno. 

Di sostanzialmente mutato ri- 
spetto agli altri incontri nazionali 
non si è notato molto nel corso 
delle due giornate. Prevale come 
sempre e sempre di più l'aspetto 
squisitamente collezionistico, al di 


NUOVA 


fuori da situazioni contingenti o di 
‘moda. I settori richiesti (taluni con 
poca offerta) hanno spaziato prati- 
camente su tutti i comparti anti- 
chi e moderni, generali e specializ- 
zati in modo che riesce difficile 
dare la prevalenza dell’uno rispet- 
to all’altro. Conferma ulteriore che 
la filatelia — abbandonati i miti 
del boom e dello sboom successivo 
— si alimenta e progredisce in 
chiave di ricerca, di conoscenza di 
specializzazione, anche nei settori 
‘moderni e non solo su quelli ormai 
tradizionali del periodo pre 1900, 
* 


DI 

‘La Francia emette il 1.0 dicem- 
bre un valore di 5 fr; disegnato da 
Odette Baillais, ispirato all'opera 
di Jean Helion «Il pittore atterrato 
dalla sua modella» conservata al 
fondo regionale d’arte contempo- 


. Stampa in 
eliogravura, policroma per 
6.000,000 di pezzi. 

Il Principato d’Andorra si pre- 
senta il 3 dicembre con due franco- 
bolli, di formato orizzontale, di 
serie ordinaria per 23 fr di facciale. 

La Repubblica democratica so- 
mala emette il 7 dicembre due 
francobolli commeorativi il 40.0 
‘anniversario dell’Icao (Organizza- 
zione internazionale aviazione ci- 
Vile) creata a Chicago e che attual- 
‘mente coordina il trasporto aereo 
di oltre 150 stati membri, I valori 
sono illustrati con Pegaso, cavallo 


celeste, per 100.000 serie e 10.000, 


foglietti. 
Nivio Covacci 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 


VIA CABOTO 24- VIA S. FRANCESCO 11 


Università Terza età 


Per l’Università della Terza età, 

oggi lezione, nella sede di piazza 
San Giovanni 6, terzo piano, dalle 10 
alle 11, di Eugenio Senigaglia (semi- 
mario sulla televisione). Nell’aula di 
via Besenghi 25, dalle ore 16 alle 18, il 
frof. Salvatore Tommasi parlerà su 
«L'uomo, l'energia e l'ambiente». 


Dialetto di Trebiciano 


«Una serata nel dialetto di Trebi- 

ciano» verrà tenuta questa sera 
alle ore 20 nella Casa di cultura di 
Opicina, con la partecipazione dei 
‘bambini di Trebiciano e del coro di 
voci bianche di Opicina. 


Soroptimist club 


Questa sera, alle ore 19 nella 

consueta sede, riunione non con- 
Viviale del Soroptimist. Sarà gradita 
ospite la prof. Maria Campitelli, che 
parlerà su «Perlustrazione nel territo- 
rio della video-art e della copy-art», È 
prevista la proiezione di diapositive. 


Circolo del commercio 


Questo pomeriggio alle ore 17.30, 

nella sede del Circolo del com- 
mercio e del turismo di Trieste via 
‘San Nicolò 7, II piano, il dott. Erman- 
no Costerni presenterà il documenta- 
rio «Da costa a costa...»: un viaggio 
Spettacolare di 16.000 km attraverso 
diciassette Stati statunitensi e due 
canadesi. Sarà gradita la presenza dei 
soci e simpatizzanti, in particolare 
degli amici della Università della Ter- 
za Età e di «Avventure nel Mondo». 


Alcolisti anonimi 


Nessuno può aiutare un alcolista 

meglio di un altro alcolista. Riu- 
nioni lunedì, mercoledì e venerdì dal- 
le 17.30 alle 19.30, in via del Bastione 
4, tel. 767574. 


Accreditamento 
dello stipendio 


Circolo della stampa 

Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
questo pomeriggio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il prof, Sergio 
Molesi, in occasione delle celebrazio- 
ni etrusche dell’anno prossimo, parle- 
rà sul tema: «La pittura etrusca» (con 
diapositive). 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 21.30 di tutti i giorni. 


«Il prologo 


del Misoumenos» 


Questo pomeriggio, alle ore 17, 
nell'aula al primo piano di via 
dell’Università 3, il prof. Giuseppe 
Giangrande, dell’Università di 
Londra, parlerà per l'Associazione 
giuliana di cultura classica su «Il 
prologo del Misoumenos», 


I mercoledì alla LpT 


Questo pomeriggio, alle ore 18, 
nel salone della Lista per Trieste 
di corso Saba 6, sotto gli auspici 
della commissione istituzioni cul- 
turali, avrà luogo la quarta serata 
dedicata ai mercoledì culturali 
promossi da Pino Tanfani e Gino 
Tomasich. La serata sarà dedicata 
al poeta concittadino Tullio Sarto- 
ri. Saranno lette poesie tratte dal 
suo recente libro «Un fià de veri- 
tà... un fià de fantasia». 


Dato un tema, l'albero, svolgerlo 
in 62 immagini diverse: potrebbe 
essere questo il lungo titolo della 
personale che Rocco Di Pasquale 
presenta alla galleria Minerva. Si 
tratta di un felice inizio di stagione 
della galleria gestita da Bruna 
Murzi, per l'inconsueto numero di 
opere esposte e per la varietà di 
‘esse, a dispetto di una non sconta- 
ta omogeneità. 

Omogeneità non è uguaglianza, 
significa soltanto trovare un co- 
mune denominatore (l'albero, in 
questo caso) e applicarlo alla tec- 
nica — nonostante l'apparente 
contraddizione dell'operato —. La 
tecnica è una, dal punto di vista 
psicologico: l'anatomia di un tron- 
‘co, o di un cespuglio, o di un intero 
complèsso arboreo, non a scopo 
scientifico, ma per trarne alla luce 
i segreti magmatici o chiaroscu- 
rali. 

Gli strumenti per tutto questo 
sono i pochi soliti, mentre sono 
incalcolabili i colori, vegetali, arti- 
ficiali o inventati lì per lì (con tutti 
i rischi che questi ultimi compor- 
tano per la conservazione dell’im- 
magine). Sollecitati da raschiature 
sapienti, alberi e arbusti — di in- 
confondibile matrice mediterra- 
nea: c'è da giurarci che dentro a un 
canneto si cela anche il papiro — si 
rivelano assaì simili all'uomo 
(dunque all’artista), contorti nel 
dolore e nella fatica, esili e fermi 
nella gioia di luci accecanti al- 
l'alba. 


Qua e là Di Pasquale ci racconta 
boschi o giardini, ma solo nel pic- 
colo formato comunica tutta la 
sua originalità. 

Qui, i pochi fiori presenti in mo- 
stra hanno guizzi di colore come 
fuochi d'artificio o perfino di lievis- 
sima ascendenza vangoghiana. 

Se c'è un'assenza, la figura del- 
l’uomo, quasi non si avverte: sono 


così vivacemente umani, questi 
alberi... 


+ 

Prendiamo ad esempio la pelle 
del serpente, con i suoi colori e le 7 
sue geometrie: com'è fatta? Con 
‘una serie di lamelle (squame) giu- 
stapposte quel tanto da non la- 
sciar intravedere la sottostante 
epidermide quando l'animale si 
muove. Con una foto riproducente 
uno scorcio di questa pelle si apre 
la mostra di Fabio Balbi al bar 
Carlini di Muggia, e non solo per 
‘caso 0 perché è una delle due sole 
foto in bianco e nero presenti; 
questa immagine dà esattamente 
l’idea di come l’autore costruisce 
le sue opere. 

Scattata in sequenza e con ango- 
lature prestabilite una cospicua 
serie di foto (dettagli), Balbi, a 
tavolino, le ricompone secondo 
schemi, spazi e movimenti legati 
oltre che al soggetto in sé, anche al 
gioco dei colori e, perché no?, al 
suo amore. 

La ricomposizione — ‘che non è 
sovrapposizione esatta, come po- 
trebbe essere un gioco di pazienza 
— è fatta secondo le regole della 
pelle di serpente di cui abbiamo. 
parlato in apertura. 

La forma assunta dalla nuova 
immagine, quasi sempre lunga, 
Stretta e tortuosa, lascia parados- 
salmente uno spazio vastissimo. 
sul supporto e soprattutto all’oc- 
chio. 

Non è dunque scontato parlare 
di un modo nuovo di impugnare la 
‘macchina fotografica. 

Gli effetti ottenuti da Balbi, ben 
‘conosciuto a Muggia e fuori Trie- 
ste per i suoi libri e per i suoî 
reportages pubblicitari, sono a li- 
vello di un raffinato divertisse- 
ment grafico e intellettuale. Sem- 
bra un'idea facile da copiare ma... 
ci avete provato?!... 

M. C. 


Mostre d’arte 


Rassegna artistica 
pensionati Cisl 
Organizzata dal raggruppamen- 
to pensionati scuola della Cisl di 
Trieste, si inaugura domani 29, 
alle ore 18.30, nella sala d’arte «Il 
Carso» di via Mazzini 12, primo 
piano, una mostra di pittura, scul- 
tura e ceramica. La rassegna reste- 
rà aperta al pubblico fino al 13 
dicembre con il seguente orario: 
feriali, 10-12, 17-19; sabato 10-1 
DONOPONITODEcRcAnAnROndO 


Granbar Ariston 
Espone 
DIEGO POLLI 
Inaugurazione sabato 1 di- 
cembre ore 18. 


Angelo Ferraris 
alla Comunale 


Si inaugura questo pomeriggio 
alle ore 18 alla Sala comunale 
d’arte in piazza dell'Unità d’Italia 
una mostra di opere ad olio di 
‘Angelo E. Ferraris. La rassegna 
resterà aperta fino al 5 dicembre e 
potrà essere visitata con il seguen: 
te orario: feriali, 10-13, 17-20; festi- 
vi, 10-13. 


0000000000000000000000 
Galleria Minerva 


Via San Michele, 5 
ROCCO DI PASQUALE 
Feriali 17.30-20; sabato 10.30- 
13 — 17.30-20; festivi 10.30-13. 


T, 
Appuntamento Fidapa 

Nella sala del Jolly Hotel domani 

‘alle ore 17.30 si apre il program- 
ma sociale della Fidapa con la confe- 
renza dell’archeologa dott. Marina 
Moretti dell’Università di Trieste, sul 
tema «Recenti acquisizioni della ri- 
cerca protostorica nella regione», illu- 
strate da diapositive. L’ingresso è 
libero al pubblico. 


24 ore su 24 


Telefono amico: parlare ed ascol 
tare per non sentirsi soli; chiama 
il 766666, 766667. 


Ugo Amaldi 
su scienza ed etica 


«Scienza e problemi etici»: que- 
Sto il tema dell’incontro scientifico 
organizzato dal. centro culturale 
«Giorgio La Pira» che sì svolgerà 
domani alle 18.15 nell'aula Vene- 
zian della facoltà di giurispruden- 
za. Sul tema parlerà il professor 
Ugo Amaldi, ricercatore del Cern 
di Ginevra. 


Puccini giovane 


Enrìco Bruno ricorderà domani, 
alle ore 18.30, nella sede sociale 
della Lega Nazionale in via Paolo 
Reti 4, la figura di Giacomo Pucci- 
ni nel 60.0 anniversario della 
scomparsa del maestro. La conver- 
sazione, dal titolo «Puccini giova- 
ne», sarà corredata da audizioni 
discografiche. Sono invitati soci, 
‘amici e appassionati. 


in conto corrente 


saper scegliere la banca più ‘comoda’ 


Dal prossimo mese di gennaio il personale 


dello Stato potrà farsi accreditare lo 


stipendio direttamente in conto corrente. 

Tale possibilità offre senza dubbio dei considerevoli 
vantaggi in quanto possedere un conto corrente 

non significa soltanto tenere al sicuro il proprio denaro 
e fargli rendere un interesse, ma consente di usufruire 
pure ‘di una vasta gamma di servizi che molte 


volte possono rendere la vita più facile. 


L'unico problema è scegliere la banca giusta, 


quella cioè, che oltre ad essere modernamente 
organizzata, ‘sia vicina all'abitazione o al posto 


Lions San Giusto 
Importante meeting dell’organiz- 
‘zazione lionistica triestina questa 

sera alle 20 nella consueta sede del 

Club Trieste San Giusto. Ospite il 

prof. Carlo Martinenghi, direttorè del- 

la rivista «The Lions», che parlerà sul 
tema: «L'associazionismo di servizio 
nella società moderna». La riunione 
avrà carattere di interclub,, con la 
partecipazione dei soci dei Lions 
Clubs Trieste e San Giusto e del Leo 
Club. 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
Alpina delle Giulie e loro amici e 
simpatizzanti sono invitati in sede, 
via Machiavelli n. 17, questa sera, alle 
ore 19.15, per informazioni sulla visita 
‘alla Grotta delle Gallerie ed escursio- 
ni al monte Cocusso di domenica 
prossima. 


La terza età in fiera 

A seguito delle manifestazioni fie- 

ristiche riguardanti la terza età in 
tutti i suoi aspetti, la palestra della 
salute invita tutti coloro che vogliono 
partecipare a un'ora sperimentale e 
gratuita di ginnastica sotto la guida 
di Livio, a paresentarsi questa sera 
‘alle 19.30 al padiglione F della Fiera 
di Trieste. 


La scoperta di Gerard 


‘Le persone di gusto hanno il fiuto 

sottile. Molte di esse hanno sco- 
perto Gerard, la deliziosa boutique di 
via San Spiridione 6. Il prét-à-porter 
più aggiornato, i nomi prestigiosi di 
Ungaro, Sanlorenzo, Mimmina, Pan- 
caldi; l'eleganza «vera» fatta di scelte 
professionali e competenti. Gerard 
vuol anche dimostrarvi che è quella 
che costa meno. 


ce) 
Laurea 


Il giorno 26 novembre Franco 

Radovich si è laureato in medici- 
na e chirurgia con punti 110 su 110 e 
lode discutendo con il chiarissimo 
prof. Luigi Giarelli una tesi intitolata: 
«Aspetti istopatologici delle lezioni 
precancerose precedenti o coeve al- 
l'insorgenza di un carcinoma spino- 
cellulare nella bocca». Al neo-dottore 
congratulazioni vivissime. 


S. Messa in porto 


Nella ricorrenza di S. Andrea 

Apostolo, protettore del porto, 
venerdì 30 p.v. alle ore 18.30 nella 
Cappella della P.F.N., testata Cap. 55, 
sarà celebrata una S. Messa per tutti 
coloro che lavorano in porto e loro 
familiari. r 


Congedo 


in via Giulia 16. Dopo trent'anni 

di presenza in via Giulia, Dario e 
Mariuccia Stefani concludono oggi 
l'attività commerciale. Rivolgiamo 
loro un caldo saluto ed i migliori 
auguri per l'avvenire. 


«Linea»... loden! 


L'originale loden ècaldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea» - Via Carducci, 4 - 
Trieste. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


di lavoro, raggiungibile quindi in poco tempo, 
affinché i servizi ed i benefici ottenuti non vengano 
vanificati da lunghi e scomodi spostamenti. 

. La Cassa di Risparmio di Trieste, con la propria 
rete di sportelli capillarmente distribuiti nel centro, 
nei rioni periferici e nel circondario 
di Trieste, conferma in ogni istante la verità 
espressa dallo slogan «fino alla soglia di casa tua». 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Approvata 

la nuova legge 
sul controllo 
antisismico 
delle costruzioni 


Seduta «di allenamento» in 
completo relax ieri al consi- 
glio regionale. Il clima era già 
quello di attesa del grande 
«match» di fine anno: la di- 
scussione fiume sul bilancio 
di previsione, piano di svilup- 
po e strumenti finanziari con- 
nessi, che costituirà la prima 
verifica pratica dell’attuazio- 
ne del programma Biasutti. 

Dopo un lungo e«riscalda- 
mento» a base di interrogazio- 
ni e interpellanze, il consiglio 
ha espresso tre leggi senza 
quasi discuterle. Di queste la 
più importante riguarda 
l'adeguamento delle norme 
antisismiche alla cessazione 
dell’emergenza post- 
terremoto in Friuli. 

Era stata appunto l’'emer- 
genza a consigliare nel "76 la 
Regione a snellire le procedu- 
re di legge per la verifica anti- 
sismica sulle case ricostruite, 
e ciò al fine di accelerare l’in- 
tervento edilizio in Friuli. Si 
decise così di delegare la 
responsabilità del controllo 
direttamente ai progettisti, ai 
direttori dei lavori, ai costrut- 
tori e agli altri soggetti chia- 
mati direttamente in causa. 

Sulla base di una legge na- 
zionale del 1981 le Regioni 
sono state autorizzate a defi- 
nire con legge i procedimenti 
di controllo antisismico delle 
costruzioni (oltre che a disci 
plinare l'adeguamento e la 
formazione degli strumenti 
urbanistici dei Comuni classi- 
ficati in zona sismica). L’am- 
ministrazione regionale 
avrebbe potuto così riappro- 
priarsi del controllo dell’inte- 
ta materia, ma l’esperienza 
della ricostruzione ha consi 
gliato ora il mantenimento di 
‘un certo decentramento nelle 
procedure di controllo. 

Si è pertanto provveduto, 
con legge approvata ieri, di 
affidare il controllo all’ente 
pubblico solo per le opere di 
particolare importanza e peri- 
colosità in caso di evento 
sismico, mantenendo in vigo- 
re la normativa precedente 
per le costruzioni cosiddette 
«normali». Il controllo sarà 
effettuato in via preventiva 
sui progetti, anche al fine di 
evitare imposizioni e sanzioni 
in fase esecutiva o addirittura 
a opera ultimata. La legge è 
passata all'unanimità (si è 
astenuto Msi). 

La seconda legge — passata 

pure alla quasi/unanimità, 
con il «no» del solo Msi — 
disciplina la gestione dei beni 
trasferiti ai Comuni, sulla ba- 
se di una legge nazionale del 
"78, dagli enti che gestivano 
alcuni aspetti del comparto 
sanitario (casse mutue a ge- 
stione soppressa, Province, 
consorzi di enti locali, enti 
ospedalieri, ospedali psichia- 
trici e neuropsichiatrici, cen- 
tri di igiene mentale ecc.). 

Senza «no» nè astensioni è 
passato infine un provvedi- 
mento straordinario per disin- 
festazione da zanzare e termi- 
ti. La legge autorizza la Giun- 
ta regionale a concedere ai 
Comuni finanziamenti fino al 
cento per cento per spese di 
risanamento, e ai privati cit- 
tadini contributi (sempre fino 
al cento per cento della spesa) 
per lavori di ripristino di im- 
mobili danneggiati dalle ter- 
miti in particolare. 

Oggi il consiglio regionale 

tornerà a riunirsi per discute- 
re due leggi riguardanti l’al- 
tezza minima e i requisiti igie- 
nico sanitari delle case e degli 
alberghi, e la ristrutturazione 
delle sale cinematografiche e 
dei centri culturali per il loro 
adeguamento alle nuove nor- 
me antincendio. 
". L'ordine del giorno prevede 
ancora, nell’ordine, un dise- 
gno di legge sull’autotraspor- 
to merci e una raffica di ben 
quindici proposte del Movi- 
mento Friuli, prima delle qua- 
li la «disciplina dei referen- 
dum regionali». 


HW VISITA — Il nuovo presi- 
dente del consiglio regionale 
Manzon ha ricevuto il console 
degli Stati Uniti a Trieste 
Frank R. Golino. 


ASSICURAZIONI DEI RESPONSABILI DEL CENTRO DI ASSISTENZA AL VOLO PER IL NORD EST 


L'aerovia da Ronchi a Villaco 


sarà una realtà entro gennaio 


Gia in funzione un sofisticatissimo sistema di controllo radar tra il Centro e l'aeroporto regionale 


ABANO TERME — Entro 
gennaio dell’85 l’aerovia Ron- 
chi-Villaco sarà una realtà. 
«Nonsi tratta di asfaltare una 
strada — è stato osservato dai 
responsabili del Centro regio- 
nale di assistenza al volo di 
Padova-Abano Terme compe- 
tente su tutto il quadrante 
Nord-Est italiano — ma di 
avere la definitiva approva- 
zione dal ministero dei tra- 
sporti e dell’Organizzazione 
dell’aviazione civile interna- 
zionale (Oaci). 

Il piano d'inizio della nuova 
aerovia che dovrà figurare 
nelle carte internazionali do- 
vrebbe essere completato en- 
tro il prossimo gennaio: da 
Ronchi a Villaco il pilota avrà 
tutta l'assistenza in termine 
di consigli e di avvisi per cui si 
tratterà di una «rotta assi 
stita». 

Con questa realizzazione — 
è stato ancora osservato dai 
responsabili del Centro regio- 
nale di assistenza al volo di 
Padova-Abano Terme si verrà 
a colmare una grossa lacuna, 
in quanto gli aerei provenien- 


ti dal Nord, Nord-Est d’Euro- 
pa e diretti verso l’Africa o 
viceversa sono costretti a diri- 
gersi verso Bolzano o puntare 
in Istria a Ilirska Bistrica che 
dipende dal centro regionale 
di Zagabria per poi puntare 
su Villaco che è un punto di 
inerocio obbligato tra aerovie. 
Quando verrà istituita l’aero- 
via Ronchi-Villach il transito 
sarà semplificato e seguirà 
una linea più naturale». 

Il Centro regionale di assi- 
stenza al volo di Padova- 
Abano Terme che è l’ultimo 
nato dei quattro centri di assi- 
stenza al volo funzionanti in 
Italia, dopo Milano, Roma e 
Brindisi, è collegato con radar 
all’aeroporto di Ronchi ed an- 
che con un sistema molto sofi- 
sticato dell’ultima generazio- 
ne, che consente di controlla- 
re e comunicare sia con il 
pilota sia con il controllore 
del centro limitrofo senza 
creare disturbi. 

Gli enti limitrofi a Ronchi 
sono il Centro regionale di 
Zagabria e quello di Villaco 
per l’Austria. Dal centro di 


controllo di Padova-Abano 
Terme si accompagna l’aereo 
dal momento in cui entra nel- 
lo spazio di competenza fino a 
che non passa nella zona di 
circonferenza di Ronchi, che 
si chiama zona di controllo 
limitata alla fase di avvicina- 
mento all'aeroporto e succes- 
sivamente alla torre di con- 
trollo che presiede alle opera- 
zioni aeroportuali. 

Con l'istituzione di questa 
nuova aefovia anche l’aero- 
porto di Ronchi crescerà di 
interesse, Il ruolo che svolge il 
Centro regionale di assistenza 
al volo di Padova-Abano Ter- 
me è stato messo in evidenza 
nel corso della cerimonia 
inaugurale del nuovo centro 
che precedentemente opera- 
va presso il Centro operativo 
militare di Monte Venda. 

Nello spazio aereo di sua 
competenza controlla oltre 
110 mila movimenti di volo 
all’anno dei quali quasi la me- 
tà in sorvolo ad alta quota e 
già nella scorsa estate in cui sì 
è registrato un incremento del 
5 per cento del flusso del traf- 


fico aereo è stato possibile 
ridurre di un terzo l'incidenza 
dei ritardi medi dei voli. Si 
sono comunque registrate 
delle punte massime di 500 
voli giornalieri. 

Obiettivo del Centro regio- 
nale di assistenza al volo di 
Padova-Abano Terme è di 
realizzare la totale copertura 
radar con le più moderne tec- 
nologie anche nell’area dell’A- 
driatico settentrionale facen- 
do così del Centro regionale 
lente operativo portante del 
sistema non solo del Nord-Est 
dell’area Nord padana ma an- 
che adriatica. 

Il ministro dei trasporti on. 
Claudio Signorile, che doveva 
intervenire all’inaugurazione, 
all'ultimo momento è stato 
trattenuto a Roma per una 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri ed ha inviato un tele- 
gramma augurale in cui espri- 
me il suo compiacimento e 
l’impegno per avviare il com- 
pletamento della riforma del- 
l'azienda autonoma di assi- 
stenza al traffico aereo gene- 
rale. Attilio Trivellato 


SI È PRESENTATO ALLA STAMPA 


L'identikit di Viezzi 
il nuovo segretario 
regionale comunista 


In sei punti il suo programma di lavoro 


Chi è Roberto Viezzi, il nuo- 
vo segretario regionale del 
Pci, e quali sono î suoi propo- 
siti politico-operativi? Egli si 
è presentato ieri mattina alla 
stampa, a Trieste, accompa- 
gnato dai dirigenti regionali 
Ezio Martone, Tullio Paiza, 
‘Renzo Pascolat e Renzo To- 
schi. 

Nato a Udine 38 anni fa, 
residente a Trieste dove si è 
laureato in sociologia con 
una tesi sulla politica mone- 
taria della Banca d’Italia, già 
dirigente regionale e respon- 
sabile nazionale giovanile 
prima di guidare la Federa- 
zione mondiale della gioventù 
democratica, Viezzi è appena 
rientrato da Strasburgo dove 
per nove anni è stato segreta- 
rio del gruppo parlamentare 
europeo del Pci. 

Mascherando una timidez- 
za di fondo con un asciutto e 
sicuro piglio manageriale, 
Roberto Viezzi avverte: «Man- 
co da molti anni da questa 
regione e vedo che nel frat- 
tempo c’è stata una grande 
trasformazione dell’economia 


DA GENNAIO SU OLTRE 10 MILIONI DI USCITE SOLO 150 MILA ERANO «TASSATE» 


Sempre più gli jugoslavi 
esonerati dal deposito 


FIUME — In Jugoslavia so- 
no sempre di più i cittadini 
esonerati dal pagamento del- 
la tassa sull’espatrio e supera- 
no ormai largamente, come 
numero, i paganti. Tra gen- 
naio e settembre di quest’an- 
no, ci sono state 10 milioni e 
409 mila uscite di cittadini 
jugoslavi dai confini del loro 
paese. 

Il deposito è stato pagato 
solo 157 mila volte, rispetto al 
mezzo milione di volte del- 
l’anno passato. Ci sono stati 
invece 10 milioni e 200 mila 
passaggi di persone esonerate 
dal pagamento, il 27 per cento 
in più rispetto all’83. 

I dati vengono riportati in 
ampio articolo del quotidiano 
di Fiume in lingua italiana, 
«La voce del popolo». Il gior- 
nale fiumano si chiede anche 
se a questo punto sia giusto 
prorogare la tassa sull’espa- 
trio pure per l’85. A deciderlo 
entro il 31 dicembre sarà 
comunque il Consiglio esecu- 
tivo federale. 

Moltissimi sono ormai gli 
jugoslavi esonerati dal paga- 


mento della tassa, in virtù | 


soprattutto delle norme meno 
restrittive emanate alla fine 
dell’83, per le quali il passag- 
gio è divenuto libero per tutti 
i cittadini che hanno a che 
fare con.il piccolo traffico di 
confine, come pure per tutti 
quelli che si trovano a uscire 
dal loro paese per la prima 
volta nel corso dell’anno. 

Sono anche esonerati dal 
pagamento i cittAdini che abi- 
tano nei comuni di confine, 
per dodici volte l’anno, gli 
studenti che studiano all’este- 
To e coloro che escono dalla 
Jugoslavia per motivi profes- 
sionali. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
118 135 
10,2 155 
Monfalcone 109 153 
Pordenone 10 14 
Udine 88 165 


Trieste 
Gorizia 


Inoltre, i proprietari di im- 
mobili all’estero, coloro che 
percepiscono all’estero: la 
pensione, i ragazzi fino ‘ai 14 
‘anni, i pescatori autonomi, gli 
ex combattenti, le loro fami- 
glie, che si recano ‘a ‘visitare 
cimiteri e ossari, i pittori e gli 
scultori, tutti coloro che all’e- 


. stero lavorano e risiedono 


temporaneamente. 


Secondo la «Voce del popo- 
lo», comunque, la caduta di 
valore del dinaro fa sì che 
andare all’estero sia ormai un 
lusso che pochissimi jugoslavi 
possono concedersi. D'altra 
parte però un’abolizione della 
tassa provocherebbe comun- 
que un’accresciuta uscita di 
dinari e di valuta della Jugo- 
slavia. 

Sono questi gli elementi 
che, per decidere se prorogare 
ono la tassa, il consiglio ese- 
cutivo federale dovrà valuta- 
re. Lo ha sottolineato il suo 
presidente, Milka Planinc, in 
una dichiarazione fatta du- 
rante la cerimonia per l’anni- 
versario del servizio doganale 
e riportata dal giornale fiu- 
mano. 


| In poche righe 


> 


Presto il nuovo tratto della Udine-Tarvisio 


Sarà aperto nella primavera prossima un nuovo tratto 
della autostrada A 23 Udine-Tarvisio. Si tratta di 16 chilome- 
tri da Carnia a Chiusaforte, praticamente ultimati (è in corso 
la posa della pavimentazione di bitume). Lo hanno annunciato 
ieri a Mestre i dirigenti della società «Autostrade», concessio- 
naria della A 23, in occasione della presentazione della 
campagna invernale sulle reti Iri. 

Ancora un mese fa veniva esclusa qualsiasi apertura 
parziale della Udine-Tarvisio, il cui completamento è confer- 


mato per l'estate 1986. 


La protesta dei dipendenti Rai 


In occasione della giornata di mobilitazione e di lotta 
proclamata ieri nelle sedi e nei centri di produzione Rai di tutta 
Italia, l'assemblea dei dipendenti. della Rai del Friuli-Venezia 
Giulia ha emesso un comunicato in cui ribadisce l’importanza 
del servizio pubblico radiotelevisivo e in particolare di quello 
regionale, di cui chiede un adeguato rafforzamento. 

Il comunicato afferma inoltre la necessità che la nuova 
legge di regolamentazione del sistema misto radiotelevisivo 
contenga alcuni punti fondamentali: il ruolo insostituibile e 
centrale del servizio pubblico; la distinzione fra i compiti della 
commissione parlamentare e la gestione autonoma dell’azien- 
da; la definizione dei flussi pubblicitari; l'attuazione di norme 
previste per un piano di assegnazione delle frequenze; la 
valorizzazione delle strutture, del personale; dei supporti tecni- 
ci, dei servizi giornalistici e culturali della Rai. 


Emigrati friulani al Parlamento europeo 


PORDENONE — Una delegazione dell’Alef (Associazione 
lavoratori emigrati friulani) ha visitato giorni fa il Parlamento 
europeo, dove ha incontrato i dirigenti dei circoli dei paesi 
comunitari ed elvetici. Nell'incontro con i funzionari del Parla- 
mento sono stati discussi i problemi principali per la nostra 
emigrazione e in primo luogo di tutela del lavoro. 

Sono state prospettate alcune questioni riguardanti la 
scuola per i figli di emigrati, la direttiva sull’insegnamento 
della lingua negli orari normali delle scuole locali, la previdenza 


e sicurezza sociale, la doppia imposizione fiscale sulle pensioni. | 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 85 75 52 62 80 
CAGLIARI 87 66 77 88 47 
FIRENZE 62 6 58 22 31 
GENOVA 50 54 67 78 70 
MILANO 58 127 30 59 
NAPOLI 43 47 83 55 84 
PALERMO 61 79 63 3 57 
ROMA 37 68 88 22 26 
TORINO 38 75 6 35 80 
VENEZIA 56 78 52 31 60 


Questa volta l'uscita dei no- 
stri presunti numeri, molti 
per la verità (quali 22, 26, 27, 
31, 50, 59, 60, 61, 66, 79, 80,83 e 
87) non ha dato i risultati che 
ci aspettavamo (soltanto gli 
ambi 66-87 a CA, 22-31 a FI, 
27-59 a MI, 61-79e PA e 22-26a 
RO). 

Sintomatico il risveglio de- 
gli zerati (solo un ambo a GE 
50-70) che dovrebbero produr- 
re a breve termine altri ambi, 
il terno, e forse, anche il qua- 
terno. 

Cinque estrazioni al termi- 
ne dell'annata, poi, com'è tra- 
dizione, la sorte dei numeri 
subirà quell’inspiegabile 
metamorfosi: i numeri carenti 
sortiranno con maggiore co- 
stanza mentre i frequenti se- 
gneranno il passo... Prima di 


Natale speriamo che la buona 
sorte favorisca i più delusi, 
con qualche sostanziosa vin- 
cita! 

Vi presentiamo il tabellone 
delle ambate aggiornato: BA 
5, 45, 24, 82, 54, 66, 32, 79, 6, 18; 
CA 26, 16,4, 31, 8,1,19,5,68,3; 
FI 70, 80,.61, 36, 67, 49, 60, 2, 
20, 5; GE 28, 80, 67, 41, 63, 71, 
56,3, 26, 38; MI 89, 54, 25, 52, 
33, 60, 64, 50, 31, 81; NA 34, 63, 
80, 70, 45, 82, 90, 19, 75, 16; PA 
28 25, 30, 70, 87, 10, 60, 11, 26, 
33; RO 44, 10, 25, 31, 81, 12, 42, 
24, 13, 35; TO 76, 74, 14, 32,4, 
63, 49, 53, 29, 37; VE 53, 39, 1, 
26, 47, 59, 57, 20, 63, 78. 

In fase di frequenza sono il 
43 e-67 con quattro settimane 
consecutive, 78 con tre, seguo- 
no altri dodici numeri con 
due. Sono ritardatari su tutte 
le ruote il 90 da 7 settimane, il 
34 da sei, il 20 da cinque, il 13, 
36, e 41 da quattro. Ultracen- 
tenari: il 34 a NA (107), il 26 a 
CA (104), il 5 a BA (103). 

Probabili sul marcatore di- 
versi di questi numeri sin dal 
prossimo turno il 4, 5, 8, 10, 11, 
14, 17, 28, 33, 39, 40, 45, 49, 53, 
65, 69, 71,74, 76, 81, 82, 84e 89. 


A cura di Arrigo Bonnes 


IN ALLESTIMENTO A MONFALCONE 


Collaudo in mare anticipato 
per l’incrociatore Garibaldi 


- MONFALCONE — Iniziano 
lunedì, con un mese e mezzo 
di anticipo sui programmi, le 
prove in mare dell’incrociato- 
re portaeromobili «Giuseppe 
Garibaldi», l'ammiraglia del- 
la flotta militare italiana di 
cui si sta completando l’alle- 
stimento nel cantiere navale 
di Monfalcone. 


Il «Garibaldi» uscirà infatti 
per alcune ore nel golfo di 
Trieste, allo scopo di effettua- 
re delle prove di precollaudo 
all'apparato motore e alla 
«piattaforma» (la parte non 
militare dell’imbarcazione). 


Im ogni caso, le prove uffi- 
ciali, come già annunciato, 
inizieranno dopo il 15 gen: 


naio, ma il fatto che la nave 
esca in vare già lunedì dimo- 
stra che l’allestimento sta 
proseguendo in modo regola- 
re, addirittura in anticipo sui 
programmi iniziali. 

Per completare il «Garibal- 
di» manca adesso solo una 
messa a punto della «piatta- 
forma», mentre prosegue l’im- 
barco delle apparecchiature e 
delle armi del sistema di com- 
battimento. 

La nave sarà consegnata 
dai Cni-Fincantieri alla Mari- 
na Militare nell’estate del 
prossimo anno, e si trasferirà 
quindi, per mettere a punto 
gli ultimi dettagli del sistema 
di combattimento, da Monfal- 
cone a La Spezia. 


Peschereccio 
affonda: 
salvo 

e ° 
l'equipaggio 

FIUME +.Il peschereccio 
jugoslavo «Klen», di 25 ton- 
nellate di stazza lorda, imma- 
tricolato nel porto di Capodi- 
stria, è affondato la scorsa 
notte a tre miglia dall’isola di 
Cherso, dopo essere stato spe- 
ronato dalla petroliera jugo- 
slava «Slavisa Vanjer Cica», 
di 38 mila tonnellate di stazza 
lorda, della Jugotanker di 
Zara. 

Il peschereccio si è inabissa- 
to in pochi minuti e i sette 
membri d’equipaggio, tutti di 
Visignano d’Istria, si sono get- 
tati in mare. Tutti sono stati, 
poi, salvati da un pescherec- 


cio di Rovigno che navigava - 


nella zona. 

La petroliera, mentre proce- 
deva vuota verso Odessa, 
avrebbe urtato l’imbarcazio- 
ne sul fianco destro. 


. IncontroibM ____s 
tra le imprese di costruzioni edili 
e il Sistema/36. 


Roberto Viezzi 


e della società civile; vi trovo 
in crisì le aree più industria- 
lizzate e in rilancio quelle che 
erano prevalentemente agri 
cole. È evidente che le cose si 
sono qui sviluppate in manie- 
ra contraddittoria e distorta. 
Mac'è stata anche una cresci- 
ta culturale e civile, c'è una 
maggiore presa di coscienza 
per esempio dei problemi del- 
le minoranze nazionali e lin- 
guistiche». 

E dice che il suo metodo di 
lavoro, quale segretario re- 
gionale del partito, sì unifor- 
‘merà al perseguimento di una 
serie di chiari obiettivi, che 
elenca uno per uno: 

«Primo: caratterizzare il 
Pci regionale come un partito 
di governo, capace di propor- 
re soluzioni moderne ai vari 
problemi. Secondo: proporre 
un tipo di sviluppo regionale 
che integri e non contrappon- 
ga le singole aree. Terzo: ga- 
rantire la tutela della mino- 
ranza slovena. Quarto: valo- 
rizzare le diversità esistenti 
attraverso un progetto unita- 
rio che superi le divisioni an- 
che eon una revisione dello 
statuto regionale. Quinto: af- 
frontare la crisi delle indu- 
strie pubbliche nell’area giu- 
liana, consolidare le piccole e 
medie imprese friulane, rilan- 
ciare la Zanussi partendo 
dalla diretta partecipazione 
della Regione al vertice del- 
l'azienda. Sesto: avviare un 
incalzante confronto con le 
altre forze politiche e un rap- 
porto diverso con la gente». 

E l’unità regionale? Ripren- 
de la parola Viezzi, per dire 
che «bisogna dare risposte 
adeguate al positivo fermento 
che nasce da una riscoperta 
di valori, ma risposte che non 
siano di rottura e quindi con- 
trastanti con il progresso. Si 
tratta di valorizzare le diver- 
sità — conclude — nel quadro 
diuna nuova unità regionale, 
diversamente articolata ai- 
traverso un trasferimento di 
reali poteri alle realtà locali». 

G. P. 


Giovedì 29 Novembre a Trieste. 


Se dovete scegliere un elaboratore per la vostra azienda (che è un’im- 
presa edile, con tutti i problemi del suo settore) abbiamo qualcosa da 
proporvi: un appuntamento col Sistema/36 IBM e con le applicazioni che 
vi interessano da vicino. \ 

Potrete capire e constatare di persona quante cose sa fare e quanti 
problemi del vostro lavoro di ogni giorno può risolvere; e poi, vedrete, è 
davvero facile da usare. 


© Centro di Vendita IBM di Udine: 
-. Via Parini 47, tel. 0432/204313 


Mercoledì, 28 novembre 1984 


/A_D 


> Incontl.. 


a cura della Spe 


il tuo nuovo punto 
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| @ FINO AL 30 NOVEMBRE 


DIAMO UN TAGLIO 
AGLI INTERESSI 
2.000.000" IN MENO 
SU CORSA. 


Solo il 10% di anticipo. 48 rate. E uno straordinario 

sconto sugli interessi che arriva fino a 2.000.000 per il 

modello Corsa TR 1300 berlina*. Il «taglio» è invece di 
800.000 lire per chi paga in contanti. 


VIENI A SENTIRE LE PROPOSTE è 
DEL CONCESSIONARIO OPEL: 


SERRI TULLIO & C. sie. 


VIA. GINNASTICA N. 56 - TEL. 724211 - 726241 


@ FI] 20 sconto sugli interessi è ottenibile 

SZ SI tramite GMAC ITALIA SpA. che ni 
approverà il finanziamento rateale | @ 
ricorrendo le condizioni di solvibilità del richie 
dente. Assistenza qualificata e ricambi origini IDEE IN MOVIMENTO 


în oltre 800 centri di servizio Opel. 


TRIESTE 
VIA PASCOLI 24.- Tel. 040/724000 


a rate da L. 45.500 


senza acconto 


28 novembre 1984 IL PICCOLO 


Mercoledì, 


DALL'ESTERO 


DOPO LO SPARO DI ALCUNE «KATIUSCIA» CONTRO I CAMPI IN GALILEA 


Due basi di fedain in Libano 
martellate da aerei israeliani 


Vi sarebbero sette morti e una decina di feriti - In azione anche l'artiglieria di Gerusalemme 


GERUSALEMME — Caccia 
dell’aviazione militare israe- 
liana hanno attaccato ieri 
mattina basi dei guerriglieri 
palestinesi situate nella Valle 
della Bekaa, nella zona orien- 
tale del Libano. Gli aerei — 
precisa lo stato maggiore dì 
Gerusalemme — hanno colpi- 
to i capisaldi del «Fronte de- 
mocratico per la liberazione 
della Palestina», la formazio- 
ne filo-sovietica della guerri- 
glia palestinese, da dove par- 
tono spesso gli attacchi con- 
tro Israele e le truppe israelia- 
ne attestate nel Libano meri- 
dionale. Tutti gli obiettivi so- 
no stati centrati, e i caccia 
sono rientrati indenni alle ba- 
si, precisano le fonti di Geru- 
salemme. 

Secondo l’emittente «Voce 
del Libano», sette morti e dieci 
feriti costituiscono il bilancio 
dell’incursione, la sedicesima 
di quest'anno. I sei aerei con 
la stella di Davide hanno 
bombardato e. mitragliato 
due basi dei fedain in prossi- 
mità della cittadina di Qabb 
Elias. Gli obiettivi centrati 
hanno preso fuoco. Qass Elias 
è immediatamente a ridosso 
dell’autostrada che collega 
Beirut a Damasco, dieci chilo- 
metri a Nord della frontiera 
israeliana. Le vittime dell’in- 
cursione sono state ricoverate 
nei vicini ospedali di Zahle, 
Chtaura e Barr-Elias. 

Il raid aereo è stato prece- 
duto dal bombardamento ef- 
fettuato dall’artiglieria israe- 
liana contro la zona di Qabb 
Elias. I cannoni che hanno 
aperto il fuoco sono attestati 
sulle alture di Baruk e Ki 
frata. 

Teri inoltre, alcuni razzi 
«KRatiuscia» (di fabbricazione 
sovietica) lanciati dal territo- 
rio libanese hanno colpito 
campi coltivati in territorio 
israeliano, nella zona della 
Galilea a ridosso della frontie- 
ra. Le truppe israeliane stan- 
no attualmente compiendo ri- 
cerche nei campi dove i due 
razzi sono esplosi, nonché nel- 
la zona dalla quale si presume 
che siano stati lanciati. E pos- 
sibile siano stati i lanci di 
queste «Katiuscia» a far scat- 
tare l'attacco aereo israe- 
liano. 

Sempre ieri è deteduto un 
soldato israeliano per le ferite 
riportate il 12 novembre scor- 
so in un'imboscata tesa a una 
pattuglia israeliana nei pressi 
di Jibchit, nel Libano meri- 
dionale. Si tratta del sergente 
Yehuda Cohen, di 40 anni. 

A New York, intanto, Kha- 
lid Madadha, «ambasciatore 
itinerante» del ministero de- 
gli esteri giordano; aprendo il 
dibattito sul Medio Oriente 
all'assemblea Sera delle 
Nazioni unite, ha esortato 
Israele e l'Organizzazione per 
la liberazione dellà Palestina 
(Olp) a riconoscersi vicende- 
volmente e a sedersi a un 
tavolo per dare inizio a una 
trattativa di pace in un qua- 
dro internazionale. 

Madadha ha anche rivolto 
un appello a tutti gli arabi 
perché «mantengano la calma 
e abbiano pazienza» di fronte 
alla «posizione intransigente» 
di Israele, La Giordania — ha 
detto — ritiene che non siano 
ancora perdute tutte le spe- 
ranze di raggiungere una solu- 
zione politica con Israele. 

«Il disaccordo di base — ha 
aggiunto Madadha - è il disac- 
cordo tra palestinesi e israe- 
liani». Perciò non ci può esse- 
re pace senza la presenza di 
un rappresentantè palestine- 
se al tavolo dei negoziati. Fi- 
no a quando vi è unanimità 
internazionale, araba e pale- 
stinese sul fatto che questo 
rappresentante debba essere 
l’Olp, allora Israele deve 
ascoltare e rispettare la vo- 
Jlontà internazionale. Deve 
riconoscere l’Olp e viceversa». 

Il rappresentante giordano 
ha aggiunto che i palestinesi e 
i paesi arabi hanno ormai ac- 
cettato «l'idea di due stati 
vicini sui territori israeliano e 
palestinese», e che sta a Israe- 
le «rinunciare ai suoi appetiti 
territoriali». 


Solo il 10% di anticipo. 48 tranquillissi- 
me rate. E poi ZAC, ZAC, ZAC, uno 
straordinario taglio sugli interessi. 
Uno sconto di 2.000.000 di lire se la 
vostra Corsa preferita è il modello 


1300 berlina, o di1 -973.000 lirese de- 


Gli Usa pronti ad attaccare Beirut 


WASHINGTON — Alla vigilia della festivi- 

tà americana «Thanksgiving», giovedì scorso, 

‘la portaerei statunitense «Eisenhower», in na- 
vigazione nel Mediterraneo centrale, ha avuto 

ordine di prepararsi a ‘lanciare un attacco 

aereo sul Libano. Se i nuovi attacchi terroristi- 

ci contro l'ambasciata Usa e quella britannica 

di Beirut (previsti dai servizi segreti america- 

ni) avessero avuto luogo, i bombardieri della 

«Eisenhower» avrebbero colpito subito la 


città. 


La notizia, proveniente da fonti del Penta- 
gono, è stata riferita dal «Washington Post». 
La fonte non ha voluto precisare i bersagli 
scelti dagli alti comandi Usa, limitandosi ad 
aggiungere che a bordo della «Eisenhower» i 
bombardieri assegnati alla missione Libano 
erano «in numero superiore alla norma» e che 
«i rispettivi equipaggi conoscevano già i bersa- 


gli da colpire». 


L’attentato terroristico non ha avuto luogo, 
eil bombardamento «è stato temporaneamen- 


te archiviato». Ma il solo fatto che il Pentago- 
no e il comando della Sesta flotta abbiano 
avuto ordine di preparare l’attacco, indica — 
secondo quanto osserva il «Washington Post» 
— che l’amministrazione Reagan ha deciso di 
andare oltre alle minacce verbali utilizzate 
finora e di impiegare invece tutta la sua 
potenza per combattere la minaccia del terro- 
rismo in medio Oriente con tattiche simili a 
quelle già adottate da Israele. 


E evidente, così, che il problema del terrori- 


smo — specie quello esterno al paese — viene 
seguito a Washington con crescente attenzio- 
ne. A questo proposito, il «Washington Post» 
ricorda l'intervento programmatico reso dal 
segretario di Stato George Shultz il 25 ottobre 
scorso, alla vigilia delle elezioni presidenziali; 
«L'esperienza insegna — ebbe a dire il segreta- 
rio di Stato — che uno dei più efficaci deterren- 


ti contro il terrorismo è la certezza che nei 


confronti dei colpevoli verranno adottate velo- 
ci ed efficaci contromisure». 


UN ATTENTATO ANCHE A POCHI PASSI DAL PALAZZO PRESIDENZIALE 
) ® © ® 
Esplosioni e strade presidiate 
e 
nel Cile scosso dalla protesta 


La prima giornata anti-Pinochet caratterizzata da una nuova serie di misure repressive 


SANTIAGO — Le due gior- 
nate di protesta contro il regi- 
me militare cileno hanno avu- 
to inizio fragorosamente. So- 
no state segnalate dieci esplo- 
sioni, una a pochi passi dal 
palazzo presidenziale. Le 
truppe hanno preso posizione 
e il generale Augusto Pino- 
chet è stato forzato dalle 
dimostrazioni degli studenti 
di Arica a annullare le sue 
previste comparse in pub- 
blico. 

«Pochi minuti prima della 
mezzanotte, ora d'inizio del 
coprifuoco, un’auto/bomba 
imbottiva, secondo i calcoli, 
con 30 chilogrammi di dina- 
mite è esplosa în via Valentin 
Letelier, difronte a un edificio 
che ospita tre ministeri a po- 
che decine di metri dal palaz- 
zo della Moneda, nel quale, 
peraltro non si trovava Pino- 
chet. 

Una colonna di fumo sì è 


levata dallo stabile che è sta-. 


to circondato da pattuglie di 


ERANO I PICCOLI AMICI DEI NOSTRI SOLDATI 
Lezioni di italiano gratis 
ai ragazzi libanesi poveri 


BEIRUT — Non dimenti- 
cheranno l’italiano i ragazzi 
dei campi palestinesi di Sabra 
e Chatila e della periferia sud 
di Beirut, che avevano impa- 
rato a parlare la nostra lingua 
discorrendo con i soldati del 
contingente comandato dal 
generale Franco Angioni. 


L'Istituto italiano di cultu- 
Ta in Libano darà l’avvio a un 
corso apposta-per loro. Due 
volte la settimana, il lunedì e 
il mercoledì, un pullmino 
‘andrà a prenderli nei quartie- 
ri popolari in cui abitano e li 
porterà nel centro della capi- 
tale, dove si trova la sede 
dell’Istituto diretto dal pro- 
fessor Nicola Firmani. Le le- 
zioni sono gratuite. Finora si 
sono iscritti una ventina di 
ragazzi tra gli otto e i dodici 
anni, tutti residenti nella zona 
in cui operava l'ospedale da 
campo italiano. 


Sono tanti i ragazzi che, 
chiacchierando ogni giorno 
con i nostri soldati, hanno 
imparato a esprimersi in ita- 
liano. Specialmente per i me- 
dici dell’ospedale militare, 
che curavano anche la popo- 
lazione di Beirut, essi erano 
un aiuto prezioso: servivano 
da interpreti e talvolta segna- 
lavano qualche pericolo. Ma 
non tutti sono stati fortunati 
come Mustafà Hawi, il quat- 
tordicenne che ha conosciuto 
il presidente Pertini e adesso 
studia in Italia per diventare 
medico. 


«Abbiamo deciso di fare 
qualche cosa — spiega il pro- 
fessor Firmani — per dare ai 
ragazzi non soltanto la possi- 
bilità di continuare a parlare 
italiano, ma anche di impara- 
re a scrivere e a esprimersi 
correttamente». 

In un primo tempo si è cer- 


cato di aprire una succursale 
dell'Istituto italiano nella pe- 
riferia sud di Beirut. Ma non 
era facile trovare una sede 
adatta in quella distesa di 
edifici sventrati dalle bombe. 
Si è ricorsi allora allo «scuola- 
bus», un servizio che in Liba- 
no esiste soltanto per le scuo- 
le private. 


L'Istituto italiano di cultu- 
ra a Beirut è tra i più frequen- 
tati dai libanesi. L'Italia rima- 
ne il primo paese esportatore 
in Libano e molti commer- 
cianti e uomini d’affari man- 
dano i loro figli a imparare 
una lingua di cui hanno sem- 
pre più bisogno. I corsi sono a 
pagamento e l’Istituto ha così 
‘un po' di denaro a disposizio- 
ne. Il modo più giusto per 
impiegarlo è sembrato quello 
di dare la possibilità di istruir- 
si anche a chi non ne avrebbe 
i mezzi. 


Dimissioni 
di Arafat 
durante 
una seduta 
ad Amman 


AMMAN — Yasser Arafat, 
presidente del comitato ese- 
cutivo dell’Olp, ieri sera ha 
presentato le sue dimissioni 
nel corso di una riunione a 
porte chiuse della commissio- 
ne politica nazionale palesti- 
nese ad Amman. Lo si è 
appreso da fonti palestinesi 
attendibili. 

Arafat aveva chiesto la se- 
duta a porte chiuse all’inizio 
della riunione della commis- 
sione politica per fornire spie- 
gazioni in merito alle ragioni 
del suo viaggio in Egitto nel 
dicembre 1983 dopo la sua 
partenza da Tripoli del Liba- 
no. Questo viaggio era stato 
duramente criticato anche in 
seno ad «Al-Fatah», il princi- 
pale gruppo dell’Olp. 

Un alto dirigente palestine- 
se ha dichiarato all’agenzia di 
stampa francese Afp che sarà 
fatto il possibile per indurre 
‘Arafat a ritornare sulla sua 
decisione. 


BLOCCATA L’EMORRAGIA, IL PAZIENTE PUÒ RESPIRARE DA SOLO 
e ® i D 
«Cuore di plastica» ora sta meglio 


Le prime parole: «Vorrei una birra» 


LOUISVILLE — Dopo aver 
bloccato un’emorragia che 
stava formando un edema nel 
cuore artificiale di William 
Schroeder, le condizioni del 
secondo uomo al mondo che 
vive con un cuore artificiale 
sono migliorate. A 48 ore dal- 
l'operazione, il paziente ha 
potuto respirare da solo, sen- 
za l’ausilio di mezzi artificiali, 
e ha pronunciato le sue prime 
parole. 

«Funziona bene il cuore? Vi 
servirà per le vostre ricer- 
che?» ha chiesto Schroeder al 
medico. E poi ha aggiunto: 
«Vorrei una lattina di birra». 
Queste frasi sono state riferite 
dal chirurgo William De Vries 
nel suo primo incontro con la 
stampa dopo l'intervento. 

De Vries ha riferito che 
Schroeder ha passato una 
notte tranquilla, ha potuto 
succhiare cubetti di ghiaccio 
e presto potrà bere, anche se 
forse non birra. L'uomo, che è 
ancora in condizioni staziona- 
rie, ha detto di poter sentire il 
battito del suo cuore nuovo, 
che è «un po’ sporgente». 

Intanto un secondo tubo di 
drenaggio è stato inserito nel- 
l’emitorace sinistro di Schroe- 
der. I medici sono ricorsi a 


questa misura per rimuovere 
il liquido edematoso formato- 
si nel petto del paziente sia 
come residuo della massiccia 
emorragia che lo aveva colpi- 
to l’altro ieri, sia perla perdita 
di siero dai tessuti circostanti. 


Allan Lansing, direttore 
dell'istituto di cardiologia 
dell’Humana Hospital di 
Louisville e assistente di De 
Vries, ha spiegato ai giornali 
sti che la presenza dell’edema 
nella cavità toracica era stata 


Il Presidente 
e 
jugoslavo: 

e een 
«Più iniziativa 
privata» 

BELGRADO — Il Presiden- 
te Veselin Djuranovie ha lan- 
ciato un appello per il raffor- 
zamento del settore privato 
in Jugoslavia e ha criticato 
gli oppositori «dogmatici» 
della libera iniziativa. Ne dà 
notizia l'agenzia Tanjug. 

L’apporto del settore priva- 
to è necessario per ridurre la 
disoccupazione, che ha tocca- 
to il 13 per cento della forza 
lavoro, cioè 950 mila persone, 
ha detto Djuranovie. I giudizi 
del Presidente rappresentano 
un pronunciamento signifi 
cativo nel quadro della di- 
sputa all’interno del partito e 
del governo tra «linea dura» 
e liberalizzatori. 


Belgrado vuole 
l’apertura 
della cassaforte 


di re Alessandro 


BELGRADO — La Jugosla- 
via ha presentato una richie- 
sta ufficiale al governo sviz- 
zero per l'apertura della cas- 
saforte (con combinazione se- 
greta) di re Alessandro Kara- 
giorgievic, che si trova nei 
forzieri sotterranei di una 
banca di Zurigo. La richiesta 
si basa sulle norme svizzere, 
che prevedono l’apertura di 
una cassaforte depositata 
presso una banca cinquan- 
t'anni dopo la morte del suo 
proprietario. 

Re Alessandro fu ucciso in 
un attentato a Marsiglia il 9 
ottobre 1934. Si ritiene che la 
cassaforte custodisca oro, de- 


rilevata da una radioscopia; 
veniva così deciso l’inseri- 
mento di un normale tubo di 
drenaggio invece di ricorrere 
a una toracentesi (estrazione 
del liquido mediante siringa). 
‘A un secondo esame radiosco- 
pico dopo l'inserimento del 
tubo il quadro del torace ap- 
pariva più limpido e meno 
preoccupante. 

Leasing ha anche assicura- 
to chela situazione del degen- 
te sta evolvendo ora secondo 
un decorso post-operatorio 
normale per un intervento di 
alta chirurgia. Ovviamente le 
condizioni del paziente conti- 
nuano a rimanere gravi, ma il 
fatto che siano stazionarie è 
motivo di speranza. «L’episo- 
dio emorragico è stato blocca- 
to e ora non sono più rilevabili 
perdite di sangue significative 
— ha detto Lansing — né 
sembra che si stiano svilup- 
pando complicazioni di gros- 
sa entità». 

«Il pericolo maggiore è che 
ora possa svilupparsi un’infe- 
zione», ha detto Lansing. 
«Un'altra potenziale compli- 
cazione è che si manifesti ùna 
trombosi dell'arteria polmo- 
nare, il vaso sanguigno che 


naro e documenti di valore | collega il cuore ai polmoni». 


militari e della polizia. Il luo- 
go dell’esplosione è vicino 
all’hotel Carrera in cui sono 
alloggiati una settantina di 
giornalisti stranieri giunti in 
Cile per coprire l’informazio- 
ne sulle due giornate di prote- 
sta, e ai quali è stato impedito 
di lasciare l'albergo, a causa 
del coprifuoco în vigore sino 
alle 5 del mattino. 

Secondo la polizia, le bom- 
be hanno provocato due feriti 
e danni di una certa entità 
nella zona residenziale di 
«Los Condes» e nel quartiere 
popolare di «Ricoleta». Nes- 
sun danno, a parte qualche 
vetro rotto e molta paura, 
hanno provocato invece le al- 
tre esplosioni, compresa quel- 
la vicino alla Moneda. 

Da quando è stato procla- 
mato lo stato d’assedio, il 6 
novembre scorso, nel tentati- 
vo di decapitare l'opposizione 
la polizia ha arrestato più di 
1.300 persone, compresi 200 
dirigenti politici. I condanna- 


ti al confino sono 601. Esercito 
e polizia hanno rastrellato 
venti tra quartieri popolari e 
«bidonvilles» controllando i 
documenti di migliaia di citta- 
dini. 

Prima delle esplosioni di lu- 
nedì sera, il segretario gene- 
rale del governo Francisco 


Cuadra, aveva detto che i ra- ‘ 


strellamenti erano stati pro- 
vocati dai precedenti attacchi 
terroristici «e potrebbero es- 
sere intensificati a seconda 
delle circostanze». 

E’? perciò in un clima di 
crescente repressione che si è 
svolta la prima delle due gior- 
nate di protesta indette dalle 
differenti organizzazioni del- 
l'opposizione. I cittadini sono 
stati invitati a radunarsi a 
mezzogiorno nelle piazze, ad 
accendere, dopo il tramonto, 
candele sui davanzali delle. 
finestre e a battere rumorosa- 
mente sulle pentole. Oggi, in- 
vece, è previsto che tutti si 
chiudano in casa, disertando 


sia î posti di lavoro, sia le 
scuole e astenendosi dall’ac- 
quistare giornali. 

Tutta la capitale è percorsa 
da soldati e agenti di polizia 
dei reparti antitumulti; assi- 
stiti dall’alto da elicotteri. 
Centinaia di uomini su ca- 
mion pattugliano le arterie 
principali. Soldati con il mi- 
tra imbracciato controllano 
gli incroci più importanti. Il 
traffico nelle ore di punta è 
stato molto inferiore al nor- 
male. Parecchi autobus diret- 
ti al centro erano mezzi vuoti. 
Aperti, ma poco frequentati 
per carenza di rifornimenti i 
negozi. Regolare invece î mo- 
vimenti delle auto dei «pendo- 
lari». 

Un noto scrittore cileno, En- 
rique Lafourcade di 54 anni, 
ha chiesto asilo lunedì all’am- 
basciata argentina, dopo es- 
sere stato minacciato di mor- 
te per aver scritto un roman- 
zo satirico sul generale Augu- 
sto Pinochet. 


MICIDIALE ATTENTATO 


Auto-bomba 
scoppia 

a Bogotà 
davanti 

la sede Usa 


BOGOTÀ — Attentato 
dinamitardo contro l'amba- 
sciata statunitense a Bogotà: 
un'auto imbottita di esplosi- 
vo è saltata in aria ieri pome- 
riggio lungo il perimetro della 
sede diplomatica. Una donna 
è rimasta uccisa, due i feriti: 
erano tutti passanti. 

L'attentato potrebbe essere 
stato organizzato dai boss 
della droga, che la settimana 
scorsa avevano minacciato di 
uccidere cinque americani 
per ogni colombiano estrada- 
to negli Usa per reati connessi 
con il traffico degli stupefa- 
centi. 

Il presidente Belisario Be- 
tancur (anch’egli minacciato 
di morte) ha dato parere favo- 
revole all'estradizione di sei 
boss colombiani negli Usa 


A Washington, la portavoce 
del Dipartimento di Stato 
americano, Kathleen Lang. 
ha precisato che l’auto imbot- 
tita di esplosivo è saltata in 
aria a tre metri appena dal 
muro perimetrale dell’amba- 
sciata di Bogotà. 


ANDREOTTI PARTECIPE A BRUXELLES DELLE ASPRE DISPUTE COMUNITARIE 


Spagna e Portogallo in anticamera 
mentre i Dieci discutono sul vino 


BRUXELLES — La tratta- 
tiva per l'adesione delia Spa- 
gna e del Portogallo alla Co- 
munità economica europea 
ha duramente impegnato il 
Consiglio dei ministri degli 
esteri della Cee riunito a Bru- 
xelles. Se una intesa non ver- 
rà raggiunta entro oggi sulla 
riforma del mercato comune 
del vino in vista del prossimo 
ampliamento della comunità, 
il nodo dovrà esssere sciolto 
dai capì di stato e di governo 
che si riuniranno a Dublino il 
3 e il 4 dicembre. 

Qualora, peraltro, a Dubli- 
no l'accordo si dovesse pro- 
spettare oneroso per l’Italia 
sarà indispensabile che esso 
venga raggiunto coinvolgen- 
do la responsabilità di tutto il 
governo. Giulio Andreotti, a 
Bruxelles, non si è voluto pro- 
nunciare e'ha chiesto che fos- 
se il Consiglio dei ministri, 
riunito ieri pomeriggio a Ro- 


ma, a definire la posizione 
italiana. 

In un incontro con la stam- 
pa, Andreotti non ha lasciato 
spazio nemmeno per ì prono- 
stici. Il Consiglio dei ministri, 
ha detto, deve essere messo al 
corrente della situazione in 
termini sia tecnici, sia politici, 
affinché possa definire la posi- 
zione italiana con lungimiran- 
za e nello spirito della comu- 
nità. 

E difficile quindi prevedere 
se prevarrà l'esigenza di difen- 
dere fino alla fine le esigenze 
dei produttori di vino o la 
volontà politica di evitare 
eccessivi irrigidimenti con il 
rischio di ritardare l'adesione 
della Spagna e del Portogallo 
alla Cee .prevista per il 1.0 
gennaio 1986. 


Anche la delegazione tede- 
sca ha chiesto il parere del 
proprio governo, ma questo si 
è espresso in maniera meno 


rigida. 

Il contrasto essenziale resta 
quello tra Roma e Parigi. L’I- 
talia ha detto Andreotti, è 
consapevole della necessità di 
impedire una crescita incon- 
dizionata della produzione di 
vino della Cee che porta ad 
una situazione simile a quella 
del latte. È sul come fronteg- 
giare questo pericolo che essa 
si distacca dalla Francia. In 
altri termini sulle modalità 
secondo le quali deve scattare 
la distillazione obbligatoria a 
prezzi particolarmente bassi e 
quindi dissuasivi per i produt- 
tori e, più in generale, sull’in- 
sieme delle misure destinate 
ad assicurare l'equilibrio del 
mercato vitivinicolo. Anche i 
francesi, che lunedì erano 
ottimisti sulle possibilità di 
un accordo, parlavano ieri di 
‘un irrigidimento della posizio- 
ne italiana e non facevano più 
previsioni. 


L'tro capitolo in discussio- 
ne, quello della pesca, vede i 
paesi interessati intenzionati 
a insistere nella richiesta di 
un periodo transitorio di 15 
anni. Andreotti lo ha definito 
un assurdo, visto che signifi- 
cherebbe aspettare l’inizio del 
terzo millennio, prima di inte- 
grare la Spagna alla politica 
comune della pesca. 

Nulla di fatto anche sul pro- 
blema della disciplina dì bi- 
lancio, una sorta di odice di 
comportamento che dovreb- 
be contribuire a limitare la 
lievitazione della spesa agri- 
cola comune. 


Italia, Grecia, Belgio e Lus- 
semburgo hanno bloccato un 
progetto che eliminava qual- 
siasi competenza del parla- 
mento europeo ed anche que- 
sto problema entra nell’agen- 
da dei lavori per il consiglio 
europeo che si aprirà lunedì 
prossimo a Dublino. 


UN’ALTRA GLORIOSA TESTATA CON IL BILANCIO IN ROSSO 
«Le Monde» è nella tempesta 


Tagliati gli stipendi, sciopero 


PARIGI — Per sopravvive- 
re e uscire dalla grave crisi 
economica che da tempo l'ha 
colpito, ìîl quotidiano «Le 
Monde» dovrà tagliare del 14 
per cento — a partire dall’ini- 
zio del prossimo anno — gli 
stipendi di tutto il personale: 
giornalisti, impiegati, operai 
e quadri amministrativi. 

La notizia, data l’altro ieri 
al personale quando la dire- 
zione si è resa conto che il 
blocco degli stipendì non sa- 
rebbe bastato per salvare il 
giornale, ha avuto l’effetto di 
una bomba. La sgradevole 
sorpresa, sia pure presentata 
come una «decurtazione 
provvisoria» dei salari per su- 
perare la fase più acuta della 
crisi, ha dato immediatamen- 
te fuoco alle polveri: per la 
prima volta nella sua storia, il 
prestigioso quotidiano parigi- 
no è stato colpito da uno scio- 
pero a sorpresa che ne ha 
impedito l'uscita. 

Per usare l’espressione co- 
niata da un giornalista, «Le 
Monde è entrato nella zona 
delle tempeste». Le acque era- 
no già agitate venerdì scorso, 
quando sì era constatato il 
disaccordo quasi totale tra i 
sindacati e la direzione sulle 
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drastiche’ economie previste 
per il 1985. Un piano già pron- 
to prevedeva quello che in 
gergo sindacal-manageriale 
viene definito un «rimaneg- 
giamento della griglia sala- 
riale», nonché una ridefinizio- 
ne delle funzioni, con l’obietti- 
vo di ottenere un risparmio 
del 10 per cento sugli stipendi. 

La risposta dei sindacati 
era: stata: no al piano, ma 
disponibilità a discutere un 
eventuale blocco temporaneo 
dei salari. Lunedì la situaziîo- 
ne si è ribaltata. La direzione 
amministrativa ha accettato 
di mettere in discussione il 
piano globale di risanamento, 
ma si è detta costretta a 
decurtare i salari. 

È stata subito la «rivoluzio- 
ne» nei corridoi del giornale. 
L’effervescenza ha raggiunto 
anche gli impiegati e î «qua- 
dri intermedi», che non hanno 
esitato a parlare di «colpo di 
mano della direzione per im- 
porre una politica salariale 
scandalosa, nel disprezzo del- 
le norme legali». 

Ora si profila lo spettro di 
una situazione analoga a 
quella del «Times» di Londra. 
«Le Monde» ha îl fiato grosso, 
malgrado il prestigio e la dif- 


I CONCESSIONARI OPEL DANNO UN TAGLIO AGLI INTERESSI 
FINO A 2.000.000. FINO AL 30 NOVEMBRE. 


Lo sconto sugli interessi è ottenibile tramite GMAC ITALIA S.p.A. che opproverò 
Von Il finanziamento rateale ricorrendo le condizioni di solvibilifà del richiedente. 
Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel. 


fusione di cui gode in Francia 
e all’estero, perché le sue 
strutture sono antiquate e pe- 
santi, e quindi antieconomi- 
che in termini di produttività. 

I giornalisti sono 185, un 
numero forse non eccessivo 
per un grande quotidiano, ma 
în totale î dipendenti sono 
oltre 1200. Gli operai e i tecni- 
ci sono circa 600 e gli ammini- 
strativi ben 470 . 

«Le Monde» ha un assetto 
azionario originale e parteci- 
pativo, ma inegualmente di- 
stribuito. I giornalisti — pur 
essendo fortemente minorita- 
ri— possiedono il 40 per cento 
delle azioni e il gerente del 
giornale, André Laurens 
fuscito dai loro ranghi), ne 
detiene l’11 per cento. 

I conti sono drammatica 
mente în rosso e da molti mesi 
si sono succeduti î tentativi 
infruttuosi di risanamento. Il 
deficit accumulato negli ulti- 
mi anni supera î 70 milioni di 
franchi francesi, pari a oltre 
14 mili *dilire, e la diffusio- 
ne è scesa dalle 500 mila copie 
degli anni Settanta alle attua- 
li 400 mila. Ora Andrè Lau- 
rens ha raccomandato agli 
azionisti la vendita della sede 
del giornale. 


DI CORSA. 


«Ma cè ancora un aliro grande 
“ZAC", questa volta riservato a chi 
paga in contanti. E un taglio di 
800.000 lire che rende ancora più 


Nave russa 
al largo 
della Nuova 
Caledonia 


PARIGI—I mezzi dì o$ser- 
vazione francesi e australiani 
hanno avvistato una nave so- 
vietica con antenne radio e 
radar al limite delle acque 
territoriali della Nuova Cale- 
donia, al largo di Noumea. 

La circostanza, secondo il 
quotidiano di destra francese 
«Le Figaro», sottolinea l'im- 
portanza strategica della 
Nuova Caledonia, che non è 
solo uno dei più grandi giaci- 
menti di nickel del mondo. La 
presenza francese nel Pacifico 
meridionale — scrive ìl gior- 
nale — è indispensabile per la 
sicurezza del mondo occiden- 
tale, perché l'isola «contribui- 
sce alla sorveglianza militare 
con un satellite geofisico». 


«Non a caso — sempre se- 
condo il quotidiano — gli Sta- 
ti Uniti sono favorevoli al 
mantenimento della presenza 
francese nell’isola e non a ca- 
so una nave sovietica si aggi- 
ra nei dintorni». 

Sono in molti a interessarsi 
alla Nuova Caledonia, ricorda 
anche il quotidiano «Libera- 
tion», secondo il quale l’aiuto 
fornito dalla Libia \agli indi- 
pendentisti non sarebbe stato 
solo politico e morale, ma an- 
che materiale, sotto forma di 
circa 45 milioni di franchi 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PRESENTATA DA AMATO A ROMA UNA BOZZA DI DOCUMENTO Al SINDACATI 


IL PICCOLO 


Le commesse navali sono in arrivo 


La «ma 


ppa» sarà nota entro l'anno 


Ce ne sono per mezzo milione di tonnellate - Rientri dalla cassa integrazione nel marzo prossimo 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Le commesse so- 
no in arrivo: ce ne sono per 
mezzo milione di tonnellate di 
stazza lorda compensata (la 
metà delle commesse è nel 
programma della Fincantieri, 
Yaltra in quello degli armatori 
privati), ma ci sono ancora 
alcuni passi da completare; 
comunque entro dicembre si 
dovrebbe conoscere il pac- 
chetto al completo. Prima. ci 
sarà, il 6 dicembre, un incon- 
tro tra Finmare e armatori 
privati per discutere la ripar- 
tizione dei traffici; successiva- 
mente, entro la prima decade 
di dicembre, si svolgerà al 
ministero della marina mer- 
cantile, una riunione tecnica 
tra Finmare, Fincantieri e 
Confitarma per stabilire i 
prezzi-nave. 

La riunione nella sala verde 
di palazzo Chigi è stata aperta 
dal sottosegretario della pre- 
sidenza del consiglio, Amato 
che ha presentato una bozza 
di documento (approvato poi 
dopo cinque ore con lieve mo- 
difica) sui problemi ancora 
aperti per il rilancio dell’eco- 
nomia marittima nazionale. 
La nota raccoglie il contribu- 
to del ministro della marina 
mercantile Carta (intervenuto 
anch'egli, in un secondo tem- 
po, alla riunione), della Fin- 
mare, della Fincantieri, dell’I- 
ri, della Confitarma, del sin- 
dacato. 

Erano presenti anche il sot- 
tosegretario Orsini (all’indu- 
stria) e Meoli (alle partecipa- 
zioni statali), l’amministrato- 
re delegato della Finmare, 
Rosina, il presidente della 
Fincantieri Basilico (con il di- 
rettore generale Antonini), 
Perazzo della Confitarma. Per 
il sindacato, hanno assistito i 
vertici nazionali della Cgil, 
Cisl, Uil, della Flm, della Fe- 
derazione lavoratori traspor- 
ti. Del Friuli-Venezia Giulia 
erano al tavolo dell'incontro 
Capozza della Fiom-Cgil, Ver- 
tovese e Peric della Fim-Cisl, 
De Iuri della Uilm. 

La bozza di documento, pre- 
sentata da Amato, propone 
una serie di tempi, abbastan- 
za stretti, per il rilancio del 
settore, La riunione ha visto 
gli armatori privati in comple- 
to disaccordo sul problema 


del costo-nave: e appunto per 
cercare di risolvere questo no- 
do che sono stati decisi i due 
successivi incontri. 

I tempi proposti dal docu- 
mento, che il sindacato vor- 
rebbe comunque far rispetta- 
re sono abbastanza stretti. 
Saranno completate entro 
gennaio le linee programmati- 
che per il rilancio della politi- 
ca marittima nazionale con 
particolare riferimento alla 
navalmeccanica. 

Il governo si impegnerà, fra 
gennaio e dicembre, a presen- 
tare una serie di disegni di 
legge per la ricerca, il traffico 
di cabotaggio, la difesa della 
bandiera (approvato ieri sera 
dal consiglio dei ministri) e 
del potenziamento della flotta 
pubblica. 

La Finmare ha annunciato 
un programma di commesse a 
breve termine per 14 navi da 
250 mila tonnellate comples- 


sive di stazza lorda compen- 
sata. La Fincantieri prosegui 
rà i confronti conil sindacato: 
le commesse annunciate dalla 
Finmare si sono già tradotte 
in ordini per quattro navi 
(complessivamente 50 mila 
tonnellate di stazza lorda); gli 
ordini dovrebbero essere ac- 
quisiti entro un mese dopo 
l'approvazione della legge sul 
potenziamento della flotta 
pubblica. Il volume delle com- 
messe della Fincantieri potrà 
ancora aumentare non appe- 
na sì conosceranno gli ordini 
dell’Enel (dovrebbero essere 
quattro carboniere da 110 mi- 
la tonnellate complessive). 


Le commesse acquisite — 
secondo la Fincantieri — per- 
mettono il rientro graduale 
nei cantieri delle maestranze 
in cassa integrazione, già dal 
marzo 1985, in funzione delle 
necessità della produzione. Il 
piano di rientro verrà definito 


in un’apposita trattativa. Nel 
cantiere di Sestri Ponente, ac- 
canto al mantenimento della 
produzione navale, saranno 
sviluppate produzioni inte- 
grative specializzate. 


Il 10 dicembre, .ma il termi- 
ne forse slitterà, sì inizierà il 
confronto sulla distribuzione 
delle commesse ai cantieri. 
Entro dicembre l’Iri presente- 
rà un proprio progetto di 
cabotaggio che, nelle prime 
due decadi di gennaio, sarà 
oggetto di confronto ‘conclusi- 
vo al ministero della marina 
mercantile, il quale si accor- 
derà su questo tema con il 
ministero dei trasporti. Il pia- 
no definitivo sarà poi presen- 
tato dal governo al Cipe entro 
la metà di febbraio. 


Sempre entro dicembre sa- 
rà individuata, con intervento 
del governo, l’organica defini- 
zione degli ambiti di operati- 
vità degli armamenti pubbli- 


co e privato: si tratta di armo- 
nizzare le direttive per i colle- 
gamenti con le isole. Pure en- 
tro dicembre il comitato ri- 


stretto per la riforma della 
portualità delineerà il nuovo 
sistema nazionale portuale il 
cui disegno di legge sarà pre- 
sentato alle camere in gen- 
naio. 


Il governo entro il 15 dicem- 
bre definirà con l'Enel il pro- 
gramma di rinnovo delle car- 
boniere necessarie per tra- 
sportare il minerale alle cen- 
trali già in funzione e, entro 
gennaio, il fabbisogno per il 
trasporto di minerale a quelle 
in costruzione o in trasforma- 
zione. Infine, entro la metà del 
mese prossimo, con il ministe- 
ro del commercio estero, il 
governo avvierà una verifica 
sul ruolo delle compagnie na- 
zionali di bandiera. 


Roberto La Rosa 


DA OGGI TRE GIORNI DI CONVEGNO AD AMPIO RESPIRO A VENEZIA 


L'armamento italiano nella crisi 
Per uscirne punta sulla ricerca 


VENEZIA — L'armamento in crisi guarda alla ricerca. Il 
punto sugli ultimi risultati di questa ricerca in campo naziona- 
le sarà fatto da oggi a dopodomani a Venezia in occasione del 
Nev’'84. Si tratta del quarto convegno nazionale di ricerca 
navale e marina promosso dall’Atena e dal Cetena assieme al 
sesto convegno scientifico del gruppo del Cnr «Automazione 
navale e problema delle navi di grande tonnellaggio». 

Il livello del vertice veneziano si commenta da sé: 58 
memorie, presentate da 120 ricercatori operanti in 30 diversi 
enti di ricerca italiani e stranieri. Il convegno si articola in nove 
sessioni dedicate ai seguenti temi: economia e risparmi energe- 
tici, architettura navale, strutture, Cad/strumentazione, vibra- 
zione/rumore, progettazione, Sea keeping, esercizio/automazio- 
ne, off-shore. Trecento in tutto i partecipanti, una cifra record. 

L'industria cantieristica italiana, di fronte alle difficoltà del 
settore manifestatesi anche a livello internazionale, sembra 
dimostrare con questo convegno la sua volontà a imboccare 
decisamente obiettivi di maggiore qualificazione, diversifica- 
zione e sofisticazione dei mezzi navali da offrire sul mercato. 

«Tali obiettivi — osservano gli organizzatori di ’Nav’84” — 
‘possono essere raggiunti solo se si riesce ad alimentare costan- 
temente una linea di studi e conoscenze specializzate nei 
settori di più moderno interesse. Un esempio: l’utilizzazione 
delle risorse marine e sottomarine, lo studio dei mezzi navali 
norì convenzionali, i nuovi sistemi di risparmio energetico, la 


RICONFERMATA LA SCELTA DI ADIRE LE VIE LEGALI 
Svuotamento di professionalità 


denunciato da impiegati Zanussi 


Verranno dilazionati 


PORDENONE — Alla Za- 
nussi è in corso un progressi- 
vo svuotamento delle funzioni 
professionali e dei servizi fon- 
damentali: il sindacato non è 
disposto ad accettare le con- 
seguenze di questa politica e 
conferma la scelta di procede- 
re per vie legali contro il com- 
portamento «discriminato- 
rio» che la Zanussi ha usato 
collocando in cassa 'integra- 
zione a zero ore e a tempo 
indeterminato parte degli im- 
piegati. 

Il problema, a giudizio del- 
l'assemblea degli impiegati in 
«cassa», è aggravato dall’im- 
minente entrata dell’Electro- 
lux.'L'azienda svedese, si rile- 
va infatti, possiede una tecno- 
logia più avanzata della 
Zanussi, ma questa è stata 
applicata soprattutto per la 
produzione di piccoli elettro- 
domestici e non può quindi 
essere trasferita-tout-court- 
alla gamma del gruppo porde- 


nonese. _ 
Se verrà confermata la ten- 


denza in atto oggi nell’azien- 
da, e anche se l’Electrolux ha 
sottoscritto l'impegno di ri- 
spettare l'autonomia decisio- 
nale della Zanussi, c’è il peri- 
colo, secondo la categotia, 
che gli svedesi acquistino solo 
dei reparti di montaggio e si 
trovino costretti a decidere gli 
investimenti da Stoccolma. 

Ne consegue un rischio: che 

non solo non ci saranno pro- 
spettive di rientro certo per i 
cassintegrati, ma molto pro- 
babilmente questa schiera in- 
‘grosserà sensibilmente le sue 
file. Tutto questo — si osserva 
pertanto — disattende gli ac- 
cordi assunti nella lettera di 
intenti di fine agosto e ribadi- 
ti nel recente incontro del 15 
movembre. 
3 In conclusione gli impiegati 
Zanussi formulano un ampio 
‘ventaglio di proposte che par- 
tono dal presupposto che i 
presidenti dei due colossi 
Zoppas e Werthen intervenga- 
no sull’attuale dirigenza affin- 
chè questa si adegui agli 
impegni sottoscritti. Deve poi 
iniziare un dibattito nel coor- 
dinamento nazionale e nei 
consigli di fabbrica e devono 
essere attivati tutti gli stru- 
menti per bloccare «la degra- 
dante ristrutturazione», 

La categoria chiede infine 
un progetto rivendicativo fi- 
nalizzato al consolidamento 
del gruppo, al mantenimento 
in Italia dei centri nevralgici, 
‘al rientro in tempi certi dei 
cassintegrati. A 

Tino Zava 


oldi della Regione 


SSRERA ASGIOne 


I particolari dell'accordo fra le parti interessate per l'ingres- 
so del gruppo svedese Electrolux nella compagine azionaria 
della «Zanussi» sono stati illustrati ieri dall'assessore all’indu- 
stria Gioacchino Francescutto al consiglio regionale. France- 
scutto aveva preso spunto da un’interrogazione del gruppo 


comunista. 


)_ Francescutto si è addentrato nei tempi di rimborso del 
prestito bancario, nell’abbattimento del tasso di interesse, 
nelle garanzie fornite all’Electrolux e nella ricostituzione del 


capitolo societario. 


Venendo ai propositi della giunta e all'utilizzo dei 75 
miliardi messi a bilancio per la Zanussi, Francescutto ha 
ribadito che l’aiuto sarà erogato per fasi successive e che «la 
Regione valuterà di volta in volta l'eventuale utilizzo (delle 
disponibilità finanziarie, n.d.r.) alla luce degli investimenti che 
verranno prodotti nella nostra regione e soprattutto alla luce 
dell’avanzamento concreto dell'intero piano di ristrutturazione 
alle condizioni di cui alla dichiarazione di intenti della Electro- 


lux del 12 luglio scorso». 


- ACCOLTE OBIEZIONI DEI SINDACATI 
Trattative dal 5 dicembre 
per il contratto portuali 


ROMA — Riprenderanno il 
5 dicembre le trattative per il 
tinnovo dei contratti di lavoro 
dei portuali, scaduti il 31 di- 
cembre scorso e che interessa- 
no oltre 20 mila addetti, Sin- 
dacati e' parti datoriali sono 
stati infatti convocati dal mi- 
nistro Carta alla Marina mer- 
cantile «Per dare avvio alla 
discussione politica». 

Intanto, le organizzazioni 
sindacali sono riuscite ad ot- 


Disagi 
al porto 
dalle dogane 


La carenza di personale 
della dogana e della guardia 
di finanza sta creando note- 
voli disagi, ed in ultima ana- 
lisi gravi danni economici al 
porto di Trieste. Lo ha denun- 
ciato ieri sera il presidente 
dell’associazione degli spedi- 
zionieri del porto di Trieste 
Ernesto Marzari nel corso di 
una riunione alla quale han- 
no partecipato rappresentan- 
ti dell’ente autonomo del por- 
to, dell’associazione agenti 
marittimi ed il console della 
compagnia unica portuale, 
Hikel. 


tenere una correzione della 
relazione al disegno di legge 
presentato dal ministro Carta 
sul ripianamento dei deficit 
finanziari degli enti portuali. 

Nell'incontro avuto con il 
capo di gabinetto della Mari- 
na Mercantile, le.segreterie di 
Filt-Cgil, Filp-Cisl e Uil- 
trasporti hanno visto accolte 
le proprie obiezioni al testo e 
che riguardavano essenzial- 
mente «una opposizione netta 
a un inserimento dei portuali 
nel pubblico impiego e l’inac- 
cettabilità di una tesi che sca- 
rica esclusivamente sul costo 
del lavoro i deficit degli enti». 

Intanto, dal prossimo gen- 
naio tutta la merce in parten- 
za dall'Italia per l'Algeria sarà 
imbarcata dal porto di Livor- 
no. Questo in base ad un im- 
portante contratto che convo- 
glierà nel porto labronico tut- 
to l'export italiano per l’Alge- 
ria e che è stato sottoscritto 
dalla compagnia portuale li- 
vornese con la «Compagnie 
national algerine de naviga- 
tion», la società armatoriale 
di bandiera dell'Algeria. 

Si prevede quindi un volu- 
me di affari che dovrebbe su- 
perare le centomila tonnellate 
annue 


progettazione e la costruzione automatizzata». 

Al convegno saranno presenti, oltre al ministro della 
Marina mercantile Gianuario Carta, i ministri del Lavoro 
Gianni de Michelis e della Ricerca scientifica Luigi Granelli. Le 
relazioni introduttive sul tema della ricerca navale in generale 
saranno tenute dal presidente della Finmare Paolicchi, della 
Fincantieri Basilico, della Tecnomare Puppi e della Maricona- 


varmi amm. D'Alessandro. 


«Questo convegno — osserva Vittorio Fanfani, presidente 
nazionale dell’Atena, oltre che del Lloyd Triestino — è anche il 
risultato della crescente attività della nostra associazione, che 
negli ultimi anni ha raggiunto i mille soci e allargato le sezioni 
regionali da cinque a nove. L’Atena comincia a contare e mi 
auguro che sappia ulteriormente aumentare la sua influenza 
sui nostri cantieri e i nostri armamenti». 

'Riferendosi alla sezione triestina (ben 230 soci), Fanfani ha 
aggiunto: «La presenza della Nuova Fincantieri a Trieste darà 
lustro all’associazione, ma sono sicuro che anche la Nuova 
Fincantieri trarrà giovamento dalla presenza locale di una 


sezione dell’Atena». 
Contemporaneamente al 


«Nav’84» si terrà al Morosini 


anche l'assemblea annuale dell’associazione. Sarà la riunione 
conclusiva del triennio di mandato dell’attuale consiglio diret- 


tivo centrale. 


In poche righe 


Cassintegrati isontini 

GORIZIA — Cinquecento lavoratori in cassa integrazione e 
disoccupati dell’Isontino hanno manifestato ieri mattina a 
"Trieste per chiedere alla Regione il rispetto degli impegni presi. 
C'è stato pureun incontro con gli assessori regionali France- 
scutto e Brancati. In questa riunione è stato concordato un 
calendario di incontri, che si svolgeranno a dicembre, per 
esaminare specificatamente la situazione al Cotonificio Triesti- 
no di Gorizia, alla Detroit di Monfalcone e alla Tec Friuli- 


Sogetec di Cormons. 


Attività porto di 


Trieste 


Nel porto di Trieste, nonostante il borino con raffiche a 


oltre 50 chilometri orari, si è 


lavorato normalmente. Non ha 


avuto alcuna incidenza lo sciopero dei marittimi che si svolge 
in forma articolata per il rinnovo del contratto di lavoro. Lo 
sciopero ha comportato soltanto il ritardo, nella partenza, del 
traghetto «Tiepolo», della linea Trieste-Albania. 


Indesit: riduzione occupazione 


ROMA — Riduzione della 


occupazione degli attuali 8030 a 


31743 dipendenti: questo uno degli elementi comunicati dalla 
Indesit al sindacato. Per questo motivo e per la carenza di 
ipotesi e di programmi aziendali sul terreno della politica 
industriale, la segreteria nazionale della Flm ed il coordina- 
mento del gruppo Indesit ritengono che, allo stato attuale, non 
sussitono le condizioni per proseguire il confronto con l’a- 


zienda. 


Sciopero Magneti Marelli 


MILANO — Erano, secondo il sindacato, quarantamila, 
mentre dodicimila è la cifra fornita dalla Digos. Sono scesi in 
piazza ieri mattina per sostenere la lotta degli operai della 
Magneti Marelli contro i 547 licenziamenti decisi dall’azienda, 
in una manifestazione che ha coinvolto i metalmeccanici di 
Milano e gli operai di tutte le categorie di Sesto San Giovanni. 


Conferenza trasporti Dc 

ROMA — La conferenza nazionale dei trasporti della De si 
aprirà oggi alle 9.30 all'Auditorium della tecnica a Roma. Dopo 
il saluto del presidente del partito Piccoli, Guido Bernardi, 


responsabile del settore trasporti della Dc, introdurrà i lavori, 


sottolineando lo scenario complessivo nel quale si muove e si 
articola il piano generale trasporti. 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Baltik» (jugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco imbar- 
co varie, prov. Bombay, orm. riva 
64; «Omex Pioneer» (singapore), 
ag. Cima, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. Estremo Oriente, orm. 
molo' VII; «Kamnik» (jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, sbarco imbarco 
‘contenitori, prov. Port Land, orm. 
molo VII. 

Navi in partenza: «Plitvice», (ju- 
goslava), ag. Zangrando, dest. 
Gedda; «Tiepolo» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Durazzo; «Kurila» 
(jugoslava), ag. Algeri; «Palatino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Estremo Oriente; «Wolwol» 
(etiopica), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Assab; «Kammnik» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, dest. Los 
‘Angeles. 

Navi all’ormeggio: «Bloudan» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. riva 14; «Plitvice» (jugo- 
slava), ag. Zangrando imbarco le- 
gname, orm. molo II; «El Cinco» 
(panamense), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; 
«Fantasia» (italiana), ag. Sperco, 
lavori, orm. molo. III; «Tiepolo» 
(italiana), ag. Adriatica, attesa 
partenza, orm. riva 3; «Navigator» 
(panamense), ag. Greenham, sbar- 


) “0 rinfusa cromo, orm. molo V; 

» Aurila» (ugoslava), ag. Mediter- 
ranea, imbarco pali telegrafici, 
‘orm. riva 51; «Palatino» (italiana), 
‘ag. Lloyd Triestino, imbarco varie, 
orm. riva 53; «Holsten Racer» (pa- 
namense), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco contenitori, otm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
‘orm. molo VII; «Socarcinque» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
sei» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone; orm. molo VII; 
«Wolwol» (etiopica), ag. Ellerman 
& Wilson, imbarco esplosivi, orm. 
scalo legnami B. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Sideraltair» 
(italiana), ag. Costanzi, bramme, 
da Taranto; «Erinio» (greca), ag. 
Costanzi, mais; «Kale» (turca), ag. 
Cattaruzza, cellulosa, da Rot- 
terdam. È 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Horol» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco rottami di ferro; «Kam- 
nik» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa; 
«Extraco II» (filippina), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco 
tronchi. È 


PER SABATO 


Incontro 
sull’area 
giuliana 
promosso 

dal sindacato 


La segreteria regionale Cgil, 
Cisl, Uil giudica estremamen- 
te grave e preoccupante la 
situazione delle aziende a par- 
tecipazione statale dell’area 
giuliana a distanza di 4 mesi 
dagli impegni assunti dall’Iri 
con il protocollo del 4 luglio. 
In questi mesi — si legge in 


«una nota — si è registrato un 


progressivo deterioramento 
sia dei livelli occupazionali 
sia delle prospettive produtti- 
ve. A fronte di un quadro 
logorato e pieno di incertezze 
risulta inaccettabile il ritardo 
del governo a fissare l’incon- 
tro richiesto conla presidenza 
del Consiglio e l’Iri per supe- 
rare le difficoltà insorte nelle 
trattative di settore sul ruolo 
e l'assetto produttivo delle 
singole aziende. 

Lo stanziamento straordi- 
nario, inserito nella legge fi- 
nanziaria, di 220 miliardi per 
l’area giuliana seppure testi- 
monia un interesse del gover- 
no per la marginalità di que- 
st’area, non può in nessun 
modo considerarsi sostituti- 
vo, compensativo o conclusi- 
vo della vertenza. 

A questo proposito la segre- 
teria Cgil, Cisl, Uil ritiene che 
la giunta regionale, dopo una 
fase apprezzata di supporto 
alle richieste delle organizza- 
zioni sindacali nei confronti 
del governo e dell’Iri, negli 
ultimi mesi, anche a causa 
della recente crisi, risulta 
scarsamente incisiva nel rap- 
porto con il governo, ed ina- 
dempiente — rispetto agli im- 
pegni assunti il 4 luglio — non 
avendo convocato tutti i 
gruppi di lavoro né fissato la 
data per la Conferenza regio- 
nale delle partecipazioni sta- 
tali. 

Per quanto attiene infatti 
alla ricapitalizzazione dell’a- 
zienda informatica, l'accordo 
per il titanio, le nuove iniziati- 
Ve e l’indotto, la Regione ha 
avuto competenza delegata 
dal governo e dall'Iri a conti- 
nuare il confronto con i sinda- 
cati. 

La segreteria regionale in- 
tanto promuove per sabato 1 
dicembre 1984, alle ore 10.30, 
al Circolo della stampa di 
"Trieste, un incontro coni par- 
lamentari dell’area, la giunta 
regionale, i presidenti della 
Provincia di Trieste e Gorizia 
ei sindaci di Trieste e Monfal- 
cone. 


Si apre una nuova pagina per la dattiloscrit- 
tura. IBM presenta le nuove macchine per scri- 


vere elettroniche a doppio carrello IBM 6746, 


FARANN 


IBM 6747 e IBM 6750. 


Macchine destinate a fare testo perché rap- 


presentano la sintesi più avanzata della tecnolo- 


gia IBM. 


Le elettroniche IBM vi offrono produttività, 


efficienza, affidabilità a un prezzo molto interes- 


sante. Non è tutto. 


Sono anche collegabili a personal computer 


e vi aiutano a non fare errori se scrivete in 


inglese. 


IBM6746.Facile, affidabile, universale. 


Compiti prima laboriosi risultano sem- i 
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INOCGASIONE DEL 60 SALONE 
INTERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 


LE FIAT 
HANNO 


UN OPTIONAL 


a Cormons 

a Gorizia 

a Monfalcone 
a Trieste 


plificati dalle sue funzioni automatiche. 


. ni n VEE x 
E i vostri testi si distingueranno per 


leggibilità, precisione ed eleganza formale. 


IN PIÙ: 


FINoA1O 0000 


INMENO 


è C.A.V. di Caramel S.a.s. - Via Venezia Giulia, 53 - Tel. 60118 

è AGUZZONI S.p.a. - Corso Italia, 169 - Tel. 84093 

o JULIA AUTO S.p.a. - Via Boito (ang. via S. Anna) - Tel. 75136 
o ANTONIO GRANDI S.p.a. - Via Flavia, 120 - Tel, 281166 

® PLAHUTA GILBERTO S.n.c. - Viale Miramare, 19- Tel. 417000 


o SUCCURSALE FIAT DI VENDITA E ASSISTENZA 
Via di Campo Marzio, 18 - Tel. 723094 


IBM 6747. Facile, efficace, versatile. 
Svolge automaticamente tutte le operazioni 


più complesse e ripetitive con risultati sempre 


TESTO 


impeccabili. Dispone di quattro passi di scrittu- 
ra, una memoria di 7.000 


aratteri e della tastiera 


multilingue. 

IBM 6750. Innovativa, silenziosa, veloce. 
Usatela e scoprirete di non avvertire alcun 

rumore, anche quando scrive 60 caratteri al 

secondo. Tutte le sue prestazioni contribui- 


scono a farne la protagonista dell'ufficio di oggi. 


E di domani. 


_ Il seminario dimostrativo 
0‘0siterràpresso. 
| Villa Manin, 
_Passariano (Udine), 
_ nei giorni 29 Novembre 
. e 30 Novembre dalle ore 9.00 
. alle ore 19.00. 


Saarcin & Saateni Comrron 


Ge ge OE D . 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


DA OGGI I TURISTI JUGOSLAVI POSSONO PORTARSI A CASA VARI BENI E STRUMENTI 


Belgrado abolisce le restrizioni 


ad acquisti fatti oltreconfine 


Sarà concesso anche un computer all'anno - Probabile abrogazione della tassa d’espatrio 


BELGRADO — L'annuncio di una serie di facilitazioni per 
l'importazione in franchigia in Jugoslavia di vari bei strumen- 
tali e di consumo dovrebbe rianimare le attività commerciali 
dellelocalità italiane di confine, specie a Trieste, Gorizia, Udine 
oltre che ad Ancona, Pescara e Bari. 

Queste prospettive potrebbero avere maggior consistenza 
con l’annunciata probabile soppressione, dal primo gennaio, 
della cosiddetta «tassa sugli espatri» che ha ridotto in maniera 
drastica negli ultimi due anni i viaggi degli jugoslavi all’estero. 

Le facilitazioni entrano in vigore da oggi. Ai turisti sarà 
consentita fra l’altro la libera introduzione di medicinali, 
‘apparecchi ortopedici, pezzi di ricambio per auto nonché di un 
«personal computer» l’anno il cui valore sia inferiore ai 40 mila 
dinari (circa 400 mila lire). 

Dal riassunto delle norme fatto dall’agenzia «Tanjug», 
molto complesso anche per la serie di precisazioni che le 
accompagnano, si desume che agli emigrati che rimpatriano 
definitivamente sarà consentita l'importazione in franchigia di 
mezzi’ di lavoro e attrezzature fino a un valore di 35 milioni di 
lire se destinati ad attività agricole o artigianali private, e senza 
limiti di valore se saranno impiegati in attività per conto di 
aziende socializzate dell’autogestione. 


Non vi saranno più limitazioni all'import di pezzi di 
ricambio di mezzi di lavoro e attrezzature per piccole aziende 
individuali o artigianali, salvo per i pescatori, ai quali è stato 
posto il limite di 400 mila dinari (cioè quattro milioni di lire). 

Altre facilitazioni riguardano l'import, una volta ogni due 
anni e per un valore massimo di 20 milioni di lire, di attrezzatu- 
re che non vengano prodotte in Jugoslavia. 

È stato infine aumentato il valore dei beni che i turisti 
jugoslavi possono importare in franchigia al ritorno di un 
Viaggio all’estero e degli oggetti che possono essere spediti 
dall’estero per posta. . 

Frattanto i rappresentanti di 16 governi creditori della 
Jugoslavia, fra cui l'Italia, si sono dichiarati disponibili a 
rifinanziare parte del debito estero di Belgrado; Lo ha reso noto 
il ministero degli esteri svizzero, a conclusione di una riunione 
svoltasi a Ginevra, sottolineando che un eventuale accordo sul 
rifinanziamento del debito jugoslavo dovrà essere preceduto da 
una intesa soddisfacente fra Belgrado e il Fondo monetario 
internazionale. «Nonostante i positivi risultati economici rag- 
giunti negli anni recenti — dice il comunitato — i partecipanti 
alla riunione hanno rilevato che un consolidamento parziale 
del debito esterno jugoslavo potrebbe essere ancora necessario 
per alcuni anni». 


Il dollaro 
si assesta 
su valori 
elevati 
ROMA — Lieve assesta- 
mento del dollaro sui mercati 


Valutari: in Italia, la divisa 
statunitense, è stata fissata 


STRATEGIE TRACCIATE DA REVIGLIO 


Eni: chimico, tessile 
minero-metallurgico 
i settori da risanare 


Progressivo ridimensionamento nel prossimo decennio 


ROMA — Il gruppo Eni sta 
registrando un sensibile mi- 
glioramento di gestione che 
permetterà il ritorno alla red- 
ditività nel breve termine. 
Anche nei settori nei quali la 
ripresa è più difficile e lenta si 
stanno compiendo grossi pas- 
si in avanti: è il caso della 


Chimica, per la quale 1’84 si 


chiuderà probabilmente «in 
Tosso» per 200 miliardi di lire, 
rispetto al passivo di 700 mi- 
liardi dell’83 e di 1500 miliardi 
dell’82. 

Il presidente dell’Eni, Fran- 
co Reviglio, ha illustrato le 
strategie del gruppo nel corso 
della seconda e ultima giorna- 
ta del convegno su «La cultu- 
ra di impresa», organizzato a 
Roma dall’Ipsoa. 

Reviglio ha ricordato il ri- 
sultato di sostanziale pareg- 


CONFERENZA DELL’ECONOMISTA CSIKÒS NAGY ALL’ISDEE DI TRIESTE 


ieri a 1893,25 lire contro le 
1895,55 lire del fixing di lunedì 
a Francoforte, la moneta ame- 
ricana è stata fissata a 3,0535 
‘marchi contro i 8,0547 marchi 
precedenti, mentre la Bunde- 
sbank ha venduto oltre 28 
milioni di dollari. 

A determinare l’assesta- 
mento del dollaro sarebbero 
stati, secondo gli esperti, una 
serie di realizzi e le ripercus- 
sioni, sulla divisa statuniten- 
se, dei dati sull’attivo com- 
‘merciale tedesco superiore al- 
le previsioni. a 

Nonostante ciò, il dollaro 
mantiene un tono di fondo 
forte’ che gli ha permesso di 
superare, senza sensibili con- 
traccolpi, anche la riduzione 
del prime-rate deciso fra lune- 
dì e ieri da varie banche dopo 
quella, recente, del tasso di 
sconto. 


Non è bastata la privatizza- 
zione di attività economiche 
minori, né la diversa parteci- 
pazione dei dipendenti alla 
gestione delle aziende pubbli- 
che, a risolvere î problemi 
dell'economia ungherese: il 
paese sta vivendo una diffici- 
le crisi strutturale complicata 
dal fatto che il governo di 
Budapest deve fare î conti con 
due diverse realtà economi- 
che; il Comecon e l'Occidente, 
dal momento che commercia 
con entrambi. 

Fedele all'appuntamento 
annuale con il pubblico trie- 
stino, anche quest'anno il pro- 
fessor Béla Csikòs Nagy, uno 
dei maggiori economisti un- 
gheresi, ha tenuto una rela- 
zione sul tema «Restrizioni al- 
le importazioni e ristruttura- 
zione dei settori produttivi in 
Ungheria» nella sede dell’I- 


sdee (l’Istituto dì studi e docu- 
mentazione sull’Est europeo). 

Come sempre, îl vivace pro- 
fessore di Budapest ha parla- 
to conuna franchezza inusua- 
le negli esponenti d’oltrecorti- 
na: ha ammesso — per esem- 
‘pio — che nell’attuale situa- 
zione il governo ungherese 
stenta a mantenere inalterato 
îl reale potere d’acquisto dei 
salari degli operai. 

Ma il tema di fondo era 
quello delle restrizioni alle im- 
portazioni, una scelta neces- 
saria — secondo Nagy — per- 
ché lo scenario economico è 
profondamente mutato. Anzi- 
tutto, c'è il problema dell’e- 
nergia e delle materie prime 
per alimentare l’industria pe- 
sante. L'aumento del prezzo 
del petrolio sul mercato mon- 
diale da un lato, la carenza di 
fonti energetiche e di materie 


prime all’interno del Come- 
con dall'altro, secondo Nagy, 
sono î due elementi con cui si 
è dovuto fare i conti, 

Lo stesso Comecon, del re- 
sto, non è più un mercato 
favorevole all'Ungheria per- 
ché ai prodotti dell’industria 
pesante preferisce quelli del- 
l’industria leggera, î beni di 
consumo quotidiano, le derra- 
te alimentari, i prodotti agri- 
coli. 

Inoltre, la scelta di svilup- 
pare i rapporti col «mercato 
mondiale» (un eufemismo di 
Nagy per indicare quello occi- 
dentale) impone al governo 
ungherese l’adozione del si- 
stema domanda-offerta per 
una grossa quota della pro- 
duzione interna (oggi îl 65 per 
cento delle importazioni arri- 
vano dall’Occidente). 

Per finanziare tutte queste 


Budapest vuole joint-ventures 
con le imprese dell'Occidente 


importazioni dunque occorre 
esportare altrettanto, ma il 
Comecon non assorbe e le in- 
dustrie, d’altro canto, non so- 
no ingrado di accettare anco- 
ra. la competizione. «Abbiamo 
una forte industria chimica — 
ha deîto Nagy — ma il petrolio 
ci costa troppo e così îl pro- 
dotto finito ha costiì fuori mer- 
cato». 

Cosa fare? «Non sapremo 
dove andremo a finire fra cin- 
que anni», ha detto Nagy af- 
fermando che finora il mag- 
giore impegno è stato quello 
di garantire la solvibilità del 
paese per non vedersi chiude- 
re la fonte dei crediti interna- 
zionali, ai quali peraltro l’Un- 
gheria preferirebbe un siste- 
ma di joint-ventures che ri- 
schiassero propri capitali in 
imprese miste. 

Livio Missio 


gio raggiunto nel primo seme- 
stre e ha mostrato ottimismo 
per l'esercizio nel suo com- 
plesso, ma ha ricordato che 
nella chimica, nel settore mi- 
nero-metallurgico («il secon- 
do grande malato del grup- 
po») e in quello tessile e mec- 
canico-tessile bisognerà anco- 
ra lavorare a lungo. 

«La contrazione di base pro- 
duttiva nella chimica di base, 
nell’attività di ricerca minera- 
ria, nella metallurgia prima- 
ria, nel settore tessile e mec- 
canico-tessile — a detto Revi- 
glio — appare nel medio- 
lungo periodo ineluttabile. 

«Nel medio-lungo periodo 
(10-20 anni), questi settori sa- 
ranno progressivamente ridi- 
mensionati. C'è quindi una 
massa di addetti che poten- 
zialmente nel prossimo de- 
cennio dovranno essere riallo- 
cati in altre attività. E il solo 
modo di riallocarli è quello di 
creare attività sostitutive. 

«Si potrebbe stabilire — ha 
spiegato ancora Reviglio — 
che le nuove attività siano 
successivamente trasferite ai 
privati, ripristinando un 
aspetto fondamentale della 
funzione originaria delle par- 
tecipazioni statale, che è quel- 
la di funzionare da stimolo 
per le attività in cui i privati 
non entrerebbero spontanea- 
mente», 

La creazione di attività 
sostitutive, sempre secondo 
Reviglio, non dovrà necessa- 
riamente essere limitata alla 
partecipazione diretta dell’E- 
nel, ma anche nell’ambito di 
rapporti di fornitura con il 
gruppo, attraverso supporti 
finanziari flessibili. | 

Reviglio ha poi delineato la 
strategia per arrivare a un 
«servizio di distribuzione 
energetica», ovvero un servi- 
zio integrato attraverso il 
quale superare la logica di 
una distribuzione ”per fonte”. 

«In questo quadro — ha det- 
to Reviglio — l’Eni deve assu- 
mere una leadership di mar- 
keting in Italia, perseguendo 
‘una politica che eviti compe- 
titività e sovrapposizioni dan- 
nose tra i vari prodotti ener- 
getici». 


RIUNITA IERI L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DELLA SOCIETÀ 


L’Informatica Friuli-Venezia Giulia 


offre un utile anche per la Regione 


La Regione incasserà un 
dividendo di 332 milioni, frut- 
to della propria partecipazio- 
ne al capitale sociale dell’In- 
formatica Friuli Venezia 
Giulia. 

‘Un altro azionista pubblico, 
il Comune di Udine (che è 
subentrato al locale ente 
ospedaliero soppresso con la 
riforma. sanitaria), riceve a 
sua volta 57 milioni a fronte di 
una partecipazione azionaria 
di 140 milioni. 

Lo si è appreso ieri, altermi- 
ne dell'assemblea degli azio- 
nisti che ha deliberato la ri- 
‘partizione degli utili accanto- 
nati a riserva nei primi dieci 
anni di attività. 

E’ certamente un fatto inso- 
lito che nell’area giuliana, nel- 
la quale purtroppo sono fre- 
quenti le richieste di interven- 
to pubblico a sostegno di si- 
tuazioni produttive deboli, si 
verifichi il fatto opposto: un’a- 


zienda a partecipazione pub- 
blica che è in grado di erogare 
danaro all'ente pubblico (ed è 
facile immaginare i problemi 
che avrà l'assessore regionale 
alle finanze, Dario Rinaldi, a 
individuare la corretta proce- 
dura per inserire la somma tra 
le entrate dell’amministra- 
zione), 

La partecipazione della Re- 
gione all’Informatica risale al 
1978, quando una legge regio- 
nale consentì all’ente di par- 
tecipare con 100 milioni al 
capitale sociale dell’azienda. 
L’azionista di maggioranza 
dell'Informatica è l’Iri, attra- 
verso la finanziaria Finsiel, 

Da quella data, e con gra- 
duali incrementi, l'impegno 
regionale è salito a 820 milio- 
Ni, pari al 42% del capitale 
sociale, Il dividendo ‘di 332 
milioni deliberato ieri rappre- 
senta quindi una cifra di tutto 


rispetto in confronto al capi- 
tale investito, qualunque sia 
il parametro di raffronto. 

L'Informatica del Friuli Ve- 
nezia Giulia opera nel campo 
della ricerca e della produzio- 
ne di software. Nei primi anni, 
la sua attività si è concentra- 
ta nell’elaborazione di pro- 
grammi per l'informatica rea- 
lizzati per enti pubblici, co- 
muni o consorzi di comuni, 
unità sanitarie, 

Più recentemente, la ricerca 
e la produzione si sono spo- 
state verso settori industriali: 
è recente la realizzazione di 
‘un sistema per agenzie di assi- 


curazione, realizzato assieme 


alle Assicurazioni Generali, 


I SOFID — La Sofid (società 

finanziaria che fa parte del 
gruppo Eni) ha aumentato il 
capitale sociale da 40 a' 55 
miliardi di lire. 


La Zanussi 
cede 
la Ducati 


Elettrotecnica + 


BOLOGNA — È stato rag- 
giunto un accordo sostanzia- 
lè per la cessione alla «corda- 
ta» di imprenditori bolognesi 
della «Ducati Elettrotecnica» 
della Zanussi Elettromecca- 
nica (1050 dipendenti) da par- 
te del gruppo di Pordenone. 
L'annuncio è stato dato ieri 
mattina in un incontro con la 
stampa da Gianandrea Rocco 
di Torrepadula, amministra- 
tore delegato della Siderpali 
di Crespellano (Bologna) che 
ha condotto la trattativa per 
conto di tutta la cordata. 

La formalizzazione dell’in- 
tesa avverrà in due fasi. L’im- 
prenditore bolognese si re- 
cherà a giorni in Svezia per 
ottenere dai rappresentanti 
della Electrolux, che diverrà 
azionista di maggioranza del- 
la Zanussi, dopo l’assemblea 
del gruppo prevista per il 14 
dicembre, l'avallo del proto- 
collo di intesa. Pn seguito vi 
sarà la firma vera e propria 
del contratto di cessione. 

Solo a quel punto sarà reso 
noto il dettaglio di tutta l’o- 
perazione riguardante il fu- 
turo piano di produzione, i 


Venerdì 
il decreto 


ILLUSTRATE DA DI NATALE A TURELLO 


tempi per il suo avvio e i 
nomi degli altri imprendite- 
ri, E stato comunque confer- 
mato che sul piano occupa- 
zionale non si farà ricorso a 
«soluzioni traumatiche», 


di riforma 
valutaria 


ROMA — Il ministro per il 
commercio con l'estero, Nico- 
la Capria, firmerà Venerdì 
prossimo il primo decreto te- 
so alla deregulation valutaria, 
che comprenderà anche la 
riduzione del deposito previo, 
mentre in un prossimo consi 
glio dei ministri presenterà il 
disegno di legge per la riforma 
dell’Ice, l’Istituto nazionale 
per il commercio con l’estero. 

;È quanto ha confermato lo 
stesso Capria intervenendo 
ieri a Roma all'assemblea del- 
l'Associazione italiana per il 
commercio mondiale che ave- 
va -per tema generale «Lo 
squilibrio strutturale degli 
scambi con l’estero: che 
fare?». 

A tale proposito il ministro 
ha rilevato che «il deficit della 
bilancia commerciale dimo- 
‘stra che per allentare il vinco- 
lo esterno è necessario punta- 
re sull’incremento dell’esport 
e del valore dei beni esportati. 
L’export è una vera.e propria 
locomotiva della ripresa eco- 
nomica». A giudizio di Capria, 
inoltre, una strategia di svi- 
luppo all’export presuppone 
non solo che venga portata 
avanti la politica di risana- 
mento economico e di rientro 
dall’inflazione, ma anche un 
più coordinato impiego delle 
risorse disponibili per il so- 
stegno. 


Nuove potenzialità operative 


all’ente sviluppo artigiano 


UDINE — La sede dell’Ente 
per lo sviluppo dell’artigiana- 
to (Esa) del Friuli-Venezia 
Giulia è stata visitata dall’as- 
sessore al Lavoro e all’artigia- 
nato, Vinicio Turello. Il presi- 
dente dell'Ente di sviluppo, 
Di Natale, ha parlato dei pro- 
blemi del settore, sottolinean- 
do l’esigenza di alcune modifi- 
che alla legislazione vigente e 
si è soffermato poi sulla situa- 
zione dell’Esa, sia per quanto 
riguarda l'operatività in gene- 
rale, sia in riferimento ad al- 
cune specifiche competenze a 
esso attribuite: dal credito di 
esercizio ai programmi di atti- 
vità promozionali, 

A tale riguardo, il presiden- 
te dell’Esa ha delineato il pro- 
getto per la creazione, a Villa 
Manin di Passariano, di un 
centro culturale artigianale in 
cui saranno ospitati corsi resi- 
denziali per operatori artigia- 
ni, botteghe di artigianato ar- 
tistico e altre iniziative. 

L'assessore Turello ha assi- 
curato la massima attenzione 
a un settore, come l’artigiana- 
to, di grande utilità nella real. 
tà economica del Friuli- 
Venezia Giulia. In questo am- 
bito si colloca la recente deci- 
sione assunta dalla giunta di 
istituire una direzione regio- 
nale per l'artigianato e la coo- 


perazione. 

Inoltre, già nella predisposi- 
zione del bilancio di previsio- 
ne per il 1985, la giunta stessa 
ha voluto dare una prima ri- 
sposta ai problemi che inte- 
ressano l’Esa, portando l’am- 
montare del contributo di fi- 
nanziamento dell’ente da due 
miliardi 800 milioni a quattro 
miliardi di lire. 

È stato inoltre garantito un 
flusso annuo di cinque miliar- 
di di lire per il credito d’eserci- 
zio. Nello stesso documento, 
sono stati inseriti due nuovi 
capitoli d'intervento a favore 
delle imprese artigiane: il pri- 
‘mo riguarda contributi-per in- 
novazioni tecnologiche e per 
ricerche di mercato e il secon- 
do iniziative che la stessa am- 
ministrazione regionale può 
assumere in proprio nel cam- 
po della promozione e degli 
stessi studi diretti a una mag: 
giore valorizzazione delle atti- 
vità artigiane. 

L'assessore Turello, infine, 
ha annunciato l'elaborazione 
di alcune modifiche alla legi- 
slazione vigente destinate a 
far sì che il credito d’investi- 
mento all’artigianato goda di 
un tasso agevolato uguale a 
quello previsto per gli altri 
settori produttivi della nostra 
regione. 


Rocco di Torrepadula ha 
anche precisato che la Zanus- 
si-Electrolux conserverà una 
quota del pacchetto delle due 
società, di cui non è stata 
precisata la consistenza con 
un proprio rappresentante 
nel consiglio di amministra- 
zione, 

La cessione delle azioni do- 
vrebbe avvenire a un valore 
simbolico e i problemi di li- 
quidità per la «Nuova Duca- 
ti» sarebbero risolti da' una 
integrazione fra le disponibi- 
lità della «cordata», grazie 
anche a finanziamenti raccol- 
ti in sede locale, e quelle del 
gruppo Zanussi con il mante- 
nimento delle fidejussioni di 
cui dispone, 

Il management dell’azien- 
da sarà affidato agli impren- 
ditori di Bologna. Circa il 
futuro piano produttivo Roc- 
co di Torrepadula ha antici- 
pato che verrà potenziata la 
produzione .di generatori. e 
condensatori;' altri prodotti 
verranno dismessi mentre vi 
è la possibilità di diversifica- 
re la produzione nel settore 
elettromeccanico, forse in 
collaborazione con la stessa 
Electrolux. Dell’intesa sono 
state informate le organizza- 
zioni sindacali di fabbrica e 
quelle della Film. Rocco di 
Torrepadula ha sottolineato 
il ruolo fondamentale svolto 
dal ministro Altissimo, dalle 
forze politiche locali e dal- 
l'associazione degli indù- 
striali. z 


Brevi di finanza 


Bayer a gonfie vele 

LEVERKUSEN — Il gruppo farmaceutico tedesco Bayer 
Ag ha annunciato una crescita del 62% negli utili al lordo 
d’imposta per.i primi nove mesi dell’anno, che lasciano preve- 
dere un risultato record per l’intero 1984. Il risultato consolida- 
to al lordo d'imposta del gruppo è infatti passato a 2,195 
miliardi di marchi nei primi nove-mesi dell’anno, contro 1,36 
miliardi del corrispondente periodo dell’anno avanti. Qualora 
tale tendenza dovesse venire confermata nel trimestre in corso 
il gruppo potrebbe elevare il dividendo rispetto ai 7 dollari per 
azione distribuiti per il 1983. 


Scadenze autotassazione 


ROMA — Ultimi giorni utili per l’autotassazione di autun- 
no: entro venerdì i contribuenti dovranno infatti versare 
l'acconto Ilor, Irpef e Irpeg relativo ai redditi ’84. In particolare 
bisognerà pagare il 92% dell’imposta versata complessivamen- 
te per l'83 (acconto di novembre ’83 più saldo di maggio ’84; sia 
ai fini Irpef, sia ai fini Ilor e Irpeg. Per evitare eccessive code i 
contribuenti potranno comunque recarsi, oltre che in banca, 
anche alla posta. Una possibilità, questa, introdotta per la 
prima volta a maggio ’83 che non ha però riscosso il successo 
sperato. 


Finanziamento agevolato industria 


PORDENONE — «Il finanziamento agevolato alla indu- 
stria del Friuli-Venezia Giulia»: questo il titolo del volume 
realizzato dall’Associazione degli industriali della Provincia di 
Pordenone, in collaborazione con quella di Udine, che racco- 
glie, commentandoli i testi delle leggi statali e regionali in 
materia. Il volume è stato presentato nel corso di un incontro 
svoltosi nella sala convegni della Camera di commercio di 
Pordenone, al quale è intervenuto l'assessore regionale all’in- 
dustria, Francescutto. 


Nuovo Banco Ambrosiano 


MILANO — Lo sciopero di 24 ore dei lavoratori del «Nuovo 
Banco Ambrosiano», che conta in Italia 110 sportelli e circa 
3700 dipendenti, ha avuto — secondo fonte sindacale «una 
adesione massiccia», «Unico neo — è detto in un comunicato — 
la piazza di Roma, dove l'adesione dei lavoratori è stata di poco 
superiore al 50%». Ritenuta «buona» invece la partecipazione 
dei funzionari di banca. La protesta è rivolta a sostenere le 
richieste per il contratto integrativo aziendale, per il migliora- 
mento dei servizi alla clientela e al mantenimento dai patti già 
sottoscritti sulla sicurezza e sulla mobilità del lavoro. 


Sciopero alla Cattolica 


VICENZA — I dipendenti della Banca Cattolica del Veneto 
sciopereranno per due ore il prossimo 30 novembre per chiedere 
all'azienda l’apertura di trattative per il rinnovo del contratto 
integrativo. Durante la sospensione del lavoro, proclamata dai 
sindacati di categoria Cgil, Cisl, Uil, Fabi e Federdirigenti, una 
manifestazione di lavoratori si svolgerà a Torri di Quartesolo 
(Vicenza), davanti alla sede dell’istituto bancario, in concomi- 
tanza con la riunione del consiglio di amministrazione. 


en AI nn 
Fiera di Pordenone: Stiria 
PORDENONE — La Camera di commercio di Graz ha 
confermato anche per la prossima Fiera internazionale di 
Pordenone la presenza degli operatori stiriani. Nel 1986 la Fiera 
di Pordenone ospiterà la mostra itinerante delle fiere dell'Alpe 
Adria. Queste notizie sono emerse a Graz durante la riunione 
annuale degli operatori fieristici dell'Alpe Adria, facenti capo 
alla sezione economica. I lavori sono stati presieduti dal 
presidente della Fiera di Graz, Gotz, presente anche il presi- 
dente della commissione economica dell'Alpe Adria, Hangerer. 
Sono intervenuti rappresentanti della fiera di Maribor, Celie, 
Lubiana, Zagabria, Ried, Graz, Trieste e Pordenone. 


Nuovo volume dell’Isdee 


L'Istituto di studi e documentazione sull’Est. europeo 
(Isdee) di Trieste ha pubblicato in questi giorni gli atti del 
covegno sul tema «Europa, Italia e Sud Est europeo» svoltosi 
nel maggio 1982. Il volume, con una prefazione del direttore 
dell’Isdee, Tito Favaretto, reca tutte le relazioni e gli interventi 
effettuati in quell’occasione: dalle conclusioni del ministro del 
commercio estero, Nicola Capria, alle relazioni degli ambascia- 
tori Roberto Ducci e Sergio Romano, alla relazione della dott. 
Teresa De Corné, direttore generale degli accordi commerciali 
del Mincomes, a quella del dott. Giuseppe Ratti, attuale 
presidente dell’Ice, 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi ancora vivaci, Dopo 
gli spunti messi a segna dall'ini 
zio del mese borsistico di di- 
cembre, cioè da martedì scorso, 
il mercato sembra essetsi con- 
cesso ieri una pausa. 

Sui valori in tensione nei gior- 
ni scorsi sono affluite alcune 
prese di beneficio che sono sta- 
te assorbite in modo abbastan- 
za agevole, grazie anche ad un 
ritmo di affari ancora vivace, 
alimentato, tra l'altro, da nuovi 
inserimenti di carattere profes- 
sionale che anche ieri hanno 
fatto ricorso ai contratti a pre- 
mio per scadenze dicembre e 
gennaîo, 


AI listino, dove la quota ha 
registrato in termini di media 
ponderata un progresso dello 
0,2% circa, sono migliorate fil 
+3,3, Pirelli e C. +3, Centrale 
risp. +2,8, Milano +2,2, Gim ed 
Auto To-Mi +2,1, Bastogi +2, 
Unicem e Comit +1,6, Snia, We- 
stinghouse ed Alleanza +1, B.co 
Roma e Sasib +0,9, Generali 
+0,8, Montedison +0,7, seguite 
da Milano centrale e Olivetti. 

Su basi calme sono terminate 
le F. Tosi —2,9, Iniz. Meta —1,8, 
Danieli —1,7, Pirelli risp. —1,6, 
Gemina —1,5, Italcementi —1,4, 
Caffaro —1,3, Italia —1,1, Ciga e 
Risanamento —1, Italmobiliare 
—0,8, Sip —0,7. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


27/10 2610 27/10. 2610 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1810 1800 
Alivar 5820 5900. Cir 3448, 3440 
Bonifiche ferraresi —27550 27550 Cir risp. 94750 3447 
Eridania 8230 8180 Cirrisp. nc. 2920. 2910 
Ibp 1988. 1901 Eurogest 1300 1300 
Ibp risp. 1801 1740 . Eurogest risp. 1925 1349 
Mil. Agr. Vittoria 53005195 Eurogest risp. n.c. 1215. 1215 
Perugina 1773. 1750 Euromobiliare 5200 5160 
Perugina risp. 1610 1580 Fidis 4785. 4780 
Assicurative Breda 4945. 4321 
Alleanza Assicuraz. 25160 24900 Finmare 3 È 
Ass. Ausonia 948 960 Finrex 1120. 1120 
Comp. Ass. Milano 19000 18580  Finsider 45. 45,75 
C. Ass. Milano risp. 8090 8160  Fiscambi 37003700 
Comp. Latina 530 532 Gemina 544,50 553 
Comp. Latina priv. 440 438 Gemina risp. 570 559 
Firs 1200. i200  Gim 3220 3151 
Firs risp. 670 670 Gim risp. 2280 2270 
Generali 31820 31570 Ifi priv. 4942 4939 
Italia Assicurazioni 8540 8640 Ifil 5940. 5750 
L'Abeille Italiana 28870 28850  Ifil risp. 4295 4250 
La Fondiaria 48950 49100 Iniz. Edilizia 25180 25660 
Previdente 12500 12490 Invest 2925. 2910 
Ras 55450 55550  Italmobiliare 62800. 63200 
Sai 97659730 Mittel 1145 1145 
Sai priv. 10250. 10100 Part. Finan, 2820 2895 
Toro Assicurazioni 12000. 12010 Pirelli Spa 1767.1765 
Toro priv. 8870 879 Pirelli priv. i Da 
Bancarie Pirelli risp. 1800 1830 
Banca agric. 4730° 4770 Pirelli Co. 3255 3160 
Banca agric. priv. 2860 2860 Reina 16800 16800 
Banca Comm. ital. 15800 15500 Reina risp. 182007 .18200 
Banca Catt. Veneto 4190 4180. Riva 4900; 4010) 
Banco di Roma 15500. 15350, Sarom 2465, 2540. 
Banco Lariano 3390. 3400 Schiapparelli 934 395 
Credito Italiano 1905. 1905 Sme BOI 508 
Credito Varesino 3851 ‘assi > Smi- GIA TI 19220 
Interbanca priv. 18870 19000 SMi risp. deste niona 
Mediobanca 62490. 62500 Se - i usi 
psn let risp. 
SE Cattavio Sona si4o Terme Acqui 943 942 
Burgo priv. MS0 4150 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. _ —, Aedes 6500 6480 
De Medici 2180 2145 Attività imm. 2600 2560 
Espresso 5390 5269 Beni Imm. Italia 747 750 
Mondadori 3780. 3730 Beni Imm. It risp. 706. 716 
Mondadori priv. 1773. 1735 . Cogetar 1728 1699 
Cementi.Ceramichelai Condotte d'Acqua 19. 119 
Cementir 1355. 1355... De Angeli Frua dA7L 1465 
Pozzi 109. 103 !mm. Roma o a 
Pozzi risp. 1150 119 Inv. Immott 2191 2195 
Eternit da 200 Inv. Imm. it. ris. 2185 2191 
Eternit priv. sE — Isvim 16550 16550 
Italcementi 64000 64950 La Milano Centrale 7304 7260 
Italcementi risp. 49950 50250 Mi-Centrale risp. 7395 7400 
Unicem 16210 15950 Risanamento 5900 5960: 
Unicem risp. 11960 11970. Risanamento risp. 5810. 5895 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Sa REI 
Boero 4480 4480. Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 710. 720. Danieli 4605. 4699 
Caffaro risp. 698 699» Fiat 1985 . 1945 
Farmit ©. Erba 8299 8240. Fiat priv. 1650. 1650 
Fidenza Vetr. 3973 3885  Gilardini 12680 12710 
Italgas 1141 1141 Franco Tosi 16050. 16540 
Lepetit _ — Magneti 1297 1239 
Lepetit priv. = — Magneti risp. 1250. 1250 
Mira Lanza 26400 26400 Olivetti ord. 5998. 5980 
Montedison 1231 1232 Olivetti priv. 5095 5100 
Perlier 6350 6350 . Olivetti risp, 5945 5930 
Pierrel 1300 1300 Olivetti risp. n.c. 5100 5106 
Pierrel risp. 668 660. Sasib 4450. 4410 
Rol 1627 1628 Sasib priv. 4300 4270 
Saffa 5700 5720 Westinghouse 19500 19300 
Saffa risp. 5560 5550 Worthington 2050 2040 
Siossigeno 14550. 14500 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2012 1991 Broggi 227,50 230 
Snia Bpd risp. 20251986 Cantieri Metal. 3888 3900 
Commercio Dalmine 440,50 444 
La Rinascente 503 502 Falck 2620. 2650 
La Rinascente priv. 388. 388 Falck risp. 2595 2600 
Silos di Genova 1146 1146 lissa Viola 859 860 
Standa 7300.7320 Magona 5250 5300 
Standa risp. 7130 7300  Pertusola 403 404 
Comunicazioni Trafilerie 3125 3130 
Alitalia priv. 914 916 Tessili 
Ausiliare 7089 7050 Cent. Zinelli 39 539,50 
Aut. Torino-Milano 3850 3770 Cantoni 3440 3420 
Italcable 7460 7410 Cucirini 1640 1630 
Nai 18. 18,25 Cascami Seta 3220 3220 
Nord Milano , 5910. 5900 Eliolona 1040. 1055 
Sip 1747. 1760. Fisac 3650. 3700 
Sip risp. 1882.1865 Fisac risp. 3800 3850 
Tripcovich 6599 6600 Linificio Canapif. 1560 1580 
Elettrotecniche Linificio risp. 925 925 
Selm 2488 2488 Marzotto 2095 2090 
Tecnomasio 500 494 Marzotto risp. 2110 2070 
Finanziarie Olcese 68 68 
Acqua Marcia 1495 1435. Rotondi 11860 11860 
Agricola 13600 13950 Unione Manifatture = per 
Agricola risp. 12750. 12750. Zucchi 9595. 3470 
Bastogi 115.112,75 Diverse 
Bon Siele 24190 24490 Acq. De Ferrari 1570 1563 
Borgosesia 10340. 10350 Acq. De Ferrari risp. 1570 1550 
Borgosesia risp. 2560 2560 Condotte To 1720 1762 
Brioschi 690-680 Ciga 4200 4245 
Buton 1981 1980 Jolly Hotels 5400 5300 
Centrale 2189 2195 Pacchetti 54,75 55 
Centrale risp. 1943 1890 Trenno 17620 17620 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE SE COMMERC. [ BANCONOTE | MEDIE UIG _ 


Dollaro USA TG 1893,25 1885 1893,25 

». USA TP mi 1850, E 
Marco tedesco 619,25 616,75 619,27 
Franco francese 202,22 201,75 202,21 
Fiorino olandese 549,27 547, 549,20 
Franco belga 30,75 30,40 30,74 
Lira sterlina 2285,40 2280, 2285,45 
Lira irlandese 1924, 1895, 1923,70 
Corona danese 172,05 171 172,05 
Ecu 1380,10. = 1380,15 
Dollaro canadese 1433,90 1410,— 1434,27 
Yen giapponese 7,71 7,50 7,71 
Franco svizzero 750,10 746, 750,10 
Scellino austriaco 88,07 87,75, 88,08 
Corona norvegese 213,58 211, 213,52 
Corona svedese 216,68 213, 216,74 
Marco finlandese 296,90 295, 296,99 
Escudo portoghese 11,40 10,30. 11,41 
Peseta spagnola 11,05 10,60 11,05 
Dinaro (Milano) TG ° 8,50 

» . (Milano) TP 8,50 

». (Roma) B== 

» (Trieste) 7,50-8,50 °° 
Dracma greca TG 12,25 15,06 

» greca TP 13,50 pigna 
Dollaro australiano È 1530, al 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,31%. (69,35); delle valute Cee 
58,52% (58,52); di tutte le valute: 62,96% (62,98). i 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20580-20780; argento 456750-467400; sterlina vc 147000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc (post 73) 147000-151000; krugerrand 635000- 
655000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 116000-119000; marengo francese 116000-119000; marengo svizzero 116000- 
119000; marengo belga 116000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel! 69086 


Torna 
in attivo 
il Banco 


Ambrosiano 


MILANO — Chiude in utile, sia 
pure limitato a 70 milioni, dopo 
accantonamenti di oltre 97 mi 
liardi, l'esercizio del Nuovo Ban-+ 
co Ambrosiano al 30 giugno” 
1984. E chiuderà in utile, molto 
maggiore stando alle previsioni, 
il prossimo esercizio «breve», al 
31 dicembre 1984 (si prevede un 
risultato operativo negli utlimi 
sei mesi dell'anno superiore del'= 
40% rispetto allo stesso periodo 
1983): questi i dati di rilievo 
emersi dalla conferenza stampa 
che il presidente del Nuovo Ban-< 
co, Giovanni Bazoli, il direttore 
generale Pierdomenico Gallo ei 
due vicepresidenti dell'istituto 
hanno tenuto ieri a Milano al> 
termine della riunione del consi: 
glio di amministrazione che ha 
approvato la proposta di bilan: 
cio che verrà sottoposta all'as-i 
semblea degli azionisti il 27 di-7 
cembre prossimo. ) 

La raccolta da clientela pef 
l'esercizio chiuso a giugno am- 
monta a 3.506,2 miliardi, contro!! 
i 2941,5 miliardi al 30 giugno” 
‘83, con un incremento del 19,2; 

i mezzi amministrati ammonta- 
no a 6.091 miliardi (+31,3%); gli* 
impieghi ammontano a 2.387,1! 
miliardi (+16,5%). L'ammorta? 
mento dell'avviamento è stato 
di 35 miliardi (10% del totale)i® 

La relazione degli amministra* 
tori evidenzia anche il risana-» 
mento della finanziaria «La Cen:® 
trale», il cuî bilancio rileva al 300 
giugno ‘84 un utile netto dî 27,6 
miliardi. 


[ Borse Estere È 


LONDRA: RIALZO 


Valori azionari in rialzo sostenuti. 
da modesti interessi di acquisto. L'in- 
dice del Financial Times è salito di 3, 
punti al record di 925,1. Beecham ha 
chiuso in rialzo di 11 pence dopo 
l'annuncio dell'aumento dei profitti» 


FRANCOFORTE: FIACCA 


Listino in flessione attraverso 
scambi fiacchi. La debolezza di Wall, 
Street ha spinto gli investigatori ad 
assumere un atteggiamento di caute- 
la, mentre la notizia dell'attivo com-4 
merciale tedesco in ottobre non ha_ 
prodotto nuovi stimoli. L'indice della 
Commerzbank, calcolato a ‘metà! 
seduta, ha perso 6 punti a 1086,10. 
Bayer ha perso 1,50. marchi nono» 
stante l'annuncio del forte aumento 
dei profitti nei primi nove mesi del-. 
l'anno. 


ZURIGO: CONTRASTI 


Prezzi contrastati, con un tono di, 
fondo debole, in un mercato condi, 
zionato dall'arretramento. di Wall 
Street e dalla fermezza del dollaro» 
Bancari, finanziari e industriali hanno” 
terminato su basi deboli, mentre al: 
cuni valori assicurativi hanno benefi>! 
ciato di selettive richieste. Tra gli 
alimentari Nestiè ha ceduto 15 fran- 
chi dopo l'annuncio che il fatturato 
mondiale del gruppo è cresciuto 
dell'11,4 per cento nei primi dieci 
mesi dell'84. In rialzo Swissaîr e Bank 
Leu, in declino Ubs, Ciba Geigy & 
Sandoz. Brown Boveri e Sulzer han? 
no perso entrambe 10 franchi. » 


PARIGI: RIBASSO 


Prezzi in ribasso in un mercat® 
attivo, depresso dalla debolezza di 
Wall Street, L'indebolimento sembra 
essere stato anche determinato da 
Una reazione tecnica al brusco rialzo 
delle ultime due sessioni. Galeries 
Lafayette ha guidato il declino. Petrol 
les Bp ha chiuso in rialzo. General 
mente in flessione i titoli esteri, 


Lira al parallelo 


Wl mercato valutario italiano ha oggi 
fegistrato i seguenti cambi in lire per 
Valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro usa 1860- 
1880; franco svizzero 740-750; marco 
tedesco 615-620; sterlina 2300-2320; 
franco francese 201-203. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 27-11 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa. 9-1/2 10- 10-1/4 
Sterl, brit. 10-1/4 10-1/4. 10-1/2 
Marco ger. 6-1/4. 5-3/4 6 
Franco sv. 5-3/4 5-3/4  5-1/2 
FONDI i 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI © 
Fonditalia doll. 20,54 da 
Interfund » 11,48. — 
Italfortune » 9,90 10,49 
Italunion » 7,67 8,32 
Multinvest » 23,54 _(Risc.) 
Capital Italia |» 10,46 — 
Int. Sec. Fund.» 8,44 = 
Mediolanum » 12,47 13,55 
Europrogr. fav. 165,56 = 
Rominvest doll. 13,91 14,37 
Robeco fior. 67,50 so 
Rolinco » 63,40 Fi 
Rasfund lire 15.074 — 
Fondo TreR lire 20.145 3 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»:.149,66 (+0,45 per cento ri- 
spetto al giorno precedente, +19,49 
per cento rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.040 
Imicapital 10,822 
Imirend 10.823 
Fondersel 10.649 
Fondo Arca BB 10.327 
Fondo Arca RR 10.240 
Primecash 10.123 
Primerend 10.264 
Primecapital 10.447 
Fondo Professionale 10.000 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
ffoy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 330,34. (-10,15) 
Hong Kong 334,00. (— 5,60) 
New York 339,90 (— 4,00) 
Londra . 339,90. (— 4,00) 
Milano 338,39 (-13,79) 
Parigi 333,76 (— 5,73) 
Zurigo 332,55 (— 4,90) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L'ALLENATORE TEDESCO HAPPEL: «CINQUANTA PER CENTO ALLE DUE SQUADRE DI PASSARE IL TURNO» 


L'assenza di Zenga non turba Castagner 
Magath: «Puntiamo a vincere per 3-0» 


AMBURGO — Rappresen- 
ta indubbiamente il «clou» di 
questi ottavi di finale di Cop- 
pa Uefa il confronto fra Am- 
burgo e Inter, due delle squa- 
dre più forti del torneo. Stase- 
ra ad Amburgo si giocherà la 
partita di andata. L'Inter la 
affronta inun momento in cui 
su di lei si alternano conside- 
razioni positive e negative. 

Quelle positive riguardano 
il fatto che Castagner è riusci- 
to a risolvere i problemi del 
centrocampo, tallone di 
Achille della squadra nel pri- 
mo scorcio di stagione. Lo ha 
fatto recuperando Marini, il 
cui senso tattico è sempre di 
primissimo ordine. 

L’anziano giocatore dome- 
nica a Firenze è andato anche 
al di la delle aspettative, 
segnando il prezioso gol del 
pareggio. Baresi, Marini, Sa- 
bato e Brady, quest’ultimo 
più avanti in appoggio alle 
punte Altobelli e Rummenig- 
ge, hanno dimostrato di poter 
‘assicurare al centrocampo ne- 
razzurro una buona compat- 
tezza. 

I punti negativi per l'Inter 
nascono in primo luogo dal- 
l'assenza di Zenga, che non ci 
sarà neppure nel ritorno a 
San Siro e per altre partite 
ancora, visto il lungo recupe- 
ro che occorre dopo un’opera- 
zione al menisco. Il sostituto, 
Recchi, è un discreto portiere, 
ma niente più. Fra lui e Zenga 
c’è un abisso. E di fronte agli 
attacchi forsennati che sì pre- 
vedono da parte dell’Ambur- 
go stasera la prestazione diun 
portiere può rivelarsi determi- 
nante. 

Non è preoccupante invece 
l'assenza dello squalificato 
terzino Ferri: spostando Ber- 
gomi sulla seconda punta av- 
versaria e inserendo Bini co- 
me «libero» il rendimento del 
reparto non cambia di molto. 

‘Altra considerazione nega- 
tiva per l'Inter è invece la sua 
impressionante serie negativa 
nelle trasferte di coppa: sono 
nove sconfitte consecutive in 
questi ultimi anni. Una se- 
queriza che denuncia inequi- 
vocabilmente le difficoltà, 
anche psicologiche, a reggere 
questi confronti. 

Tutte queste considerazioni 
sono ben presenti a Castagner 
che, come logico, tende a 


Telecronaca diretta Raiuno ore 19.55 


ROMA — Stasera su Raiuno, alle 19.55 andrà in onda la 
telecronaca diretta dell'incontro Amburgo-Inter di Coppa 
Uefa. Pertanto il programma serale sarà modificato: dopo il 
calcio, nell’intervallo alle 20.45, Telegiornale; alle 21.55, Tri- 


buna politica. 


sdrammatizzare. «Zenga — ha 
detto — lo considero il futuro 
portiere della nazionale. Ma 
Recchi lo abbiamo collaudato 
proprio in Germania in pre- 
campionato (1-1 contro il 
Bayern e 0-0 contro lo Shalke) 
ed ha dimostrato che si può 
fare affidamento su di lui. In 
quanto alla serie negativa nel- 
le trasferte di Coppa, va consi- 
derato che nelle due partite di 
Bucarest e Glasgow siamo 
stati anche molto sfortunati. 

«L'Amburgo — ha prosegui- 
to il tecnico — è indubbia- 
mente una squadra fortissima 
con scambi collaudati e una 
mentalità di attacco. Occorre- 


rà cercare di contenerla fuori 
dalla nostra area, altrimenti 
rischiamo di trovarci sette- 
otto avversari davanti alla 
porta. E dovremo approfittare 
sugli spazi che lasciano alle 
loro spalle. Rummenigge sarà 
controllatissimo, ma Altobelli 
potrebbe farcela a passare». 

L'allenatore dell’Amburgo, 
Happel, ha parlato l’ultima 
volta ieri con i giornalisti, ri- 
fiutandosi però di dare la for- 
mazione ed anche di incon- 
trarli ulteriormente. Ha rile- 
vato che, come allenatore di 
diverse squadre, ha battuto 
compagini italiane sette vol- 
te: due il Milan, due la Juven- 


tus, e una Roma, Napoli e la 
stessa nazionale di Bearzot. 

«Le mie squadre — ha osser- 
vato — puntano ad attaccare 
e si trovano bene con quelle 
italiane, che invece hanno 
una mentalità difensivistica. 
‘Penso comungue che Ambur- 
go e Inter hanno il 50 per 
cento per una delle possibilità 
di passare il turno». 

Ieri Magath, il regista della 
squadra, ha confermato il suo 
rientro odierno. «Punteremo 
‘a vincere almeno per 3-0 — ha 
detto — un risultato che ci 
farebbe pensare al ritorno con 
tranquillità. E’ certo che 


attaccheremo in continuazio- 
ne. L'Amburgo gioca con due 
punte. Wuttke e lo scozzese 
McGhee, alle quali si aggiun- 
ge spesso von Heesen, una 
‘mezzapunta che sa avanzare e 
concludere. 

<Anche dei due terzini, 
Kaltz e Wehmeyer — ha pro- 
seguito — almeno uno è solito 
spingersi in area avversaria: 
sono entrambi assai pericolo- 
si nei colpi di testa. Il centro- 
campo è affidato a Magath e 
Rolff ai quali stasera si ag- 
giungerà probabilmente 
Schroeder. 

S. D. A. 


Operato Zenga al menisco 


PAVIA — Verrà dimesso fra due o tre giorni Walter Zenga, il 
portiere titolare dell’Inter sottoposto ieri a intervento chirurgi- 
co da parte del prof, Mario Boni e del dottor Mario Benazzi al 
policlinico San Matteo di Pavia. L'intervento, a causa di alcune 
‘urgenze, è stato posticipato di alcune ore ed è cominciato alle 


13.40 per terminare alle 15 circa. 


L'UDINESE TENTA DI USCIRE DALLE SABBIE MOBILI DEL FONDO CLASSIFICA 


Zico in ogni caso proverà domani 


ma non è ancora sicuro per Roma 


UDINE Per sua maestà 
Zico i guai dell'Udinese sono 
il frutto di arbitraggi scanda- 
losi, dì «verdetto» della Fe- 
dercalcio e della Lega che 
non «perdonano all'Udinese 
di aver portato il brasiliano in 
Friuli». Accuse gravi. Forse 
c'è qualcosa di vero. nelle 
affermazioni del capitano, ci 
riferiamo ad alcune direzioni 
digara che hanno danneggia- 
to i friulani. 

Sta di fatto, però, che quan- 
do Luis Vinicio poteva dispor- 
re della formazione-tipo con 
Zico al massimo della condi- 
zione, non c’era arbitro in 
grado di frenare la corsa 
bianconera. Ricordate le par- 
tite dì Milano conirossoneri e 
quella «tambureggiante» con 
la Lazio alla seconda di cam- 
pionato? Poi Zico è andato în 
tilt. I suoi «preziosi» muscoli 
hanno ceduto, l'Udinese ha 


cominciato a scivolare sem- 
pre di più verso il basso. Sen- 
za contare che ci sono statì 
altri episodì che hanno con- 
tribuito a far sprofondare V’U- 
dinese dal secondo al terzulti- 
mo posto; cioè altri infortuni, 
quello di Selvaggi, dî Miano, 
le squalifiche di Edinho e Car- 
nevale. 


Fortunatamente Zico sta 
meglio; clinicamente è guari- 
to. Ieri si è unito ai compagni 
per iniziare la preparazione 
vera e propria in vista di un 
suo recupero in tempi brevi. 
Qualcuno ha azzardato che il 
brasiliano potrebbe essere in 
campo già domenica. contro 
la Roma; è possibile, ma a 
nostro avviso sarebbe una 
pazzia. 

E ciò per due motivi: primo 
perché il contributo del brasi- 
liano, in ritardo in fatto di 


Calcio dilettanti 


Promozione: nel segno del pari 


anche le battistrada appaiate 


PROMOZIONE 

Una giornata nel segno del 
pareggio. Ben sei delle otto 
partite, infatti, si sono chiuse 
in parità. Bloccate sulla ics 
anche le due battistrada che 
continuano così la loro mar- 
cia a braccetto. Certo, a la- 
mentarsi di più è il Pieris. La 
squadra di Bullian è stata 
frenata nella sua accelerazio- 
ne a Cordovado da un calcio 
di rigore concesso a un minu- 
to dal termine e quando or- 
mai gli isontini stavano men- 
talmente preparandosi a com- 
piere salti di gioia per il sor- 
passo. «Vedersi raggiungere a 
una manciata di secondi dalla 
conclusione e su calcio di ri- 
gore — ha detto Sandro Cle- 
mente — fa rabbia». 

Se Sacilese (buon pareggio 
a Cormons) e Pieris hanno un 
po’ rallentato, Fontanafredda 
e Cussignacco continuano a 
correre veloci e sono ormai 
vicinissime alla vetta. Il Fon- 
tanafredda ha messo sotto 
‘con una doppietta di Zilli la 
temibile Pasianese ed è a un 
solo punto dalia coppia di 
testa. Il Cussignacco, grazie al 
successo esterno in casa del- 
l’Edile Adriatica, insiste nella 
sua rincorsa alla vetta. La 
squadra di Pison ci è rimasta 
molto male, e a ragione. I 
triestini, per quanto fatto ve- 
dere nel corso dei 90’, non 
meritavano certamente di 
chiudere il match a mani 
vuote. 

L’Edile, infatti, ha lottato 
degnamente contro i più forti 
avversari ribattendo colpo su 
colpo. Un pareggio, insomma, 
sarebbe stato il risultato più 
giusto ed è comprensibile 
l'amarezza nel clan dei co- 
struttori. Perdere fa sempre 
rabbia; cedere a una «grande» 
quando mancano solo dieci 
minuti e dopo aver fatto spe- 
rare addirittura di riuscire a 
metterla sotto, fa rabbia due 
volte. 

In coda la situazione è rima- 
sta praticamente immutata. 
Tutte le squadre attardate in 
fondo alla classifica hanno pa- 
reggiato mantenendo così le 
distanze. In parità è finito 
anche il derby stracittadino 
di sabato fra il San Giovanni 
(ci speravano, i rossoneri, nel- 
la seconda vittoria stagiona- 


le) e il Portuale. E’ stato un 
incontro di campanile abba- 
stanza piatto, privo cioè di 
quelle emozioni che solita- 
mente contraddistingue que- 
sti incontri. Un punto ciascu- 
no, comunque, non fa male a 
nessuno: il San Giovanni è 
sempre in coda assieme alla 
‘Tarcentina e il Portuale è solo 
alle spalle delle quattro 
grandi, 
PRIMA CATEGORIA 

Cade il Costalunga e la San- 
giorgina allunga il passo. La 
squadra nogarese, espugnan- 
do il rettangolo della Mugge- 
sana, ha letteralmente preso 
il largo. Sono tre, ora, le lun- 
ghezze che la dividono dal 
Costalunga e a questo punto, 
stante il passo assunto dalla 
squadra, potrebbe anche trat- 
tarsi della fuga buona. Nulla 
da fare, quindi, per la Mugge- 
sana su un campo, tra l’altro, 


Si allenerà 
domani 

la rappresentativa 
dilettanti 


La rappresentativa regiona- 
le dilettanti di calcio del Friu- 
li-Venezia Giulia ritornerà da 
domani al lavoro, Il commis- 
sario tecnico, Ginancarlo 
Bassi, inizierà sul campo di 
Ronchi dei Legionari a sele- 
zionare i giocatori. 


Per le 14.15 di domani sono 
convocati a Ronchi i seguenti 
giocatori così suddivisi per 
società di appartenenza: 
Cicogna e Basili (Gradese); 
Brandolin (Cormonese); Ron- 
gione (Itala San Marco Gradi- 
sca); Mervich, Scala, Sacco e 
Fumani (Edile Adriatica); An- 
tonutti, Bachetti e Mattiussi 
(Pasianese); Bastone, Billia, 
Pentore e Andreotti ((San- 
giorgina); Zurini e Fabris (San 
Giovanni); Ermacora (Cussi- 
gnacco); Calò e M. Varglien 
(Portuale); Sclaunich, Pacor e 
Bagattin (Ponziana); Giaco- 
min (Costalunga); Codra R. e 
Mazzilli (Ronchi); Margarit 
(San Canzian); Jacoviello, 
Brugnolo, Severini e. Lupoli 
(Monfalcone); Gregoretti e 
Ciulin (Pieris). 


che non agevolava sicura- 
‘mente la squadra costretta ad 
annullare un passivo. 
Giornata nera per il Costa- 
lunga, messo sotto a Gradisca 
dall’Itala San Marco. I gradi- 
scani, a digiuno di vittorie sul 
proprio campo dal maggio 
scorso, hanno atteso l’arrivo 
della vice-grande della classi. 
fica per rompere finalmente il 
ghiaccio. L’undici di Furlan 
avverte ora alle spalle il fiato 
del Lucinico (quante emozio- 
ni e quanti gol, sei, sul'campo 


di San Canzian) che lo tallona. 


Solo un pareggio per il Pon- 
ziana contro il Ronchi nell’an- 
ticipo di sabato. Ai biancoce- 
lesti non è bastato giocare 
bene per incasellare l’intera 
posta. L’undici triestino co- 
munque ha fatto registrare 
notevoli progressi lasciando 
bene sperare per il futuro. 


SECONDA CATEGORIA 

La Fortitudo è rimasta sola 
in vetta. La squadra di Gio- 
vanni, espugnando il campo 
del lanciatissimo San Sergio 
(i giocatori di Caricati erano 
reduci da un netto successo 
sulla Stock), si è liberata della 
compagnia dell’Opicina. Que- 
st'ultima, impegnata nell’al- 
tro big-match di questa deci- 
ma giornata, ha dovuto cede- 
re un punticine a uno Zaule 
Algida che ha confermato di 
essere in netta ripresa. 

La Stock, dopo la batosta 
con il San Sergio, è andata a 
prendersi un brodino sull’al- 
topiano, in casa di quell’Auri- 
sina che ha molto da ricrimi- 
nare. La Stock, sotto di un gol 
dopo 25°, riusciva in pieno 
recupero a riequilibrare le sor- 
ti con il solito Ciclitira. 

Avanza minaccioso il Vesna 
che ha agganciato la’ Stock. 
L'undici di Santa Croce ha 
espugnato il campo del Cgs 
che rimane sempre più solo in 
coda. Buon pareggio per la 
Libertas in casa del Campi 
Elisi Prisco ancora a digiuno 
di vittorie. E’ arrivato invece 
il primo successo anche per lo 
Zarja che ha messo sotto il 
Giarizzole. Ritorna alla vitto- 
ria la Radio Sound a spese del 
Begliano e continua la serie 
nera del Domio, costretto in- 
vece alla resa sul rettangolo 
dell’Isonzo Turriaco. 


condizione atletica e diforma, 
sarebbe necessariamente li- 
mitato; in secondo luogo ci 
potrebbero essere rischi di 
una ricaduta del malanno 
che in questo caso sarebbe 
veramenie deleteria. 

Sarebbe logico rinviare ‘il 
rientro del capitano alla gara 
del 16 dicembre, incontro ca- 
salingo con l’Ascoli, cioè alla 
ripresa del campionato dopo 
la sosta del 9 dicembre. E 
Zico, per quella data, potreb- 
be essere în condizioni gene- 
rali tali da dare quel contri- 
buto che l'Udinese si aspetta 
da lui per uscire dalle «sabbie 
mobili». 

Zico in ogni caso «proverà» 
domani nell'amichevole che 
l'Udinese sosterrà contro la 
nazionale australiana în 
tournée in Italia. Il «galinho», 
tempo permettendo, dovrebbe 
disputare il secondo tempo. 


Sorteggio 
arbitri: 

le prime 
modifiche 


MILANO — Scompare l’ar- 
bitro «di riserva» per ogni 
gruppo in cui è suddiviso il 
sorteggio arbitrale; rimango- 
no solo tre arbitri «di riserva» 
in tutto, designati ogni setti- 
mana dalla Can preliminar- 
mente al sorteggio, per even- 
tuali sostituzioni dovute a 
causa di forza maggiore. Que- 
ste, in sintesi, le novità porta- 
te al sistema di sorteggio arbi- 
trale, inaugurato con la sta- 
gione in corso, da una modifi- 
ca al regolamento resa nota 
ieri, 

Dopo dieci giornate di cam- 
pionato di serie «A» e undici 
di «B», la Commissione arbi- 
tri nazionale, d’intesa con la 
Lega nazionale professionisti, 
ha deciso di sostituire l’art. 4 
del regolamento essendosi 
evidenziata «la necessità di 
poter avere settimanalmente 
la disponibilità di un maggior 
numero di direttori di gara da 
impiegare». 

Questo il testo del nuovo 
articolo: «Per ogni gruppo di 
incontri il numero di direttori 
di gara da sorteggiare sarà 
pari al numero delle gare 
comprese nel gruppo stesso. 
L'organo tecnico provvederà 
settimanalmente a indicare 
nel verbale degli elementi- 
base del sorteggio,tre diretto- 
ri di gara che potranno essere 
impiegati quali sostituti dei 
direttori di gara che si rendes- 
sero eventualmente indispo- 
nibili per cause di forza mag- 
giore. La designazione dei so- 
stituti sarà affidata alla scelta 
discrezionale dell’organo tec- 
nico», È 


Giudice giovanile 

Squalificati per una giorna- 
ta: Bortolussi (Spilimbergo), 
Palazzi (Portuale), Indrigo 
(Portuale), Benvenuti (Mon- 
falcone), Mussoletto (Fonta- 
nafredda), Cautero (Udinese). 

Squalificati per due giorna- 
te: Multari (Zoppola), Pitton 
(Fiume Veneto). 

Squalificati per tre giorna- 
te: Zearo (Monfalcone), Pessi 
(Sangiorgina-Ud), Candotti 
(Donatello). 

Allenatori; Oldani (San Ser- 
gio) fino al 27.12.1984 e Garbo 
(Fontanafredda) fino al 
18.12.1984. 


Hi SCHERMA — L’olimpioni- 
co francese Philippe Boisse 
ha vinto il torneo internazio- 
nale di spada, battendo in 
finale il tedesco Gerrul. 


«Io sto bene — ha precisato 
— ma non ho ancora deciso 
nulla; bisogna “sposare” la 
prudenza, con î malanni mu- 
scolari non si sta mai tran- 
quilli. Comunque deciderò 
all’ultimo momento». 


— La squadra «reclama» il 
suo rientro; Mauro domenica 
subito dopo il match con la 
Juve è stato sin troppo espli- 
cito... 


«Se sarò al 100 per cento 
giocherò contro la Roma; 
altrimenti rinvio il mio rientro 
alla gara con l’Ascoli dopo la 
sosta per la nazionale. I mieî 
compagni mi vogliono, ma io 
dico loro che debbono lottare 
sempre con o senza Zico; guai 
a mollare. Il momento è deli- 
cato, ma abbiamo le carte în 
regola per uscire da questo 
pericoloso tunnel». 


Guido Gomirato 


Stasera Amburgo-Inter «clou de 


li ottavi Uefa 


PROBABILE UN SECONDO RITIRO PIÙ LUNGO PER GLI ALABARDATI 


Già archiviata la nebbia 
ora si attende il Taranto 


Breve vacanza per De Falco e Gamberini 
Già al lavoro Dal Prà e Bagnato guariti 


. La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la via del Villag- 
gio del Pescatore. La compa- 
gine alabardata, dopo la so- 
spensione dell'incontro con il 
Cesena, pensa già alla partita 
di domenica a Valmaura con- 
tro il Taranto, reduce dal pa- 
reggio casalingo con il Bari 
nel derby pugliese. i 

‘A eccezione di De Falco e di 
Gamberini, tutti gli altri gio- 
catori della rosa hanno rispo- 


sto alla convocazione di Gia- | 


comini, Si sono allenati, quin- 
di, anche Dal Prà e Bagnato. 
Il centrocampista è ormai 
guarito dallo stiramento al 
quadricipite della gamba de- 
stra. La termografia, effettua- 
ta lunedì, ha permesso ai 
medici di dare l’o.k. per quan- 
to riguarda la ripresa degli 


Cesena — De Falco sembra... 


allenamenti. Dal Prà, quindi, 
ritornerà a correre e a saltare 
dopo una settimana di assolu- 
to riposo. Nessuna conse- 
guenza invece per quanto ri- 
guarda il costato di Bagnato, 
toccato duramente domenica 
scorsa a Cesena. 

De Falco e Gamberini ritor- 
meranno ad allenarsi oggi con 
i compagni. Entrambi hanno 
ottenuto uno speciale per- 
messo da parte di Giacomini 
e si sono trattenuti a Cesena. 

Per oggi è previsto ìl con- 
sueto doppio allenamento del 
mercoledì e domani la squa- 
dra sarà impegnata al Villag- 
gio del Pescatore in una parti- 
tella amichevole. Non è esclu- 
so che anche questa settima- 
na il ritiro prepartita venga 
allungato. 


| ricupero in dicembre? 


Quando verrà recuperata la 
partita di Cesena? L'interro- 
gativo se lo sono posti in mol 
ti. La decisione spetta alla 
Lega la quale, solitamente, 
interpella prima in via infor- 
male le due società allo scopo 
di trovare una data che possa 
soddisfare le esigenze di en- 
trambe. 


Se, come probabile, verrà 
scartato il 30 dicembre per 
dare modo ai giocatori di tra- 
scorrere in famiglia le festivi- 
tà di fine anno e scartata l’ipo- 
tesi avanzata da parte roma- 
gnola di giocare il 10 febbraio, 
le date più probabili dovreb- 
bero essere quelle del 12.0 del 
19 dicembre. 

Analizziamo in dettaglio le 
due ipotesi. 


dispiaciuto: è il momento in cui l’arbitro Testa constata che è 


impossibile proseguire a giocare e rimanda tutti a casa 


(Foto Calbucci) 


MERCOLEDÌ 12 — La Trie- 
stina, in questo caso, gioche- 
rebbe a cavallo fra la partita 
esterna di Pisa e prima di 
ospitare il Perugia; il Cesena, 
invece, giocherebbe il recupe- 
Toin mezzo a due partite casa- 
linghe con il Taranto e il Va- 
rese. 

È una ipotesi, comunque, 
che la società romagnola pro- 
babilmente respingerà consi- 
derato che si vedrebbe co- 
stretta a giocare tre partite al 
Manuzzi in soli otto giorni. 

MERCOLEDI 19 — La Trie- 
stina andrebbe a Cesena dopo 
aver ospitato il Perugia e pri- 
ma di giocare a Empoli; il 
Cesena, dal canto suo, affron- 
terebbe gli alabardati dopo il 
match casalingo con il Varese 
e prima di giocare a Pisa. 


Zico interviene 


in difesa di Socrates 


RIO DE JANEIRO — Per- 
ché Junior si è facilmente 
affermato nel calcio italiano e 
Socrates sta incontrando se- 
rie difficoltà? Questa doman- 
da è stata posta, da un giorna- 
le brasiliano, a Zico e la rispo- 
sta del giocatore dell’Udinese 
è stata immediata: «Junior è 
arrivato senza che 1 utosi pre- 
tendessero troppo da lui. E 
stato quindi facile mostrare il 
suo talento. Socrates era mol- 
to atteso, ha subito pressioni, 
invece ha bisogno di tranquil- 
lità per superare questo 
momento. Anche a me è capi- 
tato qualcosa di simile e ricor- 
do di aver passato dieci minu- 
ti di una partita senza aver 
ricevuto un passaggio». 

Zico ha anche commentato 
la recente dichiarazione del 
suo amico Junior, il quale lo 
vorrebbe con lui nel torneo 
per ricostituire la coppia che 
fece tanto successo nel Fla- 
mengo. «E chiaro — hacom- 
mentato — che mi piacerebbe 
giocare con Junior, ma non 
dipende da me, non'ci sono 
proposte del Torino e vorrei 
non parlare di questo tema 
perché poi sorgono inutili 


polemiche». i 


DALLE CLASSIFICHE EMERGE CHE LA TRIESTINA È STATA LA SQUADRA PIÙ COLPITA ASSIEME AL PARMA 


in questo campionato all'insegna dei rigori 
finora il favorito è stato il Bari del bomber Bivi 


Si discute molto di rigori in 
serie B. Si parla di quelli a 
favore e di quelli contro. C'è, 
ad esempio, chi si chiede se il 
Bari, la squadra che ha bene- 
ficiato del maggior numero di 


Rigori a favore 


Ad usufruire di più è stato, 
sino a ora, il Bari. La squadra 
di Bruno Bolchi ha avuto a 
disposizione cinque massime 
punizioni, quattro delle quali 
sono state trasformate. Il ro- 
vescio della medaglia è costi- 
tuito dalle sei.compagini che 
invece, di tiri dal dischetto, 
non ne hanno avuti a disposi- 
zione: Arezzo, Campobasso, 
Lecce, Parma, Taranto e Va- 
rese. 

Se il Bari ha messo a frutto 
il maggior numero di rigori lo 
deve anche alla capacità di 
Edy Bivi, che in una sola oc- 
casione (contro la Triestina) 
non ha fatto centro anche per 
l'abilità di Bistazzoni. Ci sono 
squadre, ad esempio, che pur 
avendo usufruito di calci di 
rigore non sempre sono state 
capaci di approfittare dell’oc- 
casione. Il record, in questo 
caso, spetta al Padova che ha 
fallito i tre rigori a favore. 
Cagliari e Cesena, invece, 
hanno sprecato due massime 
punizioni ciascuno. 

Complessivamente, sino al- 
l'undicesima giornata, sono 
stati concessi 29 penalty. Ec- 
co la classifica dei rigori a 
favore (fra parentesi quelli 
realizzati): 


BARI 5 (4) 
CESENA 3 (1) 
EMPOLI 3 (2) 
PADOVA 3 (0) 
PISA 3 (2) 
CAGLIARI 2 (0) 
GENOA 2 (2) 
PERUGIA 2 (2) 
BOLOGNA 1) 
CATANIA This (00) 
MONZA da 00) 
PESCARA ASSESCI), 
SAMBENEDETT. 1. (1) 
TRIESTINA FISTSAOO) 
AREZZO 0 

CAMPOBASSO 0 

LECCE 0 

PARMA 0 

TARANTO 0 

VARESE 0 


massime punizioni, ha dei 
santi particolari in paradiso e 
chi avanza fantasiose ipotesi 
circa presunti favoritismi ar- 
bitrali per la squadra di Ma- 
tarrese. 


Rigori contro 


Triestina e Parma sono le 
più tartassate. Contro le com- 
pagini di Giacomini e di Pera- 
ni ne sono stati decretati già 
quattro. Quello di domenica a 
Cesena, poiché la partita è 
stata sospesa a causa della 
nebbia, non rientra comun- 
que nelle statistiche ufficiali. 
Difficile, anche in questo caso 
come per quello relativo al 
Bari, definire con precisione 
le cause. Per quanto riguarda 
la squadra alabardata, ad 
esempio, non si può certo dire 
che annoveri nelle sue file dei 
picchiatori. 


Se Triestina e Parma sono 
state le più bersagliate, a 
Catania, Empoli e Perugia in- 
vece non è stato decretato 
alcun rigore contro. 


‘Ricordiamo le massime pu- 
nizioni inflitte alla Triestina: 

PESCARA - TRIESTINA 2- 
1: Tacchi, nella ripresa insac- 
ca dal dischetto il pallone del 
2-0, Il fallo era stato commes- 
so da Vailati, intervenuto da 
tergo nei confronti di De Mar- 
tino. 

BOLOGNA - TRIESTINA 
3-2: Greco trasformava dal di- 
schetto il rigore che consenti- 
va ai rossoblù di riportarsi in 
parità (2-2). L'arbitro aveva 
ravvisato gli estremi per un 
intervento di Bagnato su Ma- 
rocchino. 


BARI - TRIESTINA 1-0: Bi- 
stazzoni, che aveva intuito la 
traiettoria, riusciva a deviare 
sul palo il tiro calciato da 
Bivi. Il fallo era stato causato 
da Costantini sullo stesso at- 
taccante pugliese. 


CESENA - TRIESTINA: il 
rigore, come detto, non conta 
in quanto la partita era stata 
successivamente sospesa. 
L'aveva trasformato Russo ed 
era stato assegnato per un 
intervento di Biagini su 
Leoni. 


Ecco la classifica dei rigori 
subiti dalle varie squadre con 


in parentesi quelli che sono 
finiti in rete: 


CATANIA 0 
EMPOLI 0 
PERUGIA 0 
AREZZO (O) 
BARI SESa10)) 
BOLOGNA SRO) 
CAGLIARI MESI) 
CAMPOBASSO 1 (1) 
LECCE 1 (0) 
MONZA 1 (0) 
PESCARA DSC) 
PISA 1 (0 
VARESE ARSCE) 
CESENA 2 (2) 
GENOA 2 (2) 
PADOVA PAN 00) 
SAMBENEDETT. 3 (3) 
TARANTO 3 (2) 
TRIESTINA 403) 
4 (8) 


PARMA, » 
| Claudio Nordio 


A casa gli infortunati cremonesi 


NAPOLI— I calciatori della Cremonese, Mario Montorfano 


i. e Sergio Paolinelli sono stati dimessi dall’Ospedale «Cardarel- 


li» di Napoli. Erano stati ricoverati in seguito alle contusioni al 
capo riportate in uno scontro avvenuto domenica allo stadio 
«San Paolo» al 46) di gioco della partita tra il Napoli e la 
compagine lombarda. Montorfano e Paolinelli, nel tentativo di 
evitare un avversario (Bagni), intervennero contemporanea- 
mente sul pallone scontrandosi. Portati al vicino ospedale «San 
Paolo» i due calciatori sono stati poi trasfériti, per ulteriori 
accertamenti, al «Cardarelli». I sanitari hanno riscontrato a 
Montorfano, oltre al trauma cranico chiuso commotivo contu- 
viso, una frattura tempo parietale destra. Guarirà in una 
quindicina di giorni. Paolinelli, invece ha riportato uno stato 
commotivo trauma cranico chiuso con lieve stato commotivo. 


Qualificazioni del torneo «Barassi» 


Il torneo «Barassi» per rappresentative provinciali giova- 
nissimi di calcio completerà il 9 dicembre la fase di qualificazio- 
ne. Il Comitato regionale del settore giovanile ha ‘fissato il 
seguente programma: Udine-Gorizia a Buttrio (10.30), Trieste- 
Pordenone in viale Sanzio (10.30), Latisana-Monfalcone a Muz- 
zana del Turgnano (10.30) e Cervignano-Tolmezzo a Santa 


Maria la Longa (11). 


I campionati regionali allie- 
vi e giovanissimi di calcio 
hanno dato vita domenica 
agli incontri in calendario per 
l'undicesima giornata di an- 
data. 


ALLIEVI 

GIRONE A — L'Udinese 
non conosce ostacoli e conti- 
nua a sedere sulla prima pol- 
trona della classifica con due 
punti di vantaggio sulla Trie- 
stina e sul Centro del Mobile. 

Risultati: Portuale- 
Monfalcone 3-2, Chiavris- 
Gorizia 3-2, Spilimbergo- 
Udinese: 1-2, San Giovanni. 
Pro Cervignano 1-2, Sangior- 
gina Udine-Cussignacco 1-3, 
Visinale-Triestina 0-4, Fonta- 
nafredda-Centro del Mobile 0- 
3, Chiarbola-Don Bosco Por- 
denone 0-0... 

GIRONE B — La capolista 
Sacilese si è imposta con un 
cappotto tennistico sui trie- 
stini del Sant'Andrea e conti- 
nua la sua marcia solitaria in 
vetta alla classifica. Sono tre î 
punti di vantaggio dell’undici 
del Pordenonese nei confronti 


del Porcia rimasto solo sulla - 


seconda poltrona. 

Risultati: Opicina Super- 
caffè-Ponziana 0-1, Nuova 
Udine-Real Udine 1-1, Sacile- 


se-Sant’Andrea 6-0, Sangior- 
gina-San Sergio 2-0, Porcia- 
Torviscosa 1-1, Donatello Udi- 
| ne-Aquila Spilimbergo 0-2, 
Itala San Marco Gradisca- 
Aurora Pordenone 0-1, Zoppo- 
la-Fiume Veneto 1-2. 
GIOVANISSIMI 
GIRONE A — Il big-match 
di Udine fra la capolista bian- 
conera e la Sangiorgina, si è 
chiusa a netto favore della 
prima che ha allungato il pas- 


Coppa Regione 
di calcetto 


Chiopris Viscone e Triesti- 
na club Grado si contende- 
ranno l'edizione 1984 della 
Coppa Regione di calcetto va- 
lida per il trofeo Italegno. Il 
Chiopris ha superato in semi- 
finale il Lignano per 5-4 dopo i 
tempi supplementari; il Trie- 
stina club Grado ha espugna- 
to il'eampo dei campioni re- 
gionali della Clark Udine per 

4 


Le finali verranno disputate 
giovedì al palasport di Grado, 
Alle ore 20.30, per' il terzo 
posto, si affronteranno Ligna- 
no-Clark Udine; la finalissi- 
ma, fra Triestina club Grado e 
Chiopris Viscone, avrà inizio 
alle ore 21.45. 


Regionali giovanili: «zebrette» al vertici 


so. Con il 4-0 inflitto ai nogare- 
si, si è insomma riconfermata 
super-grande' e ora. alle sue 
spalle c'è la Triestina. Gli ala- 
bardati, battendo il Donatel- 
lo, hanno scavalcato la San- 
giorgina e si trova in ritardo 
di tre lunghezze, 

Risultati:  Fiùme Veneto- 
Itala San Marco 4-4, Aurora 
Pordenone-Prodolonese 0-1, 
San Lorenzo Pordenone- 
Porcia 2-1, Udinese- 
Sangiorgina 4-0, Juniors Ca- 
sarsa-Sacilese 1-0, Lignanese- 
Zoppola 3-1, Opicina Super- 
caffè-Domio 0-4, Triestina- 
Donatello Udine 3-0. 

GIRONE B— Il Bearzi Udi- 
ne continua a dominare que- 
sto raggruppamento, incalza- 
to ad una lunghezza dalla 
Sangiorgina Udine e a due 
punti dal Fontanafredda che 
ha staccato il San Giovanni. (a 
Pieris i rossoneri hanno dovu- 
to accontentarsi di un pa- 
reggio), 

Risultati: Don Bosco Por- 
denone-Fontanafredda 0-4, 
Centro del Mobile-Visinale 2- 
1, Pro Romans-Sangiorgina 
Udine 2-4, Pieris-San Giovan- 
ni 1-1, Morsano-Spilimbergo 
1-1, Liventina-Bearzi Udine 0- 
3, Cordenonese-Chiarbola 2-0, 
Zaule Algida-Monfalcone 1-1, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sci: una spagnola a sorpresa nel 


BASKET: SI GIOCA A DURAZZO 


Qualificazioni mondiali 
La misteriosa Albania 
oggi contro gli azzurri 


DOPO IL SUCCESSO NELLO SPECIALE MASCHILE DI TOTSCH 


World series: vince la Ochoa 
Daniela Zini si piazza avarta 


Ì 


La classifica 


> DI) Blanca Fernandez Ochoa (Spa) 2’21’’05/100 
(17 +1°13”78); 2) Marina Kiehl (Rfg) 2'21”95 (1’8”22+1’13”73); 
3) Mateja Svet (Jug) 2°22”69 (1’9”57+1’13”12); 4) DANIELA ZINI 
(Ata) 2'23'21 (1’9”43+1’13”78); 5) Anita Wachter (Aut) 2?23”33; 6) 
Christelle Guignard (Fra) 2’23”41; 7) Maria Epple (Rfg) 2?23”42; 
8) Erika Hess (Svi) 2°23”62; 9) Zoe Haas (Svi) 2°23”70; 10) 
Debbie Armstrong (Usa) 2’23!72; 21) FULVIA STEVENIN (Ita) 


225710, 


PUY ST. VINCENT — Vittoria a sorpresa della spagnola 
Blanca Fernandez Ochoa nello slalom gigante femminile di 
Puy St. Vincent, terza prova delle World series. 

Ottima l’azzurra Daniela Zini piazzatasi al quarto posto. 

La Ochoa, che ha concluso le due manche della gara nel 
tempo di 2?21”05 ha preceduto nell'ordine la tedesca occidenta- 
le Marina Kiehl, seconda in 2°21”95; la jugoslava Mateja Svet, 
terza in 2’22”69 e quindi la Zini, accreditata di 2723”21. 

La gara avrebbe dovuto originariamente disputarsi a 
Sansicario ma la scarsità di neve e.il tempo eccezionalmente 
mite hanno costretto gli organizzatori delle World series ad 


optare per Puy St. Vincent. 


NEL PROGRAMMA OLIMPICO RESTA IL WINDSURF 


La Kiehl in azione. Nel gigante di ieri è giunta seconda (Ap) 


ROMA — Seconda avventu- 
ra azzurra in chiave «mondia- 
le» in sette giorni. 

Giovedì scorso a Pavia la 
nazionale ha battuto la Tur- 
chia nella prima partita del 
girone di qualificazione per i 
campionati iridati 1986. Oggi 
sarà la volta della trasferta- 
lampo (partenza al mattino e 
rientro in serata dopo la gara) 
in Albania, a Durazzo. 

Degli avversari il ct Sandro 
Gamba non sa praticamente 
alcunchè. Il blocco principale 
della formazione albanese co- 


munque è costituito dal Patti- È 


zan Tirana . 

Dei sei albanesi che hanno 
giocato in Germania giovedì 
scorso (perdendo di soli nove 
punti) cinque sono del Parti- 
zan: Caci (29 punti in quella 


SCHERMA DOMENICA ALLA SGT 


Vela, classi confermate Alle quattro armi 


LONDRA — I consiglio del- 
la Federazione internazionale 
della vela riunitosi a Londra 
ha discusso, tra gli altri argo- 
menti, quello relativo alla 
scelta delle classi olimpiche 
Per il 1988. Sono state confer- 
mate le sei classi attuali, con 
l'aggiunta del «470» per soli 
equipaggi femminili. Anche la 
tavola a vela sarà presente, 
scelta tra quelle appartenenti 
alla div. II. 

Altro argomento di rilevan- 
te interesse, è stato quello 
riguardante il nuovo art. 26 
del regolamento Iyru. La sua 
attuale formulazione prende 
in esame soltanto la pubblici- 
tà, considerandola anche 
come effetto della sponsoriz- 
zazione, L'art. 26 consta di 
quattro parti essenziali: a) li- 
miti generali; b) deroghe spe- 
ciali; c) deroghe per regate 
particolari; d) ammonizione e 


A briglie 


penalità. 

La norma generale prevede 
il divieto, dalle 7 del primo 
giorno di regata e fino a due 
ore dopo l’arrivo dell’ultima 
imbarcazione dell’ultima re- 
gata, di ogni forma di pubbli- 
cità sulla imbarcazione (scafo, 
vele, attrezzature, equipag- 
gio, ecc.). Viene fatta eccezio- 
ne per i marchi dei velai, dei 
costruttori, dei fabbricanti di 
attrezzature, del tipo di im- 
barcazione o della tavola a 
vela che potrà essere ripro- 
dotto sullo scafo, entrò misu- 
Te massime autorizzate. 

stato poi approvato il 
nuovo testo dell’appendice 
«I» (dilettante) che prevede la 
perdita dello «status» quando 
si partecipa a una regata per 
la quale sono previsti premi in 
denaro di qualsiasi importo o 
altri premi aventi un valore 
‘commerciale che supera i 300 


sciolte 


dollari, a meno che il parteci- 
pante, prima della regata, non 
destini questo premio alla 
propria autorità nazionale o 
al comitato olimpico nazio- 
nale. 

Le Olimpiadi 1988, per la 
Vela, saranno organizzate a 
Pusan, a 480 km da Seul (Co- 
Tea del Sud), con condizioni 
‘ambientali simili a quelle di 
Acapulco, con vento da Nord- 
Est di circa 6 nodi. Il mondia- 
le giovanile Iyru 1985 sarà 
organizzato a St. Moritz (Sviz- 
zera) sulle classi 420, laser e 
mistral, mentre il mondiale 
femminile Iyru si terrà a La 
Rochelle sulle classi 470, Eu- 
ropa e mistral. 

Contemporaneamente alle 
riunioni. Iyru, si sono svolte, 
sempre a Londra, le riunioni 
dell’Offshore racing council, 
del Measurement committee 
e del Rating Systems. 


Sulla scia di una tradizione 
che apre anche interessanti 
prospettive per il futuro, la 
Società Ginnastica Triestina 
organizza una importante ga- 
ra di scherma: il campionato 
regionale di terza categoria 
alle quattro armi. 

La gara, indetta dal Comi- 
tato regionale FIS e che si 
svolgerà nelle palestre sociali 
di via della Ginnastica il 2 
dicembre, con inizio alle ore 
9.15, comprende pertanto tut- 
te le specialità della scherma 
e cioè fioretto femminile, fio- 
retto maschile, spada e scia- 
bola: armi diverse, tecniche 
diverse, ma tutte egualmente 
impegnative e spettacolari. 

Sì vedranno all’opera molte 
tra le migliori «lame» della 
regione Friuli-Venezia Giulia 
e, quel che più conta, alcuni 
giovani — citiamo per tutti 
‘Russian nella sciabola, Mes- 


Nella Japan-Cup i giapponesi fanno la parte dei leoni © Welnor ha tradito le aspettative pur precedendo 
Esprit du Nord © Esotico Prad come ... Beethoven © La sfortuna di Atod Mo a Firenze dove Blim giustizia 
Bion di Jesolo © Zado, Panblù ma soprattutto i 3 anni (con Diva For în testa) danno spettacolo a Montebello 


Mentre l’ancora irrisolto 
problema di chi deve pagare 
le «portature in pista» (com- 
‘penso per le ore straordinarie 
dovute agli artieri nelle gior- 
nate di corse) per un pelo non 
ha mandato in bianco l’ulti- 
mo «week end» trottistico na- 
zionale (c'è voluto il solito 
compromesso dell’ultima ora 
per impedire lo sciopero del 
settore), sul fronte ippico non 
si è andati oltre alla ordinaria 
amministrazione. 

Chi sperava in un buon 
comportamento del nostro 
Welnor nella quarta edizione 
della Japan Cup a Tokyo è 
rimasto fortemente deluso. Il 
derbywinner 1984, preparato 
a puntino per questa impo- 
nente rassegna mondiale dei 
purosangue che elargisce pre- 
mi per oltre un miliardo di 
lire, è rimasto anonimo nel 
campo di quattordici parten- 
* ti, finendo appena nono e rin- 
foderando peraltro aspirazio- 
ni internazionali probabil- 
mente più grandi di lui, 

Eccezionale in questa para- 
ta si può definire l’esito, che 
ha salutato vincitore un rap- 
presentante delle scuderie del 
Sol Levante, il 4 anni Katsu- 
ragi Ace, montato da un fanti- 
no nipponico, Nishiura, men- 
tre il castrone inglese Bedti- 
me, giungendo secondo, ha 
impedito ai giapponesi di ag- 
giudicarsi un’accoppiata che 
sarebbe stata a dir poco ecce- 
zionale, considerato che terzo 
si è piazzato Simboly Rudolf, 
altro prodotto... casalingo. 

Grosso risveglio del galop- 
po giapponese dunque ma 
questa non è una novità asso- 
luta poiché già nella scorsa 
edizione vi era stato il proban- 
te attestato di Kyoei Promise, 
secondo di una testa soltanto 
di Stanerra l'irlandese vinci- 
trice. 

In quanto a Welnor, la tra- 
sferta a Tokyo, pur amara, gli 
ha consentito una sola picco- 
la soddisfazione, quella di fini- 
re davanti ad Esprit du Nord, 
il terzo arrivato dell’edizione 
passata nonché suo giustizie- 
te quest'anno a San Siro nel 
Gran Premio Milano. 

Al trotto la solita bordata, 
nona consecutiva, di Esotico 
Prad che forse non sarà un 
Edyz (il primatista europeo) 
‘ma che ha tutta l’aria di esse- 
re un grosso campione, L’im- 
battuto puledro di Giuseppe 
Guzzinati, nella sua facile 
escursione fiorentina, si è tol- 
ta anche la soddisfazione di 
strappare a Esquire Bi il re- 
cord per un 2 anni in pista 
piccola con il tempo di 1,18. Il 
figlio di Sharif di Jesolo e 


Chanson ha praticamente 
scherzato con i suoi avversari, 
troppo superiore essendosi di- 
‘mostrato nei loro confronti. 
È mancata invece la borda- 
ta di Atod Mo che sulla pista 
fiorentina ha cercato il lancio 


veloce trovando però una 
..Tuotata di Bion di Jesolo 
che lo ha messo out nella fase 
iniziale. Però anche la depre- 
cabile foga di Bion di Jesolo 
non ha pagato, l’allievo ‘di 
Carlo Bottoni essendosi im- 
battuto in un Blim formato 
gigante che lo ha costretto 
alla resa dopo una fantastica 
battaglia sul piede di 1.16. 
Questo Blim, spesso piazza- 
to, qualche volta sfortunato 
protagonista, ma quasi mai 
vincitore, ha trovato final. 
‘mente la sua gran giornata e 
nel pomeriggio radioso che lo 
ha visto riassaporare il suc- 
cesso, il cavallo di Fontanesi 
si è ascritto anche il nuovo 
limite dell'ormai vetusta pi- 
sta fiorentina. Un Blim ecce- 
zionale dunque ma anche un 
Bion di Jesolo su di giri, que- 
sto ha in definitiva ‘detto il 
Premio Toscana, orbato dalla 


partecipazione di Atod Mo — 
dopo la rottura il favorito ha 
inseguito per onore difirma — 
e con gli altri protagonisti, 
Bertuz in testa, sottotono. 

Nel pomeriggio triestino, le 
cose più belle le hanno 
mostrate i 3 anni in un miglio 
mozzafiato che ha salutato 
vincitrice Diva For. 

Dopo l'eccezionale fiamma- 
ta iniziale fra Ducavastu e 
Dirteo, che si protraeva sin 
sulla curva, Ducavastu rima- 
sto padrone della situazione 
‘ha controllato senza affannila 
corsa, però nel finale ha dovu- 
to soccombere, a .traguardo 
ormai. vicino, all’incombente 
Diva For che si era peritata 
per circa un chilometro in po- 
sizione esterna. Colpo a sor- 
presa quello attuato dalla 
femmina che in verità ha ben 
che meritato l'assunto, e nota 
di plauso per tutti gli andati a 
premio (Dalpiano compreso) 
che hanno migliorato (Diva 
For lo ha eguagliato) i loro 
precedenti limiti. 

Fra gli anziani ha fatto sen- 
sazione Zado per il suo rapi- 
scente mezzo giro finale che lo 


RIPRENDE IL FOOTBALL AMERICANO 


«Prima» stagionale dei Muli 


sabato all’Arcella di Padova 


Sabato all'Arcella di Pado- 
va, con inizio alle 14.30, è in 
programma la prima fatica 
stagionale dei Muli. Gli avver- 
sari saranno i Saints, forma- 
zione che a marzo disputerà la 
serie B grazie al ripescaggio in 
A dei Climbers. 

Per essere un po? più chiari 
a questo proposito basterà 
ricordare che gli «arrampica- 
tori» erano stati retrocessi al 
termine dello scorso campio- 
nato. Successivamente le due 
formazioni di Bolzano, Jets e 
Giants, hanno unito le loro 
forze costituendo un’unica 
realtà altoatesina. 

Il posto libero è stato quindi 
occupato dai Climbers che a 
loro volta ne hanno lasciato 
uno vacante in B, ora occupa- 
to dai patavini. 

Da quel che si sa i Saints 
appaiono compagine agguer- 
rita, ben impostata e soprat- 
tutto ben dotata sotto il profi- 
lo economico. 

Nelle sue file militano alcu- 
ni nomi noti provenienti da 
altre squadre. In primo luogo 
l'americano Lorenzo Fields, 
tristemente famoso a Trieste 


per aver segnato un touch- 
down nell’incontro perso con 
le Aquile, Poi addirittura l’ex 
presidente-giocatore dei Red- 
Skins di Verona, Guerra, tra- 
sferitosi nella città del santo 
insieme ad alcuni dei suoi do- 
po un cambiamento al vertice 
della società veneta. 


Dal canto loro i Muli per 
questa amichevole saranno a 
Padova con 38 giocatori. Non 
sì tratta della squadra che 
parteciperà al prossimo cam- 
pionato di A, bensì di una 
formazione che potremmo de- 
finire sperimentale. 


Sarà in pratica una «under 
20» rinforzata da fuori quota 
che non hanno trovato troppo 
spazio nello scorso campiona- 
to o da altri titolari che hanno 
cambiato ruolo. 


Facciamo dei nomi: Bres- 
san, Crevatin e Mauri, under 
20 a tutti gli effetti; Lotto, QB 
non titolare la passata stagio- 
ne, ma dalla grande potenzia- 
lità; Giubilo, Scheriani, Mar- 
co Nordio e altri nei loro nuovi 
ruoli. 

P. P. D. 


ha portato dalle posizioni di 
coda alla testa del plotone 
dopo aver debellato la resi- 
stenza di Aturna. Un gran vo- 
lo quello fornito dal figlio di 
Safe Mission, cavallo che con 
il passare degli anni acquista, 
invece che perdere, scatto e 
temperamento regalando del- 
le belle soddisfazioni al suo 
proprietario-pilota Sergio 
Grassilli, 

Ad un decenne, ormai ad un 
passo dal pensionamento, è 
spettato invece il successo 
nella corsa più ricca del con- 
vegno, Panblù, figlio di Ledro, 
dopo alcuni tentativi mancati 
finalmente è riuscito ad espri- 
Îmersi nel «cliché» di gara più 
congeniale, la corsa di testa, 
ed è-venuto puntuale il suc- 
cesso. Graduando a piaci- 
mento, essendo venuta a 
mancare, per errore fra i na- 
stri, Diora Daw V che sarebbe 
stata l’unica in grado di poter- 
lo infastidire, il veterano di 
Revelli si è aggiudicato quello 
che potrebbe forse essere l’ul- 
timo alloro della;carriera che 
si concluderà a fine dicembre, 

Mario Germani 


Starks 
(Benetton): 


frattura rotula 


TREVISO — Il giocatore 
della «Benetton» Treviso 
Marcellous Starks ha riporta- 
to, nel corso della partita del 
campionato di «A2» di basket 
giocata contro la «Fermi» Pe- 
rugia, la frattura della rotula e 
la sospetta lesione del lega- 
mento collaterale mediale del 
ginocchio sinistro. 

Lo ha comunicato l’associa- 
zione pallacanestro Treviso al 
termine di una visita medica 
al giocatore fatta dal prof. 
Zorzi. | 


Coppa d'Autunno: 
premiazioni domenica 


Domenica alle ore 10, nella. 


sala congressi della Fiera di 
Trieste, avrà luogo la premia- 
zione della sedicesima Coppa 
d'Autunno. 


EH BASKET — La Lega na- 
zionale basket ha comunicato 
il calendario dei quarti di fina- 
le della Coppa italia maschile: 
giovedì 27 dicembre (ore 
20.30): Ciaocream-American 
Eagle; Peroni-Bancoroma; 
Scavolini-Simac; Berloni- 
Granarolo. Le partite di ritor- 
no, a campi invertiti, si dispu- 
teranno giovedì 3 gennaio 
1985 (ore 20.30). 


sori e Missio nella spada — già 
presi in attenta considerazio- 
ne sul piano nazionale, che 
sono quindi qualcosa di più di 
una «promessa», 

Tra le società certamente 
primeggeranno l’Asu- 
Associazione Sportiva Udine- 
se, l'Associazione Schermisti- 
ca Sangiorgina e Ia Società 
Schermistica Sandanielese. 

Giova ricordare infine che 
nella scherma, sport preci- 
puamente individuale, alla 
terza categoria, che costitui- 
sce un passaggio obbligato, 
non si accede senza aver con- 
seguito affermazioni di un cer- 
to rilievo. 


MI AUTO — L'americano AI 
Holbert e il britannico Derek 
Bell, su «Porsche 962», hanno 
vinto la «Tre ore» di Daytona 
compiendo km 521,250 alla 
‘media oraria di km 172,790. 


partita), Trebicka (26), Busha- 
ti (8), Bellova (6) e Kuqo (6). 

«La caratteristica principa- 
le degli albanesi — dice Gam- 
ba — è quella di essere veloci 
e buoni tiratori. Ed infatti il 
Bancoroma si trovò in diffi- 
coltà nella marcatura di Caci 
e Kugo, guardie dotate di ur 
tiro che presumibilmente è 
esaltato dal “bonus” dei tre 
punti dai 6,25 metri. 7 

«Inoltre la nazionale dovrà 
vedersela con un campo di 
gioco ben diverso da quelli cui 
è abituata: vuoi per il fondo, 
vuoi per i palloni e per ì cane- 
stri» (n.d.r. fissi anzichè sgan- 
ciabili). 

Negli azzurri mancherà l’in- 
fortunato Bonamico: al suo 
posto è stato convocato 
Gracis, 


igante donne 


BASKET FEMMINILE: MONT! MIGLIOR RIMBALZISTA ITALIANA 


Le cifre della Ledisan 
Non c'è solo la Pollard 


Le statistiche nel basket 
non sono tutto. Le aride cifre 
talora, infatti, non rendono 
pieno merito al valore di un 
atleta non potendo tener con- 
to di elementi difficilmente 
quantificabili dal punto di vi- 
sta numerico quali classe, tec- 
nica pura, carisma (per chi, 
beninteso, ce l’ha), grinta, cat- 
tiveria, mestiere, 

Tuttavia le cifre costituisco- 
no innegabilmente il più effi- 
cace e comodo parametro a 
disposizione degli appassio- 
nati di basket ed è legittimo 
servirsene per trarre alcune 
indicazioni. 

Una rivista specializzata ha 
proposto i numeri relativi al 
girone d'andata della serie A1 
femminile. E spigolando tra le 
statistiche della Ledisan rap- 


portandole a quelle della pas- 
sata stagione o delle altre for- 
mazioni in lizza, balza agli 
occhi qualche dato interes- 
sante. 

Si nota, innanzitutto, come 
la squadra al tiro non si sia 
comportata peggio dell’anno 
scorso. Duecentocinque tiri 
sui 393 tentati (neanche tanti 
rispetto alla media generale) 
sono andati a segno con la 
percentuale non disprezzabile 
del 52 per cento. 

L'Hermes Milano, tanto per 
fare un raffronto, ha tirato 
qualcosina in più ma molto 
peggio (219 su 469). 

Tra le singole è la Pollarda 
mettersi maggiormente in 
evidenza nelle graduatorie ge- 
nerali ma anche alcune indi- 
gene riescono a lasciare trac- 


cia di sé. La giocatrice di colo- 
re è come sempre la miglior 
marcatrice del torneo ma — e 
questo dato è non meno 
importante — è anche la più 
brava in assoluto nel servire 
assist. 

Benché il suo rendimento 
sia elevato, la Pollard, cifre 
alla meno, incide tuttavia di 
meno. nell'economia della 
squadra rispetto allo scorso 
anno. Ai rimbalzi, a esempio, 
alcune compagne hanno fatto 
meglio di lei. La Monti è stata, 
nel girone d'andata la miglior 
rimbalzista italiana del cam- 
pionato. 

Le cifre raccontano inoltre 
che la Huez dalla lunetta ci 
prende quasi sempre: 15 su 16 
(94%). 

R. D. 


IL DIESSE CESCUTTI: «NOI ANTISPORTIVI? MACCHÉ!» 


L'Australian si arrabbi 


UDINE — Mentre a Roma, 
negli uffici federali, l’omologa- 
zione della partita tra Austra- 
liana e Bancoroma di domeni- 
ca scorsa è stata sospesa, ieri 
a Udine, nella sede della so- 
cietà, ì dirigenti erano ancora 
nel dubbio. Reclamo sì, recla- 
mo no? Ogni decisione è stata 
rinviata alla serata di ieri, con 
la riunione del.consiglio diret- 
tivo. 

«Dobbiamo stare, molto at- 
tenti — ha spiegato Nino Ce- 
scutti, d.s. biancogiallo —. 
Non possiamo abbozzare re- 
clami affrettati: dobbiamo va- 
lutare con estrema attenzione 
ogni particolare». 

— Intanto molti mettono in 
dubbio la sportività di questo 
gesto: l'irregolarità è avvenu- 
ta a risultato ormai deciso e 
Valente non ha avuto tempo 
di essere determinante in al- 
cun modo... 


«Noi per il momento lascia- 
mo gli altri parlare — dice 
Cescutti —. In ogni caso vor- 
remmo proprio sapere come 
le altre società sì sarebbero 
comportate al nostro posto. 
Comunque abbiamo fiducia 
nella Federazione: sappiamo 
che è in grado di valutare con 
obiettività il caso. Proprio per 
questo motivo non abbiamo 


ancora deciso se far partire il 


ricorso o meno». 

— Sarebbe anche un prece- 
dente, un importante prece- 
dente. 

«Sì, è vero: questo sarebbe 
il primo caso di decisione di 
questo: tipo, Ricorsi, per la 
posizione irregolare di un gio- 
catore, così come è avvenuto 
domenica a Roma, sono nor- 
mali nelle serie inferiori, nei 
campionati giovanili. Ma in 
serie A non è mai successo 
nulla di tutto ciò». 


Intanto i tifosi friulani han- 
no potuto seguire il caso «in- 
criminato» alla televisione, 
nel corso della trasmissione, 
in registrata, della partita da 
parte di un’emittente locale. 
Ma il pubblico ha anche potu- 
to osservare come l’Austra- 
lian sia naufragata negli ulti- 
mi dieci minuti di fronte a un 
Bancoroma scatenato, che 
non si è mai dato per vinto. 


La squadra ha, insomma, 
denunciato una carenza di fia- 
to nelle fasi concitate della 
seconda metà della ripresa, 
mettendo a nudo tutti i suoi 
problemi. Rimane la speran- 
za, in casa biancogialla, che i 
due punti arrivino «a tavoli- 
no»: in ogni caso la decisione 
della Federazione ‘sarà nota 
soltanto fra una decina di 
giorni. 

Guido Barella 


Pallamano: 
il Trieste oggi 
contro 


il Cassano 


Due difficili trasferte atten- 
dono il Trieste che nel breve 
volger di quattro giorni dovrà 
prima recarsi a Cassano Ma- 
gnago e poi a Ferrara per 
affrontare l’Esteblock. Nel po- 
sticipo della quarta giornata 
del campionato femminile di 
serie A di pallamano, questa 
sera le biancoverdì si misure- 
ranno con il titolato Cassano 
che sarà certamente gasatis- 
simo per avere ottenuto la 
qualificazione in Coppa. 

Poche sono le chanche delle 
triestine di uscire indenni dal 
campo delle lombarde. Il Trie- 
ste probabilmente potrà final: 
‘mente fare debuttare la nuo- 
va straniera Starcevie che do- 
vrebbe dare maggior consi- 
stenza alla manovra offen- 
siva. 

La squadra di Vuckovic, co- 
me detto, si rimetterà quasi 
subito in viaggio perché saba: 
to dovrà vedersela con l’Este- 
block. 


AI 


E IL MOMENTO DI IN 


VESTIR 


Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 


5 
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2peGge 


CGSS/K&E 


Marengo, i famosi ‘moneta 


corrente” del trasporto leggero 


e del risparmio concreto, conti- 
nuano a battere nuovi record di 


— ——_ vendite, Infatti ben oltre il 50% 


degli utilizzatori li sceglie, per- 
chéha capito bene che Ducato 
&C rendono di più mentre li 
Sfrutti e valgono di più quando 
li cambi. In questi giorni poi, 
queste macchine da reddito 
vi offrono addirittura, grazie a 


Sava, la prospettiva di un rendimento ancora più alto. Fino al 
30 novembre, infatti, Savataglia del 30% l'ammontare degli in- 
feressi sull'acquisto rateale di tutti i veicoli commerciali dispo: 
nibili della gamma Fiat. Questo significa poter risparmiare, ad 
esempio, oltre 4.000.000 sull'acquisto rateale di un Ducato 


13 Grande Volume Vetrato. Anticipando in contanti solo Iva e 
Spese di messa in strada; pagandolo poi con comodo, men- 
tre lavora e rende, con 47 rate mensili da L. 593.229 caduna. 


ANCHE 
OLTRE 


MILIONI 


DI RIDUZIONE 
SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA 


rate mensili da L.310.598). A oltre 2.000.000 sul 900E (con 
rate mensili da L. 303.422). Occorre semplicemente possedere 
i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava. Tenete presente 
che, come in tutti i veri affari, dovete decidere rapidamente: 
questa speciale offerta infatti scade il 30/11/84. 


Analogo trattamento è riserva- 


to a chi acquista un 242E, un 


Marengo, un Fiorino, un 900E 
in tutte le versioni disponibili 
per pronta consegna. Con un 
risparmio, sull'ammontare de- 
gli interessi, che può arrivare a 
oltre 4.000.000 perchi sceglie 
il 242E pis (conratemensili da 
L 596.817). A oltre 2.500.000 
sul Marengo (con rate mensili da 
L. 390.837). A oltre 2.000.000 
sul Fiorino furgone diesel (con 


Sevi pare troppo bello per essere vero, non 
avete che da chiedere conferma alia più 
vicina Concessionaria o Succursale Fiat. 


Speciale offerta in base ai prezzi etasslinvigorel"1 /11/1984 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA PRIMA AL VERDI DEL CAPOLAVORO DI GLUCK 


Orfeo formato viennese 


Li 


In uno spettacolo d’aurea 
bellezza, realizzato per La Fe- 
nice di Venezia dallo sceno- 
grafo Pasquale Grossi e dal 
regista Alberto Fassini, è 
andato ieri sera în scena al 
Teatro Verdi uno dei capola- 
vori delle fondamentali «svol- 
te storiche» del melodramma: 
«Orfeo ed Euridice» di Chri- 
stoph Willibald Gluck, nella 
versione viennese del 1762. 

Già apprezzata a Venezia, 
che l’ha ripresa lo scorso otto- 
bre, l'edizione «viennese» del- 
l’«Orfeo», come «azione tea- 
trale» celebrativa, è stata 
accolta con favore anche al 
Comunale di Trieste. Ne rife- 
riremo ampiamente domani 
în sede critica. 


_Un ritardo 
per protesta 


La rappresentazione di ieri 
sera ha avuto inizio con un 
quarto d’ora di ritardo per 
una protesta del personale 
del teatro. In un breve comu- 
nicato, letto da un rappresen- 
tante delle masse, è stata 
denunciata la particolare si- 
tuazione di disagio di quanti 
operano nel teatro triestino, 
‘questo mese per la prima vol- 
ta rimasti senza stipendio. 
Gli artisti del Verdi hanno 
voluto rispettare comunque 
ll’impegno con il pubblico. 


(Foto de Rota) 


GLUCK E IL MISTERO DELLA TARDIVITÀ 


INAUGURATO IL SESTO FESTIVAL «NIZZA- CINECITTÀ» 


Cinema italiano in Costa Azzurra 
con quattordici film al giorno 


AI centro della manifestazione un omaggio all'opera di Luchino Visconti 


NIZZA — I tricolori italiano 
e francese garriscono a Nizza 
sulla «Promenade des an- 
glais», e nelle principali stra- 
de cittadine vi sono migliaia 
di manifesti del «Festival del 
cinema italiano Nice- 
Cinecittà»: così la città della 
Costa Azzurra si è preparata 
ad accogliere attori, attrici, 
registi, soggettisti e produtto- 
ri che arriveranno perla sesta 
edizione della manifestazione 
che ierì è stata inaugurata dal 
sindaco Jacques Medecin. 

La novità più appariscente 
riguarda la sede del festival, 
che quest'anno è stata trasfe- 
rita nel palazzo dei congressi- 
Acropolis che consta di sette 
sale da proiezione, oltre a nu- 
merose altre per convegni, e 
nel quale si svolge la manife- 
stazione. 

Il calendario comprende 80 
film, dei quali sei in concorso 
nella sezione «Un nouveau re- 


Ha gareggiato con Haendel 
e si è congratulato con Mozart 


‘Seguendo una metodologia 
storica che va oltre la specia- 
lizzazione e abbraccia un 
campo d’analisi più ampio, il 
critico musicale Piero Busca- 
roli ha presentato lunedì al 
Cca «Orfeo ed Euridice», l’o- 
pera di Gluck, da ieri in scena 
al Verdi. 

Attraverso un denso insie- 
me di collegamenti, la prolu- 
sione ha inquadrato nell’am- 
bito dell’intero panorama cul- 
turale settecentesco l’opera e 
il musicista. 

In un'epoca in cuila compo- 
sizione barocca tedesca è fini- 
ta, in cui si sente nell’aria il 
nascere della nuova sensibili- 
ta melodica, Gluck è il solo 
personaggio che abbia fatto 
in tempo a gareggiare con 
Haendel e a congratularsi con 

1 Mozart ‘per le Nozze di Figaro, 


[ DISCHI NOVITA’ 


Doppi album nella vetrina autunnale 


Due album doppi. Due figu- 
re fondamentali nella storia 
della nostra canzone d’autore. 
Sì tratta di Roberto Vecchio- 
ni e di Francesco Guccini, 
usciti quasi contemporanea- 
mente con due dischi diversi 
simi ma tutto sommato simi) 

Quello di Vecchioni si inti- 
tola «Il grande sogno» (Cgd), 
ed è una specie di unico, lun- 
go viaggio attraverso la pro- 
duzione del «professore» mila- 
nese, definito unanimemente 
come il più letterario dei 
nostri cantautori, e apprezza- 
to senza riserve da una schie- 
ra tutto sommato ristretta di 
«aficionados». 


Il lavoro alterna vecchie 
canzoni rivisitate e brani nuo- 
vi: si parte con la canzone che 
dà il titolo all'album, e poi si 
riscoprono episodi come «Pe- 
sci nelle orecchie», «Signor 


giudice», «La città delle don- 
ne», «Samarcanda»... In 
«Dentro agli occhi» c'è la voce 
di Ornella Vanoni che dialoga 
splendidamente con quella di 
Vecchioni. 

L'altro ospite è Francesco 
De Gregori, che suona l’armo- 
nica nel brano che dà il titolo 
al disco. Fra i brani nuovi: 
«Canzone in cerca d’autore» 
(a proposito di riferimenti let- 
terari...) e «Ulisse e l’Ameri- 
ca». Disco completo, intelli- 
gente, adatto a far conoscere 
questo artista a coloro che 
ancora non lo apprezzano. ‘ 


L'altro doppio di questa ve- 
trina annuale è quello di Guc- 
cini, intitolato «Fra la via 
Emilia e il West» (Emi), da un 
verso della canzone «Piccola 
città». E il disco del ventenna- 
le: vent’anni infatti sono pas- 
sati dall'inizio della storia 


STIMOLANTE STAGIONE AUTUNNALE 


A Mestre jazz continuo 


MESTRE — Dopo il buon 
successo riscosso dai concerti 
di Michel Petrucciani e del 
«Lester Bowie Ensemble», do- 
mani sera la stagione jazzisti- 
ca mestrina brilla di un altro 
appuntamento di rilievo. An- 
zi, un appuntamento doppio. 
Con inizio alle ore 21, al Tea- 
tro Toniolo, si terrà infatti un 
concerto del «Lingomania 
Quintet» e del duo formato da 
Mai Waldron e Marion Brown. 

Il primo è la nuova forma- 
Zione riunita dal sassofonista 
Maurizio Gianmarco, da più 
di dieci anni figura di primo 
piano del panorama jazz ita- 
liano. Al suo fianco ci: sono 
Flavio Boltro alla tromba, 
Stefano Sabatini al pianofor- 
te, Furio Di Castri al contrab- 


Zizì 


oggi 
con Raffa 


ROMA — Zizì Jeanmarie, la 
famosa cantante ballerina 
francese sarà ospite della 
puntata di oggi di «Pronto 
Raffaella?», in onda a mezzo- 
giorno su Raiuno. 

La vedette del teatro e della 
televisione, conosciuta anche 
dal nostro pubblico per la sua 
partecipazione a spettacoli 
televisivi, presenterà il musi- 
cal «Hollywood Paradise». 


f basso, e Roberto Gatto alla 
batteria. Insieme, questi cin- 
que musicisti hanno recente- 
‘mente partecipato a «Umbria 
Jazz» e ai festivaljazz di Parigi 
e di Berlino, facendosi apprez- 
zare per il genere proposto, 
teso a riunire linguaggi musi- 
cali diversi. 

Per quanto riguarda il duo 
che si esibirà nella seconda 
parte del concerto di domani 
sera, pone a confronto due 
jazzisti statunitensi di due ge- 
nerazioni diverse. Il pianista 
Mal Waldron, newyorkese, 
viaggia infatti verso i sessan- 
ta, e nella sua lunga carriera 
ha collaborato con artisti co- 
me Billie Holiday, John Col- 
trane e Charlie Mingus. 

Il sassofonista Marion 
Brown non ha neanche qua- 
rant’anni, e si è fatto conosce- 
re negli anni Sessanta, in pie- 
no periodo «free», suonando 
insieme ad Archie Shepp, Col- 
trane e Sun Ra. Insieme, Wal- 
dron e Brown propongono 
uno spettacolo che arriva per 
la prima volta in Italia, incen- 
itrato sugli aspetti ritmici e 
melodici dell’improvvisa- 
zione. 

Da segnalare inoltre che, 
dopo il concerto «doppio» di 
domani sera, martedì 4 
dicembre il Teatro Toniolo 
ospiterà un altro appunta- 
mento con il jazz: saranno di 
scena i «Vocal Summit», 
quartetto vocale che si esibi- 
sce senza alcun accompagna- 
mento musicale. Ca. M. 


Spesso una cattiva storio- 
grafia non ha compreso le 
condizioni e la portata della 
«riforma». Questa nasce dal- 
l’incontro felice dei «limiti» di 
Gluck e Calzabigi. Il primo un 
musicista dalla salda ossatu- 
ra pratica ma teoricamente 
debole (conosce poco il con- 
trappunto), il secondo un poe- 
ta consapevolmente inferiore 
a Metastasio che vuole spo- 
stare l’attenzione dalle arie ai 
recitativi per privilegiare l’a- 
zione, il dramma. 

Gluck scopre che da questa 
diversa angolazione dell’ope- 
ra può scaturire la sua capaci- 
tà di scrittura non verticale. 
Realizzando se stesso con i 
mezzi più adatti, a quarantot- 
to anni si «sveglia»; il suo 
talento diventa genio. L’Or- 
feo, nato come festa di corte 


musicale di questo artista, le 
cui canzoni hanno accompa- 
gnato più di una generazione. 
Riascoltiamo gli stessi brani 
(quasi nello stesso ordine...) 
che Guccini presenta da tanti 
anni in concerto: «Canzone 
per un’amica», «Eskimo», «Il 
vecchio e il bambino», «La 
locomotiva» e tante altre, an- 
che le più recenti. 


La novità è rappresentata 
dai nuovi arrangiamenti e 
dalla presenza di musicisti del 
calibro di Vince Tempera, 
Ares Tavolazzi, Agostino Ma- 
rangolo, Ellade Bandini..., che 
regalano un abito nuovo a 
brani che molti erano abituati 
a sentire solo con l’accompa- 
gnamento di una chitarra. 
L’album è registrato dal vivo, 
l'estate scorsa, in Piazza Mag- 
giore a Bologna (nel concerto- 
festa a cui si riferiscono anche 


‘ le foto di copertina), a Milano, 


dal finale lieto, rappresenta il 
«momento solare» della crea- 
tività gluckiana: il mistero 
della tardività non meno affa- 
scinante e oscuro della preco- 
ce stella mozartiana. 

La versione che propone il 
Comunale è quella originale 
viennese del 1761 incontami- 
nata, priva delle connotazioni 
romantiche che le furono in 
seguito affibbiale. Ss. C. 


BI TANGO — Un colloquio 
internazionale sulla storia del 
tango si è tenuto all’Universi- 
tà di Tolosa, in Francia, nel 
cinquantesimo anniversario 
della morte del «re del tango», 
l'argentino di origine francese 
Carlos Gardel. Il tango nac- 
que negli ultimi decenni del 
secolo scorso nei bassifondi di 
‘Buenos Aires. 


| 


‘Torino e in provincia di Mode- 
na. Un capitolo che mancava 
nella produzione del cantau- 
tore emiliano. 


* 
# : 
«Tutte le canzoni di... Fan- 
tastico 5» è il titolo di una 
compilation che non poteva 
mancare. Quella che raccoglie 
appunto i brani che il gruppo 
dei «Macedonia» interpreta 
ogni sabato sera nel popolare 
programma condotto da Pip- 
po Baudo. In questi giorni 
esce per la Fonit Cetra il pri- 
mo dei tre album annunciati. 
‘Ascoltiamo «Maramao perché 
sei morto», «Papaveri e pape- 
re», «Non ho l'età», «Bambina 
innamorata», «Non arrossi- 
Te», «Questo piccolo grande 
amore» e altri episodi della 
storia della musica leggera 
italiana. Ca. M. 


| Gli appuntamenti 


Australia al British Film Club 


Oggi, presso il Circolo Julia, via Coroneo 13 secondo piano, 


con inizio alle 19, Mr. Roger Beckman del Collegio del Mondo 
Unito proietterà alcune diapositive riprese durante un suo 
lungo soggiorno in Australia. I soci del British Film Club edi 
loro amici sono cordialmente invitati. 


Fabrizio Lanzoni a Monfalcone 


MONFALCONE — Nella sala dell’Istituto di musica 3 
Vivaldi» di Monfalcone sabato prossimo alle ore 20.30 avr: 
luogo il concerto del pianista Fabrizio Lanzoni. In programma 
musiche di Mozart, Brahms, Viozzi e Ravel. 


Ottava di «Butterfly» 


Va in scena oggi alle ore 20 al Teatro Verdi l'ottava 
rappresentazione di «Madama Butterfly» di G. Puccini (turni di 
abbonamento H/F). Orchestra e coro del Teatro Verdi. 


Per invito alla musica 


Al circolo Ras di via S. Caterina 2, sabato prossimo alle ore 
18 per i concerti «Invito alla musica» il duo Mestroni- 
Costantino flauto e pianoforte, suonerà musiche di Donizetti, 
Schubert, Faurè, Ravel, Poulene. Ingresso libero. 


Sempre via col vento 


Continuano al Teatro dei salesiani, in via dell'Istria 53, le 
repliche della commedia «... e via noi col vento!» di Carlo 
Fortuna e Flavio Bertoli, lavoro premiato al concorso «Panco- 
gola d’argento 1984» per testi teatrali inediti. Le scene sono di 
Mario Borri, i costumi di Alida Biecher, gli effetti sonori di 
Maurizio «Tobia» Garrappa. L'appuntamento è fissato per 
sabato 1 dicembre alle ore 20.30 e domenica 2 dicembre alle ore 
17 precise. Regìa di Flavio Bertoli. 


Alpini: storia e leggenda 

Venerdì alle ore 16 nella sala teatro dell’Itis di via Pascoli 
31, nell’ambito delle manifestazioni organizzate dal centro 
diurno, avrà luogo una proiezione di diapositive a dissolvenza 
incrociata sonorizzate e documentate a cura dell’ing. Paolo 
Vidali dal titolo: «Alpini: storia e leggenda, la leggenda 
continua a Trieste». 


gard sur le cinéma italien» 
(«Un ragazzo come tanti» di 
Gianni Minello, «Chi mi aiu- 
ta?» di Valerio Zecca, «Delitti, 
amore e gelosia» di Max Bun- 
ker, «Don Chisciotte» di Mau- 
rizio Scaparro, «Pianoforte» 
di Francesca Comencini, 
«Bianca» di Nanni Moretti); 
dieci fuori concorso («Cuore» 
di Luigi Comencini — che ha 
inaugurato la manifestazione 
—; «Fotografando Patrizia» di 
Salvatore Samperi— in ante- 
prima mondiale —; «Mystére» 
di Carlo Vanzina; «Amarsi un 
po'» di Carlo Vanzina; «Mila- 
no ’83» di Ermanno Olmi; «Mi 
manda Picone» di Nanni Loy; 
«Magic Moments» di Luciano 
Odorisio; «Luchino Visconti» 
di Luca Verdone; «L’avventu- 
ra di un soldato» di Nino Man- 
fredi; «Sapore di mare 2» di 
Bruno Cortini). 

Gli «omaggi» del festival so- 
no dedicati quest'anno a Nino 


Manfredi (del quale vengono 
presentati dieci film), Stefa- 
nia Sandrelli (10 film), Luigi 
Comencini (13 film), alla rive- 


lazione Barbara De Rossi (5 


film) e uno postumo a Luchi- 
no Visconti (14 film). 

Per onorare la memoria del 
«maestro» Visconti il festival 
ha allestito un’esposizione 
sulle sue opere, curata da Ca- 
terina D'Amico e Umberto Ti- 
relli, che testimonia le qualità 
creavive di un grande perso- 
naggio dello spettacolo italia- 
no. L'esposizione, che occupa 
un intero piano del nuovo pa- 
lazzo dei congressi, compren- 
de 60 costumi e alcune centi- 
naia fra fotografie e docu- 
menti. 

Una nuova sezione della 
manifestazione sarà inaugu- 
rata oggi: quella dedicata alle 
serie televisive e che annove- 
ra: «Turno di notte» di Paolo 
Poeti, «Mio figlio non sa leg- 


gere» di Franco Giraldi, «Cuo- 
re» di Luigi Comencini, «Nu- 
cleo zero» di Carlo Lizzani. 

Collateralmente alla sezio- 
ne video si svolgerà un conve- 
gno sul tema «l'Europa e la 
cooperazione audiovisiva», al 
quale parteciperanno fra gli 
altri Age, Ugo Pirro, Franco 
Giraldi, Carlo Lizzani, Mauri- 
zio Scaparro, Mario Santucci, 
Riccardo Tozzi, Franco Bru- 
no, Carmine Cianfarani, Gian- 
ni Minervini. 

Nella serata di chiusura del- 
la manifestazione sono attesi 
Dirk Bogarde, Helmut Ber- 
ger, Suso Cecchi D’Amico, 
Charlotte Rampling e altri at- 
tori e tecnici;che hanno lavo- 
rato con Luchino Visconti. 

La sesta edizione del «Festi- 
val del cinema italiano Nice- 
Cinecittà» si concluderà il 2 
dicembre dopo un'intensa 
settimana di proiezioni con 
‘un ritmo di 14 film al giorno. 


MUSICA ANTICA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Con i Madrigalisti 
fra i tesori della poesia 


«Sento l’alma mia antica e i 
dolci colli»: nonostante la lu- 
ce rinascimentale e i primi 
riverberi barocchi, spirava 
l’altra sera al Rossetti un’au- 
ra petrarchesca, evocata dalla 
civiltà nobilissima dei «Ma- 
drigalisti di Praga», la glorio- 
sa formazione, che Sviatopluk 
Janis (subentrato a Miroslav 
Venhoda) non si limita soltan- 
to a dirigere, partecipando 
con flauti e cromorni alla col- 
loquiale festa d’amorosi sensi 
musicali. 

E petrarchesco era il «Vago 
augelletto» dall’ottavo Libro 
dei Madrigali guerrieri e amo- 
rosi, che il celebre complesso 
cecoslovacco ha sciolto nel 
volo di una fantasia primave- 
rile, dove la freschezza delle 
voci e degli strumenti anelava 
davvero a cieli aperti e lumi- 


nosi, lontana dagli spazi an- 
gusti di certe esecuzioni aset- 
tiche e soporose proprie di 
molti gruppi amatoriali. 

Con i «Madrigalisti di Pra- 
ga» non è certo questo il peri- 
colo: la loro sapienza dilaga 
con gioiosa passione e rigore 
di ricerca in uno sterminato 
repertorio fra altomedioevo e 
barocco, in un trentennale 
dialogo d'amore sacro e amor 
profano. 

La professionalità adaman- 
tina non si offusca mai. Sicché 
l’altra sera, anche al-pubblico 
della Società dei concerti non 
abituato alla musica antica, è 
stata consentita la magica 
emozione di un insolito viag- 
gio a ritroso nella storia e 
nella poesia. Alla fine, il suc- 
cesso e la simpatia riscossi 
dai Madrigalisti sono stati tali 


di Praga 


da sfociare in un’amabile ap- 
‘pendice di fuori-programma, 
che l’uditorio volentieri 
avrebbe prolungato. 

La serava ha offerto -- con 
‘una parentesi di «canzoni per 
sonar», un delizioso florilegio 
«prenatalizio» con alcuni can- 
ti medioevali in nivea veste 
timbrica, ualti da quello stes- 
so patrimonio che Ortt ha col: 
tivato nella sua polifonia vir- 
ginale, anche ad uso didatti- 
co, e conla «miniatura orato- 
riale» di Schùtz, animata da 
un'intera spettacolarità, resa. 
con finissimo rapporto di can- 
tabile e di recitativo. 

Infine, l'esemplare, mobilis- 
simo percorso lirico- 
cavalleresco fra gli «affetti» 
del Madrigale montever- 
diano. 

G. Go. 
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Da oggi è Barnum 


_ = . 


Come annunciato da oggi a domenica al Politeama Rossetti è 


di scena «Barnum», protagonisti Massimo Ranieri e Ottavia 


Piccolo (nella foto Le Pera) 


NEL PROGRAMMA DELLA FENICE 


PerMahlereOffenbach 
voci triestine a Venezia 


Nel ricco e ambizioso pro- 
getto biennale presentato dal- 
la Fenice, già in pieno svolgi- 
mento con il ciclo delle sinfo- 
nie ‘di Mahler, si segnalano 
alcune importanti presenze 
artistiche triestine. A_ Trieste 
si collega indirettamente an- 
che un'iniziativa che avrebbe 
forse trovato sede naturale al 
(Teatro Verdi, ma che l’Ente 
lirico veneziano ha fatto pro- 
pria: la rappresentazione 
comparata — a serate alterne 
— dello «Stiffelio» e dell’«A- 
roldo» di Giuseppe Verdi, di- 
rette da Eliahu Inbal con la 
messinscena di Luca Ronco- 
ni. Com'è noto; lo «Stiffelio» 
fu in parte composto da Verdi 
nella nostra città, dove andò 
in scena per la prima volta, al 
Comunale, il 16 novembre 
1850. 


Nell’elenco artistico del ci- 
clo mahleriano figura il mez- 
zosoprano Eleonora Janko- 
Vie, solista della seconda sin- 
fonia, e successivamente nella 
ottava «dei Mille», 

Alla seconda sinfonia (4 di- 
cembre) ed alla terza (19 di- 
cembre) prendera parte, insie- 
me con il coro della Fenice 
diretto dal ‘triestino Aldo Dar 
nieli, la formazione delle «Vo- 
ci bianche della città di Trie- 
Ste», cui il teatro veneziano ha 
già attinto con esiti eccellenti. 

Un gruppo di solisti del coro 
istruito e diretto da Edda Cal- 
vano parteciperà anche, dal 
primo febbraio prossimo, alle 
recite, nell’ambito del Carne- 
vale, dell’«Orphee aux En- 
fers» di Offenbach, diretto da 
Gianluigi Gelmetti. 

GrGo 


| Nuova JETTA 
| Trevolumi, 


) 


6,90 litri x 100km: 
il consumo medio* 
più basso della categoria. 


Per la nuova Jetta motori a benzina 

di 1300cme (149kmh), di 1600cme (165kmh), 
di 1800cmc (176kmh).e un motore Diesel 

di 1600cme in versione aspirata (146kmh) 

e in versione Turbo (158kmh). 


*Media (DIN) con motore di 1300cmc 


2,62mq: 
la superficie dei posti 


più ampia della categoria. 


La larghezza interna all'altezza dei gomiti 

© di 1417mm ai posti anteriori e di 1442mm 
ai posti posteriori, due misure da primato. 
Particolari cure sono state dedicate al 
confort dei passeggeri sul divano posteriore. 


VOLKSWAGEN 


575 litri: 
il bagagliaio più grande 
della categoria. 


Ed è molto comodo:da caricare e scaricare, 
perchè ha il bordo în basso, il pavimento 
piano e una larga apertura d’accesso. 

E inoltre consente 

un carico fino a 540 chilogrammi. 


C'è da fidarsi. 


stà 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Televideo 

Che tempo fa 
Tgl'- Flash 
Pronto... Raffaella? 
Telegiornale 


Pronto... Raffaella? 


Sakùddei 


Fortunato 
Seward 

Tgi - Flash 
Tom Story 
Notizie dallo 200 


Nord 


giornale. 


Telegiornale 
Tribuna politica 


Televideo 

Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 
Tg2 - I libri 

Tg2 - Flash % 
Paroliamo 


Tg2 - Flash 
Dal Parlamento 


Tg2 - Sportsera 


Tg92 - Telegiornale 
Tg2 - Lo sport 


Carlo Castellaneta 
Tg2 - Stasera 


Tg2:- Stanotte 


11.45 
15,10 
16:10 
16.40 


Televideo 


E Italia 
17.05 
18.15 
19.00 


L’Orecchiocchio 
T93 


ca Rai 
19.35 Fatti dì famiglia 
20.09 


"20.30 


22.35 


23.30. T'g3 


Tgl - Tre minuti di... 


Il mondo di Quark. 


RAIUNO 


Il mondo che scompare. I 


Le allegre avventure di Scooby Doo e ì suoi amici 
Un campione, mille campioni 

Dse: Gli Anniversari. Testimonianza per Giustino 
Il grande teatro del West. Telefilm. La follia di 


Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm 


Tg1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Il fiuto di Sherlock Holmes 


Italia sera, Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopò - Che tempo fa 


Coppa Uefa; Inter.- Amburgo. Nell’intervallo: Tele- 


Appuntamento al cinema 
Mercoledì sport. Una partita di Coppa Uefa 
Tg1 - Notte:- Oggì al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Capitol. 151.a puntata 
Tandem: attualità, giochi, curiosità 


Dse: Fiùr mich, fur dich, fiir alle 
Due e simpatia. Anna Karenina 


Esteban e le misteriose città d'oro 
Spaziolibero: i programmi dell’Accesso 


L’ispettore Derrick. Telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Nottì e nebbie. Tratto dal romanzo omonimo di 


Corpo da corpo. Terza ed ultima puntata 
L'Italia, viva. 3.a puntata 


RAITRE (regionale) 


I pomeriggi musicali dì Milano 
Dse;: La grande pietà dei popoli 
Dse: Sistemi educativi a confronto: Giappone e 


Dadaumpa. Johnny sera 
Intervallo con: Una cartolina musicale della cinete- 


Dse: Nell’uovo d’argento 

Per chi suona la campana. Film di Sam Wood con 
Ingrid Bergman e Gary Cooper 

Delta. Educazione permissiva sino 


Teleantenna-Tme 


15.00: Documentario; 15.25: Trai- 
lers, anticipazioni cinematogra- 
fiche; 15.50: Telefilm «New Sco- 
tland Yard», Contratto; 17.00; 
L'orecchiocchio; 17.30: Docu- 
mentario Animals: «Operazione 
salvezza»; 18.00: Telefilm; Spa- 
zio 1999; 18.50: Teleantenna noti: 
zie — Telemenù - Oroscopo di 
domani - Notizie flash 'Tme — 
Bollettino meteo; 19.30: Docu- 
mentario — Inchiesta: Il misterio- 
so mondo dij Arthur Clarke; 
19.55. Telefilm: All'ultimo minu- 
to; 20.25: Tme sport, calcio Cop- 
pa Uefa;' 22.15: Musicale; Clip 
n'Roll — al termine: notizie flash 
"Tmc — Bollettino meteo — Te- 
leantennanotizie — Notturnino 
abat-jour. 


Retequattro 


8,30: Telenovela: Brillante; 9.20: 
Telefilm: In casa Lawrence (re- 
plica)} 10,10: Telefilm: Alice (re- 
plica); 10.30: Telefilm: Mary Ty- 
ler Moore (replica); 11.20: Tele 
novela: Samba d'amore’ (repli- 
ca); 12.00: Sceneggiato: Febbre 
d'amore (replica); 12.45: Tele 
film: Alice; 13.15: Telefilm: Tre 
cuori in affitto; 14.15: Telenove- 
la: Brillante; 1: Telefilm: In 
casa Lawrence; 16.10: Telefilm: 
Mr, Abbott e famiglia; 16.30: Car- 
tone aminato: La battaglia dei 
pianeti; 17.15: Cartone animato: 
î Master: i dominatori dell’univer- 
so; 17.50: Sceneggiato: Febbre 
d'amore; 18.40: Telenovela: 
Samba d'amore, con Sonia Bra- 
ga; 19.25: M'ama non m'ama, 
gioco a premi condotto da Ra- 
‘mona Dell’Abate e Marco Predo- 
lin; 20.25: Maurizio Costanzo 
Show. Interviste a sorpresa. Alle 
tastiere Franco ‘Bracardi; 23,001 
Telefilm: Mai dire sì; 24.00: Film: 
«Titanic», con Clifton Webb, 
Barbara Stanwick, regia di Jean 
‘Negulesco. 


RdF.-V.G. 


13,50: Meteosat; 14.00: L'opinio: 
ne di Nico‘Grilloni; 14.05: «Arri- 
vano le spose», telefilm; 15.00: 
«Soladato sotto la pioggia», film; 
16.30; Cartoni animati; 16.55: Tg 
flash; 17.00: «La perla nera», tv 
movie; 18.30: Trenta minuti 
con,.; 19.10: Notiziario economi 
co; 19.29: Ora esatta; 19.30: RdF- 
‘VG Giornale; 19.50: L'opinone di 
Nico Grilloni; 20.00: «Doctors», 
telefilm; 20.30: «Il salotto di 
RdF»; 2 La sposa del ma- 
re», film; 23.00: «Una piccola cit- 
tà», telefilm; 00,05: RdF-VG 
Giornale; 00,25: Meteosat; 00.35: 
Dl nottumo, ì 


Telebarbara 


9,00: Barbara allo specchio, roto- 


van Dyke», telefilm; 14.00: «Paci- 
fic international airport», ‘tele- 
film; 14-30: «Disperatamente 
tua», telenovella; 15.00: Film; 
17.00: Pomeriggio con Barbara, 
cartoni animati vari; 19.00: «Pa- 
cific'internationa] airport», tele- 
film: 19.30: «Dick van Dyke», 
telefilm; 20,00: «victoria Hospi- 
tal», sceneggiato; 20.30: «Da quì 
all’eternità», telefilm; 21.30: «La 
macchina della morte», film; 
23.00: Vetrina in tv. La notte con 
Barbara, film e telefilm. 


calco del mattino; 13.30: «Dick. 


Canale 5 


Robert Mitchum 


15.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.30: Telefilm Spazio 
1999: «I naufraghi»; 17.30: Tele- 
film Tarzan: «Le tre facce della 
morte»; 18.30: «Help», gioco mu- 
Sicale condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Carminati; 
19.00: Telefilm I Jefferson; 19.30: 
«Zig zag», gioco a quiz condotto 
da Raimondo Vianello e Simona 
Mariani; 20.25: Film: «La figlia di 
Ryan», con Robert Mitchum, 
Trevor Howard, regia di David 
Lean; 22.25: Telefilm Kojak: «Un 
uomo innocente»; 23.25: Canale 
5 News; 0.25: Film: «Gable e 
Lombard», con James Brolin, 
Jill Claybrugh, regia ‘di Sydney 
J. Furie. 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Film; 
10.00: Telenovela: Doctors; 
10.30: Telefilm; 11.15: Telenove- 
la: Arrivano le spose; 12.00: Tele- 
film: L'incredibile Hulk; 13.00: 
Cartoni animati; 14.00: ‘Teleno- 
vela: Marcia nuziale; 14.30; Tele- 
novela: Mama Linda; 15.00: Car- 
toni animati; 15.30: Rubrica me- 
dica: Ronefor terapia; 16.00: Te- 
lefilm: Daktari; 17.00: Cartoni 
animati; 19.20; Telenovela: Mar- 
cia nuziale; 19.50: Telenovela: 
Mama Linda; 20.20: Telenovela: 
Anche i ricchi piangono, con Ve- 
tonica Castro; 21.20: Film: Crazy, 
Runners, regia di John Schlesin- 
ger, con Beau Brudges; 23.30: 
Film: L'animale femmina. 


Telefriuli 

12.30: «Lucy show», telefilm; 
13.00: «L’invincibile Shogun», 
cartoni animati; 13/30: «Com: 
bat», telefilm; 14.30: «Veronica», 
telenovela; 15.20: «Un bounty 
killer a Trinità», film; 16.50: 
Wow, arrivano i cartoni animati; 
18.30; «Avventure di frontiera», 
telefilm; 19.00: «Veronica», tele- 
novela; 19,30: Tg; 20.00: «Veroni- 
ca», telenovela (II parte); 20.30: 
Torneo televisivo di briscola tra 
96 comuni; 22.15: «Tuttobasket», 
settimanale sportivo; 22:45: 
«Bellamj», telefilm. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


| 5.45: Il giornale dell’Italia, Not- 


Radiouno 
Giornali radio: 6, 8, 10,12, 13,14, 
17, 19, 21, 23; Onda verde: 6.02, 
6.57, 17.57, 9.45, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 22.57; Notiziario del 
Girl in collaborazione con il 4212 
dell'Aci; 6: Segnale orario, Onda 
verde; 6.03: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camioni 6.45; Ieri al Par- 
lamento; 7.30: Quotidiano del 
Gri; 9: Nantas Salvalaggio pre- 
senta Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Grl spazio 
aperto; 11.10: «Il grande amore» 
di A. Fournier (10), regia di Dan- 
te Raiteri; 11.30: Il garage dei 
ricordi; 12.03: Via Asiago tenda, 
‘presentano Stefano Satta Flores 
e Antonella Steni, regia di F. 
Basile; 13.20: La diligenza; 13.28: 
Master; 15: Grl business; 15.03: 
Radiouno per tutti: habitat; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
’84; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera; mierosolco che pas- 
sione; 19,15: Ascolta si fa sera; 
18.20: Sui nostri mercati; 119.25: 
Audiobox urbs; 20: Operazione 
teatro: «La notte dei posti», re- 
gia di Marco Parodi; 20.42: Inter- 
vallo musicale; 21.03: Qualcosa 
di vecchio, qualcosa di mai pre- 
stato, qualcosa di'blu; 21.30: Mu- 
sica notte: musicisti oggi; 22; 
Stanotte la' tua voce; 22.44: Ai 
toradio flash per i camionisti; 
22.48: Oggi al Parlamento; 23.05- 
23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; ‘15.30, 16.30, 
17,30, 21,30: Gr1 in breve e Onda 
verde notizie; 18.57-23.05: Onda 
verde; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Saremo classic; 20,32: Superste- 
reouno; ‘22.30: Stereodomani; 
23.05: Grl ultima edizione; 23.05- 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30; gior- 
ni, con Luciano. Radi; 6.05: I° 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
‘mare; 7.20: Parole di vita; 8: Dse. 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Un 
vero paradiso, di R. Aldinagton,. 
adattamento e regia di Ottavio 
Spadaro; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, 
Gr2 regionali, Onda verde regio- 
ne, Bollettino del mare; 12.45: 
‘Tanto è un gioco; 15: Da «Novel 
le per un anno» di L. Pirandello: 
«Claudio scopre la luna»; 15.30: 
‘Gr2 economia; 15.42: Omnibus; 
18.32-20.45: Le ore della musica; 
19.50: Speciale Gr2- cultura; 
19,57: Il convegno dei cinque; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30-23.25: 
Radiodue 3131 sera; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Bol 
lettino del.mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, in 
cerca della hit parade; 19.30- 
23:59: Stereosport; 22.30: Gr2 ul- 
time notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 18.45, 20.45, 21.06; 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D»; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17-19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: scienze 
sociali; 21.10: Da Castrovillazi, 
musiche di G. B, Pergolesi; 22: 
Musiche di Weber; 22.30: Ameri- 
ca coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53-23.58: Ultima edizione, il 
libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e. notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della. mezzanotte, Onda verde; 


turno italiano. 


Radio' regionale 


7.30-7.55: Giornale radio; 11.30; 
Undicietrenta; 12.35-12.58: Gior- 
nale radio;' 13.30: La specule; 
14.45-14.58: Giornale radio; 
18.30-18,58: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Altra fre- 
quenza. 

‘Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario - Gr; 7.20-9: Il 
nostro buongiorno - Musica po- 
polare, nell'intervallo: Calenda- 
rio; ‘7. ja fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Tribuna sportiva (repli- 
ca); 8,40: Musica leggera slove- 
na; : Programma antimeri- 
diano: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
Tico; 11.30: L'annotazione; 11.40; 
Pot pourrì musicale; 12: Appun: 
tamento alle 12: Profili del no- 
stro passato; 12.20: Pot pourrì 
‘musicale; 13; Segnale orario - 
Gr; 13:20: Musica corale; 13.40: 
Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10-17.00: Pomeriggio radio - 
Diciamolo dal vivo; 15: Un, due, 
16: Da Muggia a Duino; 
È Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10-19: Ultima fascia - Noi ela 
musica; 18: Dalle Alpi al mare; 
18.20; Swing-time; 19: Segnale 
orario - Gr e Programmidomani. 


Telequattro 


14,00: Deejay Television (musi- 
cale); 14,30: Telefilm: La famiglia 
Bradford; 15.00: Telefilm: Gior- 
no per.giorno; 16.00: Bim bum 
bam; 17.40: Wonder Woman; 
18.50: Aeroporto: arrivi e parten- 
ze negli studi di Telequattro; 
19.30: Fatti e commenti; 20.25: 
OK! Il prezzo è giusto: program 
ma condotto da Gigi Sabani; 
22.15: Film: «Una magnum spe- 
cial per Tony Saitta» (1976) di 
‘Martin Herbert con John Saxon; 
; 0.15: Fatti e commenti (replica). 


Tvm 


16.00: «Fiamme sul mare», film; 
17.10: Cartoni animati; 18.00: «Il 
suplizio di T'olosa», telefilm della 
serie Sulle strade della gloria; 
18.50: «Il 61-47», telefilm della 
serie L'uomo dell’Unele; 19,40: 
Cartoni animati; 20.30: «Incontri 
ravvicinati dal tipo Verlaine», 
telefilm della serie Nick Verlain; 
21.20: «I leoni», telefilm. della 
serie Cowboy in Africa; 22.15: 
«Grido di vendetta», film; 23.45: 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 ottava rappresen- 
tazione (turni H/F) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Direttore 
Baldo Podic. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 20 seconda rap- 
presentazione (turni B/C) di «Orfeo 
ed Euridice» di C. W. Gluck. Diret- 
tore José Collado, regìa di Alberto 
Fassini. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 17 e 20.30; «L'amore 
delle tre melarance» da Carlo Goz- 
zi, regia di Francesco Macedonio 
con le Nuove marionette della 
Compagnia di Podrecca. In abbo- 
‘namento; tagliando 2. Per la rap- 
presentazione diurna i ragazzi fino 
ai 12 anni potranno usufruire del 
prezzo speciale di L. 5.000. Infor- 
mazioni e prenotazioni. Bigliette- 
ria centrale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Ore 20.30: Luigi 
Rotundo presenta Massimo Ra- 
nierì in «Bamnum il re del circo», 
regia di Ennio Coltorti e Buddy 
Schwab, e con Ottavia Piccolo. 
Agli abbonati del Teatro Stabile e 
della Regione sconto 20%. Infor- 
mazioni e prenotazioni biglietteria 
centrale. Non sono valide le tes- 
sere. 

TEATRO CRISTALLO LA CON. 
'TRADA. Domani 29 novembre. ore 
20.30 prima nazionale dello spetta- 
colo «Tango viennese» di Peter 
Turrini; con Ariella Reggio e Dario 
Pennej scene di Lele Luzzati e 
regìa di Francesco Macedonio. Si 
replica fino al 16 dicembre; tuttii 
giorni alle ore 20,30, le domeniche 
alle ore 16,30, lunedì riposo. Pre- 
vendita Utat, galleria Protti 2. In- 
formazioni segreteria La contrada, 
tel. 741475. 


Nuovo episodio 
di «Star Trek» 


a Hollywood 


HOLLYWOOD — Le astro- 
navi di «Star Trek III» non 
hanno ancora lasciato i nostri 
schermi e già a Hollywood si 
sta pensando di dare un se- 
guito con, «Star Trek IV» a 
questa epopea delle guerre 
stellari.\ + 

Alcuni problemi sono però 
sorti, a quanto pare, con il 
protagonista, l’attore William 


. Shatner, che ha vestito nei 


precedenti episodi i panni del 
capitano Kirk. Shatner avreb- 
be infatti chiesto un «cachet» 
altissimo, due milioni di dol- 
lari (quattro miliardi di lire) 
più il 10 per cento sugli 
incassi. 


TEATRO CRISTALLO 
— LA CONTRADA — 


Domani alle ore 20.30 
prima nazionale 


“TANGO VIENNESE 


di Peter Turrini 
con Ariella Reggio e Dario Penne 
scene di E. Luzzati 
regia di F. Macedonio 
Prevendita e prenotazione posti: 
UTAT - Galleria Protti 2 - Tel. 65700 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore:16, 18.45, 21.30: «Carmen», il 
capolavoro operistico di Bizet'nel- 
la spettacolare versione cinemato- 
grafica di Francesco Rosi, con Ju- 
lia Migenez-Johnson, Placido Do- 
Îmingo e Ruggero Raimondi. 2.a 
settimana. 


EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Scuola erotica di Joserfi- 
ne». Tutto il fascino e l’érotismo 
della Vienna imperiale in. un hard- 
core di lusso diretto da un grande 
regista. Severamente v.m. 18. Do- 
mani: «Incontri proibiti di una 
calda moglie», 


Oggi sul piccolo schermo 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: il primo filmin 
dolby stereo: «Il migliore» con Ro- 
bert Redford. Un eroe grande 'co- 
‘me i suoi sogni. Prezzi d’ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000, 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
‘Prossima apertura. 

FENICE, Oggi riposo. Domani: 
«Corda tesa». 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15; 
«Cuori nella tormenta». Lui, lei e 
l’altro in un mare di risate, con 
Marina Suma, C. Verdone, L. Are- 
na. Il film è tutto. girato in un 
grande porto italiano. 

MIGNON, 17; ult. 22.15: Shhh... 
non parlate a nessuno di questo 
film, è... «Top secret» il nuovo 
master della risata! Il film che non 
vi farà pentire di aver tradito il 
vostro televisore. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15; 
«New York Nights». Droga, sesso, 
prostituzione ‘e violenza: i vizi ei 
peccati della capitale del mondo! 
Questo è il film che non vedrete 
mai in Tv. Tassativamente vietato 
ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Sus- 
sulti erotici di una moglie infede- 
le», Luce rossa di qualità. Sev.v.m. 
18 annì. 


Una campana del ’43 


«Per chi suona la campana» 
(Raitre, ore'20.30) — In onda il 
famoso film di Sam Wood gi- 
rato nel 1943, interpretato da- 
gli indimenticabili Gary,Coo- 
per e Ingrid Bergman. Lui, 
volontario americano al servi- 
zio dei lealisti durante la guer- 
ra civile spagnola: lei una gio- 
vane schierata nelle stesse fi- 
le, I due si innamorano. 

#* + 

«Delta» (Raitre, ore 22.35) — 
Gli autori del programma, in 
onda con la regia di Aldo 
Vergine, Anna Amendola e 
Annalisa Merlino, cercano di 
stabilire se sia giusto o no 
educare figli in modo permis- 
sivo. Intervengono Elvio Fa- 
chinellli, Alessandra Ginz- 
burg, Marco Lombardo Radi- 
ce e Luciano Bon De Matte. 

* x 

«Notti e nebbie (Raidue, ore 
20.30) — Nel ciclo «Lo scher- 
mo e le idee», questo film di 
Marco Tullio Giordana tratto 
dal romanzo omonimo di Car- 
lo Castellaneta. Interpreti: 


RO 


Coop 


— PORTE LEGNO 


Andy Capp 


QUESTA SIVE 
FORTE 
SENTITE/ 


REBUS (Frase: 7,6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U nodi; opere NNE = un odio perenne 


GLAVINA 


- SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE: PIEGHEVOLI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


IL CABARET DEL GIOVEDÌ 


29 NOVEMBRE 


G le Gpamina 


presenta 


GASPARE & ZUZZURO 


-. INGRESSO LIRE 10.000 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
VIA COSTALUNGA 113 - TRIESTE 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIz» 


PER INTERNI | 


(7 ) 
‘PER MEZZO DI UN DELICATISsIMO 
SISTEMA DI TELEVISIONE IN FOR- 
MATO RIDOTTO CHE S'INTRODUCE 
NEL CORPO DEL PAZIENTE, | MEDICI 


Umberto Orsini, Laura Mo- 
rante, Senta Berger, Eleonora 
Giorgi. 1944: Un fascista di- 
venta il capo della polizia po- 
litica milanese. Ha le caratte- 
ristiche «del fascista. «duro» 


sd * 


«Lo sport» — Su Raiuno, 
alle ore 15.20, «Un campione, 
mille Campioni», con la parte- 
cipazione di Giorgio Ariani. 
Regia di Peppe Cino: è perico- 
loso fare sport? Alle 22.45, 
stessa rete, in «Mercoledì 
sport», una partita di coppa 
Uefa su Raidue, alle 18.20, 
come di consueto, dopo il Tg2 
Sportsera. 


| TEATRO 
FRIULI-V 


ORE 


preseni 


MASSIMO 
np 


SI 


b) 


‘musiche di 


Cy 


POLITEAMA ROSSETTI 


LUIGI'ROTUNDO 


Coleman Stewart  Bramble 


MATTINATE PER LE SCUOLE 


all’ARISTON 


Dal 3. al 7 dicembre 


CARMEN 


di Francesco Rosi 
. Prenotare telefonando al 
741093 (ore 16-19) 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Ninja la furia umana» la più vio- 
lenta forma di lotta che sia mai 
esistita, ora sullo schermo nel più 
crudele film sulle arti marziali. 
Ultimo giorno. 


AURORA. 17: A richiesta ancora 
oggi «Strade di fuoco» («Streets of 
fire») di Walter Hill (il regista de «I 
guerrieri della notte»). Technico- 
lor. Eccezionale successo. 
CAPITOL. Riposo. Domani 
ultime repliche dello straordinario 
successo comico «Scuola. di po- 
lizia». 

MODERNO (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 16.30 Porno 
«I vizi della carne». Luce rossa. 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. I film a 
richiesta. 16, 18, 20, 22: «Un merco- 
ledì da leoni». Di J. Milius. Colore. 
Giovedì «David Bowie». A 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). 17, 
19,30, 22: In seconda visione l’ulti- 
mo capolavoro di Federico Fellini 
«E la nave va», Domani «Essere 0. 
non essere» con Mel Brooks. 
RADIO. 15.30, 21.30. «Sexy love» 
una continua gara sportiva e ses- 
suale di Samantha Fox e Vanessa 
del Rio impegnate in ginnastica 
da camera. Viet. sev, min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «L'estate assas- 
sina» con J. Adjani e A. Southon. 
CORSO, 18, 22: «Le strade di fuo- 
co». A colori, 

VITTORIA. 17.30, 22; «Bodylove, 
la porno sexy». A colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Desiderio» 
con Francesca De $apio. 
(PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


«RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


STABILE DEL 
ENEZIA GIULIA 


20.30 


RANIERI 


commedia di 


Mark 


canzoni di 


Michael 


coreogralie di 


Buddy Schwab | 


OTTAVIA 


RISTORANTI 


Ennio Coltorti e Buddy Schwab 
——————o - o nrmni- 


Agli abbonati del Teatro stabile è della Regione sconto 20% 
Informazioni e prenotazioni alla 
Biglieteria Centrale di Galleria Protti 


NON SONO VALIDE LE TESSERE 


regia di 


PICCOLO 


E RITROVI 


PRINCEPS CLUB - PIA 


Per trascorrere una romantica ser 
e musica con Pino Valentini. A 


TRUCCO 


| POSSONO PERCEPIRE DELLE IMMA - 
GINI FEDELISSIME DEGLI ORGANI. 
INTERNI 


«HAPPY PARADISE»: TORNEO DI BALLO 


Nei vari generi giovedì 29 novembre, Prima manifestazione nella 
nuovissima esclusiva discoteca Bowling di Duino. Tel. 208875. 


NO BAR: : 


‘ata con un cocktail di simpatia 
Grignano, tel. 224346. 


OH, DIO! E (O CHE NON 
HO NEMMENO UN PO'DI 


DENTRO? 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


otreste dare ascolto alla vostra ambizione 

che vi spinge ad approfittare di certe oppor- 
tunità per «salire» e migliorare la vostra posi- 
zione sociale e professionale... naturalmente i 
risultati dipenderanno molto da voi, dall'impe- 
gno che mettete in ciò che fate. 


on sognate troppo a occhi aperti e non 

abbandonatevi alla pigrizia se non volete 
perdere terreno. Lusinghe e tentazioni sono 
forti per alcuni, siate discreti e moderati in tutti 
i campi per evitare una tempesta, evitate ogni 
tipo di spericolatezze. 


a forza di volontà porta alla vittoria: dedica- 

tevi alla vostra attività quotidiana o allo 
studio con mente serena, dimostrate il vostro 
valore e la vostra intelligenza, i risultati com- 
penseranno le fatiche. Svago e un po' di moto 
faranno bene al sistema nervoso. 


su FRA 
N® tutti saprete cogliere il momento e 
l'occasione giusta: alcuni potranno sbaglia- 
re per troppo entusiasmo altri per troppa incer- 
tezza. Cercate di essere tempestivi, ora potete 
cambiare un po! la vostra vita, correggere una 
rotta sbagliata, basta agire con attenzione. 


Tg cose che vi stanno a cuore andranno in 
porto, siate però un po’ diplomatici e non 
fatevi prendere dalla smania di strafare in 
nessun settore. Una persona del vostro ambien- 
te potrebbe procurarvi un dispiacere o qualche 
preoccupazione: molta pazienza in famiglia. 


ualche settore della vostra esistenza vi dà 

delle preoccupazioni o non vi soddisfa 
completamente ma se ne parlerete con un 
vecchio amico forse potrete schiarirvi le idee e 
trovare una soluzione impensata e superare 
l'ostacolo: calma e razionalità în tutto. 


eguite la piega che vanno assumendo certe 

situazioni e siate un po’ cauti nelle faccende 
in cui entra in gioco il vostro prestigio e il 
vostro denaro; ciò che oggi sembra vantaggioso 
potrebbe risultare il contrario fra qualche gior- 
no: molto equilibrio. 


RIUANCIA 
C) 


LELRSA come siete potrete sentirvi facil- 
mente stanchi e nervosi; cercate di control- 
larvi perché il vostro equilibrio dipende anche 
dalla serenità e dal buonumore... e il vostro 
futuro sociale o sentimentale può dipendere da 
come vi comporterete durante un incontro. 


Jleuni di voi ora tendono a non usare le vie 

di mezzo, a lasciarsi andare ad eccessi di 
vario genere, Un po’ di riflessione vi aiuterà a 
tenervi lontani dai guai, a non usare l'intra- 
prendenza nelle circostanze sbagliate, a non 
sottovalutare le esigenze altrui. 


i notano possibilità di cambiamenti impor- 
tanti'nella vostra esistenza, forse di novità 
legate al lavoro che scombussolano un po' i 
vostri programmi e il menage o di faccende .@ 
familiari e sentimentali che si ripercuotono 
sull’attività. Tenete sotto controllo le spese. ni 


TAPRICORNO: 


cir #20 


ttenti a non attirarvi noie e invidie nell’am- 

biente di lavoro: siate chiari con voi stessi e 
con gli altri enon suscitate motivi di malumore 
e diffidenze con atteggiamenti dittatoriali o 
ambigui, le buone collaborazioni si basano 
soprattutto sulla stima e sulla fiducia. 


‘Eroe mezzi nuovi per migliorare la 
«vostra posizione e approfittate della fanta- 
sia, di certe idee (e certe opportunità) per 
modificare e vivacizzare la vostra vita; dosate 
comunque le iniziative e le spese, cercate l’ap- 
poggio e ì consigli di persone amiche. 


NOV TRIE 


Le nuove borsette della ILA 


La vera moda in Italia in esclusiva da 


ANTOINE . 


TRIESTE - VIA DANTE 7 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 È mite in Riviera - 5 Pietrone da mulino - 
11 Tessuto lucido - 12 Giuseppe del ciclismo - 13 Il nome della 
Zanicchi - 14 Derisione - 15 Sigla di Salerno - 16 Lavoratore 
salariato - 18 Seccature, fastidi - 19 Dario del teatro - 20 Attivo, 
solerte - 22 Il rivoluzionario ucciso dalla Ctlzay - 24 Specchi 
d’acqua - 25 Il nome della Marfoglia - 28 Le.ultime lettere di 
Billy - 27 Non vero-- 28 Non rispondono all’appello - 30 Il centro 
di Parigi - 31 Importante strada... di sangue - 32 Devoto, 
misericordioso - 33 Attendere con fiducia - 34 La città natale di 
Beethoven - 35 Toscano di una città sull'Arno - 36 Bigi, cinerini. 


VERTICALI: 1 È pregiato quello di Boemia - 2 Cola dal 
vulcano in eruzione - 3 Il nome della Di Marzio - 4 Sigla di 
Modena - 5 Phil tra assì dello sci- 6 Superficie - 7 Mettersi a 
letto - 8 È adatto a cantario il coro - 9 Punto opposto a SSE - 10 
Preposizione articolata - 12 Le calca l'attore - 14 Colpi d'arma 
da fuoco - 16 È diretta... a bacchetta - 17 Fanno andare alle urne 
- 18 Trovata spiritosa - 19 Ammiratore sfegatato - 21 Ubaldo 
attore -22 L'isola con La Valletta - 23 La metropoli de Janeiro'- 
25 Fissazioni - 27 Lo attira la calamita - 28 Marte perì Greci - 29 
Il nome di Connery - 30 Il gadrato di Maurizio e Loris Stecca -31 
Insetti che danno miele - 32 In un secondo tempo - 33 Iniziali di 
Pellico - 34 Sigla di Brindisi. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 caritatevole; 12 olio; 13 Caracas; 14 neo; 16 SOS; 
17.ic; 18 te; 19 rustica; 22 colei; 23 Omar; 25 amanti; 28 ivi; 29 tal; 30 
coscia; 32 ‘tram; 34 Sinai; 35 falconi; 37 ci; 38 MC; 40 reo; 41 geo; 42 
palmate; 45 Mann; 26 opportunisti. 

VERTICALI: 1 contrattempo; 2 Alec; 3 rio; 4 io; 5. AC; 6 tasti; 7 eroi; 8 
Vasco; 9:Oc; 10 Lai; 11 escoriazioni; 15 multa; 19 Ron; 20 sei; 21 amici; 22 
Calaf; 24 avi; 26 mar; 27 tonno; 30 ciò; 31 sai; 33 marmo; 34 Scott; 36 Lear; 
37 cent; 39 cap; 41 gas; 43 LP; 44 Eu; 45 mi. 

RIS 
VIS 


AFFARI & BUSIN 


Via S. Lazzaro 13 


ABBIGLIAMENTO 


.Q007. è 

sconti Fino ALL'8B0% |! 

UOMO - DONNA - BAMBINO (ANNI 14) 
ASPETTIAMO... CERCA. L'AFFARE!!! 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


28 novembre 1984 


AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; ” professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, mumeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca.trentenne pratica stiro cu- 
cina offresi. Tel. 910516.59908/1 


COLLABORATRICE domesti 
ca referenziata onesta offresi 
ore da combinarsi. Tel. 794100, 

59935/1 


3 - Impiego e lavoro 
Richieste 
BANCONIERE serio capace re- 


ferenziato offresi. Tel. 966252. 
59572/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere: Arcom Ca- 
sella postale 17183, 20131 Mila- 
no. 35214/4 

CERCASI apprendista banco- 
niere maschio munito di li- 
bretto sanitario e cartellino 
rosa. «Mini Pub», via Ginna- 
stica 46, Trieste. 4328/4 

GORIZIA tornitore cercasi. Te- 
lefonare ore ufficio 0- 
063391104. 138/4 

PER apertura filiale setttge 


commercio cercansi amboses- 
si minimo 15enni anche perio- 
do limitato. Per informazioni 
presentarsi via Felluga 61, bar 
El Giaguaro. Non telefonare. 
4320/4 
PROGRAMMATORE analista 
provata esperienza preferito 
esperto sistema PDP primaria 
agenzia marittima cerca per 
Trieste. Essenziale buona co- 
noscenza inglese. Allegare 
curriculum. Scrivere cassetta 
n. 21/S Publied, 34100 Trieste. 
59929/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzioni avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 59796/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 59791/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 59796/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti, cantine, soffit- 
te. Eseguiamo trasporti. Tele- 
fonare 757376. 59771/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas riparazioni. Tel. 912490. 

4313/6 

MURATORE piastrellista offre- 
si lavori nuovo e riparazione. 
Tel. 631317. 59916/6 

TRASLOCHI prezzi convenienti 
eseguiamo tutti i servizi ri- 
chiesti. Tel. 68600. 59862/6 

TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili preventivi gra- 
tuiti deposito. Tel. 793769 - 
7153635. 59592/6 


Vendite 
d‘occasione 


PELLICCE, giacche su misura e 

pronte, riparazioni, rimodella- 
; impermeabili, pulitura. 
Prezzi sbalorditivi. Tel. 
414198. 838/9 


10 È Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA bigiotteria pizzi 
tappeti tende tovaglie libri 
stampe cartoline acquistiamo. 
«La Miniera», via del Ponte n. 
4/B, tel. 65910. 3922/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci. 793972, abita- 
zione 941093. 4280/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, libri, lampade, quadri, tap- 
peti, interi appartamenti, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci. 793972, abita- 
zione 941093. 4280/11 


12 


o 


Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie, Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE, .GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

4224/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi. 
Gioielleria Liberty, via Mal 
canton 14/B, tel. 631641. 

hi 3586/12 


UNO 


SUCCESSO. 


OLTRE MEZZO MILIONE 
DI UNO VENDUTE IN ITALIA. 


La Uno è molto più di un successo. l'auto compatta con il confort e le presta- 
zioni di auto ben più grandi e consumi da utilitaria, dopo avervinto il premio 
"Auto dell'Anno” ha Vinto un premio ben più importante: quello che solo il 


TF/1/A/T] 


pubblico poteva conferirle. l'auto più amata dai 
tecnici è anche l'auto più amata dalla gente. 


VANTAGGIO. 


UNO 
STRAORDINARIO 


La SAVA ha deciso di offrire una riduzione del 30% sugli interessi degli 
acquisti rateali, su tutte le rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. fino 
al 3l dicembre, acquistando con il sistema rateale SAVA una Uno scelta 
fra quelle disponibili presso le Concessionarie e le Succursali Fiat edes- 
sendo in possesso dei normali requisiti di solvibilità, si potranno rispar- 
miare oltre due milioni. Facciamo un esempio in base ai'prezzi di listino e 
gi tassi in vigore dal 1° novembre 1984. Acquistando una Uno DS con la 
“massima rateazione (323.000 lire mensili) È 
potrete risparmiare ben 2.263.000llire sugli 
interessi, senza dover versare altro antici- 
po che le spese di messa in strada e l'IVA. 


ACQUISTASI oro, monete, 
gioie a prezzo reale. Oreficeria 
Lambda (Dazzara), tel. 64355, 
Spiridione 6. 3972/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 3135/12 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 59531/14 

A:A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 5686359. 4311/14 

AFFARONE Vespa P 150 X 1981 
rossa come nuova vendo, tele- 
fonare ore pasti, 7171884. 

59893/14 

DISPONGO pronta consegna, 
autovetture, nuove di fabbri- 
ca, garanzia 12 mesi: FIAT, 
LANCIA, ALFA ROMEO, 
SEAT, con sconti fino a Lire 
2.500.000. Anche permute e fa- 
cilitazioni. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume, 19. 4271/14 

GARAGE Regina BMW, esposi- 
zione, vendita, assistenza, ri- 
cambi con personale altamen- 
te qualificato, Raffineria 6. 
Tel. 040/725345. 4326/14 

OCCASIONISSIMA: vendo 
TOYOTA fuoristrada Diesel, 
1979, accessoriatissima. AU- 
TOCCASIONI, via Romagna, 
6-040/61126. 4325/14 

UNO 45 ’83, vendesi anche ra- 
tealmente, tel. 730677.59920/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
LOCALE commerciale 40 mq 


circa cercasi affitto uso ufficio, 
tel. 575545 ore pasti. 59923/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CLETO a dae 
BOX affittasi Carpineto 5, tele- 
fonare 755184 20-21.30.59937/19 
LOCALE affari libero 50 mq due 
fori affittasi zona Rittmeyer 
380.000 mensili. 766676 De 

Jj 


20 Capitali 


Aziende 


A. ABBISOGNANDI lavoratori 
dipendenti, anche se protesta- 
ti, eroghiamo in giornata pre- 
stiti rimborsabili sino dieci an- 
ni, Per informazioni 0432/ 
25965. 140/20 

AVVIATISSIMA attività arti- 
gianale pasticceria e gelateria 
vendesi reddito elevato. GRI- 
MALDI 040/764952. 1000/20 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
cede avviatissimo ristorante 
con piccola pensione. FE " 

Ù 

PANETTERIA rionale attività 
arredamento tab. I-VII 
19.500.000. GRIMALDI 040/ 
764952. 1000/20 


PANIFICIO - panetteria zona 
giardino pubblico-uffici regio- 
ne, vendesi con muri adatto 
anche altre attività. E oa 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti 1-2 camere 
cucina bagno, libero, tratto so- 
lo con privati, telefonare 
755059. 14/21 


ACQUISTO privatamente 100 
mq appartamento recente 
centrale 422824. 22/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti, telefona- 
Te 948211. 4322/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. STUDIO 4 728334. S. PA- 
SQUALE attico soggiorno tre 
stanze cucina biservizi terraz- 
zo 120 mq garage cantina. 

4235/22 

A STUDIO 4 CARLO ALBER- 
TO soggiorno due stanze cuci. 
na bagno wc; autometano. 

4235/22 

A. STUDIO 4 MILANO piano 
alto recente soggiorno due 
stanze servizi terrazzi ascenso- 
Te, 4235/22 

A. STUDIO 4 728334. MUGGIA 
in palazzina perfetto soggior- 
no tre stanze servizi terrazzi 
garage. 4235/22 

A. STUDIO 4 BESENGHI in 
palazzina con giardino salone 
due stanze cucina biservizi ga- 
rage cantina. 4230/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
VALMAURA recente, rifinitis- 
simo, soggiorno, cucina, ma- 
trimoniale, bagno poggiolo. 

i 4180/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
GATTERI bella casa epoca, 
piano IV, due stanze, cucina, 
servizi separati, ristrutturato. 

4180/22 

ALABARDA 768821 mansarde 
stanza soggiorno bagno doc- 
cia ottimamente ristrutturate 

varie zone ottimi prezzi. 

4260/22 

ALABARDA 768821 S. Giacomo 
epoca luminosissimi 3 stanze 
cucina wc vista mare, altro 
soggiorno cottura matrimo- 
niale bagno doccia vista libe- 
ra. 4260/22 

ALPICASA D'Annunzio recente 
cucina tristanze biservizi pog- 
gioli 25.000.000 più mutuo. 
733209. 25/22 


| 


SAM. 


ALPICASA Giulia casetta ri- 
strutturata con giardino sog- 
giorno cucina bicamere. 
733229. 25/22 


ALPICASA Commerciale pano- 
tamici prossima consegna va- 
rie grandezze signorili. 733229. 

25/22 

APPARTAMENTO. Ciamician 
cucina 4 camere doppi servizi 
vendo 56.000.000, tel. 631793. 

4218/22 

AUTORISCALDAMENTO  Ro- 
tonda del Boschetto vende im- 
presa Marcon, Castaldi 3, 
"728012. 4324/22 


B. GIULIA in stabile d'epoca ex 
portineria 60 mq uso deposito 
eventuale pied-à-terre, occa- 
sione vendesi libero 9.800.000. 
Tel. 755672. EUROPA Crispi 3. 

È 4295/22 

B. GIULIA in stabile d'epoca 
vendesi appartamento in otti- 
mo stato stanza cucina wc/ 
doccia 16.000.000. Tel. 755672. 
EUROPA Crispi 3. 4295/22 


B S. GIACOMO appartamenti- 
no soleggiato libero, 1 stanza 
cucina wc poggiolo cortile e 
giardino proprio vendesi 
19.000.000. Possibilità mutuo, 
tel.'755672. EUROPA Crispi 3. 

4295/22 

B. VERGERIO in stabile deco- 
roso vendesi appartamento li- 
bero fine novembre 70 mq 2 
stanze cucina wc _20.000.000. 
Tel. 755672. EUROPA Crispi 3. 

4295/22 

BIBIONE fronte mare posizione 
‘unica modernissimo erigendo 
residence impresa vende gra- 
zioso appartamento, ingresso, 
soggiorno, pranzo, camera, ba- 
gno, terrazzo, posto auto, 
39.500.00 pagamenti dilaziona- 
ti eventuale mutuo. Mono- 
blbcco omaggio per prenota- 
zioni fine novembre. Acenter 
Costruzioni, via Lattea 6 
(aperto festivi) Tel. 0431/ 
430391 (57002 serali). 142/22 

CAMPANELLE palazzina soleg- 
giata pronta consegna vende 
impresa Marcon, Castaldi 3. 
728012. € 4324/22 

GEOM. SBISÀ VALMAURA 
ultimo piano ascensore mq 90 
recente soggiorno cucina due 
camere bagno poggiolo ripo- 
stiglio; occasionissima 
67.000.000, 942494. 4213/22 

GEOM. SBISÀ APPARTA- 
MENTI salone tre-quattro ca- 
‘mere recenti zone; Scaglioni, 
Barcola, Franca, Romagna, 
Ippodromo, Valmaura, Altura, 
D'Annunzio, Giulia, Viale; 
942494, È 4213/22 

GEOM. SBISÀ VILLA schiera 
nuova Opicina 200 ma occa- 
sione 125.000.000 più mutuo, 
permute 942494. 4213/22 


GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30-18. 
San Vito libero soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina, 
35.000.000. 1000/22 


STRAORDINARIO 


OLTRE DUE MILIONI 

DI RISPARMIO 

SUGLI ACQUISTI RATEALI 
A TUTTO DICEMBRE. 


GRIMALDI 040/764952. Viale 
XX Settembre libero soggior- 
no 2 camere cucina servizi, 
48.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Rossetti 
libero recentissimo salone 3 
camere cucina 2 servizi 2 ter- 

+ razzi, 145.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
centralissimo moderno 2 stan- 
ze cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

5 4322/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento zona PIAZZA 
HORTIS, 4 stanze cucina ba- 
gno, 58.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4322/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI in palazzina 
stanza saloncino cucinetta ba- 
gno terrazza giardino proprio, 
riscaldamento centrale, 
42.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4322/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COLOGNA seminuovo, 2 
stanze cucina bagno 2 poggio- 
li, autoriscaldamento, ascen- 
sore, 42.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4322/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via SETTEFONTANE 1 stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
poggiolo, riscaldamento cen- 

rale, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4322/22 

IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti.prontingresso bistan- 
ze tristinze accessoriati, ri- 
scaldamento autonomo, mu- 
tuo max L. 50.000.000, contri- 
buto regionale, prezzi tutto 
compreso. Tel. 814311 (9.30-12, 
14-18). 4303/22 


Abbiamo incarico di ri- 
cercare 


APPARTAMENTO 


signorile 110/130 mq 
zona residenziale. 


il [e]uadrifoglio 
Trieste - Via S. Caterina, 5 
Tel. 630174 - 630175 - 631171 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA terreno edificabi- 
le mq 1400 per villa o bicasa. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi villa da riattare 120 
mq abitabili garage 800 mq 
giardino. 41807. 1/22 

PERCHE comperare fra qual- 
che mese a 18.000.000 e più il 
box di mq 2.50x5.55 che oggi 
puoi acquistare a 12.000.000, 
acqua, luce, prontingresso. 
Tel. 814311 (9.30-12,, 14-18). 

4303/22 

Q. VIALE vicinanze molto lumi- 
noso cucina abitabile con ti- 
nello matrimoniale bagno ri- 
postiglio, 25.000.000. Quadrifo- 
glio 630175. 12/22 

Q. NAVALI adiacenze tranquil- 
lo soggiorno cucina camera 
‘bagno ampio ripostiglio pog- 
giolo cantina autometano, 
45.000.000. Quadrifoglio 
631171. ; 12/22 

Q. PALAZZETTO SPORT pa- 
noramicissimo cucina sog; lor- 
no 2 stanze bagno ripostiglio 
terrazza. Quadrifoglio SS 

2122; 


Q. HORTIS da ristrutturare cu- 
cina 3 stanze servizio solo 
25.000.000. Quadrifoglio 
630175. 12/22 

RAVASCLETTO appartamenti 
‘primo ingresso caminetto, ri- 
scaldamento autonomo, posto 
macchina, 947393. 3844/22 

SCORCOLA in elegante palazzi- 
na impresa vende alloggio pre- 
stigioso salone tre camere ser- 
vizi box cantina giardino pri- 
vato come in villa. Tel. pome- 
riggio 040/422660. —050283/22 


S.IM.I, 7772629. ATTICO recen- 
tissimo di salone stanza stan- 
zetta cucina bagno terrazza di 
circa 250 mq, 120.000.000. 

4318/22 

S.IM.I. 772629. In stabile ven- 
tennale a ROIANO salone ma- 
trimoniale cucina bagno bal- 
cone ripostiglio, tutti confort, 
55.000.000. 4318/22 

S.IM.I. 772669. SOLO 32.000.000 
vendesi mansarda occupata di 
circa 100 mq in posizione cen- 
trale. 4318/22 

TERRENO arativo Sant'Anto- 
nio pianeggiante acqua strada. 
vendo, Tel. 631793. 4218/22 

TERRENO Plavia pianeggiante 
strada acqua vendo mq 1500, 
Tel. 631793. 4218/22 

ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda mutuo 
Gretta Faro. Impresa Cana- 
rutto. Tel. 60251. 4257/22 

VENDESI appartamento libero 
ma 220 composto da 6 stanze e 
accessori. Tel. 64824. ‘4332/22 

VENDESI appartamento libero 
1 grande salone arredato ‘1 
stanza da letto cameretta cu- 
cina doppi servizi ascensore 
riscaldamento e acqua calda 
circa mq 80, paraggi via Giulia 
alta. Tel. 64524. 4331/22 


VESTA vende libero via Ron- 
cheto piano secondo luminoso 
stanza cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore, 
33.000.000. Telefonare 730344. 

4233/22 

VESTA vende libero via Canova 
piano quarto luminoso, due 
stanze stanzetta cucina servi- 
zi, 27.000.000. Tel. 730344. 

VESTA vende ville libere di va- 
Tie grandezze zone Duino Bar- 
cola Servola Muggia Opicina. 
Telefonare 730344. 4233/22 

VIALE Miramare (Stazione) li- 
bero in palazzo signorile ven- 
desi panoramico 6 stanze cuci- 
na servizi poggioli accettasi 
permuta con più piccolo. 
‘166676. * 1972: 

VICINANZE Gradisca costruia- 
mo e vendiamo villette unifa- 
miliari con 300-600 o 900 ma di 
terreno per orto e giardino. 
Informazioni telefono 0481/ 
69098 orario ufficio. 2/22 

III LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO. 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mandarde giardini privati 

‘arage, impianti autonomi. 
‘el. 60251. 4257/22 

36.000.000. Ghirlandaio recente 
affittato 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo 70 mq riscalda- 
‘mento ascensore minimo con- 
tanti, 15.000.000. 766676. 19/22 

CS I 
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Turismo 
e villeggiature 


ee E 
CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina; Natale- 
Capodanno L. 35.000-38.000 
tutto compreso, camere con 
servizi, ottimo trattamento. 
Dal primo gennaio. L. 30.000. 
Tel. 0422/63013,. serale: 0422/ 
543847. 3/23 
DA Gasperina Presenaio (Cado- 
re) pensione completa, ottimo 
trattamento, o appartamenti 


dal 25-12 al 5-1-85. Tel. 0435/ 
60053. 590/23 | 
24 Smarrimenti 


SMARRITO bracciale oro saba- 
to pomeriggio zona centro ca- 
ro ticordo, rinvenitore genero- 
sa mancia. Tel. 946118. 

59911/24 

SMARRITO gatto tigrato zona 
Poggi Paese indossa collare 
‘marrone. Lauta mancia. Tele- 
fonare dopo cena, 51468. 

59919/24 

TROVATO sabato cane nero 
collare verde, Telefonare ore 
Ufficio 68528. 59931/24 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 516/27 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D 
5.20 L 
5.55 R 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(8); 

Venezia S.L. 

Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) < (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Ii cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


6.00 D 
6.22 L 


6.44 D 


Sil. 
9.20 R_ Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 


‘12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli ©. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L. Venezia S.L. 

18.20 L_ Portogruaro 

19.30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P, - Marsiglia 
cuccette ll cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova ) 
22:35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 

Portogruaro, (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - V. Mestre 

(WLAB Genova - Trieste 

cuccette di Il cl. Genova - 

Trieste dal 30/9/84; cuccet- 

te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D. Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna © 

Venezia S.L. (cuccette Il cl. 

Lecce - Trieste) 


7.09 L 
7.24 D 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C, - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
19.11 D Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


19.38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - > 


Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) eRoma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 
0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 


(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4). Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria 

13.35 LV. Opicina,- Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 


Orario Ferroviario 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje -. Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 
V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

, 8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9:46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.80 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni didomenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,25 e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 

(3) Non circola il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.06 D. Udine - 
L Udine 
D Gondoliere - Udine - Tarvi- 

sio - Vienna - Monaco (dal 

3/6 al 29/9/84) 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Carnia 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Venezia S. L. (1) 

Udine 

Udine 

Udine 

Italien Osterreich Express - 

Udine - Tarvisio - Vienna - 

Monaco 

Udine 


Tarvisio 


n 

a) 

CH 
vuroryrroyror 


23.10 L 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

7.17 L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14 D Udine 

11.38 L' Udine 

11.50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (*) (1) 

14.31 D Udine 

15,30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.55 L_ Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 L_ Udine 

22.55 D Gondoliere- Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25/e 26/12/ 
84, e 1/1/1985. 


STAZIONE DI GORIZIA 
n Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L*), 5.35 
(L**), 6.17 (L), 7.15 (D*#*), 7.47 
(L), 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L), 
11.13 (R*#***), 13.44 (D), 14.27 (L), 
16.03 (D), 16.56 (Lì), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(D), 15.15 (D*****), 15.25 (L), 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (D), 
20.53 (L***), 21,34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D), 15.23 (L), 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20.52 (L**#***), 21,33, (D). 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15. (L), 7.14 (D***), 7.45 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (L), 
18.20 (1). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
‘all’1,6.85. 

(**) Si effettua dal 16.8.84 
all’1.6.85; soppresso nei giorni fe- 
stivi. 

(***) Non si effettua nei giorni 
festivi. 4 

(##**) Non si effettua nei giorni 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85. 

(##***) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall’8.6.84 al'31.5.85. 

(#*#4**) Si effettua dal 30.9.84 
‘all’1,6.85, 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


su 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


